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Unita 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Due importanti banchi di prova 

caratterizzano la ripresa parlamentare 

SIFAR e pensioni 
oggi alla Camera 
Per la prima volta viene affrontata in aula la discussione delle proposte per 
una inchiesta parlamentare sul servizio segreto - Il governo presenta la legge 
sul sistema pensionistico - Intervista di De Martino sui problemi della sinistra 

La delegazione delia Repubblica democratica vietnamita che ha partecipato al X I I Congresso 
del PCI ha visitato ieri la sede del nostro giornale accolta da una entusiastica manifestazione 
di t ipografi e redattori. In un brindisi il capo della delegazione vietnamita ha sottolineato il con­
tributo dell'c Unità > alla mobilitazione dei lavoratori contro l'aggressione imperialista 

La vittoria del Bengala 

IL BENGALA occidentale 
è ora governato Ha un 

Fronte unito delle sinistre, 
in cui i comunisti sono pre­
valenti. Non è la prima vol­
ta, perchè già per otto mesi. 
dopo le elezioni del febbraio 
'67, la coalizione delle sini­
stre aveva governato, fino a 
quando il potere centrale 
non trovò il modo di esau­
torarla con il ricorso alla 
cosidetta presidcntial mìe. 
cioè alla assunzione della 
amministrazione dello Stato 
da parte del governatore. 
rappresentante di Nuova 
Delhi. .Ma questo fu po>si-
bile perchè la maggioranza 
uscita dalle elezioni del '67 
era di misura: le sinistre 
non si erano presentate uni­
te alle urne ma si unirono 
solo dopo. Ora non è più 
così: l'unità ritrovata allora 
si è conservata e rafforzata. 
e ha portato a una vittoria 
travolgente, a una maggio­
ranza solida e slabile, che 
nessuna manovra potrà in­
sidiare. 

E" il secondo Stato india­
no che elegge un governo 
di sinistra, dopo il Kórala. 
Ma il Kerala e un piccolo 
Stato, sebbene sotto alcuni 
aspetti s;a fra i piu avanza­
ti dell'I mone. 11 Bendala è 
altra co.-a: ha quaranta mi­
lioni di abitanti e racchiu­
de il quaranta per cento del­
le risorge mdu.-tnali e com­
merciali dell'India. E' lo 
retato in cui massima è la 
concentrazione degli investi­
menti britannici e di altre 
potenze finanziane, in parti­
colare gli Stati Uniti. FI fat­
to che esso sia € in mano 
ai comunLiti » fa tremare le 
Ror.-e di mezzo mondo occi­
dentale. False sono le preoc­
cupazioni di carattere « stra­
tegico » avanzate da alcuni 
giornali, pnm3 di tutto per­
che il partito comunista 
marvùta (che da solo ha 
ottanta .veggi nel parlamen­
to di Calcutta) non è una 
• emanazione • cine.-e. ma e 
ani formazione politica na­

zionale, come il partito co­
munista unitario. E d'altra 
parte, le simpatìe o anche 
« influenze > cinesi non so­
no mai giunte nel Bengala 
per via di terra, attraverso 
le montagne del Nepal e 
addirittura l'Everest, bensì 
dal porto di Calcutta, da 
una lunga consuetudine di 
scambi commerciali e cultu­
rali, che non hanno niente 
a che \edere con la «stra­
tegia ». 

I TIMORI che la vittoria 
comunista del Bengala 

suscita a . \uo\a Delhi, co­
me a Londra e a New York, 

! sono di aitra natura. Econo­
mica in primo luogo, lo ab­
biamo detto; va rilevato tut­
tavia che in base alla costi­
tuzione indiana i governi 
statali non hanno il potere 
di nazionalizzare, per esem­
pio, le aziende industriali o 
le piantagioni. Dunque non 
è che la maggioranza di si­
nistra possa trasformare il 
Bengala, tout court, in uno 
Stato socialista. 

La chiave della situazione 
è nel rapporto col potere 
centrale- Questa vittoria :n 
fatti costituisce un nuovo 
durissimo colpo portato a 
quello che solo due anni fa 
era ancora il monopolio pò 
litico detenuto dal partito 
del Congresso e che comin­
ciò a sgretolarsi nel feb­
braio "67. 

Lo sgretolamento è con­
tinuato con queste ultime 
elezioni, parziali, e in una 
misura tale da giustificare 
la previsione che, nelle ele­
zioni generali del 1972, il 
Congresso perderà anche la 
maggioranza nel Lok Sabha 
(Parlamento dell 'Unione) e 
quindi il potere centrale-
Fra le forze extra-Congres­
so, quella che cresce impe­
tuosamente e si viene affer-
m i n r l r t ò nr t r tMr t * r t t i f r A n f f » 

delle sinistre, che in due 
anni ha fatto g n n d i passi 
ver»o l'unità, e che <i pre­
senta ora come erede dei 

valori nazionali di cui il 
Congresso era stato porta­
tore al tempo di Nehru. 

L'INVOLUZIONE del Con­
gresso è certamente 

connessa con la graduale ri­
nuncia alla sua funzione di 
custode della indipendenza, 
e con il crescente infeuda­
mento della sua ala destra 
al capitale americano. Allo 
opposto la sinistra comuni­
sta e associata, che in pas­
sato si era distinta dal Con­
gresso essenzialmente su 
istanze sociali, ma con il 
Congresso aveva potuto col­
laborare sulla hase di una 
comune funzione nazionale. 
oggi si trova ad assolvere 
questa funzione in prima 
persona, in contrasto con 
tutta un'ala del Congresso, 
e in qualche caso in accor­
do invece con formazioni 
politiche di tipo tradiziona­
le e locale. 

La vittoria del Bengala è 
una grande prova della vi­
talità della sinistra indiana. 
in primo luogo dei comuni­
sti, e della loro capacità di 
raccogliere attorno a «e for­
ze sociali e nazionali, per 
guidarle sulla linea della di­
fesa della indipendenza con­
q u i s t a ventidue anni fa. 
e perennemente insidiata 
dal capitale imperialista. 
Questa vittoria è già una 
ipoteca sulle elezioni gene­
rali del "72, quando potrà 
benissimo avvenire che il 
Congresso, reso minoritario 
e liberato delle sue franse 
di destra, si persuada a for­
mare assieme con la sini­
stra una nuova maggioran­
za, progressista e innovatri­
ce, come era del resto nel­
l 'intendimento di Nehru. 

In questa prospettiva. la 
vittoria di oggi trova tutto 
il suo significato di svolta 
storica non por il solo Ben­
gala. Dia prf l imila inicra, 
che è una cosi grande parte 
del mondo. 

Francesco Pistoiese 

Oggi riprendono i lavori 
della Camera. SIFAR e pen­
sioni sono i temi che carat­
terizzano questa fase del­
l'attività parlamentare. Do­
po quasi due anni di pole­
miche (e di dinieghi da par­
te del governo), le proposte 
di legge per una inchiesta 
parlamentare sui servizi se­
greti vengono sottoposte al 
vaglio della discussione in 
aula, affrontando così per 
la prima volta il normale 
iter legislativo. Oltre alla 
proposta comunista ed a 
quelle di altri gruppi, come 
è noto, • ne è stata presen­
tata una da parte della mag­
gioranza di centro-sinistra. 
Essa porta le firme dei ca­
pigruppo del PSI e del PRI. 
Orlandi e La Malfa, e del 
vicecapogruppo della DC. 
Zanibelli, e tende a fissare 
all'inchiesta limiti angusti. 
Su alcune parti della pro­
posta di legge tripartita 
grava un giudizio di inco­
stituzionalità espresso dalla 
Commissione affari costitu­
zionali della Camera, che 
colpisce, in particolare, due 
caposaldi della mini-inchie­
sta: la limitazione dell'inda­
gine alle questioni sollevate 
con il rapporto del genera­
le Lombardi sui fatti del­
l'estate del 1964 e il dirit­
to di * veto > che in pratica 
dovrebbe essere concesso al 
governo nel giudicare i con­
fini del segreto militare e 
quindi delle possibilità of­
ferte all'indagine. 

Finora, la maggioranza 
non ha accertato nessuna 
modifica del testo origina­
rio. Il parere della Commis­
sione affari costituzionali è 
rimasto lettera morta. Si 
sa però quanto sia esteso il 
malcontento tra gli stessi 
parlamentari dei tre partiti 
di governo per il tentativo, 
espresso con la legge Zani-
belli - Orlandi - La Malfa, di 
svuotare l'esigenza di una 
inchiesta che non lasci dub­
bi sui fatti che hanno av­
velenato la situazione poli­
tica in questi due anni e 
che. nella loro sostanza. 
fanno gravare costantemen­
te pencoli di involuzione 
autoritaria Da parte della 
destra, a quel che si sa. non 
mancheranno tentativi di in­
torbidare le acque, dilatan­
do e distorcendo il s.znif.-
cato del voto delia Com-

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

FEROCE RAPPRESACIJÀ DT TET, AVIV P c r «r ispondere» a due colpi di bazooka sparati da guerr igl ier i arabi 
1 UlVVJVvU 1W*I I IVriOilUUIA UL LEJIJ AVIV c o n f r o u n a p a „ u g l i a , , r a e | , a n a ( r ,masta illesa) I capi mi l i tar i di Tel 
Aviv hanno scatenato I loro cacciabombardieri sul terr i torio giordano, impiegando bombe al napalm contro presunte basi del partigiani arabi . Si è trattato 
della seconda operazione di questo genere nel giro di appena una settimana: e ad Amman si pensa che fuMo ciò possa essere II preludio d'una nuova opera­
zione di rappresaglia in grande stile ad opera degli aggressori, con impiego di forze aeree e terrestr i . Movimenti di truppe Israeliane sono stati notati in questi 
giorni lungo i l Giordano. L'attacco di Ieri ha provocato, secondo informazioni giordane, gravi danni, ma nessuna vi t t ima. Nella foto: partigiani palestinesi 
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CRISI NEL BLOCCO OCCIDENTALE 
La Francia ha abbandonato 

l'organizzazione europea 
Parigi sospende.a tempo indeterminato ogni partecipazione alla attività 
delFUEO - Ripercussioni nella CEE - Londra ignora la posizione francese 

OGGI 

a nolo 

Uccide i figli e si spara 
il folle francese assediato 

BORDEAUX — Si è concluso con una tragedia l'assedio al folle francese che si tra barricato 
in casa con i suoi due f i g l i : si è ucciso ed ha colpito a morte i bambini quando la polizia ha 
tentato di far irruzione nella sua casa. La telefoto nella quale appare André Fourquet con i 
figli è stata scattata da un fotografo che era riuscito a penetrare nell'abitazione dell'uomo 

A PAGINA 5 

Roma: il rettore minaccia l'intervento della polizia 

ULTIMATUM AGLI STUPENTI 
L'appello di D'Avack afferma che le «autorità dello stato» premono per uno sgombero 
forzoso delle facoltà occupate — Aumenta il numero dei professori disposti a tenere gli 
esami — Un documento di sedici docenti a Sullo — Provocazione fascista a Magistero 

L'incajto « braccio di ferro > 
che :1 rettore de.lunr.ers.ta di 
Rena D'Avack sta tentando 
di fronte alla impetuosa ripre­
sa del movimento di lotta e 
del'e occupaz.ont in nume-o«e 
faeo'tà (mag.stero, eeonom.a e 
commercio lettere, scienze po­
litiche. « tanica e gli istituti 
d: matematica. chnvca e fi«.-
ca. a cui si e aggiunta ieri 
l'Accademia di belle arti), ha 
registrato oggi una nuova mos 
«a con 1 P ™ . « one di un rcT-;-
meato che. d.etro un l.nguag-
•f.o conci'.: ante. ribadisce la 

costanza negat.va deL'aUcgg a-
mento ce! rettore. 

D \vatl* e-ovii-sce con ur.a 
c-ave affermazione: quella ri. 
emersi acoperato. insieme al 
le autor .la acca.iem.che. tprts 
«o tutte !e autorità delio Stato 
a l ogni 1.vello per impeore 
che si procedere ad un m:er 
vento de'la pohna r.e.Ie ««.-di 
uni-, ersi tane occupate aa grup-
P: st.KÌonte*cni. nonostante che 
li «.t..aiPr* creatasi nelle me 

Incontri PCI-PSIUP 
con le delegazioni arabe 

In cjje-ii 8 orni una delezaz oie de". PCI composta dei co-ripa gii 
Gian Cario Paletta. Romano l.edda e Dina Forti e uni de'eja 
7 .vie de! PSIl.'P comporta de' cornea/ni P.no Ta^liazucchi e 
Giorgio Maliardi hanno avuto incontri con le dolcgaz.om del FLN 
algerino, dellTnone socialista araba della R\U e del partito 
Baas s.nano Nel corso ri: es«i si e prooc-iu'o a uno so<tTi*vo di 

lC . . . . :dee «ulla s.tuaz.one meduerrar.ea e in part.colare sul Med.o 
(segue m ultima pagina) < Oriente. 

PARIGI. Ì7. 
La Francia ha deciso oggi 

di sospendere, a tempo inde­
terminato, tutte le attività in 
>eno alia UEO (Unione della 
Europa Occidentale). Un annun­
cio ufficiale in questo senso è 
-•tato diramato a Parigi, dopo 
che un invito francese agli altn 
.-fi pae-i membri, inteso ad ag­
giornare una riunione fissata per 
domani a Londra, era stato re­
spinto. 

II governo france-e aveva 
fatto sapere che non avrebbe 
partecipato alla riunione di do­
mani. e aveva chiesto che es-
.•xi non fô ->e tenuta. L'amba-
-c-iaui francese a Londra avt-va 
fatto pervenire al governo bri­
tannico una convunicaz.one del 
-obliente tenore: e La Francia 
non mvierà un rappresentante 
.Ì..J regolare riunione bimestra­
le di domani del Consigl.o per­
manente della L'EO. La Fran­
cia non par.ee.perà a nes>un'al-
tra riunione del Consiglio del-
1 L'EO fino a nuovo avviso >. 

Noooitan'e tale nota, la riu­
nione di doT.ani si terrà egual­
mente. Lo ad d.chiarato li mi­
nistro degli Esten Stewart ai 
Comuni. La Gran Bretagna sa­
rà rappresentata dal sottosegre­
tario lord H'jod. gli altn paesi 
*iai nspvc.ivi ambu=eiatori. 

La dec.=:one francese e stata 
resa nota dopo che ti presiden­
te De Gau'.le. nella matt.nata. 
aveva ricevuto il primo ministro 
Co.ive de Murviìle e il mini-
~ro degli Esteri Dobré. E' an-
n meato ufficiosamente che il 
CVrfi'igî o dei muii-tn francese. 

' >rnne in ultima [ineinnf 

Dal nostro corrispondente 
Ll)M>rCA. :. 

Il co\erno inglese cnnt.r.ji 
n^: tentativo di icnorare 'a 
r.eh està della Francia fi. abro­
gare. in tjjanto n o v : :„zoii-
le, l'incontro dell Ln.one euro­
pea occ.dentale :n programma 
per domar*: lì rr..i 'tro deci. 
e-ten br.tmn.co. Stewart, ha 
dichiarato osgi ai Comuni cne 
e non v'e alcuna .nteii.one di 
sos,vn"J°re la seduta » 

Lonrira. con l'appoggio p:ù o 
rrrno ni .ttar.te c.e^Ii a'tri m-
terlocuton europei, interde ora 
:CT irare la mes^a a punto fran­
cese e proserà re in q„e.la che 
•ut ovth de; i osservatori ap­
pare ina ci cn-irata az or.e d; 
d.~' ;r!v> i cu. r sultati sono per 
lo T.eno 1 .bb. 

\ .* ire.o 
j e> ->-e 

torti 
•~>-vo 

•'-~a.i»t.cr. 
ir.tat 

l ' i n il L T v rW'-.n ! -\-\\n .-!-
g e-e ne- co-.'r •-.'.; della G-\--
n-a-.a II rt>vf-.:e va geo i: 
'Ail-on a Bonn e a R.-rl-o 
rr^ ir.'c-o a •-•"-.iare sopra*. 
:.".-> la .i s->-ir. b:I "a del 'v. er­
r i f ek - i ' e a seg-r\-> •;! ^TL-
' i d. 'i-.a rrossa a-.t.francese. 
Ma B i - n rre-*re ha ajve'tat*» 
l'e-'ons one de'.l.a cooneraz n-e 
tecn.-a con Londra, ha d'a'tra 
parte messo ancora una vo'ta 
:n chiaro la sua incapactà o 
dis-r.chnarone a stringere quel­
lo ctie il governo malese offriva 
come un ve-o e rrc-pr'o patto po-
i'tico fn»'!* «etttTvane «co-se «i 
era aid-nttu-a oirlato di crove-
«ciarrento di alleanze » e ti 
questa luce era da incendere 
l'offerta di aiuto i-12'es? «ul 
terreno tecnologico ruoli-are in 
e A *-*••> 10 .li 'in rinnovo .1 rt"e«-
«.one rv>! !.*a nei confronti de! 
la FTan.-ia>. 

Antonio Bronda 

NOI NON ci sorprendia­
mo che l'on. La Mal­

fa abbia concesso una in-
tervista al Borghese che 
è, come tutti sanno, un 
settimanale dichiarata­
mente fascista, perchè La 
Malfa, ormai, e al di so­
pra delle distinzioni e dei 
partili, appartiene alla 
Patria, è un personaggio 
demaniale. Così troviamo 
del tutto comprensibile 
clic, a tacere del resto, tra 
lui e il suo intervistato­
re siano state scambiate 
battute come queste: La 
Malfa: - Lei vuol giudi­
care I.onno e il P C P Le 
basti il fatto che prima si 
sono presi Fanfani e ades­
so «i son presi Moro, ma 
nessuno hi preso La 
Malfa... >. Intervistatore-
< Dunque ora il PCI di­
spone di tutti e due'' ». 
La Malfa: « Si. Difatti li 
hanno presi tutti e due 
Ma i comunisti sanno 
che La Malfa non lo 
hanno. . ». 

Tutto questo, purtrop­
po. è vero Quando To­
gliatti rientra fn Italia, 
nel '44. la nrt<i,a co*n che 
chiese fu* < A'-rte La Mal­
fa? ». Ore. c'era chi n'*r*,*a 
i fia»i*>'!*cri e e' 1 i<° siaa-
rette, wa La Ma,:a • TI 'O 
arerà nrìvinn. e da quel 
giorno i rnmvni.-'! ron 
hanno r;ni co-j-info c'trn 
Per tenerci buori. por rfi-
sfrnrrf, t dirigenti del 
Partito ha-ino • preso » 
Fanfani. E' stato un mez­
zo di-astro Cn-}, rrcen-
ter ente, è stato . nrc-o » 
Moro. Un bel colpo, n -
tcnd:amoci. perchè di Mo­
ro non ce r.e è '- 'o'*! in 
e r o Ma noi von'':air.o Li 
Ma1'a. ci m i *••"*"€')*• e T".-*•'. 
'o f\ffi l ^forr". T! *-n--,-o 
J.17 Mal'a vint'd'arn. <-•> 
p*irr ff n-i-mo c> f ri ?fi-
TTO •̂•"•l poche t - i f :-:e 
Q'.'C-*'*,'o*"io incornm^ns-i-
rnbi'e. da eurov^mre. SÌ 
diserte a medicarci Coti. 
o"fJ*rfo ci *V7-«TI da*--~.ii. 
alla Carcera 0 ; i »•*'« del­
le Bottei'-e Os<"ire, ci 
guarda e s: r - ; - cVe c\ 
compia*-.1?? « Vt vorr'--te. 
eh"1 » m c - n r : cr%del-
vier.te. e .?; ~.'—ia *'-""*?o i 
rcn'iVn'rc-.':!. i q\a':. a1-
l'idra eh'' ìnrn. f«co're-
••o'i. j . - io f.*""• 7•"**n re* 

' . Ti'. • ; ' !? : i i i T O - n 
Voi 
'.erri 

r i ' i * . - - * . * « j - , - ' , ^ ; » . , - , r * v . 

he d'r--'"it r. ••f.'o, c r 1 - ? 
•f/-*- r-o"<7-<- i-c*** " " r ' o . *i 
co- ii<>-ziors r*,-' T—,r*n ,-*» 
ritorno. 

Fortebracdo 

P S . — I! direttore del 
Corriere della Sera, acco­
gliendo i! nostro deferen­
te ma fermo in\ i to , ha in­
cominciato il suo articolo, 
domenica, non più con 
un3 frase lapidaria, m.ì 
con un per.odo di ben 
sedici righe, che ci e mol­
to piaciuto come esercizio 
respiratorio. Bravo pro­
fessor Spadolini, ha \i-uo 
che non era poi così diffi­
cile? La settimana prossi­
ma. non super» le otto­
nove nphe. Siamo inte»! ' 
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I commenti alle conclusioni del XII Congresso del PCI 

«Un dibattito libero e unitario 
che pone a tutti problemi nuovi» 

Parr i : « Una grande rappresentanza di lavoratori, attenta, riflessiva, che indicava scelte con­
sapevoli» - La sinistra de: «I partiti di centro sinistra rischiano di apparire vecchi » - Sinistra 
PSI : « Il Congresso non può essere contestato con negazioni acritiche o con la propaganda » 

Storia dell'Arte: un solo 

professore per 450 studenti 
JJC ca t t ed re di Storia del­

l 'Arte nei Licci italiani sono 
compless ivamente circa 150: 
ciò significa che ogni docente 
ha < in cura > un totale di 
450 allievi, tanti da non ricor­
d a r n e nemmeno il nome. 

La legge prescr ive che . per 
e s se re dotato di una sua pro­
pria ca t t edra , il Liceo debba 

' disporre di a lmeno 4 sezioni di 
c iascuna c lasse; se ne ha un 
numero inferiore, si r icorre 
agli incarichi. 

Questo spiega perché la qua­

si totalità degli abili tati all ' in­
segnamento (c i rca 200 ogni 
anno) sono privi di occupazio­
ne stabi le , e p r a t i camen te sen­
za a lcuna prospet t iva di no­
mina . nonostante il concorso 
pubblico supera to positiva­
men te . 

Questo problema, ed a l t r i , 
hanno costituito il t e m a domi­
nan te di un Convegno nazio­
nale indetto dal la ANIMSA-As-
sociazione nazionale insegnanti 
medi Storia Ar te , e svoltosi a 
Roma nei giorni scors i . 

Negli articoli di s t a m p a , nel­
le note di agenzia , nei com­
menti degli uomini politici il 
tema a l l 'ordine del giorno è 
il Congresso del PCI . Del lar­
ghissimo interesse che l 'as­
semblea di Bologna ha susci­
tato tes t imonia l 'at tenzione 
che giornali e r iviste come 
Setteaiorni e l'Astrolabio han­
no dedicato al vari interventi . 
La r icostruzione del dibatti to 
è svolta con cura , minuzio­
samente . Ed è a tutti pre­
sente l ' importanza politica ge­
nerale della mass ima assise 
nazionale dei comunisti . An­
che il fatto che un giornalista 
reazionario come Enrico Mat 
tei denunci sulla Nazione con 
tutta la bile che ha in corpo 
la r isonanza avuta dal Con­
gresso presso gli osservator i 
degli al t r i part i t i , sta a di­
mos t ra re che la r icerca e le 
indicazioni dei comunisti han­
no colto nel segno 

OMAGGIO DEL PCC A TOGLIATTI 

La delegazione del Partilo comunista cecoslovacco, guidata dal compagno Erban, che ha preso 
parte net giorni scorsi a Bologna al X I I Congresso del PCI ha reso omaggio ieri a Roma alla 
tomba del compagno Palmiro Togliatti. Nella foto: la delegazione del PCC dinanzi alla tomba 
che conserva, con le spoglie di Togliatti, anche quelle di DI Vittorio e di altri dirigenti del PCI 

Il Senato discute il Bilancio dello Stato 

Ci sono almeno 500 miliardi 

per finanziare le pensioni 
La denuncia del compagno Bettoli • Si poteva assolutamente evitare l'au­
mento del prezzo della benzina • Critiche per la direttissima Roma-Firenze 

Nel b.loncio òc'.'o Stato ci 
tono per lo tiKiH) 500 m.Lardi 
da u t i l izare . i>i ,>^o daniae evi­
t a r e l'aumento del pri-zzo delia 
benzina (che frutterà 95 miliar­
di) al qu3'.e h\ fatto r.cor-o il 
governo per n t ec r a r c il f inn-
^amen to delle pensioni: si pos 
tono jn t ro l j r re altri «indora­
menti nel sistema penSHn.stico 
ed è infine pa-sib.ìe far fronte 
ed altre es.gsnze urgenti dc\ 
pae^e. Il conipacno Berto!], in­
tervenendo ieri al Senato a! ri.-
baittto sul bilancio sta;o!e jv r 
il "69. ha infatti dimostrato che 
il povemo ha tenuto artifte.osa­
mente bas>e le prev-s-ru del <" 
ent ra te t r ibutane. 

Sj.la base degli s l e^ i da ' i 
fo ii.ti àn\ govert.o. ci PJÒ c i ' -
cola-e che lo «.«'rate .sj,x;r.i,o 

- „ * » i 
Cu ti Mmin» *r"i .11 i . a. ' i l *| *v» t-

p-e \ i-.*" fiel'o tabe! e del bi­
lancio E ve 'o c(,e le p r e n o t i ; 
del b l . 'nco .-or» s n t e fo-mua-
te q ^ n d o si era a n ^ - a nei.a 
fa-* rìx^.'.ì » c - m .Jtituro pani­
ca » e si p'evo-fc-.o per :! 't>'> 
un aumento m e i o del re-i-i.lo 
nazionale del 5 ^ . nxnt re At­
tualmente si preve-ie un incre­
mento del 6 5 ' i . Se è cosi, il 
par la mento può ora agg.o-riarc 
Je somme di entrava. Ma vi è il 
sospetto — ha detto Bertoli — 
che con questa nduz one delle 
en t ra te il governo intenda la­
sciarsi un u l t enoT m a r i n e di 
rri2no\r3 nella spesa dj.-ante 
l ' a m o fuori da un effettuo ccn-
tro'lo parlamentare E' ciò che 
21 registra puntualmente negli 
ultimi ermi: tar.to è vero che 
le entrate sono risultate sur*-
r o n alle previsioni m medai di 
300 miliardi nll'armo. 

Il gruppo comunista proporrà 
perciò uni «orip di v o n a / o m 
•1 bilancio p"o,-xi<!o dal gover­

no. Bertoli ha r:p-e-n a q.ie.-to 
proposito la cj.ie^t.ooe tkl ra-v 
porto esecutivo parlamento .n 
materia di bikmcio e di spesi 
pubblica. 11 go \emo impone. 
con l'appoggio acritico o d a 
maggioranza. un determ-nato bi­
lancio. che poi pentisce a *uo 
criterio, impedendo o nndtfkk» 
sterile ogni controllo del parla­
mento e del paese. Da questa 
critica — ha detto Bertoli — 
non <i può però t ra r re la ccn 
segiicnza che il bilancio è un 
documento p m o di qualunque 
va'o-e e che pertanto una di-
«cus,s.ooe n parlamento sareb­
be 'aia p i ra perdita di tempo. 
Il p-oh'emi non «ta nel nnun 
c a r e a ina d sciis* one « il 
bi .anco, ma noi ro\e-ciare 
1 atua' .e rapporto che ora 
e-i >'.e !M par.amento e fio'.er­
r o . 1! pir'.Mrro'.o r"ovo pn-teci-
;>ire i ! ' i - v ^ a f i v di e 'aSv 
ruz.coe de", bilanc o A p*evis ov.e 
e b . ^ ^ n a pe rco affrontare gli 
5tr.rrKti*.i 'eon.co parl^rrentan 
necessari. E' il Governo dur.T. io 
che d e \ c r.n «ic.are o uvurpore 
un d.nt to del parlamento e q le­
sto sarebbe '.m ri»!») di mam fe-
stare — nei fatti, a! di là del­
le ricorrenti forma'ette — la 
volontà di instaurare rapporti 
corretti tra maggioranza e op­
posizione. 

Il ministro MARIOTT1 ha n-
spos'o ir» precedenza alle in 
trrrogauoni dei compagni Del 
Pace e Ciglia Tedesco e del 

Il Comitato direttivo del 
gruppo comunista della Ca­
mera è convocato nella 
propria tede alle ore 16,30 
di oggi. 

de Bartolomei suda progettata 
costruzione della linea ferrovia­
ria « direttissima > Roma Firen­
ze. Manotti ha ricordato che la 
linea si aggiungerà a quella 
attuale con un tracciato che sa­
rà il più possibile rettilineo, e 
quindi, consentirà grandi velo­
cità e sarà, permnto. « compe­
titivo > in relazione alle esigen­
ze del MEC. Nella euforia della 
« direttissima >. Manotti ha cri­
ticato aspramente come un or­
rore lo sviluppo dato alla rete 
autostradale degli anni scorai. 

Il compagno DEL PACE ha 
obiettato che la decisione del 
governo «tramite il CIPE) di 
des inare ben duecento dei 4V) 
miliardi destinati alle ferrovie 
per la Roma Firenze, dimostra 

i he- a tyho tri qvcl'.G C-~,pc Si 
p.jnta su alti livelli di efficierza 
t he accentuano drasticamente 
gli squilibri esistenti e i.e crea-
IH) di nuovi l-a «diret t iss ima» 
nasce mentre nel Mezzogiorno 
le comunicatirvni ferroviarie so­
no in stato di grave arretra­
tezza. Non solo: il traccialo 
previsto taglia fuon la zona di 
Arezzo con gravi ripercussioni 
sul piano economico sociale. 
Questa decisione si vuole im­
porre senza discussione al Par­
lamento e agli enti locali inte­
ressati E' un atteggiamento 
inaccettabile, anche perche tee 
nlci autorevoli hanno proposto 
varianti del t ra ie ia 'o che. con 
una spesa della meta, concenti 
rebbero velocità ugualmente al­
tissime. quanto quelle de'la fa 
rnosa Tokio Osaka. Anche il de 
mocn.stiano BARTOLOMEI ha 
criticato il governo dicendo che 
non si può procedere in questo 
campo con criteri puramente 
a/undalistici . 

« Avevo dinanzi >i me — ha 
scri t to sull 'Asfro/abio Fer ruc­
cio Pa r r i — una g rande rap­
presentanza di lavoratori , at­
tenta . riflessiva, che indicava 
nel l 'applauso scel te consape­
voli e r ivelava una generale 
sintonia di fondo ». P.irr i sot­
tolinea in par t ico la re che il 
rappor to di Longo ha da to 
t il g rande beneficio di una 
ch iara , s icura p ia t taforma del­
la discussione ad un Congres­
so quanto mai decisivo. L'or­
goglioso consuntivo che egli 
aveva t racc ia to di mezzo se­
colo di lotte e di comba t tu ta 
avanzata dava di per sé l'in 
fonazione di base al dibat t i to. 
escludendo sbandament i ne­
gativi e fornendo il p r imo 
incanalamento al le prospetti­
ve. oggetto del l ' impegnato in­
t e r c i s e dei delegati ». 

Ancora l 'Astrolabio in un 
servi / io sul l ' andamento dei 
lavori ha scrit to che e l 'unità 
del gruppo dir igente è un da to 
acquisi to. Chi si aspe t tava da 
questo congresso l 'esplosione 
pla tea le delle divergenze af­
fiorate nel dilwltito precon­
gressuale . chi si appettava at­
tacchi sfumati ma decisi alla 
gestione ormai quinquennale 
d< l l 'a t tuale segre tar io , ha do-
vuto r icredersi di fron'e al 
l ' immagine compatta di uaa 
t r ibuna per fe t tamente sincro 
na nel dissenso come nel c n 
senso. Chi si a spe t t ava un 
Congresso di lotta si e t rovato 
di fronte un Congresso di ri­
c e r c a : chi si a spe t t ava un 
gruppo dir igente tutto impe 
guato in manovre di corridoio 
e di ver t ice è r imas to sorpre­
so di fronte ad una preside!) 
za immobile, s e m p r e gremi ta 
ed a t tenui , concent ra ta in uno 
sforzo di comprensione invo­
ce '"he in una so t te r ranea lot­
t a per il po te re . E chi si 
a spe t t ava un par t i to diviso. 
t ravagl ia to dai problemi e dai 
dissensi , si è accor to con stu­
pore di una p la tea composta 
e ordinata >. 

Forze Nuove, agenzia della 
s in is t ra democr i s t iana , si oc­
cupa con una lunga nota delle 
conclusioni di Longo e di Ber­
l inguer e r i leva che esse 
« hanno ricondotto ad unità un 
dibat t i to al qua le non possia­
mo disconoscere il g rado di 
l iber tà conseguito ». P iù in 
genera le l 'agenzia osserva che 
la linea del PCI « pone u n a 
se r ie di proDlemi nuovi a tut­
ta la nost ra vita politica. Sa­
rebbe miope voler l iquidare il 
XII Congresso col d i re che 
nulla è cambia to , m a s a r e b b e 
anche ingenuo pensa re che 
tu t to o rmai s ia semplif icato ». 
Occor re « un ben diverso im­
pegno da p a r t e dei par t i t i del 
centro-sinistra c h e . senza un 
analogo sal to qual i ta t ivo ri­
schiano di a p p a r i r e obsoleti , 
legat i a vecchie r ea l t à che 
più non coincidono con il vol­
to r ea l e della nost ra società . 
11 pr imo e più grosso di quei 
problemi è quello che già fu 
messo a fuoco d a Moro, i r ap ­
porti democra t ic i t r a maggio­
ranza ed opposizione nel l 'am­
bito delle istituzioni , che non 
sono soltanto p a r l a m e n t a r i . In 
che misura gli a t tua l i par t i t i 
del cent ro s in is t ra sono in gra ­
do di acce t t a r e ques ta che è 
una sfida c h i a r a ed anche 
positiva per il futuro svi luppo 
democrat ico delle nos t re isti­
tuzioni? La scel ta non tol lera 
più annosi indugi. Nel momen­
to in cui il movimento sinda­
ca le si incammina verso l 'uni­
tà e r ivendica u n s autonomia 
globale dal la press ione di par ­
tito. ne! momento in cui a l t r e 
unità si r eg i s t rano nelle lotte 
sociali , diviene necessar io 
con t rappor re >ina analoga uni­
tà di fondo nel funzionamento 
delie istituzioni democra t i ­
che ». Si impone, perc iò — con­
t inua Forze Sunve — e una p.ù 
ampia s t ra tegia che ni interi 
ga l ibere le opzioni di chi 
intende modif icare q ja lco i . i 
nella nostra società . Non vi è 
soltanto il problema del co-i 
fron'.o democra t ico t ra mag­
gioranza e oppoM/i ivv. ma vi 
è anche quello di offrire al 
i i n c i t a m e n t o nella s v i e t a 
soluzioni molteplici, coerent i 
con il p a t n m o i r o ideologico e 
cul turale di og<u part i to ». L'n 
s;..:i.z\i positivo viene inol t re 
espresso per le porz ion i riaf­
fermate dal Congresso sugli 
avvenimenti di Cecoslovacchia 
ment re viene cr i t ica ta come 
« i r reale » la proposta di d a r e 
all ' I tal ia uno status di neutra­
lità. 

Il giudizio di un esponente 
della sinistra del PSI . Vmcen 
70 Bi lzamo. è che * i comuni­
sti ribadiscono l 'unità a s:ni 
s tra e l 'esigenza di una a l ' e r 
na ' iva politica al cen t ros in i ­
s t r a . ma ch . a r amen te ques ta 

a l te rna t iva viene pref igura ta 
non cer to nel l ' inserimento del 
PCI nel centro-sinistra, ben­
sì in una svolto politica. E ' 
fuor di dubhio clic l ' impo 
stazione congressuale del PCI 
porrà nei prossimi mesi tut te 
le forze politiche i tal iane di 
nanzi a problemi di enorme 
por ta ta . Il congresso comu­
nista non potrà e s se re conte­
stato con negazioni acr i t iche o 
con gli s logans propagandi 
sticj degli anni c inquanta . La 
pr ima risposta che i part i t i 
di centro sinistra debbono da­
r e riguarda la volontà di por­
t a r e avant i una politica di ri­
forme real i e non fittizie ». 

Lavoratori e studenti picchettano l'ingresso principale della FATME 

La lotta per il cottimo nel più grande stabilimento romano 
, L^ . .. _, „ „ ^ _ 

Picchetti di operai e studenti 
ogni sera davanti alla FATME 

L'avanzata della FIOM nelle elezioni per la C I . e l'elaborazione della piattaforma rivendicativa - Salari e sti­
pendi troppo bassi - Elezione in ogni reparto di delegati del cottimo per porre un freno allo sfruttamento - As­
semblee generali nell'interno della fabbrica - Ai voti una proposta degli studenti - «Siamo con voi nella lotta...» 

centro-sinistra 

CHE COSACI fk CQMW tM 
V 0N. MINISrfPO INONDA PDOPOPPfc 

NUOVI ARCAVI FISCALI P 

Anticipato il Congresso nazionale 

A giugno Labor lascerà 
la presidenza delle AGLI 

L'Associazione deve «sganciarsi» da «qualsiasi subordinazione o 
collateralismo politico» — Il Consiglio approva la relazione 

Il gruppo dei senatori co­
munisti e convocato nella 
propria sede domani mer­
coledì 19 alle ore 19. 

Il prea.dente delle ACLI. Livio 
I-ibor. la.-oerà a guuno la prò 
r>ri.» t a n c a , in oeca>ione do! 
C'oncro^jo nazionale del movi 
niin:o .uh^M. I-o stcsM) Labor 
h.i d.ito I annuncio al Con«igl.o 
Nazionale, che ha approvato, a 
m i n o r a n z a assoluta, la prò 
PO*!*» u.ì IUI a\<iii,/uini *n iflr 
•o oliere a giugno il Corure^so. 
anz.itie. come previsto, noi pros 
-imo autunno. In una nuova nu 
mone, il Cordiglio Nazionale 
stabilirà la data esatta, il tema 
e la M.\ie del Congresso 

Labor lascerà, cosi, la presi­
denza delle ACLI dopo otto anni; 
per il nuovo presidente si fanno 
i nomi di Emilio Gabaglio. at­
tuale Segretario nazionale; di 
Geo Brenna, capo del « Settore 
studi »; di Ettore Morezzi. pre 
siderite delie ACLI di Tonno; 
di Carlo Horrini. vicepresidente 

Nella sua relazione. I-abor ha 
spiesato che la sua decisione 
di lanciare la presidenza delle 
ACLi deriva dalla volontà di 
dare vita a un nuovo centro d: 
azione politico culturale. Labor 
h.: chic-to il Congresso antici­
pi lo a fiuicno perche, in quella 
sede, le ACLI diano una rispo­
sta. specialmente in vista delle 
pro>sime elezioni amministrati 
ve. ad alcuni grossi problemi. 
tra cui ni.ello dello « scancn 
mento del movimento da ogni 

forma di co'.iateralwmo nei con­
fronti di qua!s.a.->i forza poli­
tica ». 

Dopo avere affermato che 
t nel'e ACLI cresce la c c c i e n 
za contestativa del s is tema», 
Labor ha aCMmto ihe « il siV.e 
ma cxonomico sodale n. n si 
(.aiiibwt a u r a . e r s o riforme di 
struttura contesse a elargite 
dallo Stato o dal governo, o A.\ 
qualche Pari.;o. ma so'o sul 
l'asse dell'in ziativa. dell» par 
tecipazione e del continuo con 
trollo democratico dei lavora 
tori >. Quanto al ruolo rielle 
ACLI. et;li ha detto che « e un 
ruolo di nfiuto e di contesta 
z:one del capitalismo, di un mo 
vimento impegnato alla costru 
zione di una società diversa 
che non vuole illudersi o chiù 
dorsi nella rielaborazione d'ini­
ziative sociali di breve periodo 
che il sistema digerisce o re­
prime ». 

lì Consiglio nazionale ha ro-
LT:O un documento nel quale ap­
prova la relaz.one I>abor e ne 
condivide la linea. Il documen­
to ind.ca 5 punti essenziali sui 
quali sarà chiamato a pronun 
ciar.u il Congresso. Essi sono: 
« 1) Il tema dell'esaltazione del 
movimento aclista nel proprio 
ruolo autonomo ed originano di 
associamone educativa e sociale 
cristiana, che opera *J livello 

sociale e culturale esercitando 
— in quanto movimento — una 
pressione sulle strutture e su­
gli strumenti che realizzano la 
partecipazjone dei lavoratori 
al.a società democratica; 2) d 
tema del superamento, da par­
te del movimento, di ouru for­
nii cu co'lateralismo nei con­
fronti di qualsiasi forza politi­
ca : i) il tema della acqu.sizio-
ne definitiva e irreversibile del 
pnncip.o del voto libero deg.i 
aclisti, come espressione di ma 
tanta po.:t.ca. nella coerenza 
con l'impostazione generale del 
movimento: 4) il tema della sp:n 
ta decisiva verso l'unità sindaca­
le. basata sull'autonomia e sul­
la partecipazione, come rispo­
sta immediata, del movimento 
operaio ai problemi che la con­
dizione dei lavoratore pone al li­
vello delia fabbrica e a livello 
del rapporto con la classe im-
p-enli tonale e con lo stato: 5) 
il tema della nuova "domanda 
politica" che nasce dalle con 
dizioni e dalle tensioni de'la so­
cietà. cui appare inadeguata la 
risposta da parte dei canali par­
titici tradizionali e. con->egu-en 
temente, d tema delta prosa di 
coscienza dell autonomia del mo­
vimento aclista anche net con­
fronti di eventuali ipotesi alter­
native operanti sul terreno poli­
tico- partitico >. 

Davanti alla più grande fab­
brica metalmeccanica romana, 
la FATME, operai e studenti, 
a centinaia, ogni sera danno 
vita a combattivi picchetti. Da 
una decina di giorni è iniziata 
la lotta per il cottimo, in un 
clima teso, combattivo. SI 
sciopera un'ora al giorno, alta 
(Ine di ogni turno. I pullman 
che dalle cinque di sera co­
minciano la spola fra l'Ana-
gnina e la città per riportare 
a casa gli operai, fanno più 
di una corsa a vuoto. Tutti 
vogliono rimanere sul piazza­
le, addossati ai cancelli, per 
aspettare t crumiri. Ma i cru­
miri, su 2.400 operai e (ceni­
ci, si contano sulle dita di 
una mano. La polizia, ogni se­
ra, si schiera in forze, ma i 
lavoratori la ignorano. Solo 
quando carabinieri e celerini 
varcano i cancelli dello stabi­
limento, come se fossero in 
caserma, operai e impiegati 
danno flato ai fischietti, gri­
dando la loro protesta: « / po­
liziotti non debbono entra­
re... », « Avola, Avola... ». 

Una lotta 
esemplare 

Questa lotta, esemplare per 
il modo con cui viene condot­
ta, per le rivendicazioni che 
l'hanno determinata, ha una 
storta lunga e da raccontare. 
Sara bene iniziare dalle ele­
zioni per il rinnovo della com­
missione interna: la FIOM-
CGIL, nello stesso giorno del­
la grande avanzata alla FIAT. 
qui passò dal Si'i al 73't. 
conquistando voti sia fra gli 
operai che fra i tecnici e gli 
impiegati. Alcuni mesi prima. 
proprio davanti al nuovissimo 
stabilimento sorto isolato nel­
la campagna, il sindacato ave­
va aperto la sezione sindacale 
di azienda che subito si era 
messa al lavoro con entusia­
smo. elaborando con il con­
corso di un gran numero di 
lavoratori la piattaforma com­
posta delle rivendicazioni prin­
cipali da porre alla direzione 
della fabbrica Fondamentale 
punto di questa piattaforma-
il cottimo II cottimo, alla 
FATME. incide notevolmente 
sulla paga del lavoratore: tn 
media sulle 10IS 000 lire al 
mese. Nel modernissimo sta­
bilimento, dove si lavora col 
sottofondo musicale, le pa­
ghe sono molto basse: 60 000 
lire circa agli operai di 4'S' 
categoria. 70 000 lire agli ope­
rai qualificali, SO 000 agli spe­
cializzati, tenendo conto — si 
badi — sia del premio di pro­
duzione che del cottimo E ci 
soio delle operaie, assunte da 
poco, che ricevono una paga 
di 45 (V) lire al mese 

I^i ptullalormn eiaoorata 
dalla FIOM venne poi falla 
propria anche dagli altri sin­
dacati e cosi, poche settima­
ne dopo l'insediamento, la 
commissione interna presentò 
alla direzione le segmenti pro­
poste. rivalutazione della pa­
ga di riferimento del cottimo 
dati attuale 31.5', al 65', del­
la paga di fatto, istituendo 
una fascia di garanzia che per­
metta un guadagno minimo 
non interiore al 65* ». Chiaro 
il motivo di questa richiesta-
impedire che le modifiche tec­
niche alla produzione — e alla 
FATME sono continue — non 
si ripercuotano negativamen­
te sul guadagno dell'operaio. 
a esclusivo vantaggio del pro­
fitto padronale. Ma il cottimo. 
è questa un'altra rivendicazio­
ne. non deve incidere soltanto 
sulle retribuzioni di coloro 
che lavorano direttamente al­
ta produzione, ma anche su 
quelle dei manovali, dei ma­
gazzinieri, cioè di coloro che 

indirettamente contribuiscono 
all'incremento produttivo del­
l'azienda: per questi lavora 
tori è stato richiesto l'aggan­
ciamento alla percentuale me­
dia dei cottimisti di fabbrica. 
E ancora: per i tecnici e gli 
impiegali, va rivalutata la 
percentuale di economia dal 
12 al 25V». Ma la richiesta più 
avanzata è quella della elezio­
ne nei vari reparti della fab­
brica di un nuovo rappresen­
tante operaio: il delegato del 
cottimo. A questo lavoratore 
deve essere affidato il com­
pito di controllare modi e 
tempi di applicazione del cot­
timo e di eventualmente in­
tervenire prima nei confronti 
del capo reparto, poi con la 
commissione interna in dire 
zione. E' contro questa riven­
dicazione che i padroni sve 
desi della FATME oppongono 
più resistenza. 

La piattaforma unitaria per 
due volte è stata portata alla 
discussione e alla approva 
zione di tutti i lavoratori del­
lo stabilimento Alla FATME 
si lavora in due turni. Per 

.radunare tutti i dipendenti, ad 
una certa ora della giornata. 
il lavoro si è fermato e si 
sono tenute assemblee gene­
rali di 2000 lavoratori nell'in­
terno della fabbrica. E' a que­
sto punto che il movimento 
studentesco, che sin dall'ini­
zio ha seguito le tappe di 
questa lotta, si è inserito con 
una sua proposta: « Dovete 
chiedere l'abolizione del cot­
timo e un aumento di paga. 
per tutti, di 20 000 lire... ». han­
no detto t giovani agli operai 
e ai tecnici, con volantini. 
gridando nei megafoni. La 
proposta ha fatto effetto. Per 
giorni si è discusso, e anche 
animatamente, davanti ai can­
celli. nella sezione sindacale 
della FIOM. Agli studenti è 
stato ribadito: « La vostra ri­
chiesta. anche se non sembra. 
è più arretrata di quella dei 
sindacati. Il padrone può an­
che concedere un aumento di 
paga sostanzmle. recuperando 
voi le 10.000. le 20 000 lire al 
ir.ese date in più all'operaio etri 
l'inlens;,fica:iorie ulteriore dei 
tempi, con un maoa-irc t'rut 
lamento, con la riduzione con*e-
ouente doli oroa^.ci La con 
missione interna e i sindacati. 
invece, chiedono una nvaluta-
zurr,e del cottimo e quindi un 
aumento delle paghe, senza eh* 
ciò siflTii'ic.'ii ulteriore sfrutta 
mento. A questo fir.e vieie ri­
vendicata la <fa.-eia di pareti-
zìa t e soprattutto il delegato 
del cottimo. Il lavoratore che 
controllerà i tempi, i rifr7ii. con 
facoltà di contestarli, signi^cht-
rà p:ù potere cTcrpera-.o r.eUa 
azienda... ». 

Fianco 
a fianco 

E nell'ultima assemblea dì 
fabbrica le proposte dei « n 
dccati e degli studenti sor.o 
siate messe ci voti E' passata 
quella de: sindacati All'uscita 
dalla fabbrica, ad attendere 
c'erano gli studenti Quando 
hanno saputo del voto, han 
no reagito con poche parole. 
scritte poi anche in un ma 
mfesto: « L'assemblea dei la 
voratori ha democraticamente 
approvato le rivendicazioni 
dei sindacati. Va bene Accan 
toniamo le nostre D'ora in 
poi saremo al fianco degli 
operai per il successo della 
lotta... » Ed intatti, gli stu 
denti, ragazzi e ragazze, ogni 
sera, sono gomito a gomito 
con operaie e operai, tecnici 
e impiegati, davanti ai co»-
celli della FATME La dire­
zione tratta, ma la lotta con­
tinua. 

c r. 
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Prime risposte del movimento studentesco 

Gli alibi 
di Sullo 

M I L A N O , febbraio 
Co=a a b b n . s t a n / a g r a m a 

p e r u n c r o n i . - t a r a c c o g l i e r e 
n e l l e f a c o l t à m i l a n e s i p a r e ­
r i s u l p r o g e t t o S u l l o : t u t t e 
l e r i s p o s t e s i r i d u c o n o a u n a 
s o l a , e s p r e s s a c o n il m e d e ­
s i m o g i r o d i p a r o l e , d a s e m ­
b r a r e u n o s l o g a n : « U n a r i ­
f o r m a c h e a l p i ù c o r r e g g e 
l e p i ù v i s t o s e d i s f u n z i o n i 
d e l l e s t r u t t u r e u n h e l i t a ­
rie, m a e l u d e i p r o b l e m i d i 
f o n d o e b a s a s o s t a n z i a l m e n ­
t e l a s u a c a p a c i t à d i p e n e ­
t r a z i o n e s u l l e p i c c o l e c o m ­
p l i c i t à c o r p o r a t i v e ». Q u e ­
s t a è l ' i m m a n c a b i l e c o n c l u ­
s i o n e c u i è p e r v e n u t o c h i h a 
i n i z i a t o i l d i s c o r s o m u o \ e l i ­
d o d i s t e n s i v a m e n t e d a ( p i a n ­
t o il p r o g e t t o S u l l o h a in 
p i ù r i s p e t t o a l l a l e g g e Cini e 
a l l a « m i c r o r i f o r m a » L e o n e , 
o c h i h a r i s p o s t o a r g o m e n ­
t a n d o s u l l e c o n n e s s i o n i t r a 
l a r i s t r u t t u r a z i o n e s c o l a s t i ­
c a p r o p o s t a e l e t e n d e n z e 
d e l c a p i t a l e . 

L a d o p p i a p a r t i t a d e i m e ­
r i t i e d e i d e m e r i t i d e l p r o ­
g e t t o p o r t a a l l ' a t t i v o l ' a c ­
c a n t o n a m e n t o d e i p u n t i p i ù 
d e p r e c a t i d e l l a l e g g e G i n 
( g l i i s t i t u t i a g g r e g a t i e i t r e 
t i t o l i u n i v e r s i t a r i , d i p l o m a , 
l a u r e a e d o t t o r a t o i n r i c e r ­
c a ) , l a p r e v i s i o n e d e l d i p a r ­
t i m e n t o e d e l t e m p o p i e n o 
p e r g l i i n s e g n a n t i d i n u o v a 
n o m i n a . 

A q u e s t e m o n e t i n e s p ì c ­
c i o l e s i o p p o n e l ' a s s e n z a d i 
o g n i p o l i t i c a c h e n o n p e r s e ­
g u a i t r a d i z i o n a l i c r i t e r i c a ­
r i t a t i v i e d i s c r i m i n a t o r i i n 
m e r i t o a l d i r i t t o a l l o s t u d i o , 
i l m a n t e n i m e n t o d e l l a d i ­
s p e r s i v i t à e d e l l a s o s t a n z i a ­
l e r i g i d e z z a d e i p r o g r a m m i 
e d e i p i a n i d i s t u d i o , l ' a m b i ­
g u i t à d e l l e f o r m e d i - c o ­
g e s t i o n e » p r o p o s t e , a t t r a v e r ­
s o l a c o n c e s s i o n e a g l i s t u ­
d e n t i e a i d o c e n t i s u b a l t e r n i 
d e l l a f a c o l t à d i e l e g g e r e r a p ­
p r e s e n t a n z e m i n o r i t a r i e i n 
s e n o a u n a o r g a n i z z a z i o n e a c ­
c a d e m i c a i m m u t a t a . 

I p r o b l e m i p o s t i d a l M o v i ­
m e n t o s t u d e n t e s c o e d a l l e 
f o r z e o p e r a i e s o n o il r i f i u t o 
d e l l e b a s i d i c l a s s e d e l l ' u n i ­
v e r s i t à e d e l l a s c u o l a , d e i 
s u o i m e c c a n i s m i s e l e t t i v i , 
d e l l a s u a o r g a n i z z a z i o n e i n ­
t e r n a . d e l l a f u n z i o n e c h e e s ­
s a s v o l g e n e l c o n t e s t o a t t u a ­
l e d e l l a s o c i e t à ; d i c o n t r o l a 
p r o p o s t a n o n e s c e d a g l i a n ­
g u s t i l i m i t i d i u n a o r g a n i z ­
z a z i o n e s e t t o r i a l e , t e s a a p e r ­
s e g u i r e o b i e t t i v i d i e f f i c i e n ­
z a e a d a s s o r b i r e l a p r e s s i o ­
n e s t u d e n t e s c a e d e i d o c e n t i 
s u b a l t e r n i c o n l e c o n c e s s i o n i 
c o r p o r a t i v e 

Q u e s t i i t e r m i n i d e l l a d i ­
v a r i c a z i o n e t r a l a t e n s i o n e 
d e l p a e s e p e r l a t r a s f o r m a ­
z i o n e d e l l ' u n i v e r s i t à , c o m e 
m o m e n t o p e r l a g e n e r a l e t r a ­
s f o r m a z i o n e d e l s i s t e m a , e 
l a s o l u z i o n e g o v e r n a t i v a ; i m a 
s f a s a t u r a c h e n o n p a l e = a 
p o s s i b i l i m o m e n t i d i c o n t a t ­
t o e m a n t i e n e l a l o t t a s u l 
t e r r e n o d e l l o s c o n t r o r a d i ­
c a l e . 

L*r r a r e f a t t e e c o n t r a d d i t ­
t o r i e a n t i c i p a z i o n i s o v e r n a -
t i v e . l a g e n e r i c i t à d e g l i a c ­
c o r d i t r a i p a r t i t i d i m a g ­
g i o r a n z a . « l ' a r i a f r i t t a » d e l ­
l e a s t u t e a p e r t u r e c h e l e g ­
g i a m o n e l l e p r e m e - s e d e l l a 
* C o m m i s s i o n e s c u o l a » a l 
p r o s e t t o , d o ; e s i p a r l a del-
l'università come struttura 
autonoma per l'elahnraziove 
dei m'ori culturali e ci'i'i. 
di diritto allo studio gene­
ralizzato. d o v e s i a f f e r m a la 
leqittimità delle richieste di 
partecivazione. n o n o s t a n t e il 
l o r o p a l e s e c a r a t t e r e d i u n 
a l i b i a b u o n m e r c a t o , n o n 
e s i m o n o il M o v i m e n t o s t u ­
d e n t e s c o d a l l ' a n a l i s i c i r c o ­
s t a n z i a t a d e i s i n g o l i a r t i c o l i 

D i q u e s t o m o d o c o r r e t t o 
d i p r o c e d e r e il d i b a t t i t o i n 
c o r s o a l l a f a c o l t à d i m a g i ­
s t e r o d e l l ' U n i v e r s i t à c a t t o ­
l i c a è u n e s e m p i o a s s a i «j 
g n i f i c a t i v o . L ' e - a m e d o ] p r o ­
g e t t o s i è p o l a r i z z a t o s u i 
p u n t i i n e r e n t i a l l a f o r m a ­
z i o n e d e i m a e s t r i AI r i g u a r ­
d o l a p r o p o - t a g o v e r n a t i v a 
d i c e : « . . S i p r e v e d e la t r a ­
s f o r m a z i o n e d e l l ' a t t u a l e i - t i -
t u ì o m a g i s t r a l e i n s e z i o n e 
p e d a - f o b i c a d e l l i c e o s e n z a 
v a l o r e a b i l i t a n t e . L ' a b i l i t a ­
z i o n e a l l ' i n s e g n a m e n t o d i 
t u t t i i d o c e n t i d e l l a s c u o l a 
d e l l ' o b b l i g o s= a t t u e r à a t t r a ­
v e r s o u n c o r - o d : l a u r e a 
m i à n r l c n n a l e . d a s o p i r e - ic i -
l ' amKì t rv ^ .^^i^ f n c c l t . i rii IVi*»-
p i - t c r o c h e . a t a l e scopi"», d o ­
v r à e - s o r e l i b i t o p r o f o n d a ­
m e n t e t r a - f o r m a t a p e r i n i ­
z i a t i v a g o v e r n a t i v a ». 

Il d i s c o r s o s v o l t o n e ! d o ­
c u m e n t o a s s e m b l e a r e n u o ­
v e . o m e g l i o -i i r . - e n s c e . n e l ­
l a c o r n i c e r a p p r e s e n t a t a d a l ­
l a f o n d a m e n t a l e e q u a l i f i ­
c a n t e c a r e n z a d e l p r o g e t t o : 
l ' i n a t t u a z i o n e d e l d i r i t t o a l ­
l o s t u d i o e q u i n d i i l m a n t e ­
n i m e n t o d e l l ' o r g a n i z z a z i o n e 
s c o l a s t i c a e u n i v e r s i t a r i a co ­
m e s o p i m e n t o d i s e l e z i o n e e 
d i rìisoriminvionc s o c i a l e e 
d i c o n s e r v a z i o n e c u l t u r a l e e 
p o l i t i c a 

L a n o r m a c i t a t a s i g n i f i c a 
c h e m e n t r e a t t u a l m e n t e so­
n o s u f f i c i e n t i q u a t t r o a n n i 
d i s c u o l a m e d i a s u p e r i o r e 
p e r c o n s e g u i r e l ' a b i l i t a z i o n e 
a l l ' i n s e c n a m e n t o . s e il p r o ­
g e t t o S u l l o v e r r à a p p r o v a t o 
© e c o r r e r a n n o c i n q u e a n n i d i 

l i c e o 
t à . 11 
U z z a t o 
l i c e o 

e q u a t t r o d i u n i v e r s j -
c o r w t di s t u d i co*ì ì p o -

c l n u d e r à n e l g h e t t o , 
p e d a g o g i c o - m a g i s t e r o 

( u n i n u t i l e d o p p i o n e s q u a l i 
f i c a t o d e l l a F a c o l t à d i l e t t e ­
r e ) , la p r e p a r a z i o n e d e g l i in -
-c - t r i a i i t i d e l l a s c u o l a d e l l ' o b ­
b l i g o , m e d i a e e l e m e n t a r e . 
C i ò n o n r a p p r e s e n t a s o l o 
u n a c o n t r a d d i z i o n e d e l l a p r o ­
p o s t a , c h e a l t r o v e s o s t i c i * 
r e t o r i / a d i a p r i r e t u t t e l e 
f a c o l t à a i l i c e n z i a t i d a l l a 
m e d i a s u p c r i o r e , m a o f f r e 
la p i e n a c o n f e r m a d e l l ' i n e ­
s i s t e n z a d i u n a r i f o r m a , d a l 
m o m e n t o c h e m e n t r e s i i s t i ­
t u i s c o n o n u o v i c o r s i d i s t u ­
d i o n o n si d e f i n i s c o n o , a l d i 
l à d e l l e e v a n e s c e n t i a f f e r ­
m a z i o n i d e l l a p a r t e g e n e r a ­
l e . n ò l e s t r u t t u r e n e l e a r ­
t i c o l a z i o n i d e l l a i s t r u z i o n e 
s e c o n d a r i a : d e l p a r i si i p o ­
t i z z a la p r e p a r a z i o n e d e l l ' i n ­
s e g n a n t e s e n z a a f f r o n t a r e il 
p r o b l e m a d e l l e f i n a l i t à d e l l a 
s c u o l a m e d i a e e l e m e n t a r e 

K l u s i i p r o b l e m i ! o n d a -
m e n t a l i , p r i m o t r a t u t t i p e r 
u n a e f f e t t i v a d e m o c r a t i z z a ­
z i o n e . l a g e n e r a l i z z a z i o n e d e l 
p r e s a l a r i o i n o g n i o r d i n e e 
t i p o d i s c u o l a ( q u e s t a è la 
r i v e n d i c a z i o n e f o n d a m e n t a ­
l e , s a r e b b e b e n a r r e t r a t a u n a 
b a t t a g l i a s u l l ' o b i e t t i v o d i 
c o n - e r v a r e a i c e t i m e n o a b ­
b i e n t i l ' i s t i t u t o m a g i s t r a l e 
n e l l a s u a a t t u a l e f i s i o n o m i a , 
c o m e l ' u n i c o s e t t o r e d e l ­
l ' i s t r u z i o n e s u p e r i o r e a i n d i ­
r i z z o u m a n i s t i c o , i m m e d i a t a ­
m e n t e a b i l i t a n t e , l o r o a p e r -
t o l , l a r i f o r m a d i v e n t a g i o ­
c o f o r z a u n r o m p i c a p o , c o m ­
p r e n s i b i l e s o l o a l l a l u c e d e l ­
l e p r e o c c u p a z i o n i c o n t i n g e n ­
t i e d e l s o s t a n z i a l e m a n t e n i ­
m e n t o d e g l i a t t u a l i i n d i r i z z i 
d i s c r i m i n a n t i e c l a s s i s t i . 

Wladimiro Greco 

Sulla carta il rappor to medic i -pazient i è d i 1-107 (dov rebbe essere d i 1-50); in rea'tà, considerati i 
turn i e le assenze per fer ie e malatt ia, è d i 1-150, 1-200. A C o i l e g r o (Tonno) una recente ispezione ha 
« scoperto » che v i è un solo medico d i guard ia per 2.000 r icoverat i . 

Anche ii rappor to in fermier i -paz ient i è incredib i le : dov rebbe c-s^'T a r r e n o di 1-3 nei reparti osser-
vcs/icne '• di 1-5 negl i altr i repar t i ; sulla carta è d i 1-6 e 1-10, ma in realta questi rapport i s o n 0 di 1-15 
e di 1-25 nel mig l io re de i casi, con punte d i 1-40. 

Sono nate nel fosco clima repressivo della dittatura di Franco 

LE C0MISI0NES 0BRERAS 
Il movimento sorto nelle fabbriche per la fotta per la libertà e contro lo sfruttamento capitalì­
stico - Le esperienze dell'antifascismo italiano - Il contenuto di classe della « dichiarazione dei 
princìpi» - Come le «commissioni» hanno sconfitto il «sindacato verticale» organizzato dal regime 

S u l l a S p a g n a è p i o m b a t o 
u n p e s a n t e s i l e n z i o . Le n o t i z i e 
c h e « f u n g o n o » a l l ' e s t e r o so ­
n o m o z z e , f r a m m e n t a n e , a 
v o l t e c o m p i u t e m i e s p e s s o 
i m p r e c i s e . N e r i s u l t a c o m u n ­
q u e u n q u a d r o d r a m m a t i ­
c o . I l a v o r a t o r i , l e c l a s s i p i ù 
p o v e r e , te p o p o l a z i o n i in g e n e ­
r e s o n o p r o f o n d a m e n t e s c o n ­
t e n t e . Al la l o t t a c o n t r o il r e ­
g i m e f a s c i s t a p a r t e c i p a n o 
g r u p p i s e m p r e p i ù n u m e r o ­
si e c o m b a t t i v i d i o p e r a i , d i 
s ' u t i c n ' i e p e r f i n o d i s a c e r ­
d o t i c a t t o l i c i . L ' o p p o s i z i o n e a 
F r a n c o d i v e n t a o g n i g i o r n o 
p i ù e s t e s a . Gl i a r r e s t i , I c a m ­
p i d i c o n c e n t r a m e n t o , la cen­
s u r a , lo s t r a n g o l a m e n t o d i 
o g n i f o r m a d i l i b e r t à s o n o 
Si : s t r u m e n t i c o n 1 q u a l i l a 
F i . a r v g e c e r c a d i s o p r a v v i v e ­
re al -«'io - f a t e l o M a la l o t t a 
p e r la l i b e r t a c o n t i n u a E ' 
u : :a b a ' t a g l i a o r m a i ì n a r r e s t a -
b . . e . c n e h a 1 s u o i p r o t a g o ­
n i s t i p r i n c i p a l i n e i l a v o r a t o ­
r i . n e l l e l o r o o r g a n i z z a z i o n i 
p o l l i t e n e c l a n d e s t i n e , n e l l e lo­
r o a s s o c i a z i o n i s i n d a c a l i . 

P u ò s e m b r a r e i n v e r o s i m i l e 
c h e : n u n c l i m a c h i u s o e t e ­
t r o q u a l e q u e l l o i n s t a u r a t o 
d a i fascis*i s p a g n o l i in q u e l l a 
n o o i l e e g e n e r o s a n a z i o n e s i a 
r i s o r t o u n m o v i m e n t o s i n d a ­
c a l e i n d i r - n d e n t e d a o g n i for­
m a d i a u ' o r . t a n s m o e d a o g n i 
c r u n p o po ' . / . , co . M a q u e s ' a è 
la r e a l t a Lo C o i r . m . s s i o n i o p e -
r t . ; • ^ o r t e ~i ip<> '- - . - and : - .*»-
p e r i d e l 'r2 > i r n v ive e o p e ­
r a n t i o r r r .n i :n t i t v le c i t t a e 
p-^r f .no .n .. ' .rg..e z o n e d e l l e 
T r t - ' e c a m p a g n a n S p . i g n a C'o­
s a s o n o d u r . q i e q u e s ' e C o m ­
m i s s i o n i o p e r . r . e ri-, c u s i e 
p a r l a t o c o s i s p e s s o r.ei p a e -
=1 l i b e r i ? Q u a l . s -mo ì l o r o 
p r o g r a m m i d a z i o n e 9 Q :ai e la 

. >ro r..v : r a ' Per . - r .e • • 
t h : - r r . > <-; a c c a n i ' , e ir. 
cci-i -p.e'A'o c c n ' r ' ) : 
d.r iger . ' t i? 

t r a n 
r. ~>do 
l o r o 

Tentativi 
-» ^ G u a r d . a r r . o ; r - . ' ; r , ' i a: 

c o n . e .e (. n m i M o n f s O l m - r a s 
s . .-< r .o f r r r . a t e . E ' u n n . >do 
o : : r . r . . ì . e , t . . " o s , a j n o l o a . 

t*>. 
r e n . m i. cr.--
a . . a rr.e.Ti >r. 
1 ar . : . fas~.«m.i j ita 
s ,*o rìaran'e g. 

.a .*.<...iann 
fr.e.-,7e cr.e 
a n o h a v.s-

a.nm d:-l.a 
d i t t a t u r a C i G p e r a i d e l l a S p a ­
g n a e r a n o c o n s a p e v o l i d a 
g r a n t e m p o c h e il « s . n d a c a -
ì:~n:a v e r t i c a l e » v o l u t o e c r e a ­
t o d a i f a l a n g i s t i , c o s i c o m e 
d a r .o . e r a s t a t o - f o n d a t o B 
il s . n d a c a t o f a s c i s t a , e r a a l 
se— .7 .0 d e l r e : : . m e e d e i pa­
d r o n i . T u t t a v i a i p n m : t e n t a ­
t iv i p e r c r e a r e n u o v e b a s i 
a d u n m o v . m e n t o s . n d a - a . o li-
l> \ -n e a i i ' o n o r n o f u r o n o at-
t . i . i t . p r o p r i o a l . . n ' e r n o d e . l e 
o r c a n . z z a z - . o n ; rie! r e d i m e I 
p . - .mi g r u p p i d . a ^ . t a ' o r i si 
c o s t . t u i r o . n o n e . « q . i a d r o » de l 
« - t n d a c a t o v e r t i c a l e » f a l ang i ­
s t a . I-e p r . m e l o t t e p e r gli 
a m u n ' i s a . a n a l i , p e r la ri­
d u z i o n e det t l i o r a r i d i l avo ­
r o , p e r la r a p p r e s e n ' a n z a o p e ­
r a . a n e l . e f a b b r i c h e v e n n e ­
r o g u i d a t e t d a l d i d e n t r o » 
d e l l e o r g a n . z z a z i o m g o v e r n a . 

i u v e . U n p o ' c o m e a c c a d d e i n 
I t a l i a s i a ne l s i n d a c a t o fasc i ­
s t a c h e ne i g r u p p i u n i v e r s i t a ­
r i d e i « f a m o s i » G U F . 

F u r o n o s o p r a t t u t t o 1 g iova­
ni a d a n i m a r e e a c r e a r e i l 
'< m o v i m e n t o >- G i o v a n i c h e a l ­
l ' e p o c a d e l l a c o n t r o r i v o l u z i o n e 
f r a n c h i s t a a v e v a n o q u a t t r o O 
c i n q u e a n n i , o n o n e r a n o a n ­
c o r a n a t i , e p e r i q u a l i q u i n ­
d i le e s p e r i e n z e d o l o r o s e d e l ­
la g u e r r a c iv i l e e r a n o s o l o 
s t o n a . G i o v a n i c h e n o n a v e v a ­
n o r i c o r d i e n o s t a l g i e d e l l a 
d u r i s s i m a e r o i c a r e s i s t e n z a 
d e l p o p o l o s p a g n o l o , m a c h e 
i m p a r a r o n o a c o n o s c e r e e a d 
a p p r e z 7 a r e il p r e z z o d e l l a l i­
b e r t a c o n s t a t a n d o g i o r n o p e r 
g i o r n o , n e l l e f a b b r i c h e , n e l l e 
s c u o l e , n e , . a v i t a , c h e la d i t ­
t a t u r a e e r a .a m o r t i l i i a z i o n e . 
la n e g a z . o n e c o n t i n u a e s i s t e ­
m a t i c a d i t u t t i ì v a l o r i u r n a 
n i , e r a s o l o u n o s t r u m e n ' o 
o p p r e s s i v o a! s e r v i z i o de l ca­
p i t a l i s m o . 

C o s ì , c o n q u e s t o s n i r i t o r i ­
v o l u z i o n a n o . c o n q u e ^ ' o = a n ­
e l o n a c q u e r o e si a f f e r m a r o ­
n o le p r i m e C o m m i s s i o n i o p e ­
r a i e n e l l e p r a n d i f a b b r i c h e 
d i M a d r i d , B a r c e l l o n a , B i l b a o , 
S r . - i s h a , A l i c a n t e . A lcoy e n e . 
l a r e g i o n e B a s c a . « I l s i s t e m a 
c a p . t a h s t i c o — d i c e v a la d i ­
c h i a r a z i o n e de i p r i n c i p i d e l l e 
c o m m i s s i o n i o p e r a i e m a d n l e -
n e d i f fusa il 31 g e n n a i o 19*-*ì 
— p e n e r à e c o n d i z i o n a la lo t ­
t a ri. c l a s s e . I n u n s i s t e m a 
s o c i a . e e c o n o m i c o c a p i t a l i s t i ­
c o r .on e p o s s . b i l e a r m o n i z z a ­
r e g.i m ' e r e s s i d e l l e d u e p a r -
*i in i v a - f i a t e i n p o r z i o ­
ni c o n t r a p p o s t e . I l a v o r a t o r i 
d e n b o r . o c o m p r e n d e r e c h e 
f a r . m p a r t e d i u n m o n d o a l 
m a r c i n e d '- l ia s o c i e t à c a p i t a ­
l a : c a L o r o s a n n o c h e s o n o 
i " sop.^a ri s o r » » " . c o . o r o c n e 
r i c e v o n o le b r i c . o l e d i u n s i -
stern.» - v : a . e ~.~or. i m : c o in-
2 i ' i - T o . r .on s o l t a n t o in n f e r i -

a l d a n a r o , q u a n t o a l -
i r a a l . a r e - p o n s a b t l i t a 
p a r " f c . p a 7 o n e a . la vi-

e n 
un j r . d i ri: ^ i » r : a sn-

i q :e-'t- n ì 
n e «. o . ' . r i a 1 •ini-

a v o r a v r . cor r .u r . . - " : , 
e c a f o . i c i . F r a n c o . 

ri.ipnr.rr,i r.a c y . ' j ' o i n c a s s a ­
r e I . m o v i m e n t o e r a ' r o p p o 
- r a n c i e e ' r o p p o f o r t e , z ì i 
s.\~>peri p a r a i . 7 7 a v a . n o i r . ' e r e 
71 z <",m.~ L'n az .c ine r e p r e - > i V a 
a p e r a « a r e b b e s ' a*a i m p o s = i -
b ! . e . Al le c o m m i s s i o n i o p e r a . e 
in p a r e c c n i c a s i a v e v a n o a d e ­
r b o a n c h e g r u p p i d i « f a l a r g i -
s t : d i s . n i s t r a - . Il r e z i m e n o n 
p o t e v a s c i p p r . m e r e . c o n u n 
c o l p o d i s p u g n a e c o n u n ' o n 
d a t a d: a r r e s t i u n a « «ovver-
s . o n e » c()-i l a r s n . n a t a o l t r e ­
t u t t o r.^1 - 1 0 s t e s s o c o r p o . 
T a n t o p : u che a l l e e , e r : o n i d e l 
lr*>'. d e . r.ipi->Tt_ser.tar.ti op t - r a i 
d i a z . e n d . i 1 c a n d i d a t i d e i . e 
c o m m i s s i o n i o p e r a i e e b b e r o 
u n s u c c e s s o t r a v o l g e n t e . I l 
t e c n i c o M a r c e . . n o ( " a m a c h e . 

a t ' u a ' . r r . e n t e d e t e n u t o n e l l e c a r ­
c e r i f a l a r . p - * e , o t t e n n e a l l a 
P e r k i n s d i M a d r i d ( u n a f ab -
b r . c a .a r a p i t a l e a m e r i c a n o ) 
fjf*1 vr i ' i ^u lUifi. F u r o n o q u e ­
s t e v i t t o r . e a d a r e a l l e C o m -

m e r . v i 
la c - , l t . 
e a . l a 
•a r i v i 

Flra 
^ * f j -- - , - r 

:.'• q j . v 
r o . e a 
•.-. t r a 
- X . a l . ; 

IKV. n. 

m i s s i o n i o p e r a i e f o r z a , p r e s t i ­
g i o , a u t o r i t à n e l m o n d o d e l 
l a v o r o s p a g n o l o , e d a n c h e a 
f a r in m o d o c h e il p a d r o n a ­
t o c o m i n c i a s s e a c a p i r e c h e 
o r m a i co l n u o v o s i n d a c a l i s m o 
d e m o c r a t i c o b i s o g n a v a f a r e i 
c o n t i , q u a n t o m e n o d i s c u t e r e , 
t r a t t a r e , d i a l o g a r e , s c o n t r a r s i 
a v i s o a p e r t o . 

L e « c o m m i s s i o n i « d e l r e ­
s t o n o n a g i v a n o s o l o a l l ' i n t e r ­
n o d e l l e f a b b r i c h e , m a c o m i n ­
c i a v a n o a d a s s u m e r e a n c h e la 
v e s t e d i g u i d a d i u n m o v i ­
m e n t o d ' o p i n i o n e p i ù v a s ' o , 
c h e i n t e r p r e t a v a le a s p i r a z i o ­
n i e le r i v e n d i c a z i o n i d e l l a 
g r a n d e m a s s a d e g l i s p a g n o l i . 
I l p r u n o m a g s i o d e l l o s c o r ­
s o a n n o , o r g a n i z z a t e e g u i d a ­
t e d a l l e C o m m i s s i o n i o p e r a i e 
e b b e r o l u o g o i m p o n e n t i m a 
n i f e s t a z i o n i d i m a s s a in s e i 
p r a n d i p i a z z e d e l l a c a p i t a l e , 
s o t t o le f i n e s t r e — si p u ò d i ­
r e — d^l v e c c h i o g e n e r a l e le-
g i t * : m i - t a e f a s c i a t a . Gl i sc io ­
p e r i de i '67-'63 f u r o n o o r i e n ­
t a t i e reai.77.at1 s o t t o l ' e g i d a 
d e l l e a c o m m i s s i o n i >> c h e s e 
n o n e r a n o — e n ' n s o n o 
— a n c o r a u n v e r o - m d Ì C . Ì ' O , 
a s s o ! - , e v a n o ' ' i " a v : i a l . e f - :n 
7ir>ni d : u n a m o d e r n a o r g a ­
n i z z a z i o n e o p e r a i a . 

Reazioni 
F ; a q u e s ' o p u n ' o c n e co-

r r . i n ~ . a r ' r . o .e p r i m e r e a z i o ­
ni ne i rt z.r..( I n u n p r i m o 
r r . w m v n ' o c o n e r t a t e l a , c o n p u ­
n ì ? . o n . . . r r . . \ i*e c o n m a . t e m a ­
g a r i an' .*.e n . >'.''> for*i <f .no a 
2u m . l a p-e—_'a-i -per c o . o r o 
c h e v e n i v a n o s o r p r e s i a p a r ­
t e c i p a r e a l l e n , a r - i f e - f a z i o n i , 
p e r e n i r a c c o g l . e v a f o n d i p e r 
1 l i c e n z . a t i « pt-r a s s o c i a z i o n e 
i l l e c i t a e p r o p a z a n d a i l .ega-
le ». P D I . S . O . T I ' J ^ /p«j z . o r r . >. 
con a r r e s t i , p r o r e * * . , c o n i a r ­
n e cne s u l m o m e . v o dt -cap."a-
v a n o il m o v i m e n ' o m a c h e 
n in lo ferrr . . i . r t- . . ': . I I Ì M 
c a t t u r a c o r r . ; p < j n d e v à u n a 
n u o v a e l t z . o r . e T i t t i . co :n -
m : - - a r - T . r s r r p - a - . - . T •.ar.o 
p r o n t . i n . e n ' e sos*.- ; - . 1 I . c i 
p . ' a l . s m o e 1 . ' - ,, - o - v . n . ' o r . 
— c r i m e d . c e .a d . r : . . a r« i / : o r . e 
d e . p r . n c i p ; g.a e.'a*;» — r.c.n 
• e r . e v a n o c o n t o de l t a t t o c n e 
m o l t e c o s e s t a n n o c a m h . a n ­
d ò m S p a g n a , c h e la v . t a x u -
c e r n a a . c r e a r e 1 b i * o z n i r . - i 
l a v o r a t o r i , c h e 1 n u o v i m e z z i 
d i i n f o r m a z i o n e « r a d i o , t e . e -
v . s i o n e . c i n e m a ) o f f r o n o a ^ h 
s p a g n o l i u n a i m m a g i n e o u n 
r . f e r i m e n t o agl i a l t r i p a e s : F 

che il c o m p i t o s v o l t o i n i n t e r ­
r o t t a m e n t e d a i m i l i t a n t i d e l 
n u o v o m o v i m e n t o — c h e n u l ­
la r : n n e g a d e l g l o r i o s o p a s s a ­
t o d i l o t t e e d i s a c n f . c i m a 
c n e a d e s s o si r . c h i a m a — ele-
. a .a c o - , .er.7.1 ] ° j . ! o n e r a . . 
c^-.e u n a n u o v a s e n » r a z or .e d i 
l a v o r a t o r i «i l a n c i a n e l l a lot­
t a s e n z a p r e g : u d . z i ». 

Q-uesti s o n o i n s i e m e a g l i 
s t . i d e n t i e a u n a p a r t e d e l l o 
s t e s s o c l e r o , i p r o t a g o n i s t i d e l ­
le b a ' t a g l i e c h e si s t a n n o 
c o m b a t t e n d o in S p a g n a . L a 
r e p r e s s i o n e s p i e t a t a d e l l a d i t ­
t a t u r a f a s e . s t a e c a p i t a l i s t a 
n o n li f e r m e r à . • -

La Lollo sta meglio 
Domani sarà operata 

Zeffirelli ancora in stato di choc 

1 

Manicomio 
n a 

come 
ergastolo 

Facciamo il punto sulle soluzioni che la scienza 
propone, sui tempi e sulla volontà politica che sa­
rebbero necessari per risolvere un problema scot­
tante — Perchè un paese moderno non deve resta­
re ancorato a metodi e principii d'altri tempi 

< v a T.ei'r.o v m e r a / e d 1 -a 
ra prob.ib. lrr t n t e . s^for-v-ta 
a o un in t e rven to c h i ' u ' C co .1 
r«>n z - a v e t -m. 'a ». I mefl.ci han 
r»o a j J l i T . t > . r.spriTrirTlO a < 
' "••mai i r d-i 2 or r ,a ' i - t e. .v.»-r 
r.ti-n .'.) or»^>".jr^i p-o b : r e a'-
.atf*1!» ri r c o v e r ò i - r / e fili .1 
c t t rrc-i a r 3 r . n . ) r m - . r o a t.- ' 
T. r e ' . " z • ••- m i . r-.» la - a 
t ÌTA i ^ j ' e fer. to >-.>>rta-e re'. 
l \ncider,*e r .ch c-d'TD«i 

G na Ijolleb-iBirta e a Roma 
a l . a ci.ri c a Mosca i , d » \ e ha r. 
c o r ito te.t-r«"«iate da l fi£uo e c a 
un e r a n n u m e - o ri: a m . o !. p i -
n w . - p prc!. Rarr.pn'.'ìi l'ha fi h 
swttApivta a i u n a ser .e di cor-
troll i che a n c o r a non sono con-

il l i . - r i ' n - o sa 
r .o ck-!l'os>»1a .• ci. Orv • '.> 
ve Cì.na !.<• ' .obri ivìa e r a « 
r c o . r r . - ' . i •:.•. « rr t- ai rt-i: 
F i a n c o Z»-ih-«•'!: e al cr 

. 1 -
0 0 -
u à 

co 
(>.an Liz iu,-,d. n i f/. ; r a f> 
^ : ..Tuìn e r a rtTia-'.o ."(.«.> non 
volt-v.: •-oncedt 're •! - m « - -o 
r ^ - j n t .ì-f^-'trT'it ritlla r»> 
i"~» a r e ^i'"iCe a Ko:na i r a ;• 1 
•sVf;a n i-ito e t l .na t-_a ;>..ta 
t ra- | . - . r t . ; ta nel la i n p ' a i e c.«. 
una a.Tt>iIan/a Zi. ' ì .relii . invo-
u - nr>n p_o ai io . - . i rrij<ivor~: 
I-e S J O c-^r.d.z i>n. vtr?-) s o n o . 
Ha il vo ' to e la te«*a fé* *i e 
t a ' l . ' i z z a t a i . i i < a i.rl .e -che*-
jre d i . v t t r o cc.A Rolls Ro-^-e. 
A n e r e lo s l a to ci cr.oc r.an e 
p a c a t o . 

« A b b i a m o deg l i o s p e d a l i 
p s i c h i a t r i c i OEKI c h e s o m i g l i a ­
n o a v e r i e p r o p r i l age r ger­
m a n i c i , a d e l l e v e r e e p r o p r i e 
b o l g e d a n t e s c h e . . I m a l a t i 
d i m e n t e , s e c o n d o la v e c c h i a 
legge de l l!*tM. s o n o c o n s i d e r a 
ti u o m i n i i r r e c u p e r a b i l i , e so ­
n o a n c h e s c h e d a t i , s e c o n d o u n 
p r i n c i p i o m e d i o e v a l e , nel ca­
s e l l a r i o g i u d i z i a r i o p r e s s o il 
T r i b u n a l e , c o m e s e f o s s e r o 
re i c o m u n i . . . B i s o g n a i n t r o 
d u r r e in q u e s t o m o n d o deg l i 
e l e m e n t i c h e s t a b i l i s c a n o u n 
r a p p o r t o n u o v o t r a m a l a t o e 
m e d i c o e t r a s o c i e t à c iv i l e e 
i n d i v i d u o ». 

S o n o p a s s a t i t r e a n n i d a 
q u a n d o a M i l a n o l ' a l l o r a m i n i ­
s t r o d e l l a S a n i t à M a r i o t t i d e ­
n u n c i ò la s p a v e n t o s a c o n d ì 
z i o n e d e i c i r c a 120 m i l a r i ­
c o v e r a t i n e i m a n i c o m i d i s s e ­
m i n a t i ne l n o s t r o p a e s e . D a 
a l l o r a il p r o b l e m a d e l l a m a l a t ­
t i a m e n t a l e è u s c i t o d a i m u ­
ri m a n i c o m i a l i p e r i n v e s t i r e 
t u t t a la s o c i e t à . 

T r a le p r i m e voc i c h e s i le­
v a r o n o a r e p l i c a r e a l m i n i s t r o 
vi fu q u e l l a d e i m e d i c i d e g l i 
o s p e d a l i p s i c h i a t r i c i . Il m i n i ­
s t r o a v e v a r a g i o n e — d i s s e r o 
— m a a v e v a v i s t o gli a s p e t -
t i p i ù a p p a r i s c e n t i d e l p r o b l e ­
m a s e n z a a n d a r e a l l a r a d i c e , 
i g n o r a n d o 1 t e n t a t i v i i n n o v a . 
t o r i in a t t o in a l c u n i o s p e d a ­
li s u l l a b a s e d e l l e e s p e r i e n z e 
p o s i t i v e d i a l t r i p a e s i q u a l i 
la F r a n c i a e l ' I n g h i l t e r r a . Il 
d i s e g n o di l egge M a r i o t t i n o n 
p o n e v a r i m e d i o a q u e s t a ver ­
g o g n a p e r c h è « a n c o r a l e g a t o 
a v e c c h i e i d e e e p r e g i u d i z i , 
i n c e r t o , t r o p p o p o c o i n n o ­
v a t o r e ». 

E r a * e r o . N e l m o m e n t o In 
c u i u n g r u p p o d i a v a n g u a r ­
d i a d e l l a p s i c h i a t r i a i t a l i a n a , 
c o n u n a c o r a g g i o s a a u t o c r i t i ­
c a , m e t t e v a s o t t o a c c u s a l a 
i s t i t u z i o n e m a n i c o m i a l e e l a 
s t e s s a p s i c h i a t r i a , e n t r a m b e r i ­
c o n o s c i u t e c o m e s t r u m e n t i d i 
u n s i s t e m a r e p r e s s i v o a i s e r ­
v iz io d e l p o t e r e , n o n e r a p i ù 
a c c e t t a b i l e u n d i s c o r s o d i ca­
r a t t e r e s o l t a n t o u m a n i t a r i o in 
t e r m i n i d i q u a l c h e r i t o c c o le­
g i s l a t i v o . d i u n r i a s s e t t o ed i ­
l iz io e d i u n p a r z i a l e a g g i o r ­
n a m e n t o d e l l e t e c n i c h e d i 
c u r a . 

Ci st p r e o c c u p a v a d i m i ­
g l i o r a r e la g a b b i a e d i i nven­
t a r e p e r 1 r e c l u s i u n a p a r v e n ­
z a d i v i t a n o r m a l e . « M a 
g u a n t i 1 m a l a t i e g u a r r o s e 
s t e s s o — s c r i v e v a il p r o f e s s o r 
B a r u c c i . d i r e t t o r e d e l l ' o s p e d a ­
le p s i c h i a t r i c o d i F i r e n z e — 
l o p s i c h i a t r a s i e t r o v a t o ne l ­
la n e c e s s i t a d i g u a r i r e la s o ­
c i e t à ; u n a s o c i e t à c h e p e r va­
ri m o t i v i e c o n v a r i p r e t e s t i 
r i f i u t a a n c o r a 1 n o s t r i « m a ­
la t i » a n c h e s e n o n m a l a t i , an ­
c h e s e g u a n t i c o s t r i n g e n d o l i 
t a l o r a a d u n e r g a s t o l o o s p e d a ­
l i e r o o p o n e n d o l i u n a v o l t a 
u s c i t i , n e l l e c o n d i z i o n i m : ? l i o -
n p e r r . a n i m a , a r - i rapici.» 
m e n t e » 

I n e f f e ' t i lo s t r a l c i o de l di­
s e g n o d i !eg<:e M a r i o t t i . fa t i ­
c o s a m e n t e a p p r o v a l o da'. P a r ­
l a m e n t o , il i « m a r z o s b o r s o , 
c o n s e r v a il - r.co-, e r o d i au­
t o r i t à » c i ò - l ' . i r o . t r . > de l l in­
t e r n a m e n t o f o r z a ' o ; a b r o g a la 
i s c n z i o n e ne l c a s e l l a r . o g'.u-
d . z i a n o m a p r e v e d e IViabl izo 
d i c o m u n i c a r e il n o m i n a t i v o 
de i d i m e s s i a l l a p o l i z i a e a z . i 
o r g a n i s t a t a l i ; p o n e il l i m i ' e 
d i 125 p o s t i - l e t t o m a n u l l a 
p r e v e d e ( s c u o l e e b o r s e d i s t u ­
d i o 1 p e r la q u a l i f i c a z i o n e d e l 
p e r s o n a l e m e d i c o e n o n m e -

• d . c o . con .d i7 .one e s s e n 7 i a l e p e r 
. r ' u a r e u n a v e r a a z i o n e -e ra -
peu*.:ca; s o p r a t t u t t o n o n a p r e 
ia v ia a d u n a c o l l a b o r a z i o n e 
*ra p e r s o n a l e s a m t a r . o e f">r-
7e s o c . a l i . Tra o s p e d a l e e a m -
o . c n * e . I n q u e s - o m o d o nc.n 
:er^z >no p o s t ; ;n d i s c u s s i o n e 
n e la c o n d i z i o n e d e . r i c o v e r a 
t o n e 1! r u o l o d e l l ' o s p e d a l e 
c h e r i m a n e c o n f e r m a t o c o m e 
lucaci d i s e j r e g a z . i r . e s o c i a l e . 

« T u f o q u » s * o e p o t u t o av­
v e r a r e — d . c e il p r o f e s s o r 
F r a n z o R i s a z i l a in ". :«r :!- i ; -o-
T - legata — p e r c h e la sc . en -
za — s e m p r e a l s e r v . z : o de l ­
la c l a s s a d o m . r . a r / e — ave­
va d e c i s o c h e il r r . a l a ' o r r e n -
" » > e r a u n r r . a . a ' o .r.~c-n 
p . - ens .b i l e e . o r r . * "a le . pe r i ­
c o l o s o e . r r . o r e . e d i n . l e . \\-

b . l . ' a la m o r t e c i v i l e » . 
Ozz: q u è s ' o rr..*o. q-i?s--) 

s e n s o d i c o l p a e d. p a j . - a e r e 
ria s e c o . ! a~c- m * i a j n a . . r . ' e - o 
cr,r.ce"'-y d . m a l a * \ a rr .^r. 'a e 
s o n o p r o p r i o c i . p- .cl" . ia tr : co­
m e B a s a g l i a . B a r j ^ c i . B i l r i u z 
z i . C o - : , G a r a v a n l i a , c ó m e i 
« g r i p p i » d . P e r i ? . a d . Va­
r e s e . di M ^ r n h e l l o a v o l e r l o 
d . s * r u s z e : e . 

Ca.de la t e o r . a d i K r a e p e -
l in < p s i - m i t r a "ed^-sco m i r ­
t o ne l 15*271 i r . sez r . .va n e l l e 
a u l e u n i v e r s i t a r i e , c h e c o n s i ­
d e r a la m a l a t t i a m » n * a l e co­
m e d o v u ' a a l l ' a z i o n e d i u n 
q ì a . c o - a d. sconoscra*,-) . d: m i 
• • v n o * ^ ir..» »!>v.» d: «b>im 

ha » d . ^ T i a g . t r . e e de i c e n ' r t 
d t l c e r v e l l o s . a - s . « - e — m 
b a s e a q u e . l a ' e o n a — a d u n 
a s t r a t t o c a M l o z o d: se i in : d .a-
g n o s t i c i , a s s o l a t a m e n t e inca­
p a c i d i p e n e t r a r e e d i c a p i r e 
il m o n d o d e l m a l a t o . L o sch i ­
z o f r e n i c o . c h e è il m a l a t o p : ù 
g r a v e , v i e n e c o n s i d e r a t o u n 
g r o v i g l i o d i b i z z a r r i e i n c o m ­
p r e n s i b i l i e . q u i n d i , i m p r e v e ­
d i b i l i . M a s * m p r * p i ù s p e s s o 

d i e t r o l ' e t i c h e t t a d e l l ' u o m o 
m a l a t o , « p a z z o » s t a in e f f e t t i 
l ' u o m o n o n t o l l e r a t o , l ' u o m o 
b a n d i t o , l ' e s c l u s o , p e r il s o l o 
t a t t o c h e c o s t u i n o n e in 
s i n t o n i a c o n il s i s t e m a « p r ò 
d u t t i v o » . a d i s t u r b a » l ' o r d i n e 
c o s t i t u i t o , 

O g g i , l ' o r i z z o n t e d e l l a ps i ­
c h i a t r i a , a m p l i a n d o s i , h a r a ­
d i c a l m e n t e c a p o v o l t o q u e s t a 
c o n c e z i o n e p i ù m a g i c a e s t r e ­
g o n e s c a 1 h e s c i e n t i l i c a . p i ù 
i n q u i s i t o r i a e p o l i z i e s c a c h e 
c u r a t i v a e a s s i s t e n z i a l e A c 
c a n t o a l lo s t u d i o d e l c o m p o r ­
t a m e n t o de l m a l a t o , de i di­
s t u r b i d e l p e n s i e r o , deg l i af­
fe t t i , si s t u d i a n o t m o f i i i d e l 
s u o s t a t o . N o n p i ù un i m p e r ­
s o n a l e c o n c e t t o d i m a l a t t i a , 
q u i n d i , m a iridii'idui. p e r s o n a ­
l i t à d i s t u r b a t e n e l l a l o r o s t a ­
b i l i t à e m o t i v a , c o n d i f f i co l t à 
n e l l e r e l a z i o n i c o n gl i a l t r i e 
a l m e d e s i m o t e m p o c o n la vo­
l o n t à d i a l l e v i a r e e s u p e r a r e 
t a l i d i f f i c o l t à . 

F r i e d a F r o m - R e i c h m a n n , 
u n a p s i c h i a t r a d i f a m a m o n ­
d i a l e , s c r i v e ne l l a p r e m e s s a d i 
u n s u o l i b r o : « I o s o n o c o n ­
v i n t a c h e i p r o b l e m i e le dif­
f i co l t a e m o t i v e d e i m a l a t i , n e ­
v r o t i c i o p s i c o t i c i , s o n o in li­
n e a d i p r i n c i p i o a b b a s t a n z a si­
mi l i t r a d i l o r o ed a n c h e sl­
m i l i a l l e d i f f i co l t à e m o t i v e 
d i c u i t u t t i s o f f r i a m o a vol­
t e n e l l a v i t a ». E c c o s u p e r a t a 
l ' e n o r m e d i s t a n z a e s i s t e n t e 
t r a .sazio e malato, t r a nor­
ma e devianza, u n d i s t a c c o 
c h e t u t t a v i a lo p s i c h i a t r a n o n 
p u ò c o l m a r e d a s o l o s e n o n 
v i e n e c a p o v o l t a t o t a l m e n t e l a 
p o s i z i o n e c h e l a s o c i e t à h a 
a s s u n t o r i s p e t t o a l l a m a l a t ­
t i a m e n t a l e . V a l e a d i r e c h e 
i l f i n e d i u n a a d e g u a t a a s s i ­
s t e n z a p s i c h i a t r i c a n o n d e v e 
e s s e r e p i ù q u e l l o d i c u r a r e il 
m a l a t o g i à m a n i f e s t a m e n t e 
m a l a t o , m a d i t u t e l a r e la sa ­
l u t e p s i c h i c a d i t u t t i I c i t t a ­
d i n i . 

P e r c i ò , a l l a d o m a n d a c h e gli 
s t u d e n t i d i a r c h i t e t t u r a d i T o ­
r i n o h a n n o p o s t o c o m e t e m a 
d i u n d i b a t t i t o p u b b l i c o : « E ' 

Le due leggi 
sui manicomi 

Le leggi sui manicomi so­
no due: quella del 1904 — 
tuttora in vigore — e quel­
la del 18 marzo 1968. Con 
la prima la società bor­
ghese dell'epoca ha messo 
in funzione un preciso 
meccanismo di esclusione 
e di segregazione di tutti 
coloro i quali , affetti da 
disturbi mentali o no, co­
stituivano un e pericolo » 
per il sistema. Sono coin­
volti in questa azione re­
pressiva i parenti , i tuto­
r i , chiunque altro e, in 
ogni caso, la polizia. Lo 
psichiatra, anche lui al 
al servizio del sistema, da­
rà il suo avallo pseudo-
scientifico. Con la nuova 
legge si apre uno spira­
glio: il principio del - rico­
vero volontario 1 e quin­
di della » dimissione vo­
lontaria x può consentire ai 
direttori degli ospedali 
di l iberare tutti coloro 
che, guarit i o non mala­
ti (e sono circa 35 000) 
possono, a determinate 
condizioni, reinserirsi nella 
società. 

u n c r i m i n e p r o g e t t a r e u n 
o s p e d a l e p s i c h i a t r i c o ? », j*ià in 
n u m e r o s e c i t t a , d a p a r t e d i 
f o r z e p o l i t i c h e e d i e s p e r t i 
d i p o l i t i c a s a n i t a r i a e s t a t a 
d a t a u n a r i s p o s t a p r e c i s a e 
c o n c r e t a : b a s t a c o n 1 m a n i c o ­
m i - l a g e r e b a s ' a a n c h e c o n 
gl i o s p e d a l i - r i c o v e r o de l t i p o 
p r e v i s t o d a l l a ! e ^ e M a r i o t t i 
c h e r i s c h i e r e b b e r o d i p e r p e ­
t u a r e u n e q u i v o c o d i f o n d o 
ne l q u a l e t u t t i s a r e m m o coin­
vo l t i . 

L ' a l t e r n a t i v a — g ià in a t t o 
a M o d e n a , in c o r s o d i r e a h z -
/ a z i o n e a T e r n i e s u l l a qua ­
le si o r i e n t a n o a l t r e c i t t à • 
p r o v i n c e d o v e è p r e v a l s a la 
t e s i d i n o n c o s t r u i r e n u o v i 
o s p e d a l i d i v e c c h i o t i p o — * 
q u e l l a d e l « c e n t r o d i s a l u t e 
m e n t a l e ». 

O g n i - c e n t r o » r e s p o n s a b i l e 
d e l l a s a l u t e m e n t a l e d i t u t t a 
la p o p o l a z i o n e d i u n s e t t o r e 
d e l t e r r i t o r i o p r o v i n c i a l e do­
v r à e s s e r e f o r n i t o d i t u t t i i 
s e rv i z i p s i c h i a t r i c i e d e s s e r e 
a t f ida to a u n g r u p p o d i spe­
c i a l i s t i ( p s i c h i a t r i , p s i c o l o g i , 
i n f e r m i e r i , a s s i s t e n t i s o c i a l i , 
s o c i o l o g n i . e d u c a t o r i , i s t r u t t o ­
r i d i l a v o r o ) in m o d o c h e 
ia s t e s s a equipe p o s s a in te r ­
v e n i r e c o n t e m p o r a n e a m e n t e e 
g l o b a l m e n t e ( p r e v e n z i o n e , cu­
r a . r i a b i l i t a z i o n e ) . 

Le s t r u t t u r e d i o g n i • cen­
t r o » — s e c o n d o il p r o g e t t o 
e l a b o r a t o p e r la P r o v i n c i a d i 
T e r n i d a l l ' a r c h i t e t t o R o l a n d o 
A n g e l e t t i , e d a i p r o f e s s o r i Se­
v e r i n o D e l o g u e G r a z i e l l a Ma-
g h e r i n i — a v r a n n o u n ' a u t o n o ­
m i a f u n z i o n a l e m a t r a l o r o 
c o l l e g a t e . S o l o u n a p a r t e a v r à 
l e c a r a t t e r i s t i c h e d i o s p e d a l e 
t o t a l e , a c c o g l i e n d o a t e m p o 
p i e n o i m a l a t i a c u t i . L a g r a n 
p a r t e d e l l e s t r u t t u r e s a r a n n o 
i n v e c e p a r z i a l i i o s p e d a l e d i 
g i o r n o , p e r e s i g e n z e t e r a p e u t i ­
c h e ( m e d i c h e e s o c i a l i ) defi­
n i t e ne l t e m p o , s e n z a i n t e r r u ­
z i o n e d e i r a p p o r t i d i c i a s c u n 
i n d i v i d u o c o n l a s o c i e t à ; o s p e ­
d a l e d i n o t t e , p e r p a r t i c o l a r i 
d e l i c a t e fas i d i r a f f o r z a m e n t o 
d e l l a p e r s o n a l i t à ; s e r v i z i a ra-
b u l a t o n a l i . a p r e v a l e n t e p r o i e ­
z i o n e e s t e r n a a t t i v a e con fun­
z ion i s o p r a t t u t t o d i p r e v e n z i o ­
n e ; l a b o r a t o r i p r o t e t t i , p e r ga­
r a n t i r e i a c o n t i n u i t à de l p r o ­
c e s s o d i e m a n c i p a z i o n e socia­
le e p e r p r e p a r a r e al r e i n s e -
r . m e n t o n e l l a p r o d u z i o n e . 

I m e d i c i deg l i o s p e d a l i psi­
c h i a t r i c i n o n n a s c o n d o n o il 
f a t t o c h e a l m e n o 11 30-35 per 
c e n t o d e g l i a t t u a l i r i c o v e r a t i 
n o n s o n o n é m a t t i n é m a l a ­
ti e p o t r e b b e r o n a c q u i s t a -
r e la l i b e r t à . A q u e s - o f ine 
s a r e b b e s u f f i c i e n t e a p o l i c a r e 
q u e l l a p a n e d e l l ' a r t i c o l o 4 de l ­
la l egge M a r t o r i — cne r a p ­
p r e s e n t a il p u n ' o d i m a s g . o -
r e s u c c e s s o d e l l a l u n g a l o r a 
s i n d a c a l e de i r r . ed .c . — c n e 
f o n - e n ' e !» *ra-i '>rrr.Az-or.e de i 
r i c o v e r i d i v j - o n t a m r ico­
v e r i -.oli r.-.iri e. conse j - aen t» -
m e n * e , . •. pr s- i . l f a de l r ico­
v e r a - 1 -. ,; n ' c i r .o d i u s c i r e 
q u a n d i V j u . e . 

E ev . d e n t e c'r.^ a q u e s ' a 
d r a s \ ~ a o p e r a z i o n e d i n -
d.:iit,r.-.r,r.am-fr."o de i rr.o-
«•ru ••>. . a ; e r d w r a a - c o m p a 
rr .a . -s . p^ra . l - j .^ . -nen-e la 
""•"•-».-. .-..-• d e ; T c- : .vr : d i s a l j -
v r r e . ' i ' a l e ». M a vi e o r m a i 
•in l a r n o .- .ccordo *ra s i : s tu ­
ri o - . e le fr r ze p o i . • . c n e e cul -
* i r a . , p . u a v a n z a ' e p e r qzt-
?v . a z .o r . " s . r r .u l ' a r .ea c n e . u t i -
; . /z.»r.do ' u t t e .e p a r t i i n r . o r t -
t .ve d e l l a lenite s* ra lc :o ps i -
c r . i . i T . r a e d e l l a '.zzzz o s p e d a ­
l i e r a p o r t i a l l a l . q i :daz .o . - . e 
I-"-: r . - . r " i r r .ar . :ccrr . .a l : .--»-
r - r . d 1 : » r . . 1 . d . ; a . j * e rr.*n~ 
" i - n e . " » .«->• ".".) -erv z .o s^. 
r . r a r . 3 n a z i o n a l e . 

Concetto Testai 

I CAMICI 

Un discorso a più voci che. 
nella differenza delle solu 
"ioni proposte, espr ime un 
comune, netto r i f iu to del 
part i to unico dei cat to l ic i . 

/ / fur.U L:*e ìCO 

EOirOAl RIUNITI 

http://cost.tuiro.no
http://77ava.no
http://reai.77.at1
http://rr.in~.ar'
http://prob.ib.lrrt
http://con.di7.one
http://Ca.de
http://tr.ee
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Si avvicina il momento di scelte decisive per le zone montane j Proposti i soliti pannicelli 

ARANCE IN CRISI Richiesti cinquemila miliardi 
per la difesa dalle alluvioni 

II progello preliminare al minislero dei Lavori Pubblici - Anche la DC presenfa una legge per la monlagna 
Un apparaio politico - amministralivo da Irasformare - La pelizione dei lavoralori idraulico - forestall 

K 

200 metri sotto il mare 
LONG BEACH (California) — La 
slazione sotlomarina t Sealab > c 
stala calata su un fondale di oil re 
200 melri al largo dcll'isola dl San 

Clemenle. VI si allernano — ogni 12 giornl — cinque squadre di nove acquanauli ciascuna. 
Uno degli acquanauli, I'ingegnere Berry L. Cannon, di 33 anni, e morlo oggi per un altacco 
cardiaco menlre si Irovava a 185 metri di profondita. N'elle foto: in alto: la slazione viene ca-
lata in mare; in basso: la slazione vista di fianco 

Una prima rela/inno presen-
tata al ministro dei La von 
Pubblici dalla « Commisiione 
mista per lo studio dei pro 
blcrni del suolo * propone la 
spc.sa di 5 000 miliardi di lire 
per c reare condi/iom <li sicu-
re/za dalle alluvioni. I.a tola 
zione e in c o r s 0 di approfondi 
monto in vista di una .stcsura 
piu accural a previ i ta | * T d 
mese di lugho. Ma non •'• que 
sta la sola miziativa di que­
st! giorni; *̂li stcssi par la i iun 
lari demoeristiani, dopo avc 
re presentato al Senato un pro 
get to di legge di pura e st m 
plicc proroga della legge a fa 
\ o r e delle zone montane, ora 
si sono decisi a inoltraro alia 
Camera un progetio innovati-
vo della rnisiira e del tipo de 
gli in te rwnt i ec'xiomici (una 
proposta del PCI. firmata da 
Luigi Longo. <v stata prescnta 
ta fin dal l 'es ta tc scorsa) . K' 
••lata inTine annunciata al con 
gresso na/ ionale del PCI la 
preparazione di una conferen-
za na/ionale p j r il suolo e le 
acque. 

Ognufia di qucsle ihiziative 
intende affrontare problemi di-
slinti ma s t re t tamente colle-
gat i . unificati, in quel com 
ples.so terr i toriale e sociale che 
accanto al Me/./ogiorno d ' l ta 
ha cost i tuiste una seconda /o 
n;i di deprcssione t h e p e n o r r e 
vcrticalmonlo il paesc- le 7one 
montane che occupano ' a r e a 
elassilicata) un terzo del terri-
toiio na/ ionale . con 10 mihoni 

di nbitanti . ma si vedono cltsti 
na re solo il .'I [MT cento del hi 
lancio dello Stato At (.into alia 
secanda Italia costittnta dalla 
depressione meridionale, o in 
par te coineidente con ossa. \ i 
e dunque una terza Italia dove 

Stamane 
I'incontro 

per le zone 
salariali 

Questa mnttina ripronde-
ranno al ministero del La­
voro gli incontn fra sinda-
cati c Confindustna sulle 
rone salariali. L'incontro 6 
stato convocato dal ministro 
sen. Brodolini. 

La vertenza dclle zone sa­
lariali e iniziata il 24 apn-
Ie del 19G8 quando la CGIL. 
la CISL c la l'IL disdett.i-
rono I'accordo interconfede-
rale del 1%1 che divideva 
il nostro paese. quanta a 
minimi salariali. in sette 
zone. Da allora ci sono stati 
numerosissimi soioperi nel-
1'industria privata di cui uno 
generale il 12 fehbraio 

All'EUR gli impianti USA per desalinizzare il mare 

Compreremo anche l'acqua dolce 
e la pagheremo piuttosto salata 

Si stanno esaurendo, nel mondo, le riserve idriche - Necessari 450 litri d'acqua potabile per ogni 
abitante di centro urbano •! problemi delle grandi Industrie - Relazioni di scienziati d'ogni paese 

Son tutli lo sanni. ma ngni 
iKi!ta che berctc un oic-
chicre d'acqia. o fate una 
doccia, o anmfii.Y.e le ptante 
di casa contnbui'e a *pcrpe-
rare quel bene prcz'vKo t/»e 
i l'acqua dolce (<iuella j>>-
tabile. per m'.er.derci) le cui 
ruerve. m tutio :l '".o:id'i, 
vannt esaurend • \ ro»i p " n~-
cup-inie n p i ' i :a 11 }>r('>>'.c'r-i 
delle n--erie linc'te »< 2 
mnndn e \n pamcn'.are. r r r 
quanto ci ri'i-Ki'di. vi 1 },,i 
cwo del Meditcrraucti <• d 
f r n a ccnlrale di ur.a v.o^'ra 
cvneano. den^Tnviata « l'u-
raqua > ed iniziata icri mat 
t'Tui al palaz:o dei connres?i 
dcll'El'R. a Ro^a 1M m-xtra 
i ro^?ifLi!T di!l'e'p-m:v-.c. 
fn'.tn di hci if> in le j,ri 
prz'-.di iKdwfip s'ntunitenst. 
dei pu recenii r:ai~r'ur.n ri 
per la de.iahfi'zzazior.e del-
j n r ^ i i i •nar'.m; v. conrecm. 
a iD'.eyrazmnc deU~i Tio^lra. 
ri aru~o'i s'i :.-,7 <rn> d: 
Tc'n:ir,ii. iei '>'e di *c\cr.-
z'\i'i d'nq".} pi.-' e. !-'d VT'I-
ble—M della i.ccrcri e d^llt 
vUbzzazir.'-.e di senpre nuojc 
Jor.li c rtserre idnrKo 

\si tcarsezzi d'a-'qua d^l 
ce. come direcamo. rappre 
tenta oggi wo dd cw *eri 
•problemi deV.i cir i lro i^.d'i 
ftTir.le. nitre a cotti'uire — 
per mnlti pacti del Ter?n 
Mriido — una i era e pmnria 
P'naa. non rr,cno ( J r n T i / i r i 
della tnvip e dello T . - e ' - n 
Per r.ttenere ' ' m fni tr>n 
neUotn d'nreiaio. ad e-em 
pin. occorrono TSi (M U'ri 
d'arqun: per la lavornzir,iP 
dx vn soJo Iifro di henz'nn 
ve ocenrrnno ben 1f> d'arqna: 
25 000 Idri d'nequa sono ne-
cet'ari per Inrnrare una ton-
nettata di frutta consermta 

menlre per * prniurre» un 
fhdo di carv.e s:irrjelnf,i nc-
ccssitann HI i>00 fi.'ri d'acqua. 
Per quanta rinuarda p-.i \l 
consumo cn\\ Idcitn urhjnn. 
ogni abitante di una citia di 
media prandezza alibiynqna 
oggt di 450 l:tn d'acqua al 
ammo. K qui. per quanta ri 
rjvir,?,i I Uaha. si jisrriM-f 
la i-i'\azi't'ip idnca di r.oltr 
rer,i m . naolulamcn'.c enten­
te s^ffo nnni puntn di ri*ta 
(1>K!I ricardare It « ^cte 
a"acqi.ii » del Mezzogiorr.n 
d'I'alm per rendcrsi onto di 
c i'ie ci sia da munvcrc. m 

I q:.r<to settorc, addtnltura t 
prrnl r > T t ' ' . 

Fnrse per (}:jr>;fo. T-.vio^fnn 
'.e la Qiu-'ezza c rgCnzn 

del problema, le ditte anic-
r icane che hanrio inipinnlnto 
all'KUR — can una messa in 
scena che rasenta aspetti 
fantascient'.fici — i lara gi-
aanicschi e mndernissimi im­
pianti di desalimzzazione del-
I'acqua di mare, fmvin un pa' 
lo finura di chi. come *unl 
dtTsi. reiuip va*i a Sana. 
In llaha. inhitti, cio die 
manca von e ancora l'acqua 
potabde. b end qh slrumenli 
per nccrcarla ed utilizzarla. 
Vuoriamn ancora i p r fn i 
P<1NS| 5i,I pi.i-jo della ricerea 
dclle ]onti idriche (co.<a che 
e vcrvita chnramente in luce 
r.elh pTce:sa. i-curata rcla 
z'one del professor Pa^-i^ot: 
I O I rsi.-^'p t.na fc'n p>!>:;r.i 

!l slita'acafo CGIL sullo 

iopero degli insegnanfi sc 
I; S.n.lii .i''i * iz'orn'o ^c\io'a 

("dl!. :n ' l . ir. 'o .i.I.> •;< i n ^ r o 
prcxl.i nato ivr i! 19 Mibrai • <ia 
a'c.ini >.ni.ic.iti a.itorkciii n>:i-
f«TTw» la ;>"opna di-risiorsc <ii 
r ' i a ^i-- <-ni' D tto sC.o;n.*r<i .n 
f<i;ti. r« r tr!i oh' t-:ti\i ijfnfr.ri o 
c.n»;n.a:i.ente jmin.iiviti , por i! 
ii odo \erti( i^tiro con cm e 
>-:.ito d i i u i .iNv.mo il ch ' i ro 
' .en.f ' i ' i ' i i <)• in 'az nnt» vi-:.in 
/ .ilmrnte \o'n * ri.i>s(;ui»I.irp 
c n d b d i t a prcv«;o IT citrs:or.T 
K' in .c io (juiii'i) ni.ii nou*-.-i-
no prinn.iovi're in.) v.i^t.i a/i.i 
ne di tjlli) il mni).") del.'a «.i no 
!a per lin.i «o!uz one glubde 
df 1 problema <ii i ruin di r io'ii 
e per jsarantirc a tutu i l u o 
ra ' . in r!e!'a scuola !a ^*.ih ! 'S 
del rapporto di impirgo e ll 

f i C . i v i i n n i ' i i t\e\ rondiinenta 
li dir.tt: ().'-iioor.itu i <• smd i 
call II sindacato CCII. si im 
pf^'n.i per ri'iove e p.ii mci i - \e 
a/.oni di lo'ta da rxirt.ire av.in 
ti r.cUc priKs'mr cc!Iim<inc. rd 
m partvnlaro in o^vas-one rlo 
cl. «;. n.t'.ni «'ol s»von io tri 
mr^tre 

Infinc il S:ndaca*n n u n u l i ' 
«>MII|.I r d l l prcoi^i che p'ir 
non adoreni i alio ^oiop.^ro do! 
10 p v . ritioi.e di I I M ' i r e tntti 
l h \ . i ra tnr : dolla ^cuoli ad 
a'tcner^i dal supp'.ire i col'e 
ghi che scioperano c di evitarc 
o>tni forma di boicoitagL'io nci 
confronti rii un'a/.one sind.ira-
le che potrebbe \edere UII;H:-
gnati mo!u lavoraton. 

govemativa per quanta ri-
guarda gli acquedotti: mtere 
citta. capofuoghi di prorincia, 
ricerono erogazioni di acqua 
potabile per una o due sole 
ore al gmrno. 

K co>i n a . Ci diceia qual-
che tempo fa un tccnico 
dell'acquethtlo degli Au-
runci: * CVi amen-am ci han-
no propt to. ; y r jar jronte al 
fabbizogno d'acqua potabde. 
r imp-anfo di una nnrrriir.fi 
de.-alinizzm'e che eo*1a circa 
un milnrdo e mezzo Ma con 
circa la mctii di que^ti soldi 
si po'.rebbero potenziare le 
strutturc delVacquedoUo ed 
ottenere un quantitative di 
acqua dopp-.n •» 

Questo e. ridttio alVes^en-
z:ale. il problema drtl'acqua 
potabile per quan'o r u i . T d a 
iJ no.fro p.-jr^r Yale a dirc 
tjt'n rvii.<.f_-! id'i-.i del ti.ttr. 
ai*urda. che pone in o n m 
p'nm — risnetta a'le cs: 
genre delle t oric conumta 
urbane — il fahhi<,oono idr: 
co delle grandi Industrie 
st at ah P private Accanto a 
tultn quctto. e'e p-">i tin altro 
n r o b ' r ^ / r aneV.o deU'inqni-
namen'o delle acque dovuto 
anli scarichi indutiriili. a; 

dctcrt'.vi. ad oltre mnhep'ici 
cautc r.a'urah e artific-ah 
(mauin imen'o delle a^que 
mirirp inclusn) Come <i vc 
de. la tC'-n'ica tx ser'n e ur 
nen'e I.'un'co ivn'coJi e che 
f^-i i enqa st i<ata e di-tor-
ta dal rrasvecio attnceo pro-
naqandist-co delle grandi m 
du-it'-e amcricanc le quali 
potrcbhera cannr.ccrci a com 
perare per miUe cio che p~>-
tremmo pao<ire. <:er,za scomo-
dare nestuno. dicci. \ 

j Cesare De Simone i 

r i n t e n c n t o pubhlico e oggi ri-
chiesto col sigmticato di una 

inodifica/iixic qualitatira. qum-
di di una vera e propria ri-
forma cconomica. 

La fisionomia dell 'Italia degli 
.anni '8(1. quale si i c r cn di pre-
figurare nel doeu-nento fiio-
grammat co fonnulato e posto 
in discus'-ione in qucsti gior-
ni dal ministero '!<•! Milancio. 
dipend<* in larga uiisura anche 
dalle fit cisioni (he saranno 
preso in qucs t ' a i ea , 

II primo punto. at torno a cui 
sembra esserci ampio consen-
so, e quello di far piazza puli* 
ta del l 'a t tuale appara to politi­
co ammimstr ; i t i \o che ha ser-
vito il poterc della proprieta 
terr icra anche nelle aree mon­
tane e vallive (insieme a (|ucllo 
del monopolio elet t r ico): Con-
sorzi di bonifica. uffici buro 
crat ic i . ammimstrazione fore-
stale ceii traliz/ata dovranno 
("•scic sostituiti da uq'unica au-
tor.ta demo'-ratica imperniata 
sui 4.421 comuni di queste zo­
ne. riumti per le.secu/ione dei 
prineipah programmi nelle Co-
munita Montane c nei Consi­
gn di V'alle: al disopra o accan­
to ad essi non dm ra essere am-
messa che l ' au tonta dei g m e r -
ni regionali e degli cnti di svi-
lupiv) agricolo 

l . ' im|xirt;in/a di questa tra-
i fo rma/ iono politico - ainmini-
s'.ratiia e d e c i s u a .u f ni <lel 
rell icncia della «pesa. II vec-
chlo appara to . ad t sempio. ha 
elaborato progtt t i per 1 8(M) 
mih-iidi di lire e «!«• ha ese 
gmti (in [iiu di un dt'(ciimo) 
fier soli 180. Non ha saputo 
p egnre le aziende elet tr iche 
a giusti rapport i lasciando pre 
\ a l e r c la r a p m a . La s tessa 
a/.icnda forcstale. diret ta cen-
t ra lmente . animinibtra oggi .'UJJ 
mila ettari r imho^dnti sui 5 
milium e 817 mila c t t an ( he do-
vrebbero esserlo. I Comuni 
sono stati indeboliti con I'usur-
pazmne ad cssi di potcri o il 
rifluto dei mezzi finanziari: 
la loio reaziwte non e suffi-
centemente forte e anche in zo­
ne di prevalenza democrat ica 
c ta rd iva . In provincia di Fi-
renze e dei giorni scorsi la 
costituzione del Consorzio prr>-
\ inciale fra i comuni per « pro-
m u m e re la costituzione di 
a / iende ->peciali a indirizzo sil-
\ o pastorale ed cs tendere — 
uti l i / /ando nnt;he le possibility 
offerte dalla h'gge per la mwi-
tagna e da al t re disposizioni 
— il patrimonii) dcmania le de­
gli enti locali »• 

Si tr.itta. an / i tu t to . di sot-
t r a r r e alia ul tcr iore degrada-
zione If tt r re depreda te o scm-
pliccmente p r i \ e di coltivazio-
n c p romuo\endone il passag-
gio in proprieta e gestione pub-
blica. esigenza pre l iminare a 
ogni pormantn te difesa del 
suolo. Pe r « difendersi » infat-
ti non c e al t ro me /zo che far 
nentr . i rc !e /one montane, bo-
sco o pascolo che s iano. in un 
circolo eeonomico att ivo. red 
d i tz io , r emune ra t i \ o per chi 
ci Ia \ora , confortevole e mo-
derno a v i \e rc i . So!o cosi si 
c\iter«i di bu t t a re al vento i 
miliardi della difesa idrogeolo-
gica c- sara po^sibile spenderne 
di piu e con p\u rapidi ta di 
quanto a w r n g a oggi. 

Cosi, d«l rc-to. e vi^to il p ro 
bK ma d.u h n o r a t o r i . II Sin 
dac.tto fori ^t.di aderen te alia 
Federbracciant i CGIL sta rac-

. cogheiido mii:liaia d; firme sot-
to una peti/iono che ch-edo al 
Parlatrent i i una n u o \ a legge 
sulla mantagna che p r c \ c d a 
appunto- 11 lo sviluppti del 
rimbo-i hum nto. I 'uso produt-
t i \o dt i l>i-v In. il passaggio al 
lo Stato dclle tc r ro rimbo-chi 
te (Kc^io'ii) e il ricono«cimon-
to del niolo doi lavorator i : 
21 Iti *uhippo dei prat i pa*coli 
nolle zi'T-c ahbandrttiato a t t ra 
\ e r c o la costituzitvie di grandi 
a z u n d e pubb'.iche o cooperati­
ve. ton un in te r \en to fman 
ziario deilo Stato. gc-t i te in 
forma a^-i^iata dai lavorato-
ri (per pn^Inrre quella r a r n e 
(be s ca r -c^ j i . i ! ) ; ^> mi*uro ur 
Cdi'.i p. r il ria5=ctto _ idro 
gool ' isioi . 4> I'iiiterxcnto rie-
c i - n o dcil i m t i di s u l u n p o e 
<kl!e Hiil-oni al p-is'o dei con-
=orzi di boivfica che ^o-io s tm-
nvnt i paiirr>nali: SI il nctv 
ro-c.mi r!vi doi Con^icli di Val 
!e o \ f It rv-»r>)la7ioni e i sin-
(iaraii po-i-mo mrticare acii 
F.n'i ti> s u h i p w i p:ani d- m a 
-cita d i a ' tn . i re : r>> il d i r r t o 
dtgli c r ' i tii sv.liinptT e dclle 
Rogioni d: t - p r i p r i a r o i priva-
ti che r.<»-i realwzar.o le o^x-re 
di michorarr.entn fondiario e 
di unlit.i c c r e r a l e : 7) la crea-
7'.tine fli r . ' I - ' . ' j t o nazinnale p e r 

il n a ^ - t i t o uiroi;t»!i)gico e fo 
re- :a le . 

Si chiodo, dunque. un radi-
cale r a m b n n i e n t o di rotta che 
<p^' ' i i c en tn di decisi.ine a 
dirt tto fon 'a t to do'lo p»ipola-
7ii"»ii e onent i gli intorxcnti se-
Ciindo le Niro t i i g t n z e . I-e co-
stitiit rile regioni devono a \ e r e 
i potori p . r farl.i- mtvv.ento 
r.nn sernntlariii della b a t t a d i a 
*ara il nconn<cimonto ilei po 
tori locislatixi p n m a r i in que-
sto oamrm pre \ sti dalla Co-
^titu/iiioc p r le rtgioni_ or-
d inane . 

r. $. 
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ministri nuniti 
da ieri a Bruxelles 
Domani manifestano gli agrumicoltori 

BRUXELLKS, 17. 
I ministri deirAgricoItura 

della Comunita ecoiomica euro-
pea sono tornati a rnmirsi por 
l'esarne dei regolamcnti riguar 
danti vino e tabacco. In amlK'-
due questi settori, infatti. i go 
\erni della (KK continuano a 
preoccuparsi esscnzialmente di 
stabilire un regime protezioni-
stico. o « preferenziale » t he dir 
si voKha. rispetto alia produ-
zione dei vigneti algermi e ma-
rocchini come del tabacco della 
Turchia, .lugoslavia e Grecia, 
anziche preoccuparsi di nniuo 
\ e re gli ostacuh strutturah di 
fondo (proprieta e commercio 
parassitario) che rendono can e 
abbassano la qualita di questi 
prodotti in Italia. La gravita di 
(luesti onentanienti. in due setto­
ri ugualmente vitali per l'ltd-
lia. e accentuata dal fatto che 
proprio negli ultirni mesi le 
autorita stesse della CEE sono 
state costrette ad ammettere che 
la politica dei nicrcati presa a 
se (come si b fatto finora) e un 
fallimcnto sui piano europeo ol­
tre a provocare contrasti e rap­
porti di tipo neocoloniale con i 
p.iesi « c-terni >. 

L'ltaha ha posto all'nrdine del 
giorno della riunione odierna 
(che si concludera domain) an­
che la richiesta di mi^ure ur-
genti ed eccezionali per collo 
care le arance italiane sui mcr-
cato europeo. Infatti. sui 1G mi-
lioni di quintali di arance con-
sumate nella Comunita europea, 
l'ltalia ricsce a collocarne si e I 

no un milioiic e mezzo di quin­
tal) nonostante che gia attual-
mente « godd » di una preferen-
za del 20 per tento rispetto ai 
produttori concorrentl del paesi 
ter/i . Ant he qui il governo ita-
hano, sulla linea della piu no-
ci\H e classica conservazione. 
chicde di aunientare la t prefe-
renza » oltre ad a \e re gia de-
ciho per conto suo <li regalare 
altre 9 lire al chilo a^h espor-
tatori. Anziche prowe.lere a to-
eliere le arance scadenti dal 
me.-cato dove la collocazione 
for/ova serve solo a dis?ustare 
ancor piu il consurnatore e-tero. 
utilizzandole in impieghi indu­
strial! (succhi. aumento del te-
norc di arancia nelle aranciate 
oggi solo al 6 per cento, con 
serve e c c . ) il governo tutela 
gli interessi speculativi sen/a 
nemmeno prendere alcuna misu-
ra diretta a mutare radicalmen-
te I'indirizzo delle coltivazioni. 
Per un tale mutamento manife-
sleranno mcrcoledi in tutta Ita­
lia. per ini/iativa de'l'Alleanza 
contadini e dei sindaeati. con-
(adini e lavoratori agrumari i 
quasi esipono un indenniz?o ade-
Kuato per remuncrare il loro 
lavoro (tomprese le piornate 
perdute). la creazione delle in 
dustrie neces^arie. la riduzione 
dei rnnoni di affitto e delle quo 
te mezzadrili in proporzione al 
calo dei prezzi al produttore. mi-
sure per liquidare la rendita 
parassitaria che succhia ogni 
anno 40 miliardi di lire dal solo 
aranceto specializzato. 

Per protesta dagli impiegati 

Occupato per un'ora 
l'arsenale di Taranto 

TARANTO. 17. 
Circa 4(H) impiegaM civili de l l ' a rsenale mil i tare oggi alle 

ore 12. invece di al lnntanarsi dallo stabilimento per r i tornarvi 
— cosi com'e previsto dal l 'orar io di lavoro — alle 14. si sono 
intrat tenuti neH'arseii.ile. dando pra t icamente vita ad una 
occupazione che ha avuto la dura ta di un 'ora c i rca , a l l a rmando 
le autori ta mil i tar i . 

'Alia base dell 'agitazione della categor ia 6 la r ichiesta 
avanza ta ormai da molto tempo, della parificazione del l 'orar io 
di lavoro con quello di tutti gli impiegati della Difesa. 

• Gli impiegat i , radunat i nello spiazzo ant is tante la sede 
della Direzione. Iianno at teso 1'arrivn del d i rc t tore dello stabili­
mento. al quale i rappresentant i della Commission? interna 
hanno r ibadi to la necessita di una sollecitn soluzione della 
ver tenza. 

AI tcrminc del colloquio gli imniecat i . dopo ave r ricovuto 
formale assicurazione che della q u ^ t i o n e sara in teressato il mi­
nistero. si sono al lontanati dallo stabil imento. 

Materferro 

Sciopero e corteo 

ieri a Pozzuoli 
Grave inerzia del-

IEFIM e delle Par-

tecipazioni statali 

di fronte alia crisi 

del settore 

Una manifestaziono per lo 
sciopero nazionale del setto­
re costruzioni e r iparazioni 
forroviarie indetta dai sinda­
eati si t svolta ieri a Poz­
zuoli dove e convenuta an­
che una folta delegazione di 
operai dell 'A\ is di Castellam-
mare e dello stabil imento di 
Pistoia. 

Un grande cor!*"o di operai 
della Sofer ha a t t r ave r sa to 
le v ie della cittadina flegrea 
raggiungendo piazza della Re-
pubblica dove, nonostante la 
pioggia. si c svolto il comizio 
dei dirigenti s indacali . 

Hanno parlato Mattina del­
la UILM provinciale. Cavaz-
zuti della FIM CISI, na/ iona­
le c Giovannini della segrete-
ria nazionale Fiom. 

La g rave situazione di crist 
che t ravagl ia il set tore ma­
terferro e s ta ta messa in e-
videnza da tutti . 

La intensificazione della lot-
ta e l 'unico modo per s t rap-
pare gli organismi governa-
tiv i dalla inerzia dei comodi 
rinvii. 

II set tore ha bisogno di 
chiare prospett ivc per il fu 
turn delle aziende, ment re 
l'Kfim ha p repara to un piano 
di r is trut turazione che non ga-
rant isce nulla e che comun-
que da qua t t ro mesi giace di-
menticato. 

Il Cipe a sua volt a non e 
in grado di espr imere un giu-
di/io su questo piano c Ie 
Par tecipa/ ioni statal i n m a n -
gono immobili. 

Intanto nelle fabbrichc del 
settore aumentano le sospen-
sioni, i sa lar i sono a livelli 
minimi, i l icenziamenti ai-
l 'ordine del giorno. 

La lotta di ieri e l'inizio di 
una bat tagl ia per s t r a p p a r e 
gli organi responsabili del go­
verno al ia loro inerzia . 

Crisi moneraria 

Prezzo 
record 

per Toro 
a Parigi 

II prc-zzo dell'oro ha avuto 
un'impi'iiiidta eccezionale ieri a 
Pangv dove e stato quolato al 
hvello record di 40 SI dollan 
1'oiiL'id. II lingoltu da un thilo 
e aumentato di 115 franctu. rag-
giungendo Id quota di 7.W0 
franchi. Una tonnellata di oro 
ha cambiato di proprieta nella 
KioiTiata di ieri a Pari4i Qoe-
st<i situazicne riflette la corsa 
ai beni nfusio the a Parigi ha 
la stessa intensita dei paesi 
orientah (Haimkok e Tunica 
piazza dove la quotazione e 
maggiore di Parigi: 40.40 dol­
lar! 1'oncia) Tultavia ant he sui 
mercati finanziari piu uiuwir-
tatiti d prezzo si m.inticne ele 
vato: 42 6.5 a Londr.i. 42.85 a 
N'ew York. 43.32 a Milano. cloe 
a limiti d ie un mc^e fa i ban 
chicri consider.ivano co'iie la 
sogli.i di uria crisi rnnnetana 
Cenerale. A impedire che li 
degenen ne'.la cn=;i enntnbui-
stono. [KT < ra. It- iiiKiiie delle 
banc-he contrail e la politica 
deflazionistica iniziata dal go­
verno USA. 

Sospeso lo 
sciopero per 
il contralto 
dei grafici 

I.e. agitazioni dei grafici sono 
state sospese e pertanto n-
prenderanno venerdi 21 feb-
braio Ie t r a t t a tne per il rin-
novo del contratto di lavoro. 
Ne da nntizia un comumcato 
delle fedcrazioni iidzionali di ca­
tegoria aderenti alia CGIL. 
CISL e UIL. in cui e dotto che 
sabato 15 fehbraio l%9 ha avu­
to luogo * un mcontro infor-
male tra !e segretene nazionali 
dclle federazioni dei poherafi-
ci della CG!L. CISL e UIL e 
la presidenza della Associazio-
ne industnali grafici e penodi-
ci per verificare la possibilita 
per una eventuale ripresa del 
Ie trattative per il rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro 
intcrrotte il ciorno 30 genna-.o 
corrente anno ». 

LA C0L0NNA 
DELLINA 

^£rr 

PERTUni 
• L'assicurazione sulla vita e il mezzo naturale per soddisfare il desiderio 
di ciascuno di noi di avere una pensione che consenta una serenavecchiaia. 

• L'assicurazione di "RENDITA VITALIZIA" puo garantire: • una "pensione 
immediate", cioe riscuotibile subito, col pagamento di un "premio unico" 
proporzionato alia rendita e in ragione dell'eta; • una "pensione differita", 
cioe riscuotibile in eta piu avanzata, col pagamento di un "premio annuo" 
fino alia data fissata per il pensionamento. 

H La "pensione differita" puo essere stioulata col patto di adeguamento 
al costo vita (sia nel periodo di differimento che in quello di godimento); 
questa "pensione"viene automaticamente adeguata al costo vita fino ad un 
massimo del 3% all'anno. 

• Per informazioni e consigli rivolgersi alle Agonzie dell'lstituto Nazionale delle 
Assicurazioni, oppure spedire I'unito tagliando in busta o su cartolina postale. 

PREVEDE SEMPRE BENE 

CHI SI ASSICURA 

Nome 
Cognome... 
Via 
Cod. e Citta 
Prov. . 

Spett ' 
ISTITUTO NAZIONALE | 
DELLE ASSICURAZIONI • 
Via Sallustiana 51 t 

00100 ROMA I 
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NEVE 
DECINE DI PAESI 

ANCORA BLOCCATI 
E' caduta anche a Vietri sul Mare 
e ad Amalfi — Ingenti danni agli 
agrumeti —• Gelo in tutta Europa 

Il folle francese che si è ucciso nella casa assediata dopo aver abbattuto i figli 

Vista la polizia ha fatto la strage 
Aveva più volte minacciato di sparare in caso di assalto - Barricato per 17 giorni - Teneva con sé i bambini come ostaggio 
La figlia maggiore era riuscita a fuggire - Separato dalla moglie aveva chiesto che le conducessero la donna per ucciderla 
L'improvvisa decisione delle autorità - L'attacco alla casa ha segnato il tragico epilogo - Interrogazione al ministro della Giustizia 

N E L L A F O T O : uno scorcio panoramico di Roma con il Tevere In piena (altezza massima 
ieri mattina con m. 11,48) 

Ancora molte le novità sul fronte del mal­
tempo: paesi isolati, colonne di auto bloccate, 
neve, pioggia e mare in burrasca, queste sono 
solo alcune delle notizie che danno un quadro 
abbastanza pessimistico della situazione. I l 
tempo dovrebbe sensibilmente migliorare, così af­
fermano gli specialisti, ma per ora, buona parte 
del nostro paese è ancora sotto la sferza del 
cattivo tempo. 

La neve, ieri, è caduta, caso abbastanza 
raro, anche a Vietri sul Mare (Salerno) e sulla 
costa amalfitana. Il manto bianco ha coperto 
Tramonti, Ravello, Minori, Maiori, la stessa 
Amalfi e I monti della penisola sorrentina. 
Gravi danni hanno subito gli agrumeti. La 
neve è caduta anche su Avellino e sui centri 
dell'Alta Irpinia. Una violenta mareggiata ha 
invece colpito le coste trapanesi bloccando i 

collegamenti marittimi con le Isole Egadi e 
Pantelleria. Anche a Palermo e in Sicilia, Il 
maltempo imperversa. Sulle Madonie è caduta 
la neve. A Enna è caduta la neve e a Pa­
lermo città, la pioggia. La neve è caduta an­
che in tutto il Sannio. Una decina di paesi 
risultano tutl'ora isolati. Anche le comunica­
zioni telefoniche rimangono interrotte. Anche 
su Benevento è caduta la neve; tre case co­
loniche sono state sgombrate per una frana. 

Nell'Aquilano, I centri abitati isolati dalla 
neve sono circa una quarantina. Molte strade 
provinciali non sono transitabili. Neve e freddo 
anche in Carnia e a Udine. A Venezia, ieri 
mattina, si è avuto ancora il fenomeno del­
l'acqua alta. Maltempo e freddo battono, co­
munque, anche la Germania, la Francia, la 
Svizzera, la Scozia, l'Olanda, la Jugoslavia. 

Il giallo di Viareggio 

Indagini sui familiari 
del ragazzo scomparso 
La madre interrogata dai carabinieri — Si arriverà anche 
al confronto fra i Lavoroni? — Vertice degli investigatori 

Dai nostro inviato 
VIAREGGIO. 17. 

Dopo quasi venti g-omi la 
scompirsa di Ermanno Lai or::1.: 
rimane un mistero impenet-a-
bJe . Tutte le p_ste sono state 
ormai tentate e p:ù volte si è 
t o m a J daccapo, ma invano. 

Starnare ne! commissariato di 
Viareggio si è svolto un tem-
pt-st:vo e vert.ee > al quale han­
no preso parte l'ispettore gene­
rale Campermì. il questore di 
Lucca Berr.uca — la cui pol­
trona xicocruncia a scottare — 
1'. vicequestore ài Firenze Ge-
runda. il dirigente dei comrra;-
s a n a t o di Viareggio Scotto, ù 

Spara contro 
un giovane 

penetrato in casa 
e l'uccide 

CALICE S (Lt-ccei. 17 
Un razuz/o <i, 12 ann:. Fran-

r . , . u . , 
t.-rfto noiì 'ab.tazone rie! pro-
pr.etario ri. un pan.fico e ri. 
i.n n e ozio d. ceneri alitie-v 
u r . forzando la p o t a a .nstres-
so secondaria, è stato ;*zcv-o 
con un co pò ri: fucile ria caccia. 
Lo sparatore. G usepoe P a c i ­
no. ri: 47 ann:. che aveva sen-
t to rie: rumori nella stanza 
attizua aJi'incresso e che ha 
sparato a b-uc-.apelo co'pendo 
1! radazzo ai! addome. e ^ a t o 
a i r . s t a to e portato nelle locali 
carceri mandamentali. 

Sembra che :1 radazzo, fizl.o 
d: u~o spazz.r.o padre d. no\e 
fìzli. fos>e cor.v.nto che neìla 
casa dei Pa iano non v. fos.-e 
r.e»upo L jorro. ìn.eee. stava 
r.poc-ando. mentre Litti 1 S'io: 
congiunti errino use.t.. Sub.to 
do-» il ferimento 1! razazzo è 
•.tato trasportato ali ospedale 
rio'.e è morto: il Pagano si e 
recato dai carabinieri ai quali 
ha dich.ara'o di non essersi 
n.vA-irt /̂ .-» ci tratta*, r* d. :m 
razazzo rdiche h stanza i-rà 
• a r s a m e n t e il.um.nata. 

capo del 'a Mobile di Bologna 
Jovj ie . il cap:tano de: carabi-
n .en Serrano e il dottor Di 
B:a.=y che fra pochi giorni assu­
merà la direzione della squadra 
mobile di Lucca giacché il pre­
decessore è stato trasferito ai 
un'altra sede. 

La .unga riunione ha avuto 
Io scopo di fare il punto sulla 
s.tuaz one. d; t irare le somme 
di questi eLcotto giorni di . ri­
da g-n: che per il momento si 
chiudono x> netto passivo per 
gli investigatori. 

A questo punto gj. inqurrenti 
hanno npre -o ad ;riterrogare i 
familiari ri: Ermanno. Si vo-
g!:ono controllare d: nuovo le 
ultime ore. 1 rrnn'it: che prece­
dettero la scomparsa e la tele­
fonata con la richiesta d: 15 
mil.on:. La prima ad essere in­
terrogata. in serata, è stata la 
madre di Ermanno, Luca 
Broglio. 

Sempre ne! corso della riu­
nione. gii xx-uirenta avrebbero 
deciso nuovamente d; riprende­
re gli interrogatori derl: anne­
ri: E-man-K>. Se il radazzo v 
trovava nella p n e t a . come af­
ferma :a t.tolare d. un b ì r ce' 
bocc*oi romo, quale**** a m e o i v 
\eva n'ir es ie~ci con ETnar.-o 

I razazs sono g à stat. xi 
* - — ^ . . J * ~ * . -S - — -, --»* - * * - » - . ^, _ . 
w*_ a . v » u u« --^.* <~JB avi wJyrv-*-w i \ v . * 1 RJ 

forse le domande non sono **a"e 
poste da una buona psco'oza 
B-so.na n fa re tutto daccapo 
E" veramente assordo che sol­
tanto adesso e. si s.a zeco".. 
che l'unica traccia val.da r?«t; 
m questa aneosaosa vicenda. 
q j eh3 riegl: a m a ri: Ermanno 
e ia famosa b:cic'etia rossa ri­
trovata dopo tre i tomi a pa r i : 
passi dei commissariato. 

Secondo alcsx>e voci gli m-
qj.rent: avrebbero riscontrato 
delle strane analogie fra la 
lettera x\\ ^ata al Lavor-.m da 
Tonno con la qua'e veniva f-~ 
->ato in apo-xitamento x\ un 
albergo, quella recapta ta da 
Genova che chiedeva a! padre 
d: Ermanno & fare un annun­
cio pi.jbb:.c.tar» &J1 g.orna'c 
locale e l'appuntamento fissato 
presso 1x1 casello ferroviario di 
Pontedera. Che si trattasse at­
ramente dei rapitori? Come sa­
pete il ' rateilo di Ermanno La-
. ^_ ; _ . A - n — » - J - -
• ^». . * . . •»» » w c i a L W R O R S t ì l i « l 

i'xicix.tro non ebbe luogo L'an-
pixìtamento con 1 presunt; rap:-

tori (o i loro messaggero do­
veva essere vie no ad un ca­
sello della fe r rosa . Le istri-
zx*ii parlavano chiaro. A.le 
11.30 una automob.le con due 
persone a bordo sostò per al­
cuni istanti su! luogo ind.cato 
per £ convegno 

Ma gli uvest igaton al cor­
rente dei fatto avevano predi­
sposto una trappola. C'erano. 
ben mimeCzzate. alcune auto .n 
appostamento. Purtroppo ce oe 
era anche una allo scoperto, 
occupata da militi in borghese. 
Uno degli sconosciuta — un pre­
giudicato locale — riconobbe un 
rnaresciaLlo: gli aveva messo 
le manette anni fa per una ra­
pina. Certj visi non si dimenti­
cano Il convegno (vero o falso 
che fofvse) andò in fumo. La 
macchxia sostò appena un mi­
nuto e filò via. 

Giorgio Sgherri 

Due uomini 
con un ragazzo 

segnalati 
a Moncaiierì 

TORINO. 17 
Una traccia d. Ermanno La­

vo-n.? Vr.ì <I*lrt> ferma d: 
r t / ' c a ^*?a «s tanza da m 
ca~<-!.o f- rr.A"iano d Mocica-
ì.erd.. è ^t-.ita notata a..'e 4 30 
calla cast-liante, O.mria B mbr». 
ne •-"»". 1 scv-s: due oomm: e un 
racazz.no, ^ / io sal.t; su una 
< R.V) » che sub.to riopo si è al­
lontanata La vettura r:ma>ta 
abb-^ndoniU t- p»>: r..-^jltata ru­
bata. Al. int'-mo la po'.:zia ha 
tro\^to SJ . =ed.li alcune e freu 
n n e ». Il derubato, un macel­
laio di' Moncali- n . Ixonardo Gì-
lardi, ha due figli, di 5 mesi e 
di 2 anni ma ha escluso che 
quelle * figuline » siano mai 
state possedute dai s-»i figli. 

Purtroppo la casellante ha 
segnalato J fatto alla po!:r,a 
soltanto alle 14 30 di oggi. E' 
s.ib-.to scafa to 1 orrì.ne di ner-
]^Ur.JLAKH» e rit bloccni stradai:. 
Ma s.no-a ness-ma tracc:a rie: 
due uom:n: e del ragazzo. 

BORDEAUX. 17 

Si è concluso con un dram­
ma l 'assedio a) folle di Ces tas . 
André Fourquet , l 'uomo di 38 
anni , d i e da 17 giorni e r a as­
ser ragl ia to nella sua casa co 
Ionica nei pressi di Bordeaux. 
si è ucciso s tamane , dopo aver 
colpito a morte con una c a r a 
bina i figli che teneva in o-
staggio. quando le forze di 
polizia hanno cerca to di far 
irruzione nella sua abitazione 

L'uomo e il piccolo F r a n c i s 
di 11 anni , sono morti duran­
te il t raspor to al l 'ospedale; 
la figlia. Aline di 13 anni , 6 
spirata poche ore dopo essere-
s ta ta sottoposta ad un intei-
vento chirurgico 

La decisione di d a r e l 'assal­
to contro l 'abitazione del Four­
quet è s ta ta presa al termi­
ne di una riunione delle au­
torità giudiziarie di Bordeaux 
e dei responsabili della gen 
d a r m e r i a . Alle 7.50, duo mezzi 
semicingolati , al l ' interno dei 
quali si t rovavano vari gen­
da rmi . muniti di caschi e di 
gilet a prova di proiettili , agli 
ordini del comandante Car-
dei lhac. si sono avviat i verso 
la casa . Poco dopo, quando i 
due mezzi e r ano ad un'ottanti­
na di metr i dal l 'abi tazione, due 
colpi d ' a r m a da fuoco sono 
r imbombat i a l l ' in terno della 
casa . II comandante è sceso 
dal mezzo blindato ed ha gri­
da to al Fourque t di a r r ende r s i . 
Poi . non avendo ricevuto ri­
sposta. è risalito sul mezzo. 
che ha ripreso ad a v a n z a r e . 
At t raverso una finestra i gen­
da rmi hanno lanciato all ' in­
terno dell 'abitazione numerose 
bombe lacr imogene . 

A questo punto, il coman­
dante Cardei lhac è en t ra to nel­
la ca sa , dove ha t rovato i 
due bambini in un lago di san­
gue nel loro letto, feriti al 
capo come il p a d r e . 

Il d r a m m a aveva avuto ini­
zio il 1. febbraio quando An­
drò Fourquet si e r a bar r i ­
cato nella casa forestale con i 
t r e figli, per p ro tes ta re con­
t ro la decisione del t r ibunale 
di affidare la custodia dei ra ­
gazzi alla moglie dalla qua le 
viveva separa to . La figlia più 
g rande . Chantal di 14 anni , e ra 
r iusci ta a fuggire in uno dei 
primi giorni del l 'assedio. 

Fourquet aveva minaccia to 
di uccidere chiunque si fosse 
avvicinato alla sua casa e di 
soppr imere i figli e sé stesso 

se la polizia — che nel frat­
t empo aveva c i rcondato in 
forze la casa — avesse ten­
ta to di far irruzione nella sua 
abitazione. Una p r ima t ragi­
ca prova della sua determina­
zione, il forsennato di Cestar . 
come è stato definito dalla 
s tampa francese , l ' aveva data 
subito, freddando con un fuci­
le a cannocchiale un gendar­
m e che si e r a avvicinato sino 
a 150 metr i dal la sua casa . 

L 'assedio della polizia è 
proseguito per tutti i I 7 dram­
matici giorni du ran t e i quali 
si sono svolte lunghe ed este­
nuanti t r a t t a t ive per indurre 
il pazzo alla r e sa . P iù volte 
ufficiali di polizia e lo stesso 
comandan te dei gendarmi e-
rano stati ammessi nella casa 

Fourque t poneva ost inata­
mente una condizione per la­
sciar liberi i bambin i : voleva 
che le conducessero la moglie 
perchè potesse uccider la . Mtre 
volte chiedeva tempo per ri­
flettere. 

Fino a ieri , nulla faceva 
prevedere il t rag ico epilogo. 
La polizia, proprio nel t imore 
che il pazzo potesse far male 
ai bambini , aveva deciso di 
non ten ta re a t tacchi . Le auto 
rità sembravano convinte che 
da un momento al l 'al tro Four­
quet si sa rebbe a r r e so , tanto 
più che era stato dato l 'ordine 
di sospendere la consegna dei 
viveri . 

Ieri sera il comandante dei 
gendarmi gli aveva ancora 
una volta int imato di arren­
ders i . ma dall ' interno Four­
quet aveva rispos*n- » Mai >. 
e i figli avevano gr id i to - e S'a­
mo pronti a mor i re ass ieme a 
nostro pad re >. « Fourquet si 
comporta come un at tore — 
aveva de-tto il comar-dai te d-!-
la polizia — ma adesso b 
spettacolo è finito >. 

Ed è finito, infatti , ma con 
una t raged ia . S t a rna l e alle 
- zn ; A-.- — , — • i - _ . i - . 

5-ITO mossi verso !a ca«a ed 
hanno - segna 'o l 'epilogo d» I 
d r a m m a . 

In un ' interpel lanza indiriz­
zata al minis t ro della e.u-
stizia. il senatore P i e r r e Mar­
cii Hacy. candidato alla presi­
denza della Repubblica ha 
chiesto-, e Chi è il responsabi­
le dell 'ordine dato ai gendar­
mi di a t t acca re l 'abitazione 
del Fourquet . ordine la cui 
conseguenza è stata quella di 
provocare o di acce le ra l e la 
t ragica sorte dei due barn 
bini? ^. 

Un interrogativo pesante che 
si pone con angoscia anche 
l'opinione pubblica francese 
che in questi giorni ha se­
guito alla televisione, alla ra­
dio e sulla s tampa il d ram-
ri ia dei forsennato di Cestas e 
delle due piccole vi t t ime in­
nocenti. 

) 

^SJ~" ~ ~: "•-' -'— ^"-aSiSr̂ s-̂  

CESTAS — Fourquet, armato di fucile, tiene a bada i poliziotti dalla flnestra. Gl i sono accanto I f igli Aline e Francois (Telefoto) 

500 milioni 
di gioielli 

rubati 
con il buco 

MESSINA. 17 
Colpo gros-o x\ una g.o'.ell»-

ria n pit-no centro: con la tec­
nici del foro r cd i l'aiuto del­
la fiamma ossidrica, i ladri so­
no riusciti ad impossessarsi di 
preziosi per circa cinquecento 
milioni. 

E' stato Io stesso proprietario 
della gioielleria Snn=f*ve. di vi» 
Garibaldi, a scoprire, stamane. 
il grosso furto. Il Sm=cne. ap­
pena aperto il negozio, ha vn»o 
un foro nel soffitto e il nego­
zio come devastato da un ciclo­
ne. Le ve t rne erano vuote e 
ovunque disord ne. Due cj.sìf 
forti avevano grandi fori, fatti 
con la fiamma os;:d:ca mentre 
una terza cassaforte bl.triata 
appariva appena attaccata, ma 
senza successo. 

Un primo inventario permet­
teva di stabilire, appunto, che il 
danno ammontava, probabilmen­
te. a trecento milioni di lire. I 
ladri, non certo dei dilettanti 
alle prime armi, avevano fora­
to il soffitto da un appartamen­
to soprastante. Qualcuno si era 
poi calato nella gioielleria • 
aveva aperto una portic.na se­
condaria ai complici. Subito do­
po era iniziato il rastrellamen­
to dei gioielli. Cica nei giorni 
scorsi, i ladri avevano tentato 
senza successo un primo furto. 

La tragedia della bimba assiderata 

Ho ucciso la madre 
a colpi di coltello» 

L'assassino ha 19 anni — Ha confessato — Ha tentato di nascondere il 
delitto gettando il cadavere nell'Adda — Il giovane è responsabile 
anche della morte della piccola Valentina — Una vicenda squallida 

I l diciannovenne Antonio Caval l i che ha ucciso Liliana Longhi 
(Tele-foto) 

Dal nostro corrispondente 
LECCO. 17 

Completamente risolto il giallo 
di Olginate: Una bambina di 10 
mesi mori ass.derata in una ba­
racca in riva all'Adda, la madre 
fu brutalmente uccisa a coltel­
late e poi gettata n-.H fiume. 
L'assassino ha reso piena con­
fessione stamattina all'alba. E' 
un radazzo di 19 anni Ha sem­
pre vissuto di espedienti ruotan­
do attorno all'ambiente assai 
squallido della zona del delitto. 
Si chiama Anton.o Cavalli ed è 
figlio dH pescatore Lui?! Caval­
li. di S3 anni, fra i primi fermati 
come il mag^.or indiziato. Vive­
va insieme alla madre. Mana 
Pelucchi eh 53 anni e tre fratelli 
— Giovanni di 20 anni. Gabr.ei-
la e Fernando di 10. 

Come suo p idre e altra pente 
d-1 luogo. Antonio Cavali: cor^i-
sceva molto b-^ie la famiglia 

Dinanzi all'Assise di Bari 

I delitti a catena 

di Liggio e della 

mafia di Corleone 
Dal nostro corrispondente 

B^RI. 17 
Sessantjno impjtati (di cui 27 de:en.r.:, 31 a 

p.tde Lbero e 3 latitanti), una p.-f..s.<xie di 
50 jdi-.nze. una compagnia spec.ale d 100 ca 
r a b n e r i per assicurare l'ordine: qjes' i ì cta-.i 
p.u .mportanti del processo alla maf.a d: Co*-
k-one che ha avuto xiizio qjesta mattila, per 
k-2 f.ima -s^picone. alla Corte d'As=:=e di Bari. 

Il primo f'a qjesti e il noto k-..er Lur.ano 
I, zz o ri. -V? anni, presente qje=*-i matt-na aì-
I J Ì tfiz.>.. c~c de \e r:=porxk-re. c-n al: a.tn. 3i 
9 omer i . . 8 t-T'ita:: omicidi, a s «oc a z .-eie p-̂ r <ie-
Ir.-jjere. v.o.-nza p.-.vata. f a v o r e ^ am-.r.to porto 
3bj = .-.o di arrr... furto. 

T.Vi rie.,".: contestati m forma p :r.3?rr.ì . i ta 
e CTK- f^rmo parte d; qjella e i e m =->e-a:a 
v.-\t- .t̂ > r.fit.i arni tra il l ^ S <"• » V*.» f-* rt -^ 
o-ca--- maf.o^e: q-iella appjnto che faceva capo 
3 L zz.-> e q>:-..a che a.eva c o r e cap-3 :! no-o 
Cjf. Sa-.2rra 

1-a gjerra fra le due cacche =i c o n c i ; * v".tto-
r.o>a*nvnte per L.gg:o a segu.to deli assass.riio 
del dJ.:. S a ; a r r a , av-.-enuto neL estate de. 19>3 

Anche ~e •"!•?_ assass n:o del d->tt. Navarra non 
«i parlerà esil.c.tarnente r.ei processo cne ha 
r . j - o .-n.z.o oz i i (de! delitto Navarra Lì corte 
a a>s.se d. Bar. se ne occuperà tra qjalcne mese) 
esso rarip-c-^r.ia ù momento p.u sp etato rieha 
gjerra tra le d j e cosche mafiose. 

fi processo m.ziato questa matt.na n i i a M a 
l a s sa - s . no d. rvr.e zregan del aoit. Navarra e 
prei..>arr,eri'.e Francesco Pao.o S'.reva. B .a^o 
Pom.llj. Antcn-no Tira.r.o. G.ovanni Marj>3, 
M3rco M a r r o . P.etro Maturi, Vticemo Cortxu-
gna (acerrimo nemico di Li^?.o che prima di 
essere jcc.so nasci ad ammazzare ba.vatore 
Provenza no) e Paolo R..na. 

Il tentit .vo di armistiz.o tra le due coscne 
r.vali della mafia di Corleone dopo l'uccisione 
de! don. Navarra falli perché Ligzio si dichiarò 
disposto ad accogliere fra i suoi gregari qjelu 
di Navarra a eondiz.one però che qaesti rive­
la s^ero i nomi dei suoi attentatori. 

Italo Palasciano 

Il processo per via Gatteschi 

Smantella l'alibi 

di Mangiavilla.no 

un tassista greco 
M^mjeviHv-no è stato clamo-ot-amen'e «-netv 

t.*o ieri matLria ca UT teste, l'autista greco Sa-
rand.-s cn:ama*o a r.f-.-r re : J alcexi; panico a n 
del soggiorno aten.ese di Fra.-vc/r.s e di Anna 
Di Meo 

; Man^r. l lc .-<i mi d.s=e ri. a'.t-r .--.tato nr^z-
zo -r.xxio. tm d. Tr-n essere m^i .stato x; Grecia 
p.~.ma d: al.o-^ » ^je-s'a fra.=e d: Joanr.-s Sa-
randr-j ha infer'o -xi ?ra -.e co pò all'alibi del-
1 .mp'jtato. Min^.avillano x.fatt. sor tene che il 
: O T » d^l de '*o co* i! 17 ?er.ri.-io del 1967. s. 
trovava pr</>r.o n Greca . La C o t e ha sj'o.to 
ompres.-* •! valo-e d; q *e--;e effermaz.ùn: eri 
:1 pre-.ri^-nte ha ?re-s> spjr.to à.i qje- ta c.ch.a-
rjz. 'rie pvr T-'.ÌZÌTV n pr.^fcrK:.:a 

Presiie-'c — Q k-xAi è cr.~? I .rp.p^te-o le àj-
se d rjci es.=e-* rr-i: cv.to .n Grec-a'' 

.N-rsi-fns -- D .e o t_e z.i*^): do-» vi r."i5".->> 
p- rr«-> r--i",ri*-f> 

Presì-:e-:e — Ma il.elo d:=v;. r. rr.>J.o es->':-
c.-.r 

Saraiir.i — S.. M: d.s~^: t Ir. G-x-c 3 r.o~, 
ci . v ro ma: «tato 2~zr^ se no g.r-*o ^.:to u 

rr^ndo >. 
A qja?'e d.chia-aror.: l 'ajt.^ta ir "eco r v h i 

e;::r.>jr.-e altre c)--e han-o ;.nv.- p . j e r z r a . a t o 
la r>is.z.one di Mani a-, il.'iro \d JT. c e r o r^xit^ 
xsfatti a Saren.1.-_s è sta*o cr,-^'o >e a i A'ene 
eì--.*.es^e uria via che si ch.arr..v.a \nefv>-ca 

Sarardru — E- =-e jna z.ina che ha q .e^to 
Creme, non una stra-33. 

Precidente — Mi «e x>"> ven_s.v; da !e: ari 
Atene e 'e d-ce.sse di r>^rt.3r o con il tax: xi 
v.a Amlot.ca 21 ei cos.3 r ; ^ r . lerebbe? 

.'viraidn.? — Che è tmposjib.le. 
Manouivillcnr) a q xs:o r>jrito s: è alza'o in 

piedi e ha ch.e>to 'a paro a. 
.\faijvanIIv3io - M i * » z'\ eh «^es'i d: 

portarmi a q j e ^ o nd.-zzo- \n . i '>xca2I S g m a ? 
Sara-.dris -~ Non esiste una piazza o una stra­

da che >: chiama S.?ma Non potrei portacelo. 
Come s: vede cade ix>o rie. pdavsin deli al.bt 

di MangiaviLlano. il qjale eveva fatto scrivere 
que5to «dirizzo anche sulla farriosa lettera spe­
dita dalla sorella El-.ira alla madre e recan 'e 
gli elementi per individua-e il I »->go do-, e aveva 
sorz.ornato Frr.ncois proprio il giorno della 
rap.na di via Gattesch:. 

Coronati. Aveva parlato spesso 
con .Venardo Coronati, con sua 
moglie Indiana Longhi. sapeva 
dei tre bambini. Ferdinando di 
5 anni. Loredana di 2 e Valenti­
na di 10 mesi. Con la donna era 
in rapporti intimi da molto tem­
po. Assai spesso attraversava 
a piedi il ponte della ferrovia 
che collega le due sponde del 
fiume, e con un fischio chiamava 
la donna fuori della baracca. 

Nella notte tra sabato e do­
menica vors i . verso le tre. sa­
pendo che il Coronati era in 
ospedale, Antonio Cavalli andò 
alla baracca e chiamò la donna 
col solito segnale: non la vide 
uscire Bussò alla porta, soc-
ch.use l 'usco e la chiamò. Poco 
dopo la donna era fuori. Impu­
gnava un coltello da cucina che 
il marito le aveva comprato per 
difendersi da eventuali aggres­
sori. » Casa vuoi? Ma sei matto 
a venire a quest 'ora? » 

n Cavalli r.on volle sentire ra-
g.oni. le si avventò adrios?^). le 
strappò di mano il coltello, la 
scasi ft a terra nducendole i ve­
stiti a bran-Jelli. La donna gli 
r«*->.s;é « lixi^o ccn molta ener­
gia. m i l'uomo aveva ormai 
>.r~o il ! jme riella razione e 
cominciò a v.brare vio'eritisstme 
co'tellate in tutto il co-po. 

Re<v>si conto di averla uccisa. 
la trascinò per un p ede v'cir.o 
a! fi ime e !a fece roto'are den­
tro. Poi gettò in acqua il coltello 
e cercò di disperdere alla mez lo 
'*> tracce r-.ma=te. Qi^id: v n > 
pre in preda alla follia, appiccò 
f loco ad un mucchio di stracci 
vicino alla baracca. Forse vole­
va ver«d.carsi de-H'caffror/o» 
della donna arviie " J : tre fizii 
e bruciarli vtvi nella baracca. 
o for«e perché, almeno il p ù 
g-arhi <v-l'o To aveva s.traviato. 
Fortur^tame-ìte P-TÒ de>:inette 
imrred atamer.te ria qu«<o paz­
zesco p-crr»ìs to e ^ y ^ ? e il f'jo-
co Po sì allontanò Pajvsò in 
d :» o tre toca'i an-evra aperta. 
Bes-.-e a'c-.-i bccbieri d' v.no 
e. ve-v> lo q i--tro del rr.attirjO. 
a-io a .ì>—r. -e 

Titta !3 t - u e d . a come : Vetto­
ri r :o-ri—a - -o era ve-, :ta m 
! »-- q >is; ca^jalmerte Recato­
ci 3 re-~ar>*a-e ri ;e lettere che 
•I mar V> av**-.-i :riv:atri alla Loo-
r'"- riall'o^cv-ia'o A Lecco, -nar-
•e-i'. vn-=o -I w "o -+< fv» . 
" i v Î -vr-3-.->-) Cerami, aveva 
*'op* rto nel'a baracca ir. r.-.a al 
f i-r»-» '1 ej-iave-e rieila p-ccoJa 
V a l T Ì "a ri 1) rro<; e i s_y: 
ri >-> frate" -.: r-igg-.o-!. Ferc--
rsni.-) e Loredani q ias j v-nti 
dil la f3r-e -̂  da! freddo F-a~o 
a c o r v :-r.~vs* ata"r>eT.te ca~ab:-
r. e n e r.V z.yt 

In i n p—rro temoo 5: era rxn-
sa'o che la Lorzh: i v ^ r a t a 
^xr l 'estrer 'u r r .«era n c u 
v~.ve-.-a. ivesse ter.tato i- acci­
d i e i K»i L-e bambni cettan-
do«i a *ui vo't i r.eJ,"Adda. C o 
anche r^rché non era la pr.rra 
volti che la d o n a ter.tava ri: 
s»reiriars; In preda ai f-imi del 
v.r.o aveva UT.tato di zettar-i 
nel rljme. rra era stata salvata 
appec.i n tempo da un pesca­
tore della zona 

Sulla «corta dei r i l ^ . i efTet-
tuati sul posto — in par tco ia re 
le grosse macchie d: sangue fjo-
rl delLi baracca — e stando a 
quanto vwteoeva 2 marrto. Me-
narrio Coronati. r>on si e r a ro 
tuttavia «cartate alt-e note«t. 
G'à fy-iirvr.t: ave\ar.o x-.terre-

gato numera-e persone Tutto. 
comunque, sembrava confermare 
si t rat tasse di un * dramma del­
la miseria ». Ma il rin-. emmento 
del cadavere della donna da 
parte dei sommozzatori dei ca­
rabinieri di Genova aveva im­
presso una svo'tn decisiva alle 
indagini. Il corpo della pove­
retta era sfigurato da 24 cote!-
late. Gli agenti avevano interro­
gato parecchia gente e p-octxij-
to a diversi cont-oll: I sospetti 
maggiori si accentravano sai pe­
scatore Luigi Ca\alh . Volendosi 
a tutti i costi discolpare, q.iesti 
era caduto in molte coitraridi-
rioni confenr.ar.do ui tenon so­
spetti. Tuttavia al molaico p=T 
incriminarlo marcavano pezzi 
decisivi. 

L'inchiesta era a qje-=to n»intQ 
ieri sera e tutto lasc.ava pt-nsa-
re che si arenas-e in ur.a palu­
de di diffìco'tà. Ma eli inquirenti 
sta\-ano p-d.nsrrio altre pe-~sor*, 
tra le q'iah i'a.ssass.no. cne non 
erano ma: r usciti a peccare. 
Sapevano tattavia con certezza 
che ezl:. ria! co rno de.Ia c o ­
perta della trazeri.a aveva :-n-
pro-.-.-.six«.-r.:^ C2-r->.3to le u~o-
P~e a b t j d i ' . Arz.crè riT.ar.ere 
a letto quasi tutta 'a z.omata 
com c-.-a solito, r.-xi s. faceva 
mai vivo a ca~d. 

In=->soett.t! ri3 qje^to co-rpor-
ta-rerito e co l^zandoo co*i l« 
f -as s-rozz.cate rie-.' £z'. o Tag-
» ore del 1.1 Lonzm (t L JÌC e e 
stato aperto ria un bamb.no 
zrande che aveva le sear-r»»- >• — 
il padre àel Cavalli, .nvece por­
ta abitualmente E!Ì s t r . a j — 
gli ager.t:. starnatt^ia -.-er=o 1« 
2"0. appena saputo che ù Ca­
valli era rientrato dec-devaro 
di arjdario a prele--are. Lo har.no 
sorpreso a.-cora s . e d . o nei ?-o-
prio letto. 

< Cosa voìt.-te (il rre? Avete 
gtà mio 02dre >. hi r . -f .vto „ 
ragazzo ai poLz.~f.t: eh- g:i .D-
t.mavano ri: sez^.-.i ;n c a i e r r a 
Mer.tr» s: ves tva e ' t a t a per-
qu.s.ta la c^sa. Li una cassa-
panca. sotto a « race : e a i t i i -
me-ssi è =tita tros 3ta una z ac­
ca anco-a rxizrata e . a . s t a a.la 
meno rx-cg.o. i ^ . r-svo-.'o a: _na 
ma.i.ca e s-H nar«co erano an-
co-a vò.b.1. t racce i. sar.z^e. n 
Cavalli r.a ^-o to i c n . a r a t o cn-e 
'.a g.acca - ra i . .^JO frate.lo Go-
-.-—nr... ^̂ Cî -iT. cr.-c e .i:.̂ .-d.-ff. 
Ma è stato smtr . - to d3^.i rr^-
are e caz^ £ :TI fim__i.-.: _a 
g_icca era sua ed era o>rrrai 
p . i i . una settimana cr.e .•>» ^a 
.n XKsava. I". caserma, i af^sass--
r.o ha cercato d. ct.'erxiers: an­
cora Òuperata-Der.tf sostener>3o 
cr.e le macch e n. sanz-je erano 
senz'altro do-.-v.te al fatto ere 
spesso egl; a . j ta ^ paore id 
ucc-.oere eoe g.: ne. '.oro p.coxo 
alIe-.arr.-T.to. Q^indo però z„ 
azer.tì gli hanno eont^^ i tc L' 
suo al:bi per la rotte del de- r.o 
è scopo ato :n v:a p.a.v.o ri rotto 
ed ha confessato. Erano .e 4 30 
cr. starnatt na. 

Il cano i: irnov-tarore ai cu. 
Vassass.no dovrà r^zonoere e 
a-ssai pesante: <xr.:c*i.i3 vCMT.ta-
t~.o con occulta.-renjo di cada­
vere, uTcencLo doloso e altro an­
cora m rdaz :ore adla . r»rte cel­
la p.ccola Valentina eh 10 mesi. 
Ogci. ik>po .1 n s i j e «ocx-aLuogo 
egli è stato - ssoaa to alle car­
ceri. 

Italo Furgeri 

http://vert.ee
http://B-so.na
http://racazz.no
http://lassa-s.no
http://Mangiavilla.no
file:///faijvanIIv3io
http://v~.ve-.-a
http://ss.no
http://bamb.no
http://har.no
http://Mer.tr�
http://do-.-v.te
http://assass.no
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approvata dal XII 
Congresso 
nazionale del PCI 

U Xll Congresso Nazionale del PCI 
approva le Test presentate dal Comita-
to Centrale uscente e sottoposte al di-
battito pre-congressuale. la relazio­
ne del compagno Luigi Longo e le con­
clusion'! della discussione. 

II Congresso sottolinea in modo par-
ticolare il suo pieno consenso sull'orien-
tamento delle Tesi e della relazione a 
proposito di tre temi essenziali: la no­
stra interpretazione della coesistenza pa-
cifica, la nostra concezlono di una via 
democratica di avanzata al socialismo, 
la nostra linea per un nuovo internazio-
nalismo prolctario, linea da cui de-
riva la collocazione autonoma del PCI 
nel campo del movimento operaio, co-
mnnista e rivoluzionario internazionale, 
e 1'azione per una nuova unitA del mo­
vimento operaio e comunista internazio­
nale, fondata sull'uguaglianza dei Par-
titi D sul reciproco rispetto della sovra-
nita e deH'indipendenza. In tale qua-
dro. il Congresso esprime la propria 
approvazione per le valutazioni e i giu-
dizi delle Tesi e della relazione attorno 
agli avvenimenti di Cecoslovacchia e 
per 1'azione svolta in proposito dagli or­
ganism! dirigenti del Partito. 

II Congresso da mandato ai nuovi or-
ganismi dirigenti di integrare il pro-
getto di Tesi sulla base della relazione 
del compagno Longo e delle considera-
zioni seguenti. considerazionl che scatu-
riscono dal vivo contribute arrecato dai 
congressi provincial! e dal Congresso 
Nazionale. 

Sulla situazione polilica italiana 

1) Lo sviluppo delle lotte social! ne. 
gli ultimi mesi conferma e sottolinea 
ulleriormente le indicazioni tratte dal 
crescere del movimento negli ultimi an-
ni, e dall'eccezionale valore delle lotte 
che hanno caratterizzato il 1968. II mo-
vimento di massa si e grandemente 
esteso. e ha trovato espressione e al 
tempo stesso nuovo stimolo nella vitto-
ria ottenuta dalle sinistre nelle elezioni 
del 19 maggio. Nonostante permangano 
ancora zone e settori di minore tensio-
ne, il movimento coinvolge gruppi so-
ciali nuovi e fin qui meno present! 
nella lotta. 

Al centro dci movimenti c stata ed 6 
la classe operaia. che sostiene la parte 
decisiva e piii aspra dello scontro so-
ciale in atto. Sono nello stesso tempo 
in movimento le masse studentesche uni-
versitaric e medie. imponenti forze con-
tadine. ampi settori di impiegati e tec-
nici, vari ed estesi strati del coto in-
termedio urbano. gruppi important! di 
intellettuali e ncercatori. Decisivo e sta-
to ed e 1'impegno di lotta delle nuo\e 
generazioni. Forte e stata la eombatti-
vita di larghi strati di lavoratnei e 
di studentesse. 

E' in atto una estensione del proces-
so unitario a livello smdacale e in al-
cuni casi ar.che a liveilo politico. Si 
manifesta una mnturazione piu alta del­
la coscienza smdacale e anche della co-
scienza pohtica. Vi e. in general*, una 
radicalizzazione dello scontro sociale. 
sia per gli obiettivi nuovi e piu eleva-
ti che molte lotte in corso si propongo-
no di raggiungere sia per la ampiezza 
c la sua qualitA delle forze che scen-
dono in campo. II movimento si e svi-
luppato anche in forme nuove e ongi-
nali che c necessario trovino sempre i 
piu larghi appoggi nella opin.one nub-
blica e nel!e Iargiie masse popolari. 

Tali movimenti hanno le loro ongini 
nelle nuove contraddizioni e nei vecchi 
problemi irnsolti della soeietA italiana. 
che scaturiscono dalla struUura della 
jocieta stessa e dalla politic?, seguila 
dai governi e per ultimo dai governi 
di OTitro-simstra. Tali rr.ovimeini. pe-
rd, non sarebbero stati e non sarebbe-
ro pos3iDin senza la presenza e la mul­
tiforme miziativa di un Partito come il 
nosiro, con una chiara politica di unitA, . 
di lotta. di indicazione di soluzioni con­
crete e pos. tne. senza la presenza di 
grandi organiz/.izioni autonome di mas 
sa classiste e unitar.e. K' questa pre 
senza che ha cunsentito di dare una 
prospettiva anche alle diverse spunte 
che sono venute dalla soc :eta ciu!e ed 
a esperienze nuove e original] svilup-
patesi nel vivo di movimenti di b t ta . 

2) I movimenti di lo'.ta in a i t i cspn-
mono. nel loro insieme. Tasp.razione a 
una radicale svolta economica e polit: 
ca. Da una <enc di nven.licazioni emer-
gono sempre piu obiettivi di nforma e 
gUettivi che comportano una modifica-
rione dei rapport! di potere. 

In alcuni aspettl e settori del movi­
mento si contestano le basi stesse del 
El«t»ma capitalisUco. In generate, ai 

esprime il bisogno delle grandi masse 
di contare e di pesare di piu attraverso 
una estensione e un rinnovamento del­
la democrazia e nnche attraverso for­
me di democrazia diretta. Si esprime 
la condanna per il permanere di stri­
dent! ingiustizie vecchie e nuove. 

Questo significato generale delle lotto 
in corso non emerge da ogni movimento 
in forma esplicita e non emerge in tutti 
i movimenti alio stesso livello. Le lotte 
nascono da concreti bisogni insoddisfat-
ti. da problemi che esigono soluzioni im­
mediate. Cosl 6 stato ed 6 ad esempio. 
per la questione delle zone salariali. per 
la contrattazione integrativa a livello di 
azienda. per la difesa della salute dei 
lavoratori. per le pensioni e la riforma 
del sistema pensio/iistico, per una giu-
sta remunerazione del lavoro contadino. 
per il superamento della crisi di intieri 
settori agricoli. per la disoccupazione 
intellettuale e per la sottmitih/zn/ione 
delle capacita profcssionali. ecc. Tale 
varietA e differenzia/ione dei niovimen 
ti 6 del resto all'origine della loro forza 
ed estensione e non pud essere sottova-
lutata. Occorre ottenere risultati concre­
ti sugli obiettivi precis! per cui ogni 
movimento sorge. La conquista di obiet­
tivi parziali spinge a nuove mobilita-
zioni e a nuove lotte. 

Si pone l'esigenza, superando difetti 
e lacune. di costruire movimenti di lot­
ta su problemi di liberta. di rinnova­
mento e di progresso che sono profon-
damente sentiti da grandi masse e at­
torno a cui esiste una forte carica di 
protesta e di combattivitA ancora ine-
spressa (come 6 ad esempio sui temi 
della emancipazione femminile o sui 
problemi di una profonda riforma del-
l'amministrazione della giustizia colle-
gata alia riforma dei rodici e a una 
nuova legge di Pubblica Sicurezza). 

Dinanzi alia ricchezza e molteplici-
ta dei movimenti in atto decisiva e la 
capacita del Partito. insieme con l'arco 
delle forze di sinistra impegnate nelle 
lotte. di orientare 1'azione delle masse 
verso sbocchi politic! generali. 

3) La risposta economica e politica 
che il nuovo governo di centro-sinistra 
tih alia crisi del Paese 6 sostaniial-
mente conservatrice. La questione essen-
ziale di un nuovo tioo di sviluppo eco-
nomico 6 ignorata. II problema della 
estensione e de» rinnovamento della de­
mocrazia non viene affrontato. 

Di fronte alia spinta che viene dalle 
masse e alle contraddizioni che essa 
crea all'interno stesso dello schieranien-
to sociale e politico di maggioranza. si 
cerca la via delle misure marginali, 
degh abboz/i di inter\ento settonali. 
Sotto l'energica pressione delle masse. 
si e costretti a qualche concessione. ma 
non viene mutata la linea di fondo. che 
c di negazione di una p*ilitica di nforme 
strutturali e vengono nproposte scelte 
gia dominanti nel passato. fallite e pa-
gate dai lavoratori e dai ecii niedi. 

Anche sotto le sollecitazioni che ven­
gono direttamente da corpi dell'appara-
to statale spess»i pre vale e si attua il 
metodo della repressione. 

La linea del nuovo giiverno va fer-
mamente combattuta. Tale linea. la-
5Ciando irnsolti problemi ormai dive-
nuti acuti e drammatici. consentendo e 
aggravando i! logoramento delle istitu-
zioni democratiche. facihta lo sviluppo 
dei germi di una reazione aperta. Per-
cift bisogna non dare tr igua al centro-
sinistra per liquidarlo e far avanzare 
un nuovo schierame/ito unitario di tut-
te !e forze popolari di sinistra. 

4) In questi ultimi trmpi la situa-
zione nel Mediterraneo si o ulterior-
monte aggravata per il nacutizzarsi 
dt.ia ensi medio orientale e per il po-
tenziamento del dispositivo militare me­
diterraneo della NATO. Acquista quindi 
ancora mageiore penco;osita la linea di 
5ubordinazione atlantica ribadita dal 
governo di centro-sinistra. Qje-ta linea 
ha porta'o a un'u'.tenore integraytor.e 
militare dell'Itaha cone base al servi-
7i,-> (huh Stati L'niti e della NATO, in 
contraHd.7.one tra l'altro con la firma 
del trattnto anti H In tale situazione 
il Congresso sott.ilinea l'esigenza gin 
fermamente pov.a dalle Tesi di una 
grand? mob.litazione e lotta nel Paese 
c nel Parlamento per l'u-cit.i dell'Itaha 
dalla NATO, per una politica estera di 
neutrahta attiva e di pace, per la d;s 
sohi?ione dei blocchi militari e per la 
sicjrezza etiropea. sulla base innanzi-
tutto del r;conosoimento delle ettuali 
frontiere minacciate dal revanscismo te-
desco. e per trasformare — con il con-
corso di tutti i popoli interessati — il 
Mediterraneo in un mare di pace. 

In questo quadro il Congresso mani­
festa la propria solidaneta con i popo-

li arabi. ribadlsce l'urgenza di risolve-
re la crisi del Medio-Oriente, liquidan-
do tutte le conseguenze politiche 
dell'aggressione Israeliana. sulla ba. 
so della applicazione completa del-
la risoluzione dell'Onu del 22 novem-
bre 19G7. I! Congresso sottolinea la ne­
cessity che si operi per l'integrale ri-
conoscimento dei diritti nazionali del 
popolo arabo-palestinese. considerando 
come interlocutore vahdo della sua cau­
sa quel popolo stesso, alia cui resistenza 
i comunisti italianl esprimono la loro 
solidarieti. 

Sfrafegia delle riforme e obieilivi 

immediaii 

L'e.sperien/a ha conrermato la piena 
validita della strategia delle riforme e 
delle allean/e. come linea di avanzata 
al socialismo nella fase del capitalismo 
inonopolistico di Stato. Notevoli passi 
in avanti sono stati compiuti non solo 
nell'affermazione di una linea, ma an­
che nella sua acquisizione a livello del­
la coscienza di milioni di lavoratori e 
cittadini e. anche, in prime conquiste 
parziali. Cos! e stato, ad esempio. per 
grandi temi quali la riforma della scuo-
la. la riforma del sistema pensionistico 
e previdenziale, la riforma agraria. La 
lotta contro i monopoli del settore sac-
carifero ha fatto avanzare la esigenza 
di una nazionalizzazione attuata in mo­
do democratico. 

Questi ed altri esempi permettono di 
intendere meglio la nostra concezione 
della strategiu delle riforme. Essa con-
tiene gli elementi di una chiara propo-
sta programmatica, la quale tende ad 
affermarsi attraverso un piano di lot­
te complesso e vario, che si svolge su 
terreni molteplici: lotte rivendicative, 
lotte dirette di riforma. iniziativa uni-
taria a ogni livello. Tali lotte devono 
tendere a conquistare mutamenti reali 
nelle strutture economico-sociali e nei 
rapporti di potere. ad aprire brecce nel­
le strutture conservatrici dello Stato, 
debbono tendere a spostare politicamen-
te impi)Yienti forze sociali. a rompere le 
allean7e su cui si sostiene il blocco 
dominante e a costituire un nuovo bloc­
co di forze sociali e politiche. 

Essenziale e stato ed b che venga 
realizzato. nelle lotte per le riforme. un 
collegamento diretto con i problemi im-
mediati delle grandi masse lavoratrici, 
che vengano proposti obiettivi positi-
vi su cui mobilitare le forze sociali. 
che vengano ottenute conquiste reali. 
donde sia possibile muovere a sempre 
nuovi risultati. Questa linea deve esse­
re sostenuta e sostanziata attraverso ri-
vendicazioni nnche parziali. attraver­
so un continue aggiornamento degli 
obiettivi e delle forme di lotta. in re­
lazione alia situazione concrete che vol-
ta a volta — in dipendenza dell'evol-
versi della situazione economica e poli­
tica e per effetto degli stessi risultati 
parziali raggiunti — viene a determi-
narsi. Tali obiettivi si inqu.idrano nel­
la nostra visione di un piano di svilup­
po democratico dell'eeonomia e della so-
cieta italiana tale da costituire una va-
Iida altcrnativa alia politica dei mo­
nopoli. 

Fa parte dell'essenza di tale linea di 
riforme la lotta per la partecipazione 
popolare. per molteplici forme di de­
mocrazia diretta che aiutino a raffor-
zare i legami tra le istituzioni demo-
ciatiche rappresentative e le masse po-
polari. Da cio deriva l'urgenza della 
lotta per la conquista del diritto dt as-
semb'ea in fabbrica e p ° r altre forme 
di democrazia di base come le confe-
renze agrarie comunali e di 7ona. le 
forme associative contadino. il diritto 
di asscmblea nelle scuole. i consigli di 
quartierc. nuove forme di gestiane dei 
servizi sociali da parte dei cittadini. 
c cosi via. 

Le forme di democrazia di base, che 
ri^pondono all'impenosa nchiesta di 
partecipazuine che v lene d.i'.le masye, 
si inquadrano anche nella nostra con­
cezione della esp.insione della demi">cra-
?ia. in quanto la lor»"> affermazione 
puo dare una nuova c piu avanzata 
qualifica agli altri, ncco^sari momenti 
dolla vita democratica e della lotti p» 
polare e sociale (sindacati. partiti. as­
s e m b l e elettive). In questo m>»do deve 
acquistare vigore e for/a persuasiva la 
lotta per vina piena atfermarione e sv\ 
luppo del regime democratico costitu-
zionale. inteso nei suni elementi essen­
ziali e nella sua possibile e necessana 
evoluzione. Un tale indirizzo nnnova-
tore trae validita dall 'ampn schiera-
mento di classe e politico che pu6 mo­
bilitare nella battaglia per una pro­
fonda trasformazione dello Stato. e in 
pnmo luogo. per eontrastare e liquida-
re le tendenze involutive, determinate 

negli istituti democratici dallo sviluppo 
del capitalismo in senso monopolistic, 
e da precise scelte dei partiti di gover­
no contro l'autonomia del Parlamento. 
delle Regioni e delle altre assemblee 
elettive. 

Da cid deriva la necessita di condurre 
al tempo stesso la lotta per conquista­
re strumenti di democrazia diretta e per 
rarrorzare tutti gli altri istituti della 
democrazia. per rinnovare le assemblee 
elettive, per conseguire, nell'insieme. 
una profonda riforma dello Stato con­
tro tutte le tendenze autoritarie e buro-
cratiche che vengono oggi dalle classi 
dominanti e per un suo decentramento 
politico fondato sulle autonomic regio­
n a l e local!. 

In questa linea di lotta. le tesi indi-
cano gli obiettivi immediaii da rag-
giungere e i punti essenziali intorno ai 
quali vanno conquistate modificazinni 
della politica economica e delle struttu­
re per affrontare i problemi dell'occu 
pazione, dell'elevamento del livello di 
vita delle masse, di una nuova condi-
zione di civilta. per affrontare i mali 
stonci del Paese. Va sottolineato con 
forza, tra questi, il permanente dram-
ma dell'emigrazione che umilia milioni 
di lavoratori. spopola intiere regioni e 
impoverisce il Paese, dramma di fron­
te a cui e necessario un piu deciso im-
pegno di lotta. 

Nel quadro dell'azione per un nuovo 
tipo di sviluppo economico va posta 
come questione urgente la esigenza di 
un nuovo modo e di una nuova collo­
cazione della industria di Stato e di 
tutto il settore pubblico della econo-
mia giungendo ad una riforma demo­
cratica della impresa e del settore pub­
blico. cosi da fame strumento centrale 
della battaglia per questo nuovo tipo 
di sviluppo. 

In particolare, la lotta per una ri­
forma e per un nuovo indirizzo del set-
tore pubblico deve tendere a fare di 
esso il settore pilota di un nuovo svi­
luppo industr ia l , dell'industrializzazio-
ne del Mezzogiorno. delle trasformazio-
ni e delle riforme sociali In agricol-
tura. E' oggi indispensabile una gran-
de estensione degli investimenti pubbli-
ci e un loro impiego nei settori di 
avanguardia, trainanti di un nuovo svi­
luppo economico e della ricerca scien-
tifica e tecnologica. Alcune misure di 
nazionali7za7ione e di controllo sui gran­
di gruppi privati sono diventate non 
piu soltanto necessarie. ma di urgente 
attualit.'i; cosi e per la nnzionalizzazio-
ne del settore saccarifero. 

La lotta attorno a questi obiettivi va 
condotta unitamente a quella per sman-
tellare i centn di potere burocratici, 
al fine di porre tutta I'attivita del set-
tore pubblico sntto il controllo dei la­
voratori. del Parlamento e delle Re­
gioni. Questa battaglia va sviluppata 
nelle assemblee elettive e in tutto il 
Pae.se; puo e deve diventane obkttivo 
comune (Kilo lotte che si conducono al 
livello di fabbrica e di gruppo nolle 
aziende a partecipazione statale. 

Devono nnche essere posti con mag-
giore precisione quegli obiettivi (come 
ad esempio la riforma e la selezione 
del credito. i modi della riforma tnbu-
taria. la riforma del sistema distribu­
tive) che sottolineano la lotta comune 
tra classe operaia. contadini e ceti mo­
di urbani, e che possono consolidarne 
l'alleanza. (anche attraverso le forme 
consortili e cooperative) nella comune 
battaglia antimonopolistica. 

Sulla questione meridionale 

La lotta ne] Mezzogiorno c anche e.ss.i 
cntrata in una fase nuova e sempre 
piu chiaramente la questione meridio­
nals diVitnc un motnento dciia lotta per 
la trasform.izioae democratica e StXJi.i-
lista del Paese. Sono sottoposti a criti-
ca di massa la politica degli incentivi 
o del sottosalano. pilastn della linea 
fallimenfare, seguita anche dal centro 
sinistra, che ha oggettivamente aggra-
vato tutti i mali di cui soffre il Me7-
zogiorno e. con esso, il Paese: disoccu-
p.T7ione. emiera7ione di massa. arretra-
tezza. squihbri. Lo scontro sociale nel 
Mozzoeiorno si ^ cosi esteso e inaspn-
to nelle fabbriche. nelle citta e nelle 
camp.vgne. 

II Mezzogiorno si scontra sempre p.u 
con I'attuale tipo di sviluppo: d'altra 
parte, sta entrando in crisi il sistema 
di potere a direzione monopolistica che 
ha sostituito il vecchio blocco agrario. 
Anche per questi motivi si allargano 
le possibility di alleanze sociali e po­
litiche per una linea di riforme. 

La lotta contro le gabbie salariali, in 

quanto tende a colplre il modo in cui 
avviene concretamente la subordinazio-
ne del Mezzogiorno alle esigenze delle 
concentrazioni monopolistiche, ha segna-
to la conquista di una coscienza nuova 
della propria funzione da parte della 
classe operaia meridionale alia testa di 
un movimento unitario meridionalista e 
nazionale. Si dimostra cosi che la po­
litica del governo non ha potuto con­
seguire I'obiettivo di rompere 1'unitA 
del popolo meridionale e di staccarlo 
dai grandi movimenti nazionali di rin­
novamento. poichd proprio dalle aree 
di maggiore crescita delle forze pro-
duttive e partita la maggiore spinta a 
unificare il movimento. 

Alia lotta operaia fa riscontro un cre­
scere di movimenti per la riforma agra­
ria. le trasformazioni fondiarie, il su­
peramento dei contratti (e in particolare 
della colonia), la difesa del prodotto 
che pongono anch'essi in modo nuovo 
If question! dell'agneoltura meridionale 
nella lotta per dare la terra a chi la 
lavora, contro la rendita Tondiaria. con­
tro la subordinazione dell'azienda con-
tadina alia politica dei monopoli e del 
MEC. contro l'abbandnno del Mezzogior­
no interno. 

La questione meridionale (e. in que­
sto quadro. la rinascita della Sicilia e 
della Sardegna nella autonomia) deve 
essere posta piu che mai come essen­
ziale problema nazionale, alia cui so-
Iuzione vanno finalizzate le scelte di 
investimento neH'industria e neU'agri-
coltura. 

La lotta attorno alia questione meri­
dionale va condotta in ogni parte d'lta-
lia: cosi come e accaduto con lo scio-
pcro nazionale contro le zone salariali. 

Sulla lolla cullurale e sul movi­
mento sludeniesco 

LTn grande rilievo assumono oggi i 
problemi della lotta culturale. che si 
pongono nella societa di oggi in modo 
nuovo. sia per le trasformazioni che 
hanno luogo nel tessuto sociale e che 
attnbuiscono alia scienza funzioni di­
rettamente produttive, sia per il rap-
porto che si tende a jstituire in forme 
piu strette fra cultura e politica. sia per 
la manipolazione cui b sottoposta I'at­
tivita culturale dall'industria e dalle 
forze di mercato. 

La presa di coscienza di questi proces-
si 6 stata accelerata dai grandi avve­
nimenti nohtici dello scorso anno e dal­
la lotta di masse studentesche e di nuo­
ve forre culturali. Lo scontro fra chi 
lotta per la liberta e per il rinnova-
nunto della cultura e chi lavora per 
una sua subordinazione e integrazione 
al potere e oggi aperto su un terreno 
piu avanmto. 

Anche in seguito alia diversa colloca­
zione di classe di una parte crescente 
degli intellettuali si pone il problema 
di una unita con la classe operaia e 
con le altre classi progressive, di una 
unificazione delle posizioni e delle pro-
poste particolari. per uno sbocco che 
consenta di combattere in tutte le istitu­
zioni culturali esistenti. a partire dal­
la scuola. una lotta collegata con il 
processo di emancipazione dei lavorato­
ri. nonch6 di creare centn antagonistici. 
in modo da promuovere azioni. ricer-
che. esperienze positive nello spazio spe-
cifico della cultura. dell 'arte. della 
scienza. individuando i modi e i mecca-
nismi con i quali scienza e tecmca ven-
gono utilizzati quali strumenti del po 
tere e ind.'cando i modi e le esperienze 
concrete attraverso le quali e possibile 
invece che la scienza e la tun ica ven­
gano utilizzate al servizio dell'uoma. 

Su qjesta base assume nuovo conte-
nuto ia stessa lotta per la liberta della 
ncerca. della creazione artistica e del­
la spenmentazione scientifica, mentre 
d'a'.tro lato si supera ogni meccanica 
nduzione dell'impegno ideale e cultu-
r.ile a ;mmediate esigenze politiche. 

Appare coM piu chiaramente che le 
Iitte per la riforma della scuola. per il 
diritto alio studio, per l'uso della scien­
za al servizio dell'uomo, non sono lot­
te settoriali. II Partito e il movimento 
operaio nel suo insieme sono chiamati 
ad assumere direttamente. superando 
fi'.i attuali ntardi . il proprio ruolo di 
lotta .mche su questi temi (scuola. 
scienza. informazione. ecc.) e si sfor-
7cranno di fare avanzare obiettivi pre-
cisi di riforma, capaci di creare una 
mobilitazione permanente delle masse e 
una reale crescita generalizzata della 
coscienza democratica e socialista degli 
intellettuali. 

Si pone per il Partito la necessita di 

un impegno piii attento sulla problema-
tica sollevata dallo sviluppo delle lotte 
studentesche: esse non esprimono solo 
la spinta alia riforma della scuola, ma 
piu in generale una forte carica di lot­
ta volta alia trasformazione della so­
cieta in senso socialista. 

Sulla questione femminile 

La questione femminile rivela, nella 
attuale fase di sviluppo del capitalismo 
in Italia, il suo carattere di problema 
la cui soluzione esige la radicale tra­
sformazione delle strutture della societA. 

La combattivitA dimostrata da larghe 
masse femminili e la piattaforma avan­
zata delle organizzazioni dl massa unl-
tarie delle donne testimoniano la matu-
razione della coscienza politica delle 
masse femminili. Quando infatti la don­
na rifiuta una condizione di subordina­
zione. di sfruttamento, di esclusione dal 
processo pnuluttivo. rifiuta cioe di con-
tinuare ad essere supportn inconsapevo-
le dell'oppressivo equilibrio del sistema 
capitalistico. essa diviene una forza de­
cisiva nella lotta per la trasformazione 
della societa. 

Occorre percio che superando le dif-
ficolta derivanti dalla minore aggrega-
zione sociale delle masse femminili e 
dalla molteplicita dei punti di scontro 
col sistema. si sviluppi con piu vigore 
un vasto. autonomo e articolato movi­
mento delle masse femminili per la lo­
ro emancipazione. che investa i nodi 
centrali della piena occupazione femmi­
nile. dello sviluppo dei servizi, della ri­
forma del diritto familiare anche con 
l'istituzione del divorzio, del rovescia-
mento del carattere classista e discri-
minatorio della scuola e che solleciti 
lo sviluppo di forme di partecipazione 
popolare nella scuola, negli enti e nelle 
istituzioni di assistenza, nella gestione 
dei servizi. 

Partito e movimenti di massa 

Le esperienze di questi anni hanno 
dimostrato, con la crescita del movimen­
to sindacale unitario e di altri movi­
menti, la validita della linea dell'auto-
nomia. unita, democrazia e organizza-
7ione dei movimenti autonomi di massa 
dei lavoratori e di altri ceti e gruppi 
sociali, in contrapposto alle teorie dello 
spontaneismo. E' pienamente giusta l'e­
sigenza, che viene posta dall'interno dei 
movimenti e dalle organizzazioni di 
massa, di consohdare, estendere. rinno­
vare — garantendo soprattutto una 
piu ampia vitahtA democratica — tutte 
le forme di organizzazione della classe 
operaia. dei contadini. del ceto medio 
eommerciale e artigiano. e c c Questa 
esigenza si pone in modo acuto e ur­
gente nel Mezzogiorno. L'aecrescimento 
della partecipazione di base dei lavora­
tori alia direzione delle lotte si e di­
mostrata condizione essenziale non solo 
dello sviluppo e del successo dei movi­
menti, ma per la eontinua rispondenza 
degli obiettivi e delle forme di lotta al­
le esigenze delle masse. 

Insieme a uno sviluppo della organiz­
zazione. e necessario promuovere sem­
pre forme di lotta che evitano un di-
staccc* fra avanguardie e masse, e su-
scitino invece — come e accaduto ad 
esempio intorno alia classe operaia me­
ridionale lmpcgnata nella lotta contro le 
gabbie salanali , come e accaduto in 
oecasione di alcuni grandi sciopcri in 
importanti az:cnde di tipo monopolistico 
(Fiat, Montedison. Pirelli. Marrotto). 
come e accaduto intorno a determinate 
lotte studentesche di massa — una va-
sta solidaneta popolare e il formarsi di 
p*u ampie alleanze sociali e politiche. 

Lo svilupp^') deIl"autonom:a dei movi­
menti di massa pone al Partito con 
rriafCiCior c n u n u a u cutujjiU) ui essere 
una for/a copses di intervenire in ogni 
aspetto della vita sociale e politica. di 
favonre lo sviluppo dell'unita e della 
lotta a tutti i livelli, di proporre tra le 
masse soluzioni positive parziali e com 
plessive dei problemi. Non -olo i singoli 
comunisti. ma il Partito come tale de­
ve misurarsi con la problematica che 
sorge dall'interno dei movimenti di mas­
sa e dalle cond.ziom del'.o sfruttamento 
capitalistico nella fabbrica e nella so­
cietA. 

Cosi come 6 accaduto per la riforma 
pensionistica. per la democra7ia nella 
fabbnea e nella scuola. per la tutela 
della salute dei lavoratori. e in altri 
casi, questo impegno diretto del Partito 
non solo non contrasta, ma anzj aiuta 
il movimento autonomo e unitario del­
le masse, e consente al tempo stesso 
una crescita politica e una maturazio-
ne della coscienza rivoluzionaria delle 
masse. 

Costruzione della unila polilica a 

sinistra e di una aliernativa de­

mocratica al centro sirnlra 

Insieme con la crescita dei movimenti 
e della loro unita si e accresciuta e de­
ve ancora accrescersi anche l'unita po­
litica a sinistra. Importanti risultati so­
no stati raggiunti nelle intese tra le for­
ze della opposizione di sinistra (PCI. 
PSIUP. Indipendenti di sinistra, socia-
listi autonomi) nel rispetto della auto­
nomia di ciascuna delle sue component!: 
sotto la spinta dei movimenti di lotta, 
dei risultati del 19 maggio. del falli-
mento del centro-sinistra si manifesta-
no nuove tendenze e nuovi risultati 
unitari. La rinnovata estensione delle 
giunte locali di sinistra assume ormai 
un valore politico. Si realiz/.ano con-
vergenze di posizioni su problemi an­
che di grande rilievo. 

Importanti modificaziom avvengnno 
entro le forze politiche. Si e approfon-
dita la crisi del Partito socialista ita-
liano e anche della Democrazia Cn-
stiana. Tali crisi hanno origine nelle 
incrinature profonde che si manifestano 
all'interno del sistema di alleanze so 
eiali su cui si e retto il monopolio po 
litico della DC. e in una perdita di ege-
monia ideale da parte delle forze do^ 
minanti. 

La crisi del PSI e della DC va colta 
nei suoi sviluppi attuali. Nel PSI si 
manifesta ormai l'mconsistenza sia del­
le analisi e delle ipotesi strategiche po-
ste alia base deH'unificazione socialde-
mocratica (fine deirimperialismo. neu-
tralita dello Stato. possibility di solu­
zioni di riformismo spicciolo. ecc.) sia 
la profonda erroneita della linea politi­
ca di rottura a sinistra. Parti impor­
tanti del PSI riconoscono ormai que­
sta condizione di crisi e si propongono 
il problema di una nuova via di avan­
zata al socialismo. 

Nel campo democristiano si manife 
stano contraddizioni crescenti tra la po 
litica dei gruppi dirigenti della DC e le 
forze popolari fino ad oggi rimaste pri-
gioniere dell'unitA poiitica dei cattolici 
e deli'interclassismo. Di tali contraddi­
zioni sono significative espressione le 
istanze di crescente autonomia dalla 
DC di rilevanti settori delle ACLI e 
della CISL, e ne e sintomo anche lo 
emergere di nuovi contrasti all'interno 
dello stesso partito democristiano. D'al­
tra parte emergono dubbi ormai assai 
estesi attorno alia commistione del mo­
tnento religioso col momento politico, an­
che in relazione a fenomeni nuovi in-
terni al mondo cattolico in quanto tale. 
In campo cattolico affiorano aspirazio-
ni dichiaratamente sociahste. II dissen-
so cattolico si e esteso. ha dato un ti-
gnificativo contnbuto al dibattito e alia 
ricerca della sinistra italiana e cerca 
sempre piu, attraverso un faticoso tra-
vaglio. le vie per un impegno politico 
diretto. 

Tutto cid b il segjio di mutamenti 
che stan.no maturando. Ma perche una 
alternativa democratica al centro-sini­
stra possa essere realmente cost.-uita e 
possa pienamente affermarsi occorre 
reali7zare imponenti soo^t.imenti di for­
ze sociali a favore di una nuova solu­
zione economica e politica battend.i l"m-
terclassismo democristiano e il riformi­
smo socialdemocratico. Attraverso que­
sto processo anche le forze politiche p--,s-
sono essere indotte ad assumere nuovi 
orientamenti. Cio richiede un lavoro co-
stante a tutti i livelli. Alia lotta sociale 
deve intrecciarsi il pJu grande sforzo di 
discussione. di incontro. di eonvergeme 
anche parziali su problemi urgenti. nel­
le Assemblee elettive e in tutte le sed:. 

0.-ri-»rr? far scaturire dal dibattito e 
nell'azione comune gli elementi di un 
nuovo programma e di una nuova arti-
colazione della sinistra italiana. La via 
per una nuova maggioranza. di cui il 
paese ha bisogno urgente per affronta­
re i suoi drammatici problemi di nnno 
vamento. passa attraverso questo insie­
me di movimenti sociali. di cnfr.vi ' i e 
risultati politici in modi da ottenere 
nuove disioca7;oni delle forze politiche. 
nuove aggregczion: d.IIe for/e d' s n-
stra laiche e catt^Iiche. u n r.organiz 
zazione e nstrutturaz.one tiella si.mstr.i 
nel suo insieme. 

SarA cosi possibile dare una risposta 
al problema di una svolta che non 
pu6 essere rvma ta . Su questa strada i 
comunisti lavoreranno per salvaguards 
re la pace, per garantire e sviluppar? 
il regime democratico, per assicurare 
al popolo itaJiano un nuovo avvanire 
democratico e socialista. 
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Durante le feste del Tet I 

ALI BHUTTO ACCLAMATO A KARACI Violenti scontri sono avvenuti ieri a Ka­
raci f ra i sostenitori del presidente Ayub 

Khan e la grande folla che acclamava il leader della opposizione Zulflkar AH Bhulto, e lo accompagnava a rendere omaggio 
alla tomba di Mohammed Jinnah, il fondatore del Pakistan. Il corteo è stato raggiunto, a circa un chilometro e mezzo dal 
monumento sepolcrale, da un gruppo che ha aperto il fuoco. In seguito e intervenuta la polizia. Tre persone sono rimaste 
uccise, venticinque ferite. L'ex ministro degli Esteri ha pronunnciato un breve discorso, affermando che t il potere deve tor­
nare al popolo ì . Bhutto era giunto a Karaci al termine di un viaggio trionfale da Larkana. In ciascuna delle stazioni toccate 
lungo il percorso, egli ha trovato folle acclamanti , e a Karaci almeno quarantamila persone lo attendevano all'uscita dal 
treno. A Dacca, dove si sono tenute nuove manifestazioni ed è stato nuovamente Imposto il coprifuoco, si lamentano altr i due 
morti e 36 fer i t i , In seguito all ' intervento delle truppe contro la folla. Nel pomeriggio Ali Bhutto ha parlato dinanzi a duecento' 
mila persone, e ha dichiarato che nel Pakistan « una vera rivoluzione ha preso forma negli ultimi tre mesi ». Egli ha affermato: 
e l i popolo deve cacciare questo governo dal potere». Nel la telefoto: Bhutto attraversa la sua città natale, Larkana , su un 
carro trainato da buoi 

Gli USA hanno violato 
la «loro» 

Violenti bombardamenti attorno a Saigon operati dai B-52 -1 « marines » hanno 
attaccato villaggi e compiuto azioni di rappresaglia - Infensa attività politica del 
FNL nella capitale sudvietnamita - Si parla di crisi nel governo « fantoccio » 

Messaggio 
di Ho Ci Min 

al popolo 
v ie tnami ta 

Come è ormai tradizione, il presidente della 
R.D.V., Ho Ci Min, ha inviato a tutto il popolo viet­
namita, del nord e del sud, un messaggio per il 

Tet (capodanno lunare). Anche questa volta, il mes­
saggio è in versi . Esso dice: 

« Lo scorso anno <• stdto ricco di glorioso v i t to r ie 
« Quest 'anno i nos 'n uomin i vedranno v i t to r ie 

ancora p iù grandi 

« Per l ' indipcnci* H A I , per la l ibertà 

« combat t iamo in modo da cacciare ql i americani 

e rovesciare i fantocci 

« Avan t i soldui i , avont i compatr iot i 

«. Il N o r d e il Sud r iun i t i , come chiedere 

una pr imavera più fel ice ? » 

Agghiacciante dell'imputato Biadene al processo per il Vajont 

sperav 
Così si pronunciò il principale responsabile della catastrofe del Vajont dinanzi 

alla Commissione ministeriale di inchiesta - Pesante monito del presidente all'ac­

cusato che sostiene di non ricordare numerose circostanze di grande importanza 

Dal nostro inviato 
L AQUIL\. 17 

I duemila del Vajont sono 
morti perche uh uomini della 
Sane «avevano la speranza» 
elle la frana incombente iul 
maledetto bauno idroelettrico 
fosse di piccole dimensioni. Si 
erano formati (mesta convinzio 
ne. Ma c^sa non p o l l a v a su 
dati certi, su precisi elementi 
scientifici e di fatto Era « una 
speranza >. Lo ha detto il pnn 
cipaìe imputato del processo. 
l'ingegner Nino \lberico Bia 
dene Non ora. ma il lontano 
4 dicembre l'Jòi. allorché venne 
mentito dalla commis-. or e mi 
nistenale d inchiesta sulle cause 
e sulle responsabilità del di 
sa^tro che aveva atterrito e 
commn^n l'opinione pubblica 
naz.onale. 

Questa agghiacciante rivela­
zione l'abbiamo avuta stamane, 
dalla voce impersonale del g u 
d'ee e a latere t Ratiglia. nel 
corso della lettura di uno dei 
tanti interrogatori resi dall'ini 
putato. Biadene ascolta; a, se­

duto davanti al presidente, se 
guendo nervosamente su una 
copia aperta sulle ginocchia lo 
snocciolarsi di quella vecchia 
di posizione. Una conferma ul 
tenore che questo processo pò 
teva farsi cinque anni orsono. 
poiché già allora tutti gli es 
•-.cnziali elementi di prova erano 
stati acquisiti. Le domande del 
precidente e dei membri della 
commissione d'inchiesta, mcal 
zanti, martellanti, tendevano tut 
te o. quasi, ad appurare perche 
la Sade aveva deciso di salire 
con l'acqua nel bacino sino ai 
massimi invasi malgrado il pe 
ncolo manifesto, quali conside­
razioni avesse spinto 1 ingegner 
Biadene ed ì suoi collaboratori 
a scartare l'ipotesi catastrolca 
del geometra di Stato prof. Pen­
ta. j-'h ste^=i angosciosi Umori 
manifestati dal progettista della 
diga, l'ingegner Carlo Semenza. 
prima della sua morte. 

Quelle di Biadene. più che 
risposte, appaiono degli scon­
nessi farfugl iameli « Perchè 
non metteste in allarme Longa-

Sui problemi del settore automobilistico 

Gianni Agnelli 
interrogato 
alla Camera 

TORINO. 17. 
La CoTm:ss:oie Industria del­

la Camera ha chiesto un ineon 
tro con il presidente della FIAT 
Gian-u Agnelli — che avrà luo­
go mercoledì 19 febbraio — per 
approfondire la coroscenza dei 
problemi del settore dell'auto­
mobile e delle implicazioni che 
il suo sviluppo pone a livello 
_ - _ - - ! . . -. - . » - * - * » - ' . 3 
H f l & l U l U l . t . C U l V t l U i a i L i «"» M i t e 

scopo la Commise one ha formu­
lato e presentato al grande 
< patron » italiano una sene di 
domande che ngjardano la si-
tuaz.one at t jale della grande 
casa torinese, le sue prospettive 
• i suoi programmi futuri; se 
questi piani rich.amino la ne­
cessita di ulteriori concentra 
z.oni finanziane e produttive del 
tipo FIAT-Citroen 

E stato anche chies'o ad 
Agnelli un giud zio sul] iniziativa 
Alfa-Sud in rapporto al preve 
dib.'.e futuro assetto del rrer 
cato au'.omobil.stico mend ale, è 
Mata so"ecitata una sua valu 
taziore dell1» forza complessiva 
della concorrenza arr.er cana SJI 
mercato europeo, di quella eu 
ropea negli Stati Uniti, della 
capacita dell'industria giappo­
nese e riel'e po-^ b ì.tà che 1 mi 
zia ti va di TocliaUigrad può of 
fnre all'affermazione in campo 
internazionale della nostra indù 
Stria autnmohilutica. 

Su questi problemi, in previ-

s.one dell n c o i t r o di rre-co'ef!. 
ì par'.amentan comunisti dei.a 
Conni ss-one Industria della Ca 
mera — sottolineando la vali 
dita di un metodo che es.ge un 
legame sempre più stretto tra 
l'iniziativa parlamentare e la 
realtà del paese — hanno avuto 
oggi a Tonno una serie di m 
contri con ì compagni impegnati 

- A - j ** r « » - « 
ni u n c i n i n e ucuc m c n n i c u c exj.l 
operai delia FIAT. con dinge.vi 
sindacali e esponenti delle Com 
miss oru interne del grande com­
plesso 

In mattinata si è avuta un.a 
prima riunione, presenti ì com­
pagni on Maschiella. M a r m a i . 
Amasio. Di Puccio. Vecchi e : 
deputati torinesi Sulotto. Dami-
co e oliera, con la Commis-
s one fabbriche della Federa 
i ane Nel sottolineare l'interes­
se dell'iniziativa, la discussione 
ha individuato alcuni ordini di 
prob'emi che possono assicurare 
un ulteriore s.iluppo all'inizia­
tiva stessa, con particolare n fe 
rimento al rapporto che i piani 
del'a FIAT hanno con il piano 
naz.onale e con la condizione 
operaia. 

Nel pomeriggio i parlamentari 
comun sM hanno parlato con gli 
o p e n . davanti ai cancelli de!'» 
FIAT di Rivalta e in serata 
ninno preso contatto con i com­
pagni delle Commissioni interne 
della HAT. 

ronc? », gh chiedono i commis 
sari. 

BIADENE — Non ritenevo la 
frana cosi grave Secondo le 
previsioni dei geologi, si sareb 
bero solo verificati de^b e smot­
tamenti > di sponda. 

COMMISSIONE — Chi ha giù 
dicato cosi? 

BLADENE - Il prof. Dal Piaz. 
sino al 1>JI 

COMMISSIONE - Ma dopo la 
morte del prof. Dal Piaz.' 

BLADENE - Nessuno. Pensa 
vaino che la commissione di 
collaudo analizzasse 1 rapporti 
quindicinali che noi inviavamo 

COMMISSIONE - La sera del 
9 ottobre lei fece tckfo ' i i re ali i 
Cartiera sottostante la diga che 
forse sarebbe fuoriuscita del 
l'acqua? 

BIADENE — No. io n m Teci 
fare alcuni telefonata 

COMMISSIONE - Se q u ^ i a 
ci fosse stata, almeno qualche 
vita umana sarebbe stata ri 
sparmiata 

Quando la lettura della d- p*1 

sizione giunge alla frana di 
Pontesei, il presidente la :i ' t -
rompe per rivolgere all'ir ,> ì 
tato alcune delle sue b - . c i* 
contestazioni, rimaste tutte. ' •• • 
ra. senza risposta La fran i r i 
Pontesei si verifico la dome» e i 
di Pasqua del 1959 nel p,cco' j 
bacino sul torrente Maè col < 
gato al Vajont. e da questo d. 
stante pochi chilometri. 

Precipitarono nel giro di r>» 
chisstmi minuti tre milioni di 
metri cubi Un operaio venne 
travolto e ucc.so dall'ondata che 
superò la diga. Il materiale fra 
noso risali per alcuni metri il 
versante opposto Biadene d.ce 
che non « fece quasi nessun 
danno ». L'importanza di que 
sta frana è enorme, poiché e" -» 
costituiva un parametro concre 
to per valutare il fenomeno i~e 
stava profilandosi, su una «ca'a 
cento volte superiore, sul fia-co 
sm.stro del Vajont 11 pres.d^n 
te vuol sapere se di essa f j 
informato il professar Gt-^'M. 
che dov ev a eseguire le prò. e s ì 

Imnianto 
• 

chimico 
dell'ENI 
all'URSS 

MOSCA. 17 
La SNAM Progetti, soc ..'a 

del grappo ENI ha firmato oc 
gi un importante contratto con 
la MachmoTnport per la for 
n.tura all'URSS di un gra^d-
impianto di fraz'o-iarren'o e?s 
del valore di oltre 22 m:' m 
di dollari. TaV impianto t r i : 
terà oltre 2 miliardi e mezzo 
di metri cubi di gas natura 'e 
all'anno, dai quali sarà possi-
b^e ottenere vari prodo'tì pe 
trnlifen ad alta purezza. Un 
altro impianto analogo, ma di 
minori dimensioni, era s'ato 
già fornito all'ITlSS dalla 
SN'AM Progetti nel 1954. 

modello delli frana del Vajont 
Se si f o ^ e tenuto conto di quan 
to avvenuto a Pon tce i li tempi 
di caduta della frana, altezza 
dell onda, compattezza e risa 
Illa del in ttenal") il modello 
avrebbe po'.u»i» fornire dei dati 
più attendibili. 

BIADENE — Gliene riferì 1 in 
gegner Pancini 

PKLSLDEM E - Lei lo sep.x: 
dallo stesso Pancini7 

BLADENE — No, lo appresi in 
un secondo tempo 

PRESIDENTE - AI geoteeni 
co du->tr.a«.u Mul.er che inda 
gavd sul Vajont riferiste della 
frana di Pontesei- ' 

BIADENE — Non r ' io-do 
PRESIDENTE - Gl-tne p i r 

laste. e gli diceste che d in» 
dieci minuti anz che tre minuti 
E" strano, lei h i un-» memoria 
di ferro e non si ricorda que>to 
putito Si tratta di un argomento 
essenziale, di una ìndag ' ie da 
condurre fino in fondo Riclua 
mr> s'i di ciò la sua re^po-i^nhile 
attenz one 

Sa qac-to pe«an'e mr>n.tn Hel 
prrs idcnv s- r h u d e 1 ud - r z i 
r" '̂ n a t i no 

Nel por-.c7.C2 o >=' r ycr.dc 
r m l i M i c a d ^ i in'crroRa 
tori resi da Biaderò Ed .in ora 
le ìvtrru/io-i i (.fi prt •«ideile, 
f j , 1' n a.varer.za ma in ef 
fe"i s^P '''«-Ti Ve calcola'e. 
^ r t < ' n i I i r.p .M'n a scontraci 
rr>i a ' n m . . .Vi r, Hil« di fron 
•e ai f( n ' i rfi^^e * offertalo 
•r.'an^cc di una r i - v i a e=au 
r cn'c I>. fru i*c al g u i ce 
ivtrut ore B Tifi e s. era af 
frett to a r r a ' . : irsi le con 
prorret 'e i ' an mi^.nni fatte al 
la COTTI s-. •'.£ T r. i*e~ ale di 
ineh e-'a U- » s_i V t e - a pre 
cisa .a 2J1 r ' L M ere •»• r g n 
gt -e a! cor'.-ì.J.j rV \ax>'* « ca 
rebbe p a ^ ^ ' o a '« f ' '> n ^'rh--1 

anno > Ed e c o . r - ' l ' i ' e e 
* mal z'O'? - la (i ""arda r̂ l̂ 
do'far Del Tnrr > 

PRESIDENTE - V 1' rf' " -
do a. e <« av i'o ' - 'o i l ' ""» 
r a s i t i . o . e r e re Ì <"Tr>*y ae 
U". lu'-o'' 

BIADENE - "1 s->-chio . -> 
t-""'o '1 v rha'u n 

ITtrSlDENTE - E 1 -V-. -, 
r.f'.n n=»z 01allzzaz.01<•", 

B* ADENTE — A q„e . d ì , c i 
p i ' v i rei la SADE 

PRESIDENTE - Mi u . a « 
v i'e o no ir.t«.re-sc al tol .a- .i'* 

BIADENE — C e m . c i -*e 
- ts-e rifi co-trutton che .opera 
r .O.tasse cffic-entt 

PRECIDENTE - Se. t.-vcor-i 
H . rr tsi daJa legge di r2/<>-
rn! zziz .o 'e . il collaudo non fo-,-
<=e anco'.i a . u ' j ' i q^a'e c i 
sc^cenza 5. sarebbe veru-ca's ' ' 

BIADENE — Sarebbe r masto 
ugialmente un bene elettrico. 
perche 1 acqaa del torrente era 
sempre utilizzab le 

Lna risposta come si vede, 
che non risponde- 1 ENEL na 
z.ona.izzava gli imp mti produt 
n n d e'c'tr.c.ta noi 1 semplici 
torrenti C e r o , il ntorrio del 
V/ijD.it da grande Jago a tor 
ren'e. avrebbe evitato che la 
caduta della frana sol'evasse la 
spaventosa ondala dis t rut t rce 
La SADE non avrebbe condotto 
in porto l'affare, ma non si sa­
rebbe verificata In strage. 

IL CARNEVALE DI RIO 

RIO DE J A N E I R O — La bella ragazza brasiliana sta ballando, In un grande albergo di Rio, 
in onore del carnevale. Il più famoso carnevale del mondo che vede sfilare, ogni anno, decine 
e decine di « scuola rlì ^amK» •» i n r h » «"««' '«««o, 'a !rsd'i>crs si i r ipetuta, alia p r e s i n a 
di migliaia e migliaia di turisti tT« l i feto) 

SAIGON. 17 
Venti minuti dopo la fine 

(lolla « tregua » di 24 ore pro­
c lamata dai fantocci e dagli 
. imericoni, ed in violazione 
ch'Ila t regua di set te giorni 
proclamata dal FNL per 11 Tet 
(Capodanno lunare ) , la t e r ra 
t remava a Saigon per l'espio 
sione di centinaia di tonnellate 
di bombe sganciate, in una se 
rie di bombardament i a t ap 
peto, dai e li 52 » del comando 
strategico amer icano. 

La tregua non è s ta ta in 
1 Trotti mai r ispet tata dagli 
.imericanl e dai fantocci. Ra­
dio Libcra7Ìonc ha denunciato 
.litri bombardamenti avvenuti 
ieri, sempre ad opera dei 
« B-32 » oltre che degli appa­
recchi dell 'aviazione tat t ica. 
sulle Provincie di Binh Long, 
Long An e Tay Ninh Gli stes­
si comandi americani avevano 
(Inhi.ir.ilo d i e In loro « t re 
g u i » avrebbe' significato solo 
sospensione delle azioni < of­
fensive » ma che gli america 
ni. durante la stessa tregua da 
loro proclamata, si a r rogava 
no il diritto di mandare r e p i r 
ti di t ruppa fuori d( ile basi < . 
quindi, nelle zone controllate 
dal FNL, t h e aveva gin amnio 
nito che avrebbe risposto con 
es t rema decisione ad ogni vio­
la/ ione delle disposizioni di 
t regua . Cosi, ieri , una un i t i 
di marines americani in « per­
lustrazione » a 15 chilometri 
ad ovest di Hoi An è anda ta a 
sbat tere contro t r inceramenti 
del FN'L Ne è nato un com 
batt imento nel corso del quale 
sono s ta te inflitte ai rastrel 
latori gravi perdi te . 

Gli americani segnalano un 
a t tacco contro il loro posto di 
Cunningham. nella provincia 
di Trina Thien. a t tacco che 
sarebbe stato respinto solo 
dopo che le art iglierie della 
h ice avevano spara to un mi 
gh.iio di grana te . Ma sem 
bra t h e l 'at tacco sia slato 
determinato dallo stesso tipo 
di attività offensiva che gli 
nmerienni pretendono di poter 
condurre anche duran te la 
t recua 

La tregua del Tet è stata 
contrassegnala a Saigon da 
una intensa attività politica 
rlì I Fronte di Liberazione e 
dell'Alleanza delle forze de 
niocratiche. nazionali e di pa 
ce che al Fronte è alleata 
Giovani patrioti «ono andat i 
di e asa in casa , in numerosi 
quart ier i di Saigon. Cholnn 
p Già Dinh, distribuendo opu 
<roh del FNL e il messaggio 
di auguri delle organizzazioni 
p i tnott iche 

La polizia è intervenuta in 
molti casi, ma c c m p r e con 
grande r i ta rdo . 

Bandiere del FNL sono sta 
te issate in molti punti di 
^iii?on. e di nuovo ^ul D'irto 
d mostrando di poter agire 
(nme esso \ u i l e nella C 
t'i n o m s t i n t o l ' impre« !o 
nante dispiegarne i ' o del l 'ap 
pa ra to di repressione. 

Ne eli ambienti d"l cover 
r o fan forcio Li c o n f u s n r e 
continua a regnare s o v r a m 
ment re si rafforzano le voci 
t. conc'o I< qu i l i . passa te 1< 
fe-,te del Tet. che per 1 v et 
nami ' i costituisce la più gran 
de festività d e l l ' a m o , si a \ r à 
un g r o " o r impasto del govrr 
no collaborazionista, noi qua 
le* lo stesso primo ministro 
Tran Van Ifuong p o t r c b V 
perdere la poltrona 

Riprendono 
le trattative 
per i portieri 
Le t r a t t r u v e sir.dacih p-•" 

il m n o v o ik l t ontratto di la 
voro d 1 pi rt • n . e . ' o i . ' i . 
im.Tubi'.i u - b a u r . p n r d -a~-o 
in Roma 1! g io" - } 13 f tbor? » 
p v . a!V o v io 

\ t a ' r z . ;.-dì h C>"-'i M 
liz a ha z i p.">v>i u ' o a C.J"-
vocar». »/s.c'a'm».r*c le 0'z\ 
• 71 noni < m i c ' i r iz.-*r ili 
d i lavo'. ' . 'on 

In r e l i z .o i e i q j a ^ ' o c^po-
s*o tutte le Oraar .zzaz io i i sir 
dacali -az 'onah dei p.-rtier' 
che p a r t e c i p e - a m alla r ^n.cv 
r«? c c i t r itt^-a'e h a n i o provve 
clj'o n sus^Jt :ùerv lo sciopero 
n z ! C r a ! e d c l h catéi jor . i 

Mario Passi 

Dopo uno scontro tra due treni avvenuto in Sud Africa 

Lasciano bruciare decine di negri 
JOHANNESBURG 17 

L i i-.ive Toid^i'e ferro-, a"ÌD 
e a» .e." J 0 ÙZC pre».-«ì ia -~^z.o-
?*•• e" I ^ . i z ' n ' e ^'3 per fé -a 
ci Ju>via','ve>b J -^ Un l'èio ca 
r co di p a ^ ì C i ^ n ( ' i magg or 
parte operai r .egi che si reca 
vano al Lavoro m fabbricai è 
anoato a cozzare contro un tre­
no-cisterna carico di petroLo, 
che si tro. iva in sosta Dopo U 
tre-nendo u r o . si è coM le .a lo 

d o n<*! q tal» hanno perso 'a 
v M a'Tieio veiti persone e ne 
-/w> rimante f c te e ustionate 
a'rrtfio a" re ce i ' o Sol IL>J?O 
de 1 .neidenic ancora si leva 
u n densa co'on.ia di fumo e 
> operar.oii di soccorso AOOO 
ostacolai* dalle fiamme e dal 
tremendo calore che ti spri-
g.ona dal rottami. 

Ma l'aspetto allucinante dt 
qaesto Lncadente ferroviario è 
dato da Upo di soccorso cri* vie-

- . - . - , • 1 • . -rre -^'ft s i eli: v ^ '1 d-̂ 1 
f-oio che dil e v a r i so, , i i _ e 
ei. TC\. ci e r. t 11 eri atcsj.'s. 
* il r-i<v> <ia"i e *cà VK rei S.a-
r.o r^ì Sxi \'.-,oa iWlapif 
kruì n n b -^via e1 r ^ T «. ir­
lo E cosi mentre 1 feriti afn 
cani con tremende ustion, che 
mettono in evidenza la carne 
viva, sono lasciati abbandonati 
a I0.-0 vessi sul terrapieno del­
la ferrovia, l medici si occupa­
no solo del feriti banchi e le 
ambulanze portano via settario 

re i"ir • > fjOCi'oio "i 'e—1 rv» > 
? \ razz >Uii Non - 0 0 S^I p>v 
-<o s. soo.') r a i_ i a ; e . ci>po qja. 
che o-a. co-u."vi.a di dusire af.-i 
care fcnA-n' i t'-v>o^'i madri. 
«oreJe di-jt-i opera: morti e fe-
r.U) per assi«e.-e al 'e opera-
1 oni di soccorso Contro di lo­
ro un centiruLO <U pancotti si 
è scagliato brutalmente, impie­
gando cani lupo addestrata nel­
la caccia al negro, eoo la scu­
sa che le donne « ostacolavano 
1 soccorsi». 

al gbmale 
4<,f,i-.V ^r iVrl rV 

In troppi posti 
« l'Unità » devo, 
ancora entrare 
clandestinamente 

Caro direttore, ebbi giti mo­
do in altra occasione di rll+ 
tare In una lettera, pubblico-
la dall'Unita circa due anni 
or sono (prima cioè degli at­
tacchi a Sprtnger da parte da­
gli studenti tedeschi), l'enor­
me Importama che ha nella 
manipolazione delle coscien­
ze la stampa padronale e go­
vernatila, compresa la Rai-
TV La mitra In effetti è li­
bertà di disinformazione, «• 
pure Si vuole usare la paro­
la libertà a proposito della 
starna, accentrata nelle ma­
ni di ben no'l finanziatori, 
nel migliore dei casi; di ut-
gnotl » soviemionatori in al­
tri Fa spavento ed orrore la 
supina accettazione di tutto 
ciò che attiene ad Oiest e la 
strumentalizzazione ignobili 
di ciò che attiene ad Est 

Ma non è tutto Son riesco 
a concepire come possano e-
slstere nella « hbera » f a l l a 
del posti in cui sia proibito 
leggere giornali di sinistra, 
Ilo letto una tolta che ad un 
soldato era itato persino proi­
bito di portare in caserma 
/'Avanti! E nel ministero v'o­
rano del socialisti' Oltre ali* 
caserme e alle fabbriche, b^ 
sogna citare i convitti nazio­
nali. le carceri e finanche cer­
ti ospedali, dove è impossi­
bile leggere l 'Unità. 

A me sembra che non ci 
siano dubbi sull'illegalità • 
sulla incostituzionalità di sl­
mili provvedimenti- eppura 
costituiscono ormai una pras­
si. Possibile che il PCI per­
metta queste cose7 Allora la 
Resistenza è stata fatta per 
mente7 Non è possibile rea­
gire concretamente a questi 
soprusi'' 

Grazie per l'ospitalità 

PASQUALE D'AVOLIO 
(Lesina - Foggia) 

L'aiuto dei compa­
gni emigrati ai 
comunisti del loro 
paese d'origine 

Cara Unità, fi j c r . r o questa 
lettera Innanzitutto per rin­
graziare 1 compagni che han­
no sottoscritto per aiutare i 
comunisti del mio paese (che 
si troia in provincia di Mes­
sina) i qualt hanno delle dif­
ficoltà economiche e sono 
senza La sede della sezione 
Come m quasi tutti t paesini 
meridionali, anche il mio è 
toccato dall'emigrazione E 
questa toglie buona parte de 
gli attmstl delle organizza io­
ni di massa, colpisce xn pie­
no il nostro partito, spohtictz 
zando quelli che rimangono 
I pochi comunisti rimasti, in­
fatti, si sentono soli, ar.che 
perchè le federazioni nel me­
ridione sono deboli, a tolte 
incrostate dal burocratismo 

Mentre tre anni fa n o i ai 
era potuto svolgere, quest'an­
no si è fatto il congresso di 
sezione, con dei risultati pò-
sititi Erano anche presenti 
otto giovani, e fra questi cin­
que emigrati che hanno po­
tuto partecipare approfittan­
do delle teste di Capodanno 

Vorrei fare anche un accen­
no alla questione del rappor­
to tra gli emigrati e il loro 
paese Quando sono andato 
tra i compagni per chiedere 
di sottoserhere trovavo qual­
cuno il quale diceva che era 
di scarsa importama sotto­
scrìvere qui all'estero per 
aprire una sezione in Italia, 
che questa non era * una del 
le questioni di fondo * E ta­
le ragionamento a m-o pare­
re e sbagliato Tento per ri­
manere nel concreto. 1 610 
franchi racco'tt sono strnfi 
ad incoraggiare i compagni 
del nostro ^/zes—.n aiutando­
li a'.l apertura de"<z *ez-c-e 
dando loro l-z possibilità di 
sul iprar-- r~'";'-nrr *"ite il 
rìl'Tr'O -"01 SO'.O CCrt t CO-

ni.'-is'i e con i 2*0 che han­
no mij'n c o n -.sii ' l a con 
t^tti 1 lavoratori 

P*t'i~rl rO~~' .i'"j r—~ un 
Z'r-c • c;'i e r . 7 'J t l co-il'.nl-
si: rJUnc~iè ncn si scordilo 
" i'. e*-» t r-.L'-i cf*-J s--d -TI 
SJ-O le citta del nord 

ANTONIO TRAMONTANA 
(G:r.»vra) 

Si guarisce soltanto 
se c'è il bollo 
dell 'Ordine 

Caro d r->iiorj. i ^ - o :.' j n i -
tore d: LI alunni di uiz j . - o 
li rr.-.dji stata'' (z-'".e CVM-
nata s.i-cls di. c l i . : ; J y /ra-
q\er.tzite il terzj z-.~.o 

Sei c-cmt S:->TÌI -nia 'zita, 
per indisposi?Q-.e e siiti a*-
sente dalle lezioni p<.r quaì. 
cte giorno Tornò .̂' -z j.-'-o-
la menila di certi\;~ta —.«-
d.:o 

Mo.ta fu la mia sorpresa 
q *z-zo seppi c^t q 'l cer-
U'rcto nun fa rz.iio Per­
che'' Percn? d^-evo •yz^z-*» 
• 'i l.re s-'.to •ir'-.z ~- «.n 
bo'.'o *~nc*so dz.i Ord:ne cii 
" 4 C . 4 M . 4 U U . J I V I I , J C L O Q 

".-3 *;'vj poteri c3n>zde*zr-
M gz^r-.tz e c.retze ^ : : - ' o 
eìì'T» ni'n,~'s'2 c '> l'z-o-i. 

La cz'e;crzz d : *-.'d.ct ~.~n 
mi ns:.'.z siz f'z q~i.l' — i 
d'szr-3': e sv-ro-v '.z —zj-
cicznzz diri c~..'J*: 
denti *rez*en*z-:i lz 

di s.---
S~\3l& 

che cc~u 
zzsccno 

~**i'.a •~"?o oi>* 
~el mio O I Ì J 
sz ^ 1 medi d- 75 '"•.3. \re 
mensili 'ccn fé *.;'.: , elfi 
c*"e M f c e vsr la szvclz del-
l'obbligo * libri e C mzniìnt-
rnen o per z S:\C'JI sus*z, 
deb^fo zxz-^'e ,z-.:ze ver ti 
fondo venttrrrt zd una czte;o-
na fra Ir piti pnn.cczcle 

Per <j"-v«!;> verrei en-tdertt 
con qzjzle cricno è stzia «• 
messa qi>es'a le;;e se le;;e 
t. e da qu~zli azitonta. 

CordiùlmenU 

OUTDO GIUSTI 
( F l r e n » ) 
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Azione unitaria dei sindacati edili, delle organizzazioni delle cooperative e degli artigiani 

SBLOCCARE I MILIARDI PER LA CASA 
La « 167 » non va avanti - Le responsabilila del Campidof/lio — 250 miliardi conuelati — Chieala la convocazione della se-
conda conferenza delVedilizia — Le cooperative rischiano di vedersi ritiratl I fmatiziamenti — « Occuperemo i terreni...» 

MBXZ2L~* - *r^r • » i 11 »i •;•• r m 

^PTNf ACl^'T'O • S o n o s o r " s o , , a n , ° alcunl palazzi della Gescal, ma mancano 
• ^ * i l i A v r i l l / • completamenle le opero dl urbanizzazlone. Le case non potranno 

essere abitale chlssa per quanto tempo ancora. E intanto le cooperative non possono co­
st ru I re, 250 miliardi — la somma dei flnanziamenti per abitazloni e per opere pubbliche — 
sono congelatt, semprc piu grave si fa H problema dell'occupaztone nell'edilizia. 

Palazzaccio 
rispettando il codice bloccano la giustizia 

Giovedi sciopero bianco 
Giudici, avvocati c canccllicri denunciano i mali della giu­
stizia - Le rivendicazioni illustrate dal comitato di agitazione 

Assemblee 
per le 
pensioni 

Una serie di assemblee |x>po-
lari c di manifestazioni sul pro­
blema della gestione democra* 
tica degli Enti previdenziali, 
della riforma del sistema pen-
sionistico, per pensioni adeguate 
al costo delta vita, sono state 
indette per questa settimana. 

Ecco il calendario: OGGI: 
Cavallcggeri 19 Vctere: Marino 
19 Fredduzzi: Fiano 19 Ferilli -
DOMANI: Valmelama 20 Po-
chetti; Borghesiana 19 Agosti-
nelli: Aurelia 17.30 lalongo: 
« Mario Alicata » 19 Cesaroni; 
Frascati 17 Fredduzzi: Cine-
citta 18,30 Giuliana Gioggi; 
Monte Sacro 18 Bonazzi - GIO-
VEDP: Ardea 19.30 Marconi; 
Montevcrdc Nuovo 15.30 Po 
chetti : Ponte Mnmmolo 19.30 
Florioli - SAHATO: Tivoli 18.30 
Mammucari: Montecompatri 19 
Fredduzzi: Cretarossa 19 Mar­
coni - DOMENICA : Casape 
10.30: Ponte Mammolo 10: Gar-
batella 10. 

Uno studio 
per eliminare 
la sfrozzafura 
al lungotevere 
E' possibile cna so'.uzionc <ici 

proWemi <k>l traffico crcati dal-
lo s&rozeamcnio not tratto di Iun-
ftotovere tra Castd Sant'Angeio 
e Ponte Vittorio Eroanude: cosi 
secondo I'orchiteUo Attilio Spac-
carelli che ieri sera ha illu-
strato alia stampa ed al pub-
blieo un suo procetto curato in 
oo^laborazknc c m i profe.s.-orj 
Cokusimo e Co!omb:ni. I.'allar-
gamento deT:a so.ie stradalc .si 
o t t e r e b b e operando in superfi-
cJe e fornendo io xpazio neces-
sario con una strada sopraeJe-
vata dal flume ed imestata ai 
due lata da ponte S. An«t*!o. Tale 
s t rada verrebbe poicciata su 
su strut ture *ovra.sianti la ban-
china che corne lungo I'alvco del 
ftmt e sulla quale s» potrebbe 
r icavare un parchefttio 

il parti to 
COMITATO FEDERALE E 

C.F .C — Per gloved) prossi-
mo alle ore 18 sono convecatl 
In Federazlone il Comitato Fe­
derate e la Commisslone Fede­
rate di controllo. Ordine del 
giorno: elezlone degli organism! 
dirigenll. , 

COMITATO D IRETTIVO — 
Campo Man lo ore 20,30; AS-
SEMBLEA DONNE — S. Loren­
zo, ore 17,30, con Bianca Brae-
cl • Torsi. 
FGCI 

L'assemblea della gioventu co-
munisla riunitasi domcnlca per 
un esame delle iniiiative prese 
e da prendere net quadro della 
lotta anti-Nato e della venuta di 
Nixon ha deciso Ira I'altro: per 
oggl alle 17 propoganda e ln-
formazlone alle autollnee dl 
fjazzate Flamlnlo; domani atle 
15,30 appuntamento alia sezlone 
Tlburtlna; alle 19 dl domani. In 
federazione, si riunlsce II comi­
tato dl coordinamento. 

Una conferenza stampa del 
comitato di agitazione i>or la 
giustizia si e tenuta ieri presso 
la sede della associazione del­
la Stampa Ilomana. i'er il co 
initatu erano presenti: gli av­
vocati Castclluzzo. Ix>mbanli. 
Parrelli. Piorini. Romano. Ho-
scione: i magistrati Coiro e 
Dragozzo; i) signor CiricilJo in 
rapprcsentanza dogli tiscicri 

E' stata esposta l'attivita fi-
nora svolta dai comitati di agi-
tazione: manifestazioni di pro-
testa in ttitta Italia, assemblee 
unitarie di tutte lo categoric 
intcressate. astensione degli 
avvocati dalla cerimonia uffi-
cialc deirinaugurazione degli 
anni giudiziari e controinaugu-
razione publ>lica a piazza Ca-
vour; esposizione delle richic-
ste del comitato al consiglio su-
periorc de"a Magistratura ai 
presidenti della Camera e del 
Senato. 

E' stata poi ribadita la vo-

lonta del comitato di pr<we-
guire iieU'aziinie intrapresa a 
sostegiui delle richie.stc <li ri­
forma delle leggi dellaminini-
strazione giudiziaria e in par* 
ticolaro: 1) giu<tizia gratnita 
(defiscalizziizione del proces-
so); 2) t ' ik\a <lci cittadini non 
abluenti; 3) giudice di pace 
elcttivo; -1) rito accusatorio: 5) 
ordinamento giudiziario dmv>-
cratico (no ai vincoli gerarchi-
ci) ; 6) consigli della giustizia. 

A queMo riguardo e stata 
preannunciata una proposta di 
legge diretta a create e rende-
re operanti i consigli stessi. La 
conferenza t terminata con 1'in-
vito alia stampa a dare risalto 
all*nitivita dei comitati di agi-
tazione e a presenziare alia 
giomata di « sciopero bianco > 
indetta dal comitato di Rima 
per giovedi. a titolo csemplifi-
cativo. nelJa .^ezione lavoro tlel 
tribunale civile. 

Travolto sulla Prenestina 

Pensionato ucciso 
da un'auto pirata 
Ancora una vittima di un pi­

rata della strada. Un pensio­
nato di 69 anni. costretto. nono-
stante Tela, a lavorare presso 
la • Coca Cola >. t> stato tra­
volto da un automobilista e la-
sciato morire sull'asfalto. Um-
bcrto Capelli. si era alzato ieri 
matuna. come ogni giorno. al­
le 5. per rccarsi a lavorare 
presso lo stabilimento della 
«Coca Cola » di via Tor Tre 
Teste. L'anziano pensionato pvr-
cepiva 33 mila lire al mese e 
per questo era costretto a lavo­

rare per mantenere la moglie. 
Giunto con l'autobus sulla via 
Prenestina. allaltezza di Tor 
Sapicrua. il Capelli si e avviato 
alio stabilimento. distante oltre 
un chilometro. 

E' stato durante questo tr.v 
gitlo che urfauto lo ha travolto: 
la macehina. dopo aver rallen-
tato un attirno. si e allontanata 
a tutta velocita lasciando il po-
vcretto morente. 1-a siradale e 
la squadra mobile stanno cer-
camto di identificare il pirata. 

E' grave all'ospedale 

Un elettrotecnico 
cade da 20 metri 

Un radiotecnico. prccipitato 
da una sea la mentrc lavorava. 
si trova in fin di vita all'ospe­
dale. 11 gravissimo infortunio 
su! lavoro e avvenuto ieri po 
menjrg'.o nella chiesa di Sant'I-
gnaz:o. CosLintc Setlanni, di 41? 
anni. abitante in via Pie" di 
Marmo 6. radiotecnii-o. si era 
arrampicato su una luniia scala 
a pioli per isi>tcmare 1'impianto 
di amphficazione all'interno del­

la basilica. Improwisamente la 
scala ha slittato suU'impiantito 
di marmo. facendo pordere 
I'equilibrio al Settarini: il po-
ven-tto e precipitate sul pavi-
mento della chiesa. dt>po un 
\o!o di oltre venti mctn. 

Soccorso dal sacrestano e da 

te trasp<>rtato ali'ospodale di 
S.in Giacomo do\e 1 m»-d:ci lo 
h.inno ricoverato in osverva 
z;one. 

Dopo averla divelta 

Si portano via 
una cassaforte 

St-Kontomila lire in contanti 
e assegni per due milioni e il 
bottino fruttato a ignoti ladri 
che nella notte scorsa hanno 
rubato una piccola cassaforte a 
muro. avviandosi col pesantc 
bottiiK«. 

II furto e avvenuto negli uf-

flci della « Gomnia Danlup >. 
con sede in via della Maglia 
na 3.^. I ladri si sono inLrodotti 
nello stabile e dopo un lavoro 
che devc essere durato alcune 
ore sono nusciti a smurare la 
cassaforte e ad allontanarsi col 
pesantc ma modes to bottino. 

1,0. < 167 » e fenna, uncora fer-
ina. \ c l quartiere pilota di Spi-
iKicelo starmo i>er esse re ulti-
matj i pala/./.i della Gescal, ma 
gli appartanienli «l«i potratuwj 
essere eui^egnati. perdu'' le c*i-
stnizimi s<*io s«rte sul fango. 
non ci simo strode, fognature. 
non e'e lacqua. il gas. la luce 
elettrica. i nego/.i. le scuole. il 
iiM-r<<it(>. In inn-he parole man 
cano ttit11 i .servi/.i. II Connme. 
malgrado i tc-rrcni fa^sero di 
sua proprirta — non si «'• per-
tanto n.-so rx-ces-sario l'e-ipro 
prio — ii"i e .stato aurora cajxi-
<<• di provvedere alle opeM- di 
iirbaiiiz/a/ione. per cui le a w 
rujii |M)ss<»io essere c<*isegnat" 
alle <-oo]>erative edilizie. A'cune 
settimono fa si e scojx-rto. inol 
tre, d i e sui terreni grava un 
privilegio f inale di COO tnilioni. 
di c«j«i.segu«tiz;i It' coorx-rativc 
non poss«H) ottenere i tnutiii. iri 
iiuanto sui terreni non possono 
es.sere occe-^' ulteriori inoteclM'. 

K questo a Spinaceto. Delle 
a ide /<»w. Tor do Conci. ("a-
sal <l<-i pa/zi. Tibiirtilk). lic.jpu 
re so ne parla. Di conseguen 
z.i .'tr>0 ciMiiKTative, che gin han 
no ottcnuto da vir ie banclie e 
istituti il fkianziaiiK'nto. s*mo da 
nii-si. anzi da ntMii. in atte.sa di 
la tere costniire. Molte ri.schiano 
<li |M»nlere i mutui per la sea-
ddiA'i dei termini. Quaranta nii-
liardi sono in questo irvodo bloc-
cati. 1 siivlai'iti dei lavoratori 
edili hanno calcolato che. in 
fomplessivo. p«-r case i>oix)Kiii e 
o;x-rc pubbliche. 2.">0 miliardi w>-
no congi'lati rmtitre sempre piu 
grave si fa la crisi dcH'cdili/ia. 

* Kisogna attuare la 167 ». at-
torno a questa rivendicazione. si 
e <-omposto in questi giorni. jx-r 
la prima volta. i«i va.sto schie-
lYimento unitario formato dai tre 
sindacati dei lavoratori edili. 
COIL. CIS1. e t i l l , dalla Ke<k--
razione delle Coo;x?rative. da! 
lUnione delle Ooperative. <lal-
1'Associazione Artigiani e dal-
I'tJiiione Artigiani. 

Non puî  sruggire l'itii|x»rton-
za e il valore <li uno scliiera-
nxtito c-osi vasto e unitario Sin­
dacati. cooperative e artigiani 
hormoVatto arilggere un manife­
sto nelle strado della citta e 
della provincia. Ieri poi harmo 
teiiuto taw conferenza stampa 
nel corso della quale hanno pre-
Kttitato e illustrato le loro richie 
ste e annunciato l'tmpegno co­
mmie a prendere lata serie di 
iniziative per sbloccore l'attua-
le insastcnibile situiizione. « Ter-
r«ix> a.ssemblee nei vari rjuar-
tieri. Kiuneeretno alia occii|Kizio-
ne simlwlica dei terreni della 
167... » hanno detto gli e.sponen 
ti d<«lle otto organizzazioni. I 
sindacati. a loro volta. hanno 
nggiunto: < Abbianw gia chiama-
to gli edili alio sciojxw e. se 
la situazione non si nxxliflchera. 
non e escluso d i e <lovremo in-
dire nuove proteste... ». 

Nel corso della conferenza 
stampa tenuta in un albergo cit-
tadino. i dirigenti delle coope­
rative. degli artigiani. det sin­
dacati. hanno rivolto forti cri-
tiche al Comune. alia sua inca-
pacita. alia monennza di volon-
ta noli tica. di mast rata in questi 
anni. Occorre. so ncn rectiperare 
gli anni perduti. fare in modo 
che la c 167 » sia sbloccata al 
piu presto possibile. Sin<kicati. 
cooperative, artigiani. chiedono 
hvmnzj tutto la convocazione 
della seconda conferenza sullo 
sviluppo deU'edilizia a Roma: 
opportune modificbe legislative e 
norme diverse da parte doll'ese-
cutivo affidando ai comuni pas-
sibilita di e.sproprio di tutte le 
aree dei pioni di zona della 167: 
garantire i f*x>di ai Comuni per 
le (r.ierc di urbanizzazione: piu 
atleguatc strutture comunali con 
il potenziamento degli ufnei del­
la I e della V ripartizione tx>-
nuaiale: il trasferimento dello 
urficio espropri alia ripartizione 
patrimonio: t»n piu efficoce coor-
d :namento fra le rinartizioni al 
p.itrim-5nio. nH'urhanistica e ai 
lavori pubblici: i«i rafforzamm 
to degli uffici tecnici pre;x>sti 
alia 167: la ccssione preliminare 
delle aree alle ct>>pemUve che 
intendono ottenere mutui dagli 
istituti di credito: ricorso Ai 
parte del Comt»» ad aJciwie pri 
me esperknze di applicazkne 
de! c diritto di siiperfice >. 

Sono a lamo richiesto concre­
te. a t tomo alle quali edili. coo 
peratori. artigiani sono decisi a 
dare battaglia. 

Quartiere 
all'asta: 

protestano 
artigiani e 
rivenditori 

Anche i rivenditori del mer-
cato di Campo de" Fion e IV-
nione provinciale artigiani han 
no preso posizione c-mtro la \en-
dita all 'asta. da parte dellTf 
fitio itahano dei Cambi. del 
t quartiere J> seiifntesco ihe e 
delimitato da via dei Funan, 
via Caetani. via delle Rottoghe 
Os«.-i:re. via dei Delfini. Essi han 
n*i inviato due telegrammi al 
presidente del Consiglio. Rumor. 
ehiedendone 1' intorvento affin 
che I'asta. gia fissaia per il 26 
prossimo. sia hloecata. affinche 
l'mtero i-omplesso sia utilizzato 
come « giardirw. palestra, hiblio 
tei-a popolare, centro culturale 
popolare per sviluppo turismo e 
valorizzazione centro stohco ». 

Molteplici sono ormai le pre 
se di pnsizione ma sinora ne il 
Comune nc il Governo hanno ri 
sposto p«»siti\amente. intenenen 
do per bloccare I'asta. Sarebbe 
ora che lo facessero. o che al-
mono avessero il coraggio di 
ilirsi decisi a consegnare un'al-
tra importante fetta del centro 
storico agli speculalori deU'edi­
lizia privata. 

io sfudente e I'attore 

Vincenzo Pelracchlni 

Inchiesta in caserma dopo la tragica fine di un artigliere 

Muore un militare 
Troppo tardi i soccorsi? 

II soldato lasciato due giorni in camerata nonostante avesse la febbre 
a 40° e rimettesse sangue - E' spirato subito dopo il ricovero al Celio 
Inchiesta anche al carcere di Civitavecchia dopo la denuncia della 
madre del detenuto morto per un malore — Esposto al magistrato 

Lo hanno lasciato in camera­
ta per due giorni. nonu.staute 
avesse la febbre a 40 e rimet­
tesse sangue: l*>i un medico Io 
ha visto. ha ordinato d ie il 
giovane militare venisse traspor-
tato al Celio. Ma il .soldato e 
morto JXK'O dojx>, for.se perche 
ormai era tropjx> tardi: questo 
almeno dovra accertare l'inthie-
sta aperta dalle autorita milita-
ri sulla morte di Giulio Salvi. 
miiltare di leva, in servizio co­
me artigliere. nella casenrei 
Macao di Castro Prelorio. Se-
condo i commilitoni del giovane. 
d i e lavorava con i familiari in 
Francia come taglialegna e che 
doveva andare in congedo fra 
•10 giorni. Giulio Salvi si era 
sentitc jn;ile lunedi: la sera in 
fatti era crollato sul lotto, rac-
contando di avere forti dolori 
addominali. 

11 marte<li comunque l'artiglie-
re ha raggiunto ugualincnte lo 
Ordinario miiitare di via Nazio-
nale. dove ci sono le abitazioni 
di alcuni ufficiali. presso i quali 
doveva fare le pulizie, nono­
stante che i commilitoni gli a-
vessero consigliato di < marcare 

visita ». Tuttavia una suora del­
la cappella si e accoila che il 
giovane stava malissiuw e ha 
chiamato un autista. facendo ac 
compagnare il Salvi nella infer-
meria <li Castro Pretorio. In in-
fermieria gli e stata misurata la 
febbre: 40. Tuttavia qualcuno 
avrebbe ordinato soltanto alcu­
ne compresse e due giorni di ri-
|x)^o all 'artigliere in camerata . 
inveee di farlo trasportare in 
os|x.'dale. 

II giovane febbn'citante. 6 sta­
to vegliato da quattro compae 
sani i quali nel |x>meiiggio si so­
no accorti che Giulio Salvi ri-
metteva sangue: sono cor.si a 
chiamare due infermieri che 
hanno consigliato altre compres­
se. Per tutta la notte il giova­
ne e rimasto eosi, con la febbre 
a 40. per. a quanto sembra 
una broncopolmonite e una ap-
pendicite perforante. 

Poi verso le 7 di mercolcdi 
mattina e passato un caporale 
die , viste le condizioni del gio-
vanc militare. ha deciso di av-
vertirc un medico. Quest'ultimo. 
giunto dopo un jx)'. ha deciso 
di far portare subito l'artiglierie 

aH'o.s[xilale del Celio: ma era 
ormai tropp:> tardi, Giulio Salvi 
6 morto subito dopo. Ora una 
inchiesta dovra accertare se il 
giovane po'.eva essere salvato. 
se e morto .soltanto per 1'indiffe-
renza e lo scetlicismo di chi for-
se credeva che lingesse per inar-
car visita. 

Un'altra inchiesta e stata a-
porta dalla magistratura sulla 
morte del detenuto Alfredo Pa-
trella. di 21 anni. avvenuta tre 
giorni fa nel carcere di Kegina 
Coeli. Ieri \a madre del giovane 
ha presentato una denuncia alia 
Procura sottolineando come nes-
suno si sia curato di avvertirla 
<lella morte del figlio (l'ha sa 
I>uto soltanto dai giornali). 

Come e noto Alfredo Petrella 
e stato colto da un forte malore 
mentre si trovava nel carcere 
di Civitavecchia: il direltore del 
carcere. visto che li non e'era 
ix>ssibilita di curarlo. aveva de­
ciso di farlo portare nell'infer-
meria di Regina Coeli. Ma il 
Petrella e morto subito dopo il 
ricovero. Ora nella denuncia »i 
chiede qual e la causa della mor­
te e se ha influito il trasporto 

Wal ler Ravasini 

La tragedia nell'appartamento di via San Francesco a Ripa in Trastevere 

UCCISI DALLA ST UFA 
Deserti i 
mercatini 

rionali 

I due giovani sono rimasti awelenati nel sonno dall'ossido di carbonio - Quando li hanno trovati 
erano gia morti - Oggi I'autopsia - Saranno analizzati i resti di due bicchieri trovati nella stanza 

Mercatini rionali de­
serti e numerosi nego-
zi di frutta e verdura 
chi-jsi nella glornata di 
ieri. La protesta era in­
detta contro la decisio-
ne adottata at Comune 
di aprire i mercati ge­
neral! anche nel pome-
riggio. Lo sciopero, or* 
ganizzalo dalle varie or­
ganizzazioni delle cate­
goric fra le quali I'AN 
VA e il SACE, ha avuto 
pieno succesvo. Nella 
mattinata una folta de 
legatione dl venditor) 
ambulant! e negozianti 
di frutta e verdura, ac 
cempagnata dai dirigen­
ti delle associazioni ' e 
dal consigliere comu-
nale Steivio Capritti, 
presidente delegato del 
I'ANVA, e stata ricevuta 
in Campidoglio dal vice 
sindaco Grisolia al qua­
le ha esposto le ragioni 
della protesta. Net po-
meriggio si e avuto un 
secondo incontro: questa 
volta a ricevere i rap 
presentanti dei commer 
cianti e dei venditor! di 
frutta e verdura nei 
mercatini e stato il sin­
daco Santini. 

CUSTODI COMUNALI 
— I custodi dipendenti 
del Comune, in lotta da 
selle giorni, hanno de­
ciso di proseguire a 
tempo Indeterminate II 
loro sciopero. Ieri han­
no percorso In corteo le 
vie del centro. 

E" stata una disgrazia. I poli-
ziotti n a t hanno dubbi andie .se 
la parola docwiut la d-ira. oggi. 
l'autojisra: i due giovani. tro­
vati senza vita in un apparta-
mentino di Trastevere. sono mor­
ti awelenat i djill'ossido di car­
bonio. provocato (killa sttifetta 
a gas d i e ha bnicuato tutto !o 
as*igi-!\o (tella stanza. I due sta-
vafM> probvibrlmente donnendo, 
non si sono accorti di nulla. E 
quando la n u d r e di uno dei gio­
vani ha fatto fa tragica sco-
per ta . i due erano gia senza 
vita da parccchie ore. 

Vincenzo Pe:-racchini. 26 an­
ni. laureando in architettura. 
abitava con i genitori in via del 
Circo Massimo 7. Walter Kavasi-
tn. di 27 anm'. era iiuvce aspi'e 
neirappartaniento ch Cosco Ba-
r*-ggio. in via Seneca 16, nella 
cui corrrxignia lavorava <la di-
vcrsi anni. \JC> studente c I'atto­
re enino ainici da vecchia da ta : 
ultimamente pero avevano litI-
gato, fcroncato ogni rnpnorto. 
Poi. evitlenteji>ente. i due han­
no (Jeccso di riappacificar.si (an­
zi a quanto pane e stata tro-
vata una lettera scritta dal Ra-
v^is.ni alio studente. nella qua-
<)e Tnttore si dice dispiaciuto 
per ri bl'-ticclo) c si sono cosi 
riv'sti neH'Q'ipartament^.no di 
via San Francesco a Ripa 20. 
che i genitori avevono affitta-
to a Viticonzo I\-tracchini. per 
consientirgK di stiidiare tran-
quillaniente. N'e-M'appnrramento. 
p^ivo di riscalclama^to. harmo 
acceso la stufetta a gas: la pro­
gressiva mancanza di assigeno 
li ha prima storditi. poi uccisi. 

E ' stata la madre di Vincen­
zo Petracrfrini a intiiire che do-
voA"n crsserv- accachito qualcosa 
al FigOio. quando, I'altro iori. ha 
visto che il fig3io non era an­
cora tomato a enso. La dorma 
h.i cosi awer t i to un'altra si-
gnora. che abita nello stabile di 
via S3n Francesco a R:pa e i 
due figli di quost'ultima sono 
penetrati noK'appartamentina. 
franUimando una fenestra. La 
porta d-Xla stanza da letto e-n 
chitisa a diiave. ed e stato ne 
cossario .^fondarih. 

EX^itr\>. SJJJ lotto, i due g'.Ch 
vani erano sen/a vita: in un 
a n g a o e'era la stnfa ancora 
acctt».i. Su un tavol-.no sono >ta-
t; trovati due bicrfiiiTi. con i 
rvsti d: ia>a binxindn che ora e 
aK'attenzione do: tecnici della 
sexntifica. Questo particrfare 
ave^-a fatto in ixi primo '.eriTpo 
baler, a ne ripotesi di un daphce 
sjticidio. P « i funzjonari de.'..\ 
Mobile, confortati anche dal pa-
rere del medico legale, harmo 
conehiso che si e t-attata d: 
trui chsgrazia. Comunque l'au-
t»p.--ra. che verra effettuata s'.a 
mani. dara la risposta def:n:t:-
va al trajrico gkillo. 

Vigliaccafa 

dei fascist! 

contro la sede 

dei deportati 

II giorno 
Oggi e mariedi 18 febbraio 

(49.116). Onomastico: (liulia. 

Cifre della citta 
Ieri sono nati 85 maschi e 

82 feminine. Nati morti 2. .So­
no morti 39 maschi e 2H fem-
mine. di cui 2 ininori di sette 
anni. Matrimoni: .'t5. 

Oggi replica 
Carnevale dei b imbi 
Andie Pao'o Villasiilio oggi 

alia ixplica. al Si.-tina. de3 
<r Carnevale dei bambini ». lx> 
spettacolo. d i e avra inizio alle 
15.30. vodra altomarsi su] pal-
coscenico i balletti di Minuna 
Testa, il coro < Viva la jjente ». 
>1 nntiorista Trau. la giovanis-
siina cantante Kitty Brivido. i 
minicantanti (riancario Manari. 
Nfaurizrio Pezzetta e Gaetano 
Tartaglia. 

I,a manifestazione. d i e .vara 
condotta da Dxina Dei. e a to-
tale beneficio dfU'cri-rertfo isti-
tuto « Mario Riva » per bambini 
minonaU fisici d d l a CRI. 

Mostre 
Alia galieria < 1^ Barcac-

cia ». in piazza di Spagna. per­
sonate di Amerigo Bartoli d i e 
espone opere recenti e di col-
lezione. 

All'Arco D'Alibert. via Ferdi-
nando di Savoia 2. mostra per-
sonale di Rolando Canfora che 
espone i suoi e pro?etti as-
surdi ». 

Personate della pittrice Go-
spedinova alia galleria Russo. 
in piazza di Spagna l a . 

Lutti 
Ieri si sono svolti i funerali 

del compagno Gennaro Conte 
della sezione di Fiumicino. II 
compagno Conte era iscritto al 
nostro partito dal 1*44 ed e mor­
to all 'eta di 62 anni. Ai familia­
ri. a! figlio Giuseppe, della se-
greteria della sezione di Fiumi­
cino. Ie piu sentite condoglian-
ze dei compagni di Fiumicino 
c- dell'Unita. 

E" deceduta la professoressa 
Anita Pagliari ved. Bianchi. no 
ta antifascista ed esponente dei 
movimenti della emancipazione 
della donna. Alle famiglie Pa­
gliari e Bianchi le condoglian-
ze dell'Unita. 

In Trastevere 
lo studio 

di Trilussa 
Lo studio di Trilussa sarA r. 

castmito in un edificio di pro^ 
pn'eta comunale in piazza San 
t'EgPiio. a Trastevere. Nel'o 
.stesso edificio avrarmo seJe il 
museo del folklore e del dia 
letto romani e alc-j.ni uffi:*i de.'ia 
Ripartizione coxmriale delle An 
tichita e Belle Arti. I lavori. 
che costcraimo circa 167 milroni 

Senz'acqua 
domani a 

Montesacro 
Dalle ore 16 alio 24 dj dc~ 

nxmi l'acqua mandiora neile 
zone di Montesacro. Valmelaina 
e Srra. Cio in coriscguenza <i: 
ia\x»ni che saranno esegui:i 
presso il centro idrico dei'.a Ccc 
chiaa o-.e 1'i-npi.into d: sollevj-
mento r imarra per otto are fuo 
ri senizlo. 

• • I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I t l l l l M I I I I I I I I I M M I I I I I I I I I I I I I I I I I I t l i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i a i 

nei lager 
Er-nesirru. vigiiacca provoci 

r..*ie f.\sc-^ta. Un gr\?>po «ii 
sq:ia!!:di to^->p:s:; ha imbratta-
to .eri ponxTig^io. con soritte 
nixsjaigirfie la scritta all'ester-
no »V!'i'i.ign\--ii> del>a sede d^gii 
e \ dt\wrta;i polrtja nei cam-
pi n.i7js:i. in via de! Foro P;-
sca rio. .̂ 6. 

I q.ie-turini. owiamonte. so­
no gitaiti exn Lai'ora di r:tarv1o. 
Ix> ioro responsabiiita -«ono gra-
vixsinx*: sinora non haiaw fat­
to nirlla per identificare i ma-
scalzoni. che da sotrimane or­
mai. possono permeuers: di im-
brattane, con i loro lur.di si.> 
gan. '.e se>I". lieCie assoc.ar.oni 
democrauche. 

AMERIGO BARTOLI ALLA BARCACCIA » 

Si e inaugurata alia Galleria La Barcaccia in Piazza di Spagna, 9, la personate del pittore 
Amerigo Bartoli alia presenza di Autori ta, Artisti e un folto pubblico. La mostra restera aperta 
fino a fine febbraio. Nella foto: il pittore Bartoli con II f rate l lo; alle spalle I 'Autoritratlo aWllo 
Artista mentre esamina un dipinto a lui attribuito 

• t ^ m m 
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Dichiarazioni 
di Strehler 
sull'attacco 

de al Piccolo 
L'c affare » del Piccolo di 

Milano è giunto al Consigli» 
comunale di Milano, che ne ha 
discusso nella riunione di ieri. 
protrattasi sino a tarda notte. 
E' intanto da registrare un j 
intervento nella discussione del 
regista Giorno Strehler. che. 
come si ricordeià. ha dato nel 
luglio scorso le dimissioni dal 
Piccolo. 

« Non è la prima volta — 
ha affermato Strehler nella 
sua dichiarazione — che si 
tonta il cosiddetto e assalto 
alla diligenza » del Piccolo 
Teatro. Esso e avvenuto rego­
larmente a distanza di anni, 
fin dal suo primo giorno. Me 
presente. E anche con quei 
gloriosi spettacoli che oggi 
vengono additati come vanto 
ed esempio ma che a suo tem­
po furono terna di attacchi pò 
litici e non politici, oggetto d 
calunnie e giochi, non sempre 
puliti, di corridoio: Vita di fin 
l'ileo e il Gioco dei potenti in­
segnino per tutti! 

« Il fatto è che l'errore — 
continua Strehler — non è 
ammesso, come una compo 
nente anche vjtale. cioè' come 
dato di esperienza, a chi con 
duce un qualsiasi organismo 
pubblico o no. nel nostro pae­
se Il linc;aggio è sempre alle 
porte di tutti coloro elio tenta 
no qualche cosa, giusta o sba­
gliata che sia. 

«Non lo è soltanto por coloro 
che italicamente — e aggiun­
go io — fascisticamente, tira­
no a campare, il più comoda­
mente possibile e con i! mini­
mo rìschio possibile. E', in 
definitiva, una questione di co­
stume illiberale, incivile ch'io 
condanno. Al di là degli sbagli 
fatti e al di là delle beneme­
renze acquisite » 

Strehler poi aggiunge: « Io 
che mi sto battendo per una 
riforma degli Mattiti dei tea­
tri stabili (come organismi 
pubhlici) e quindi persino ner 
la limitazione e la precisazio­
ne dei poteri dei consigli di 
amministrazione degli stossi. 
mi vedo costretto oggi a di 
fondere quelle strutture e a 
denunciare i tonfativi di inti­
midazione che vengono operati 
in modo cosi aperto su di 
essi 

* Infine voglio ancora una 
volta so'tolincare che due spet­
tacoli sbagliati dal sottoscrit­
to. con ogni probabilità avreb 
boro succitato le identiche rea-
7ioni. delle sfesse parli, del­
lo stesse persone: e quindi 
sonto mio dovere togliere a 
costoro il fao'lo alibi cHe e TI 
me alla direzione del Piccolo 
tutto ciò non sarebbe avve­
nuto. 
« In definitiva — conclude 

Strehler — il nroblema oltre­
passa assai la figura di Grassi 
o del Piccolo, ma riguarda la 
stessa vita civile e quella. 
già cosi pnecaria. di tutta la 
vita culturale italiana >. 

le prime 
Musica 

Novità di Nono 
all'Auditorio 

Il l u n g o p r o g r a m m a d o m e n i ­
c a l e . p r e s e n t a t o d a P i e r o B e l l u -
g i . \ o ' . e \ a for^e d a r c o n t o di 
c e r t i a t t e g g i a m e n t i c o m p o - i t i i i . 
c n v e r s e n t i d a i v a r i a u t o r i in i n a 
l o - o p r i m a f a = e c r e a t n a : M>>-
7 a r t a 20 a n n i iSerenata. K. 
2-19»: S . -h jbe . - t a 17 ( .Sinfonia n. 
2 r . R e e t h o v c n a 28 ( p n r m Con­
certo per pianoforte, o p . 15) . Ce 
n e c o l u t o p e r ò , p e r a r m a r e 
a n c h e a u n a i i . o \ .ru-zza d e l no­
s t r o t e m p o ì 18 a n n i d i Lu<2i 
N a n o ( o r a n e n i q u a r a n t a c i n - i 
q . i e ) — l i b e r a t r . e e e v e n d i c a t i - | 
\ a d ' u n a routine n o o y e c o n -
t r o p r i v h i c e n V I n f a t t i , n o n o s t a n ­
t e ì! b e l s u o n o e 1 a i t o ~ t i !e d i 
(i.;:d«> A g o s t i ( f e - t e g 2 ; a t i s s i m o e 
c.->-L-eito noi a d j ^ b u i . il p».ib-
b . . c o a v e v a i n c o m i n c i a t o a la ­
n c i a r e l ' A u d i t o r i o p r o p r i o d u r a n ­
t e la p a g i n a b e e t h o \ e m a n a , ri >-
P>> aver a s c o l t a t o — e c o n a~-
5 o r t a a t t e n z i o n e — u n a n o v i t à 
d i L u t e i N o n o ( n o v i t à p o r S a n t a 
O c ; ' . . a ) , a c c o l t a d i i n t o n a , u. ia- | 
n m i applausi* . E ? p o r n e n r i m 
razot. 

I^a c o - r . p o < n o - ! e r ; - a l e a ! !9"d-
' 5 ' <è ìa p r i m a p a r t e d e ! tr.' .t .-
c o Epitaffio per Garcia Lorca >. 
e si a r t . c o l a i n t o r n o a t r e *>-> 
v e : d i e d i L o r c a ( T a r d e e Ca-
- na rie Fa ro<QK c o n ai c e n t r o 
J^j Guerra di P a ' i l o N e r u d a Si 
t r a t t a d i t r e S t u d i r a g g i a n t i n . i > 
\ e p o s s i b t . i t a e s p r e s s i v e , a t t r a -
\ er-"> n j o \ i a t t f ^ j « - T ; d : 
rr?77-. t r a d i z i o n a l i : la \ x e (.->-
p - ^ r . ) . o a r . t o v » e p a o o c o r o ) 
e ^ i s t r i T o r r t : 

E" mtere . -^ar . te r i l e v a r e cor?, 
p j r n e . l a c o m p . j t v z z a ni q - i e - ' : 
S".iii i »f-.*a ir .; i ibra-c" .1 
i r i v c i s ; a rie La <abhr-.ca illuni 
r.r.:a e d e l . a Flore:'a C i o è . =: 
« v > r j e ti fi'o u n . t a r i o ày'.'.A : i-
i ^ n i ì a .~ t . i t . ca d. L J . Z I NO--.-». 

e. -r>.e-aata o - m a . '.n -in a r c o d . 
e - r x r i e n z e p r e s s o c h é veritenn^'. i 
I*i m . i s i c a è c a s t a e ^ o ; p e s a .n 
u n e . . m a d; e s t r e m a r a r e f a z - > 
n e fon ca. Il c a n t o , s p e s s o r a c -
c'n -is.3 i n u n a p a l p i t a n t e s i l l a b a ­
z i o n e . s i a d d e n t r a a v o l t e in u n a 
v o c a l i t à t e r s a , s e m p r e s f u ^ e . - . t e 
a t e n t a t r i c i ó o r c e z z e . L a p e r c . i s -
s . o o e . m o b i l i s s i m a e l i e v e ( r m -
to.Nrhi. e v a n e s c e n z e , c o n u n ri­
b o l l e n t e i m p e t o n i m i c o r.e: fi 
n- ì le d e l ' a r » v * : a d: N e r n i a ) . 
5 0 - p m ^ e la m u s i c a in un f i j . r e 
m.^terx>~o. m 3 p u r s i c j r o de i 
Si .w p a s M . 

Splendida la pres'azione def 
soprarvi Mirgaret Baker, del r>a-
r.tono argentino Ennqje Fiore:-
t ld.f-oras. de! a r o e ce. 
grappo strumentale. An.matrice 
• ispirata la direz.one di P.ero 
Be'.lugi. applavxi'.tisymo pare 
rteff.ì altn brani del programma. 

e. v. 

Lizzani «gira» un film su Graziano Mesina 

Il «malessere» 
della 

Sardegna 
La vita del bandito assunta a modello esemplare 
di come nasce un fuorilegge e di come il suo 
scatto anarchico si esaurisce in gesti infruttiferi 

Dal nostro inviato 
SASSARi. 17 

Siamo nelle carceri di San 
Sebastiano, a Sassari. Da 
(jiiesta prigione evase, nel 
settembre del 'f>C>. Graziano 
Mesina, poi diventato il « nu 
mero uno » del banditismo 
sardo. Qui si trova la troupe 
di Carlo Lizzani per girare 
una delle sequenze più emo­
zionanti del film su Grazia-
neddu. ÌM ripresa avviene ne­
gli stessi luoghi di quella ro­
cambolesca evasione. E' sul 
set Terence Hill, odili cele­
brato eroe tvestern. e fino n 
ieri, come Mario Girotti, gio­
vane romantico in fumetti tipo 
l«i vena d'oro Qui impersona 
lo spavaldo re del Supramon-
te. Con lui vediamo Don B'i 
cl;y. Il cantante attore nella 
finzione cinematografica sarà 
Miguel Atienza. l'ex legiona­
rio spagnolo evaso da San 
Sebastiano insieme con Gra-
zianeddu. diventato bandito 
ad Orgosolo. ed ucciso infi­
ne a Tumba Tumba in mio 
scontro a fuoco con i baschi 
blu. 

Una pausa nel lavoro, ed 
eccoci a colloquio con il re­
gista. Lizzani è un autore 
che. sia nella ricognizione sto 
rica come nel recupero di 
auuonimenfi contemporanei, si 
è sempre sforzato di cogliere 
il nucleo essenziale, il siqii-
ficato profondo dei fatti nar­
rali. Ricordiamo i due film 
che segnano le tappe più ele­
vate delta sua non sempre 
rettilinea carriera: Achtung. 
banditi! e Cronache di poveri 
amanti. Dnl Gobbo fino a 
Banditi a Milano esclusa la 
parentesi per molti versi in­
teressante del Processo di Ve­
rona. ed escluso in parte il 
recentissimo L'amante di Gra­
migna. Lizzani ha dovuto 
scendere a compromessi, adat­
tarsi a certo cinema commer­
ciale. E' auspicabile che con 
Î a società del malessere (co­
sì si chiamerà il film, ispi­
randosi all'opera di Giusep­
pe Fiori edita nei « Libri del 
tempo » di Laterza), il bravo 
regista riesca a riprendere il 
discorso interrotto attraverso 
una caratterizzazione profon­
da del periodo critico che 
oggi la Sardegna attraversa. 
precisando le responsabilità e 
la partecipazione ai fatti. 
dando una dimensione a fi­
gure che di questo tormen­
tato e sanguinoso periodo so­
no protagoniste. 

L'ambiente ci suggerisce 
una prima domanda: il film 
è la ricostruzione della bio­
grafia di Mesina? 

« Direi — risponde Lizzani 
— che il film vuole essere il 
rispecchiamento drammatico 
non tanto, e non soltanto, di 
una vita avventurosa, quanto 
di tutta una realtà della qua­
le la vicenda di Mesina è par­
ie e spia. Diciamo, dunque, 
che è un film sul malessere 
di una fetta d'Italia, appun­
to la Sardegna >. 

In altre parole, un film non 
sol*anta su Graziano Medina, 
ma sul fenomeno del banditi 
sma sardo? 

< ln.si-to su ciò che ho ari 
pena accennato Uopmtor^ 
pubblica nazionale, e pen-o 
mondiale, neìln misura in cui 
è informata delle tragiche vi­
cende isolane, ha spesso ina 
idea incompleta e anche .stra­
volta del fenomeno 11 seque­
stro di persona colpisce. Pe­
rò. raramente lo sguardo sì 
spinge oltre i fatti merram-
ci. oltre la t icenda del <o 
questro. Chi sono i Tapi'or''' 
Chi è Mesina? Chi Piran? 
Quale ruolo ha la frar>n:a de 
hnquevte della piccola borghe­
sia urbana? Fuori della Si'-
degna, a queste domande rm 
ver.e data quasi mai rispo 
sta esauriente. Io la r:>rx»>:i 
l'ho trovala nel libro di F">-
ri lì f In (eh'è novella o r:-
rnanzo. ciT.e si preferisce) 
traduce in termini di racco\'o 
questa ri<pos*a ». 

Gi.'i«o7zpe Fieri, ci precisi 
il renila hi nn^he cnUnh-ì-
rn'o alla scenega'atura e ai 
dialoghi. Ma r.ell'ed'zione r'-
r.enatoorafica della Svte tà 
del malessere rirnane tutta la 
tensione ideologica del libro"* 

Su questo punto. Lizzani è 
esplicito: < Respingo opera­
zione reazionaria di accredi­
tare l'esistenza di una cosid­
detta anonima «equestri. 71 
film metterà bene in chiaro 
gli intrecci fra strato delin­
quente pastorale e strato de­
linquente urbano. Neon tut­
tavia l'ipotesi che bn«-ti in­
carcerare una pa'O di avrò 
coti o di moiegati per nsol 
vere il problema del bandi­
tismo sardo La prima mis'i 
ra da adottarsi è un'altra: 
la riforma agraria, la resti­
tuzione del pastore a una con­
dizione esistenziale umana, la 
sua radicazione alla terra, e 
pertanto l'abbattimento deV.i 
rendita varassitarla, cioè la 

abolizione della vmprietà pri-
tata assenteista 11 nucleo 
ideologico del film rimane 
questo ». 

\'aturalmente. il ciurma è 
azione. Lizzani lo ricorda, 
premettendo cfw tende a scio­
gliere nel racconto tutti i su() 
nerimenti ronccKun/i. « Rea 
li antagonisti di Mesma — 
spiega — sono quei giovani 
che. a differenza dei bandi 
ti. protestano contro lo sta'o 
delle cose non dedicandosi al 
sequestro di persona, ma or­
ganizzandosi politicamente ». 

Al ixiri che nel libro, il 
filo conduttore è la vita di 
Mesina. assunta a modello 
esemplare di rome nosco un 
bandito e di come il suo scat­
to anarchico si esaurisce in 
gesti infruttiferi. O meglio. 
sono presenti le motivazioni 
del banditismo, ma anche vi 
è la smitizzazione del bari 
dito, la sua riduzione alle di­
mensioni reali. Nel finale, 
Mesina è un disperato, un 
uomo che. avendo gettato la 
vita allo sbaraglio, non ha 
alcuna consolazione: è solo 
un fallito. 

1 vincitori sono gli altri, i 
giovani, pastori e studenti, 
die respingono la condizione 
coloniale delle zone interne. 
rifiutando di percorrere la 
strada della ribellione indi-
viduale. per imboccare quel­
la della protesta collettiva, 
della lotta organizzata. 

Mesina in carcere, morti 
Pirart e Atienza sotto il piom­
bo dei baschi blu, incriminati 
liaingio Piras e Bruno Ila-
qedda. nomini della destra 
agraria, arrestati capi e qre-
gari, centinaia di sospetti in­
viali senza processo al domi­
cilio coatto, cinque ragazzi 
< giustiziati » senza che in Ita­
lia esista la pena di morte. 
il banditismo sardo è sempre 
in piedi. Tenace come l'ar-
retratezza, la disoccupazione, 
il pauperismo, la sete e gli 
incendi delle campagne, la 
proprietà usuraia della terra 
pascolativa che. nell'ombra 
delle vaste e sicure case pa­
dronali. prepara il nodo scor­
soio dei contratti per la ven­
dita d'erbe. E' chiaro che, 
per sciogliere questo nodo. 
non sono necessari i reparti 
antiguerriglia inviati dal con­
tinente. IM * società del ma-
Jesserp ». cosi efficacemente 
descritta da Fiori, si può su­
perare con movimento ampio, 
unitario delle popolazioni pa­
storali contro la usurpazione 
dei ceti proprietari e dello 
Stato. Il banditismo, appen­
dice e strumento subalterno 
di conservazione e di tutela 
dell'agraria sarda, si abbat­
te cosi. C'è una sola strada. 
Se Lizzani riuscisse almeno a 
scorgerla, non solo ciutereb 
be i sardi ad uscire dal e ma­
lessere *. ma potrebbe egli 
stesso tornare alla sua più 
felice stagione, r/iiella. per in 
tenderci, iniziata con Nel 
Mozzog.omo qjaIrosa è cp.m 
biato. 

Giuseppe Podda 
NELLA FOTOt Graziano Me­

sina. impersonato da Terer.ce 
Hill, mentre tenta la fuga not­
tetempo ria una casa di Orao-
solo. dopo e=sere stato sorpre­
so dai bacchi blu. a seguito 
di una * soffiata J . 
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JÈ^Jsn^' *" ̂  
g j j f H - V '• 

•&'<>' k * 

>•>' 

•e 

Trecento lavoratori in lotta 

Luce: sciopero 
ed assemblea 

Chiesto un nuovo tipo d'interven­
to degli enti di Stato nel cinema 

I f i o c c u t o d i p t n d r n t i di*!l 'I-t i -
t u t o L u t o ( o p e r a i e i m p o n i t i ) 
<-onii in - . i .ojHTd d.i i e r i . J ' . i - t f i i -
«•ioii«- d a l l a x o r o . ì n i / i a t . i n e l m o ­
d o p iù c o m p a t t o , c o n t i n u e r à s i n o 
a d o m a t t i n a , m a n o n è e ^ c l u - o 
un s u o u l t e r i o r e p r o l u n g a invi t to 
Il hot n / i < m i e n t o u m i u - t i f ' c a t o cii 
u n l a v o r a t o r i - — u l t i m o d ' u n a "io­
ne' di .itti r« -pre- - iv i d e l l ' a n i m i 
11 <-tnitore u n i c o d e l L u c e d o t t o r 
(1..1-0M1 — e 1! i r o t r . o i m m e d i a ­
t o d c l l ' a i d t a z u K i c . M a 1 d i p e n ­
d e n t i d e l L u c e h a n n o i n t e - o |H>r-
r^ M>'to a c c u s a l a s i t u a z i o n e di 
a b b a n d o n o d i l l a M K . i t à t i i H i n . i -
f o i l r a f i c a s t a i . i l e . la p a r a l i s i pro -
i h i t t i i a . l a fu^. i d i u n a p a r t e d e i 
d i r i g e n t i d a l l e l o r o r e - p o n - a b i -
Iità e l ' a c c e n t r a m e n t o <1< 1 ix i t e -
r e . a p p u n t o , n e l l e m a n i - d i u n a 
••o'a p e r d o n a . 

In ta l . s e n s i si e- . ; i - . :no j n d o 
C i i m m t i i t h e g l i o p e r a i e gii ì m -
p.\nati h a n n o a p p r o v a t o ra 1 c o r ­
s o di una c o m b a t t i v a a - s e i n b l e a 
- \ o ' . t a - i i f n m a t t i n a n t . l a ^•c!e 
(il v i a T a v o l a m i , t o n la p a r t e 
t i p a z i o n e di r a p p r e s e n t a n t i d c l ' e 
t r e o r g a n i / / . ^ o n ; . -md.u n'i 
• F I L S C G I L . K l ' L S n . S L e I I I . 
S;>ettaco!op. c h e u n i t a r i s m i : t e 
h a n n o p r o m o ^ - o l o ^ciope r<i N e l 
d i x u n i e n t o ; i a f f e r m a un f o r t e 
.Minorino di lo t 'a p e r jrmnt'i r e a!-
]< r«»p,da s o l u z i o n e d e l l e verter . -
/•• t i t tora a p o - t e . p e r « - i i t e e la 
1 o-t . t 17ione - 1 b i - i rit morf.!* • 
e : <• <!. z': o - ^ a n . - ' i u .":/* nti.1.1. 
Ut " ' . " • '>< • <ì . l . .«- il / i l " '.1 - > 

V t m t t '. e p • [ * ; - * » • . ì . i i ' / J ' n i 

( • J . 1 T I c.r> T l ' n j ' . i f 11 .1. 
S' i'i> 1 ••. v •> .1 -<>ur •>"<{• - i ('-
_ 1 , m - o - prob!< mi ri-1 L . •• ' ì i -
( • :./ i n i v i e , i - , v , m i d -cr i ­
ni u :'•• -•"••."7it ' » ri ii- n.-ro p il> 
ìi..L'>. i.<io".(.€i - ' . " . • ' . . . " a 0 J . J ' . . / . 

7.it iv. i>. <-a di ritirili c o n n o t i 
ad una p o l i t i c a c u t m a i o ^ r a f i t . i 
t ieni' . ' . i le . 

I di[n."irleii'i d e l L o i e v o g l i o n o 
< i - < i e p a r t i c i p i e pre'aj.'oni'-ti 
(ì'uw n u o v o IIJKI d ' i n t e r v e n t o rie-
pli triti di S t . i t o iit-l c u i m a . -u l -
la I n e a d e l l e r i c i n i - t e a v a n z a t e 
ri.tilo (.'.oviini j ioin ra/.<i:ii d e i c i -
ii»'d-ti. d t ^ l i a t t o r i , d e i t e c n i c i . 
e <la una p a r t e n o n t i a - c u r a b i l e 
d>'l p ' i o b . i t o 1 lavorato"-! o 1 •-in-
d a c i t i d e l i o « p i ' . ' . i t o l o mv l ' a n o 
j i er ta t i to a l i uni t . i n e l l a lo t ta 
t ' i tt i q u a i i t i . o p e r a n d o m i e.irn 
p ò t i n e m a t o ^ r a f i t o . v e d o n o IM-I 
l ' i n t e r v e n t o d e l l e az.< nric- di S' . i-
t o t u n o i k n ì i "-trirnenti \n r r e a 
L / z a r e u n c i n e m a di i l e o e di 
q u a l i t à ». 

Opera prima di 
Renato Tommasino 
al Filmstudio 70 
Ormi a ' i e 2') e a'.'e 22 10 „1 

K . i n w u ' i o 70, v . a det ' . i f) -ti 
d ' U i b . - r t . 1 ' . <\ i rii-'.ìa 1 / n -
p a r a - t e ! F>~fl VA', v e r r à p - e -
^ ^ n t a ' o TrntroFilm O t < n 
O l . m p a C i r l . v . , o . r T a pr .nva e , 
H o n a t o T < r r m a - . i . o . a.I e v o e.,-1 
( t - i T o s-»-r:;iRTi' > • d . c .rio- i .a 
t .».Ta;.a 

[vr i , , , : , : . ? ' - IH 20 e 22 10 
'.• rra p • •» r.*--*n \y'hQ (hr*-t ^ 
<i. C . r n i v i l " i n <".?40i o n 
f . - f - i ( r i - t i - i 'Ut,' >:-Ti.ir.i a l . " 

\ ' . a : - <\ry\\i. v i i .— ii. .«"•• J i 
• • Zi i>> .'l'I'OM ' S . ' . - l - . - ) ili 
K.A. M.r: . .u 

In Francia uno spettacolo 
dal Vietnam democratico 
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1-1 
SCHERMI E RIBALTE 

IMMMMri^-^UMÈtoi 

« Clitennestra » e 
« Manon Lescaut » 

all'Opera 
D o n i u n , a l l e l'I. in a l i b o n a -

m i l i t o a l l e M T O I H I I ' v i i , i l i , i i -
pli i ,i ili « t 'Ii l i ' iKu Mi a > d i l i ­
di I n a l i d i i l ' i / z e l t i I n i i t i n 17), 
d i l e t t a d a l n i a i M t o K i . m i ' o 
l ' a p u a n a i- c o n la irKia di Mai -
jtlii'i i ta \V. i l l i i \a i \ i i M . i e s i r n di l 
eo i o I l i l l i i) n o n i lu t i i pi • li 
pi tii> i|i.i!i ( l a i a l ' i ' ln II i. t l o -
I I m a t ' a v a l l i . L u i s a M a l a t i d a . 
M u l o l ' u i l i l . M a n o l ' i ' t n . Mal ­
f a l l e A n e . N i c o l a / . . i n a i l a e 
M u l a T i ' i i ' s a M a n d a l a r l S a ­
l i .un l'I', a l l e m e l'I. n i a l i l i o -
n.iHii'Utn a l l e p i n n e s i t a l i . 
n Mkiiion I l ' seal i t », ili e i a c u ­
li lo l ' i u i i i i i . l 'oni ci t a t a e d i ­
l e t t a d a l u i u i - M i o l h o m . i s 
S i c l u p p e i s o l u t e i pi c t i i l a ( la 
V i r a m i • / i a n i , K i i h a i t l T in -
Ui i e \ \ a l t e r AH» i t i . 

Concerto 
dedicato a 

Luigi Dallapiccola 
all'Accademia 

di via dei Greci 
\ i iii-rill a l l e l ' I . i ì ali i S a l a 

d i V I . I d e i < ; i i i l . i o n i c i t o di -
i lu i l o li ta l l i t i D a t l . i p u c o l a d l -
ii U n il i H . l ' I t o r c ceti la p a r t e -
i i l l a z i o n e di I i m p i a n t i M a n i l a 
1 a s z l n i t lel d u o p i a n i f i c o ' l i -
i o ( ' intui i . S e i K l o l ' M i ' i i / i ( s t a -
it ioui' d i i i u i s i c i ita c i m i ra d e l -
I \ i T . l l l i MII.I d i S Ci e i l i i in 
alil i tai;l n l à ) . In p io i t i . m i ­
m a Honre - .v i N pei e a i i t n •« 
pi i n n f n r t e . O u . i l t m I n ' c h e ili 
A n t o n i o Mai l i a d n . pi : c . ir i 'o e 
pl . l i i i i fo i te M n s u a pi i ti»' 1*1.1-
i i o f o r l i l Inn i > l a i u h e ip • i d e 
C i n t i dt | i t t i ! lont . i l ' . iKlietl i iti 
M i n t i l a al Imit i c h i n n il 'M'Ai'-
c i x l e i i u . i in V i a V i l l i n i . ) h i l . i l ­
io o i e 'i IO d i e 1 l. e d a l l e l'i 
a l l e l'i d i t innì m i 

Alla Società 
del Quartetto 

r . i o v r t l l n l l e 17 ""O avr / l l u o R o 
a l la S a l a I t o n n i n i o l I P Chii'!*;» 
N u o v a . H ) il e n i i c e r t o d e l l a 
c a n t a n t e lni;l("<e A n n HecS c o a ­
d i u v a t a <I.ili i pi m i s t a I . o n r i a -
n.i Fi i n c i s i - l i m i 11 pi nRrau i i i i a 
\ i rm i d i n t e n ••••ante c o m p r i l i ­
l le MIMMI h e di . 'nini Dovi l a n d 
(l.V t - l t l'M H . m d e l . ; . t n 7 i t t . 
Hra l i i i i i e C. i i izni i i P o p o l a t i . 
i * » ri .u i I>III[>.IÌTII un u l n m u s i c a l e 
di Ui i i i a i u i n H r i t t i n 

CONCERTI 
ACCAnr.MlA ril.UtMONICA 

G i o v e d ì a l l e 21.1S ni T e a t r o 
O l i m p i c o rnni ' iTt i i d e l c o m ­
p l e s s o m e l i s e « M e l o s K I I I I T I I -
n l e » t un il m e z z o s o p r a n o 
M a r g a r e t I . o n s k v llnn\ H ) . 

In p'»'i:i . m i m a S c l u l m . m n . 'I e -
l e i n i m i l ' e l i ! e Mi s s i . n n P l -
ltln Iti In \< p i l i t a a l l a F i l a r ­
li! ' ini i CUl'iMi) 

TEATRI 
A H U . O ( l . u n u o t e v e r e . M c l l i n l 

:u-.\ ) 
A l ! i l'I.MI M a i i n I t i c i 1 p ' < -
I-I m a • l a i i i ' s \ i i i i ' » 2 t i m p l 
t l i M a r i o t t i c e i 

A L L A I t l . N C i H I K H A ( V i a d e ' 
K i a r i , X! - l e i . »».>.(>«.7I1 » 
A l t e 2 ' l i 2 ' I I I - ' I - s i u i ' - - o 
C i a A s s n c i . ' i t . i A i m . t n i l n 
I l i n d i l l i . . S a l i t i l o .*."< I l i i o t i 
• I)l . i l i i i;l i l d e l prol inr l i l • d i 
S i n to l t i Uri f l i t 

A L L A H I L ( . L I 15 ( P i e t i f i l e 
P n i v i n i i e K - l e i . I . ' J I I ) * » ) 
l . l o V i d l a l l e 21 i l i a ' i i ! i i r a z ' : '• 
• 1 h o l l i i p : i si m. i t . i i . | t l l a -
lii^'ln i le i m o r t i v i v i • d ì * . n m 
I)' in l l i - , c o n H Ali ip.i.'H. A 
l ' in . . M F.O!i!l A P. : Imi •• 
!( l i . ip i s u d ì Hi t;i i . t ' i to ' i 

A l t i . L i C I U M ) ( t i M l r l . i n u t i f i 
( u n t o . Ili - I f l QvX.V.'l) 
• M i e 2 1 . o f . m i 1 i l I i . i l - o 

.-ilalil". • l! Il l C i t t a d t l l i ' l l i . l 
| r e s , . t i • M l l l l / i l l l i e l l l l . l l l ' • 
'Il I . A liti v.s Iti l p l -s SJ. t p . I 

A.SSOCIA/.IOM: AMICI DI 
( . A S ' I L L S . A N f . K L O 
A l o ' l ì i i i . i iuf i st,,/i>>ii»» ti. t l i -
t .iT i ai l . i i i i l i i m s . i i a p r . - s i n -
T il l i i ' i . i f a i s . i j . | , i i )TTo t l l 
\ . M o n o M ( ! / • X I . I I . I S M » Il 
f f i i l l ' i c c n n r • s , e, . j - a> i . r . ( 1. -
7 i n * i . f i l lì l ' .Z i i ̂  i i n i - u l e * 
• Il ( h " | III d a 1.1 (\ i a t i ! o d i 
I i t . i ' I 

I S O I M . O S . S P I It I T O 
Al le . ' -"/ I l < l i \) 0--1C. I I-
1' i ' : ' i j , ' . -• t i ' i • I . i i l l l i n n 
I o r i ! . i i i n a t i , i t i - i i l . i t ! » > ' ! i 

. • » ! d i t , , • , h . , | , :. , l ' i - z z i 
! • i ! . . : i . 

C.\lt s; 
A!'«" 2 2 ó F i o » , r z > F i ' T i r i T l -
r i p-> s> i . - . i . i h i - ri* p i lisi)!*--
il i-I ».'* . . . i i *> i ci' •[ • i ' t i- n 
L P a . •:. •". 1. . - . •• n . . . lì. 
( . ' : ' • •: I" I . . l . i ' ' ) l l ' I l s i h | 

CT:NTK\I I; 
'•. ii«. „ i l i ( i l il ' P o r i i-)*-; . -

' " Ti ;.:>-s> - * i - I l n i t l t i n i u . 
u l n • ' ' . ' . .* I i i i . n . l , . ' .> . . iz 
!<• ir . " I ' / I . ' . l i - M ' i l i N e . . : . i 
- - ! 1' ' . 

I I L I . I K \ I I I I 
l i p ò - t i ! • ì h A n a r r r . p . p -
• • o li- i l i ; . ; o n I ' . - . O f;,' t -

' i " - ' . : . ' i l i o 

D K I . I . K MI - H 
*. 1 ' i 2 ' . 'ti =1-1-r - i l i >:.•> f*.-,-

- • . i - o . i i . i h i t l i c ri i! r M ' . I 
s p • ' - ' i - . i ' l i r . l l ' ' . ' r • S i i , 
un In li i Im un ; u n n i - . " » 

( ' , ( . : . - i 

m.' N I . K \ i 
\ e ' ' .• r- o d e.-----1 \ i p . 

t ' ) - . * I i n f i l i il i n» v >• • ' l ì . i - -
r i i > - . , t i : ' , , - D t i i H e i , . 
- it..i ' >»r. -->•» : . n i- >-!i e * i^i 
C o : . ' , i r r *. ( ! . l i ' - . p • r-i >. 
. . . . i t r : . , i - i :.•" ' . a p j h C i . t 

I ) M > M « . 0 ( I I I ; ( \ i a M a r l o n -
n j t i r i M o n t i S'i) 
A'.'e •> l i i n f l » n \ al i i d r o -
Ci-no • ' o " - s c : r a ( . r.«h i r s i 
c n F iMi 'r t» T>c A : ^'e!.s e 
p-> i ' -» fi - , i 

HI h K O 
.\ f _ ' I l C '. • ri'-, C) j ; " - - . 
- r « . - t i - F «• f1am>s rir- ( h r z 
V i i v i r n . "• •*. tli (, t } . ' . - i 

F I L M S T I D K ) Tf> { V i a ( I r t i 
d'\li»>ert I - r ) 

. i e _ j ' ' » T < - a t r n - f i l m 
/ r r n » e p r 1 r n i . i i ri: • ; • : . . ' • • > 
T - ~ ~ - - \ - . i 

« I M M I S I 
.••...<. r,-f i : . . ' - " • r A" i . - t i*> 
t i - \ - " V - . T C<- >")" • I ' f i r n i • . 
• I l p r n r m ' . t a i l i m a t r i m o n i o • 
e « l . ' A n n h r t i i r . n » ( . r . l . r . -
C :.-< : - 2 '<( ) 

I L ( O R D I N O 
A'.!'- 22 ' « I r o n t t - s t i r o l i • 
d . A rr.»-r ri il •» e Ci rh ' ior i C">-, 
ì. ( . ^ . r i n i . I I l o t- '< :.* 
F ' — c - - i G I) ••.'Z'.n.T n . - a -

l'ANTIIKON . (MARIONtrriK 
1)1 MARIA ACCKITULI^ 
(Via Beato Angelico 'Ì2S 

A l l e lti.sJ5 f e s t a a p e t t d i c a r ­
n e v a l i ' d e l l e m a r i o n e t t e i l i 
M a r i a A i ' c e t t e l l . i c o n • P o l l i ­
c i n o ». c; l o c h i a pi c m l . «H-
l a t a tli m a s c h e r i n e , p r e m i o 
al l . i m i t t l i o i e , om.iK'tii a t u t t i . 

l ' A I U O L I 
1 { | | ><)M) 

l » U I F 
A l l e 22..10' • A r i m t . l l l h r r a » 
c o n Kml I d e a i . v . K L e o . I'. 
S .mt . i i ! . i ta . L F i o r i n i e p v r a o -
na l ' l ' i o .1 sui pi i s a 

( H ' U t l N O 
A l l e m e 21.13 l a S l i t p r e ­
si n i . i C a l l n i i n e S p . i a k e 
. In lmnv D o t e l l i in • A>|>rt-
l . i in ln .In . d i A C o p p e ) . A d a t ­
t a m e n t o C M a i p i i c r !<0(!ia 
S t l v e i i o H l a s i o 

R I D O I ' I O K L I S I . O 
I d p o s o D o n i . n i a l l e 21.1.") i l 
H u s p a n t l 'i p l i s e t i t a i i o • Fc i 'o 
I.) p r o v a • >li l i Prortpci i e 
• Il v a l z e r ileI i l i f i i i i t o s lKimr 
( i l n l u t t . i . d i K C a i s a n a 

R O S S I N I 
A l l e 17.13 f a u n i 'I c a t t o S t a ­
l l i l e tli C i u c c o e A n i t a l m -
1 a n t e , l . e l l i D m c i c o n • lui 
s c n p r r i a d e l l ' \ n t c r l c a • ( ( ran­
d e s i i c i i s i n c o m i c o tli A tini** 
H e l l l Iti ili i C D u r a n t e 

S A U R I 
A l l e 21 :t<> s e c o n d o un s e tll 
m i ' i T ' i i i l ' i l i DI M a r t i n - , F i o ­
r i t o . N l c o l r a L j z z a r i F C l i l . 
P n ris'i-iitili. S t e l l a i n : • l .a 
s t a n z a i le i I n u m i l i • c o m m e ­
d i a in 2 t e m p i d i A l f i e d o M. 
I u c c i Hi'iPa a u t o r e 

S I S T I N A 
A l l e 2 1 . l a C a l l o D a p p n i t n e 
^! . l r t sa D e l F r a t e m • l l r l -
z a | i l i a p | i e i d i i i ; » tli C a s l a l t l n -
F a e l e - ' I tu ti M u s i c h e A H u o -
i i o c n l e Co[eo i , ' f C C e e r t . 
C o s t u m i P . N i K i n S c i n e I, 
I ni i m i n i . Iti'Kia K d m o F c n o -
Klio 

V X I . I . K ITvì. liViLTJI) 
A l l e 21.15 fa l l i l i il T e a t r o S t a ­
l l i l e tli R o m a p r e s e n t a • C o c k ­
t a i l P a r t y » i l i T S . E l i o t . 

e v ). tir C."« I. irl< f a 

VARIETÀ' 
A.MHRA J ( ) V I N I : L | . I (Telefo-

7:uj<:ui*i| 
I c o n t r a b b a n d i e r i t ir i c i e l o . 
c o n R ' l a v l o r A + e r i v i n t a 
I t o F r a s s o 

V O L T U R N O ( T r i . 4 7 L 5 5 7 ) 
J » c Mass l ' Impl . - i ca l i l l e , c o n D 
I.ai i i -astei- , \ + + e r i v D e 
\ ' i c o 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R I A N O ( T e l . 3IK.I5 .Ì ) 
I r p i p a , c o n T M i l i a n A •>>> 

A L I ' I L R I ( I t i . 2510- iJ l ) 
II m i ' t l i r o ili-Ila m u t u a , c o n 
A S o r d i HA 4 

A M K R H . A ( T e l . SKli.Ki») 
I t ' p c p a . c o n T iN'Jhan A • • 

A N T A R K S ( l e i . 8 U 0 J 4 7 ) 
I r m l r r l ) . c o n V Lis i 

( V M I t ) S 4 4 
A P P I O ( T e l . 7 7 9 < i : « ) 

L u c r e z i a , n m O i i o r t i v a 
IV.M PI) A 4 

A R C I I L M K D i : ( I t i . 8 7 5 . 5 « 7 ) 
S t a r 

A R L S T O N ( l e i . 35.1 .230) 
I. J11lil i o n V C e s t i i m S> \ • 

A R L K C C I I I N O ( T e l . :i5X.IÌ51) 
I a l m a r a i ; a / / e ni;i;l in) s p o s i ) , 
i mi I. D e i ' Ines (' 4 

A I I - \ N T | C ( l e i . Tti.IU.li5U) 
I e c a l i l e u n i t i i li 1 adv | | a -
m i l t n i i . i m i M M e r i u r 

( V M 11) S • 
A V A N A ( T e l . 5 1 . 1 5 . 1 0 5 ) 

I h e rns . i t ia l f a t t o ( p i . t m l n 
s i a m o r i m a s t i a l p u l i i ? c o n 
D Dav 1 4. 

A V K M I N O ( T e l . 5 7 2 . 1 3 7 ) 
P i i i i r - C o u , tor i C . W h i l c 

' V a * l^i) ,s> 4 ^ . 
i n i - D I ' I N A ( l e i . :{17_5!I2) 

Le i a l i l e i m i t i d i Lati-, H a ­
m i l t o n , t n n M M e r c i e r 

( V M I-l) S • 
R \ R i t i : i C l N I ( T e l . 1 7 1 . 7 0 7 ) 

S i i l e v o l l e s e l l e , e n n C, M o -
M Imi S \ 4 4 

R O M X i N A ( T e l . J2K.700) 
I la) n i n i n i m i u u a r t l n l o i m i 
C . S ( H l t l l M . . o i | , \ ^ 

H K A M . A I . L I O ( T e l . 7 3 5 ^ 5 5 ) 
P o o r l 'nvv, 10:1 C U l u l e 

t v . M :j.i s 4 4 
C A P I T O ! . ( T e l . . i !UJ i*0) 

Ii'n c l n r n n di p r i m a m a t t i n a , 
c o n J A n d r e w » M 4 

C . ' \ I ' R A N K : \ (Tei. ini.ifió) 
M a \ tr i t i l i ; , c o n O S h a r i f 

l>lt 4 
C A l ' R A N I C T I i r T T \ ( T . R 7 2 . 4 t ó ) 

La s t r a n a c o p p i a . v<,n J L e m ­
m o n S \ 4 4 

C I . N K S T A R ( T e l . 7 X ! L 2 « ) 
T r p i - p a . < n n I .' . liliali \ 4 4 

C O l a D I K I K N / . I I ( l _ { 5 ( | j » | ) 
P o o r l ' tnv . 1 ni C \ \ ) i , ' > 

( V M ' l i -» 4 4 
C O R S O ( T e l . I.7.!ILI.!I1) 

Hiil l> vvond P a r i s , e t n P S> I-
I ' r s f ^ 4 . 

D I K A L L O R I ( l e i . 27{ . , ' l )7 ) 
l ' i i ' i r C i n i , 1 ' ' i C 'A [,.•.• 

c . : 1 'j.> s 4 4 
I : D I : \ (Tei. .WO.IKX) 

C i n t i n e per I n i l i i n n . c i J 
C i ^ r k o \ 4 

E M H X S S V ( T e l . X 7 0 . 2 I 5 ) 
i raii lt- i i i l i n n i i ' i . e ni ~ K<"--
'1 'il IM( 4 4 

K . 1 P I R K ( l e i . XÌ5.B-Ì2) 
P r n ' l t i ì u n i . 1 ',-> (» P t i p a r d 

(• 4 
L I I K T N K ( P i a r z a I t a l i a 6 . 

F I R . T e l . 5.1 L i m b i 
Mai . rr l i r i^ cn: . t j .-.). r.f 

Hit 4 
L I R O P \ d e l . XfiV73i3) 

• . l i m i r iz.i/rr <-~^i n u s p o s o 
r '• . I I l e f • -.< s (• 4 

l l \ M M \ ( l e i . 171.11)1)) 
• l r - ; . i sn .o . c< n C P, i k c -

f V M :>.) UH 4 
K I \ M M K T T \ ( T e l . 4 7 0 . 4 6 1 ) 

Ih«- rl i . irs-e of t h e liicht H r l -
r*.irli-

( . \ L L L I { | \ d e l . 673.2»>7) 
lì m> 11 t u il> Ila m u t u a c o n 
\ - " I . S A 4 

( . \ R D K N ( T e l . 5X2JMX) 
P o o r l o - \ t o r . C '.'. >i *.s 

<••:•: : * . s, f 4 

( i l X R D I N O ( i n . M i u - J b ) 
( l ie c n . i h a i f a t t o n i n n i l o 
s i a m o r . i l . a s t i al b u m ' ,. n I) 
D •• S 4 

C O L D K N ( T e l . 7 5 5 . 0 0 2 ) 
II ITII-II r>> t i r i l a m n l i i . i c r - . 
•1 - - -s \ 4 

l iOLIDW ( l^ r so Benedetto 
Marcello - Tel. X5X.HZ6) 
N a z a n n . n n F . H h - ! 

un 4 * * * 
I M P F R I X L C I N K N . 1 ( T e l e 

f o n o WW.745) 
(.11 u r r e l l i u n n n a m u f i r » In 
i - r r u . c - r i J .- •>•;,; 1 

•̂  V 1?» I)R 4 
I M P K R U K I N K N . 2 ( T e l e -

f o n o 671 .RXI) 
l a n n ' t r d e l i a i r ; u » t o . e -. G 
P"-V. IIR 4 

M A K S T O S O ( T r i . 7XS.0X6) 
P n n r C o n . c o ' C U h . * ? 

' \ M : ' 1 > 4 4 
M V I K S T I C ( T e l . 674J»«J) 

S f r a n n o . car. A C e N r . i a - . a 
( V M l t ) s 4 

I lettori dell'* Unità » che vogliono ai i i t tere domani sera 9 ! 
alle 21,45 al Teatro Alla Ringhiera — via dei Riari (via della ^ 
Lungara) — allo spettacelo _ | 

Dialoghi di profughi 
di BERTOLT BRECHT 

: 

P A R I G I — Un complesso artistico della Repubblica democratica del Vietnam ha cominciato in 
questi giorni in Francia una tournee che durerà un mese e mezzo. I l complesso, composto di 77 
persone f ra attori , bal lerini , cantanti e musicisti, si esibirà a Par ig i , Lione e Grenoble. Nella 
foto: una specie di xilofono, fatto di canne di bambù, suonato da una graziosa musicista du­
rante lo spettacolo al Gaitè Lyrique di Parigi 

nell'interpretazione di Armando Bandinl e Sandro Merli pò- _ 
Iranno usufruire di uno sconto speciale: Prezzo unico del 
biglietto L. 600. Poiché il teatro ha solo cento posti, si con- * 
siglia di prenotare telefonando al N. 65.48.711. • 

. M A Z Z I N I ( T e l . 3 5 1 . U 4 2 ) 
D a l i i i ' t i i l t l ini q u a r t i " l o > f « " 
C S o u i h w u i j i l A 4 

M E T R O D R I V E I N ( T e l e f o -
n o 6 0 . 9 0 J Ì 1 3 ) 
I.f npir M u l i n i l i ) il.il c ie l i» , 
i n i ) !(. V a n n i n i ( i 4 

M l . l l U J l ' O L U A N ( 1 . OX'J.100) 
lui")e o s a n t i le a q u i l e , LOII i l . 
D u i loti ( V M 11) A 4 

Al I t i .NON ( l e i . 8t.a.4'J.l) 
C i n e m a ( l ' K s s a i . L a (ir e a elei 
l inieri* i la p a r i e ili L I I I K I X I V , 
tll It K n s s e l l i i i l UIC 4 4 4 4 

M O D E R N O ( l e i . 4U0.2X5 
t a i i r s e n z a D in '-111111,1) 

M O D 1 . R . N O . M l , t i l , \ ( l e l c -
f o n u 4W.2HÓ) 
U l a n o u r i ' l ' I o d i u n a m i n o ­
r e n n i ' . c o n M U l s c i r i l l 

( V M ia> 8 4 
M O N D I A L ( l e i . XaLX7(i) 

L u c r e z i a , f o n O I l i i o \ a 
( V M MI A 4 

N E W Y O R K ( T e l . 7KU-Ì71) 
l )u f l> Il r e i le i t l u p p l o Riocn 

O U . M I ' I C O ( T e l . JVZ.VSò) 
U n a I r z l u i i c p a r l l c n l a r e , c o n 
N D e l o t i ( V M l i ) S 4 

l ' A L A Z Z O ( T e l . 4» .5b .G31) 
l e p t ' l i a . c o n T M i l i a r i A 4 4 

P A R I S ( T e l . 7 5 U t » » ) 
La l i a m h o l o n a . c o n U T o -
•• i ia /z l ( V M IH) S A 4 4 

P1A.- .WUINO ( l e i . 51UK22) 
l l t - l la tll K l o r n o , cori C D e -
lu- i ive ( V M Iti) U H 4 * + * 

l ' L A / . A ( T e l . « X l . l a 3 ) 
L e * l i l c l i e s . c o n S A u d r a n 

( V M 18) i l l t 4 
( J L A I T I I O r O M A N E ( T e l e f o 

n o iXU. l l 'J ) 
Il l i t u o t i r i l a f-lu-lRla D A 4 

( { U R I N A L E ( T e l . Hi2 . l i53) 
Vrr>{iii;iia s c h i f o s i , c o n L C a -
p o l i c c l u u ( V M 18) I l l t 4 + 

Q u l R l i N E T l A ( T e l . U 7 J O . 0 1 2 ) 
l>lllli i i*er e m o r t o , c o n Mi 
l ' i c c o l i ( V M 1») D H 4 4 * + 

R A D O C I T Y ( T e l . 4S4 .1U3) 
l l l u s i l r . w i n o 1 n o s t r i e r o i a 
r i t r o v a r e l a m i c o m U t r r l o s a -
1M1111»- s i n i n p a r s o i n A f r i c a ? 
I nn A .Sortii C 4 

R E A L E ( T e l . 5KU.:i34) 
La r a t i z z a u n i l a p i s t o l a , c o n 
M V i t t i S A 4 

R E X T e l . 8 t i 4 . 1 6 5 ) 
II n i e i i n o d e l i a m u t u a , c o n 
A Si 11 tli S A 4 

R I T Z ( l e i . IW7.481) 
L a l i a t ta i - l l a d i LI A l a m e l i ) . 
c o n F. b t a l l o r i l U H 4 

R I V O L I ( l e i . 4IÌ0.K83) 
D i a r i o i l i una sch izof ren ica , 
c o n C. D ' O t i i a y U H 4 4 

R O L O E ET N O I R ( 1 . 8 t > O U j ) 
("mire di mamma, con C Gra­
vina (VM IH) UH 4 ^ 4 

R O Y A L ( T e l . 77U.54U) 
2001: o t l U s c a n e l l o s p a z i o , c o n 
K. D u l l c a A 4 ' f 4 " f 

H O X Y ( l e i . H 7 U Ì W ) 
La p r i m a v o l t a d i J e n n i f e r . 
c o n J- W o o t l w a r d 

( V M 14) lìti 4 + 
S A V O I A ( T e l . 8( i l . l5«J) 

La m a t r l a r c a , c o n C. S p n a k 
( V M 1 8 ) S A 4 

S M E R A L D O ( T e l . Ì M . S 8 1 ) 
L ' I r r e s i s t i b i l e c o p p i a 

S L I ' I ' . R C I N E M A ( l e i . 483.4UK) 
L ' a m a n t e i l i ( J t a m l ( ; t i a . c o n 
C. M V o l o n t e ( V M 14) UH 4 4 

T l r - T A N Ì ( V i a A . D e l ' r e t l s ) 
S l e p h a n e ( u n a n i n n i l e I n f e t l c -
l e ) ( p r i m a ) 

T R E V I ( l e i . 8 8 9 . 6 1 9 ) 
Mura I l o t a , c o n C. P a n i 

( V M 18) S 4 
T R I O . M P I I E ( T e l . 8 3 8 . 0 0 0 3 ) 

La r a g a z z a c o n l a p i l l o l a . 
c o n M V i t t i S A 4 

L N I V E R S A L 
I l a i e a r t i c a Z e b r a , c o n R o c k 
l iut ist i ! ) A 4 

V l f i N A C I . A R A ( T e l . 3 2 0 J 5 9 ) 
L a m a t r l a r c a , c o n C S p a a k 

( V M 13) S A 4 

Seconde visioni 
A C I L I \ : I o ti a m o , c o n A . 

L u p o S 4 
A I ' I t l A l T N K : K l n B Kon*j M - I -

K a n l c d e l l a f o r e s t a , c o n H. 
He.i.son S 4 

A I H K ' A : Il f a v o l o s i » d o t t o r 
D o l i t t l e , c o n H l l . i r r i i o n 

A 4 4 
A I R O N E : I c o n t r a b b a n d i e r i d e l 

c i e l o , c o n H l a > l o r A 4 
A L A S K A : G i u r o e li u c c i s e a d 

uni» ad u n o , c o n E . l ' u n i o n i 
A 4 

A l . l l \ : 20 000 l e u h e s o t t o l a 
t e r r a , cot i V. I T I C I ; A 4 

A I . C K : I f a n r l u l l l d e l H e * u 
A l . t \ ONT,: C h e c t n a h a i f a t t o 

«inal idi i s lami» r i m a s t i a l b u i o . ' 
c o n D U a V S 4 

A M I I A S C I A T O R I : L e c a l d e n o t ­
t i d i L a d y H a m i l t o n , c o n M . 
M c r c u r ( V M 14) S 4 

A M I I I I A I O V L N L L L I ; I r n n -
t r a h b a n t l i e r l d e l c i e l o , c o n H. 
l a i . lor A 4 e r i v i s t a 

A N l l . S K : N e m i c i p e r l a p e l l e , 
c o n J C i v i l i e 4 

\ l ' t > L t . O : Il c u b i l o di l'arlr-t 
\ < J I ' L \ : I n c h i e s t a p e r i c o l o s a . 

i 0:1 F . S i n . i t r . i 

a.M u i r. 4 4 
A l t M I X » : | . a \ o l p e . c o n S 

D . - n n i s ( V M 1») U H 4 4 
A l i d o . M a c o l v e n t o , c o n C 

C i b l c * U R 4 
A R D I . . I c i n r n l d e l l a v i o l e n z a 

t 'ni l ' I . L . i « r e m •• A 4 
A M I (Ut t > un u o m o n e l l e t ­

to dt n u n i m a . c o n D D . i y 
S 4 

A l (JI S T I S : ( o m m a n d o s . t n - i 
I . '. n i C l r t ( U H 4 

A I H I . L I O . . -s intonia p e r u n s a ­
t i n o , t'ir. H V. l i t f (S 4 

M U L O , u l i v t r . u n i M Le i t e r 
M • • 

A l I t O I U 11 I t inco il c o r i , , i l 
q a t t " c o n h r.i.-.i f i i - l : .Kr i=si 1 

C 4 
A I M I N I A : L o s b a r c o d i \ n z t o 

l ' i ' i R . M i n t i : m U H 4 
W O R K ) : A p p u n t a m e n t o s o t t o 

i l l e t t o , c o n H Ff-rula S 4 
H I . I . S I T O : c h e c o s a h a i f a t t o 

un- in d o s i a m o n m a . s t i a l 
b u i o " c o n D D a v S 4 

HOI i o I c o n t r a b b a n d i e r i d e l 
c i e l o , c o n R. T.«*ilor \ 4 

I I R \ S I L : I c a n n o n i di s a n i r -
b a s t i m . cr^n A Q . . - r \ 4 

U H I S T O L : I J U T o n c e di p . o m b o 
l l R O \ l ) H . \ \ : S c u s i f.it r i a m o 

1 a m o r e ? c o n I- C i , : — i . t . 
> V 4 4 

C A L I K O R S I \ : n a i n e m i c i mi 
( • n a r d o i o . c o n C S- i .:.*Ì a o-> : 

\ 4 
C \ S T F . L L O - N o n «l m i l t r a t l a -

n o r o s i ] , . s i g n o r e , e • Hi s l 
- - • t f i iCf - < ; 4 4 

C I . O l i l o I c i n r n l d e l l a \ i o -
l e n z a cr - F'1. L . v a - t r . i . e \ 4 

C O L O R A L O . R . ; , - « o 
C O R M I O C l u i t n o 4 | s b a r -

r h r r t m . i In N o r m a n d i a ci,-i 
*•! K - r r . - s un 4 

C R I S T M I O - I « t o r n i d e l l a 
v i o l e n z a , cor . P i . L « » - f r.ri> 

\ 4 
D I L \ \ s r f L I . O . U r l ; a 

D O 4 4 
D ! \ M W T I . * N o n s i m a l t r a t ­

t a n o c o s i le s i i»r .ore, , o:ì [> 

D I \ N \ I ial n e m i c i tr.l g u a r d o 
i n . . 1.-1 e >"".'ri*Ai-i>,-! \ « 

D O R I \ S t r a z i a m i m a d i b a c i 
s a z i a m i , c o n ! . *.!ar.f . -cd: 

*» » 4 4 
t l i f . I A V F . l s s : n a n d n l e r o . ci 

J MT- •% j r ; \ + 
F S P f R I V . < Inrjue p e r l ' I n f e r n o 
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Saggi 

Storia di una fabbrica: le Reggiane 

Un' industria 
e una citta 

Pochlss lmo sono in Italia 
l e opere s lor iche su s ingo lc 
az iende, e si tratta quasi 
s e m p r e di pubhlic .^ioni pa-
dronali , r iccamente celcbra-
t i v e dei vari c inquantenari 
FIAT, Olivetti, HIV. Burgo, 
ecc . Ora potremmo dire* di 
avere una storia dol lc Heg-
giaiio, poiclie un libro di 
Sandro Spreafico (Un'indu 
stria, una citta — I) a lu l ino , 
pagg. 451, l ire 5.000) e de-
dicato appuuto alia fabbri­
ca che per mcz /o secolo die-
d c il nerbo operaio a Rog-
g i o Emil ia . II g iovane auto-
re ha consultato gli arehivi 
aziendali , i giornali cittadi-
ni e mi l le document! , per 
cui il l ibro e miinizio.so. Sa-
rebbe anclie esauriente , solo 
c'6 una cosa che cgh non da 
capito: pcrehe diavolo le 
m a e s t r a n / e de l le Keggiane, 
durante tutto il '51, abbiano 
occupato lo .stabilitncnto per 
impedirnc la smobilita/. ione. 
N o n avendolo eompre.so, di­
sapprove una de l le piu cc-
lebri lotto opcraic del dopo-
guerra, e perde ogni rigore 
s torico sui tempi a noi piu 
vicini , (rasformando gli ul-
t imi quattro capitoh in una 
Jnvettiva anl icomunis ta . 

Peccato . II l ibro infatti 
scorre Iiscio dagli inizi del 
seco lo fino al s ccondo dopo-
guerra. A n c h e s e l'attenzio-
n e maggiore v ien data a l le 
v i cende finanziaric c produt-

Notizie 

# ECCO L'ELENCO DEL-
LE OPERE piu venduto not 
eorio delta setlimana. I nu-
merl I ra parenlcsl Indlcano 
tl costo che to stesse opere 
occupavano nella classifies 
dell'ultlmo noliilario. 

NARRATIVA 

1) Kawabata, c Koto », Riz-
zoll (1) 

1) Updike, c Copple * , Fel-
trlnelll (3) 

3) B a i s a n I, c L'airone *, 
Mondadori (2) 

4) Alvaro, t Domanl i , Bom-
planl 

5) Kazan, < II compromes-
*o ». Ferro (5). 

SAGGISTICA E POESIA 

1} Monlanelfi-Gervaso « L'l-
tatia dclla ConUorifor-
ma >, Rbzoll (1) 

2) Slk, c La verita sutl'econo-
mla cecojlovacca >, Elas-
Kompass (2) 

5) Masfnl, t Storia d e g 11 
anarchic! italianl », R i i -
zoll 

4) C « r 11 e r, * La seconda 
guerra mondiale », Mon­
dadori (4) 

5) Ceram, c I detectives del-
I' archeologia », Efnaudi 
(3). 

La classifies e ttala com-
pilala su dall raccolli pres­
to le librerie intcrnazionali 
Di Stcfano (Genova); Inter-
nazlonale Hallas (Torino); 
Internazionale Cavour (Mi -
lano); Catullo (Verona); Gol-
donl (Venerea); Infcrnazlo-
nale Seeber (Firenze); Uni-
versltas (Trieste); Cappclll 
(Bologna); Modernlssima o 
Gremese (Roma); Minerva 
(Napoli); Latcrza (Bar i ) ; 
Cocco (Cagliari); Salvatore 
Fausio Flaccovio (Palermo). 

# ENCYCLOPEDIE DE LA 
P L E I A O E : nella collezlonQ 
diretta da Raymond Que-
nau 4 uscito in quesll gior-
n| un volume inlitolato « Le 
Langage > sotfo la direzione 
dl Andre Martinet. I I libro 
fa it punlo sullo stato allua-
le delle rkerche sui linguag-
gio • vuole essere una indi-
cazione circa le vie aperte 
dallo studio del linguaggio. 
• Mercoledi 19 febbraio alle 
ore 21,30, al Centre/ R/zzoll 
di Via Veneto 14, a Roma, il 
professor Franco Ferrarotli 
• I'on. Lon's Foiiuna pre-
senteranno < I separall » dl 
Gabriella Parea, un Jibro-ln-
c West a sulla condiiione del 
coniugi e sulla condiiione co-
niugale oggi in Italia. 
# Lunedi 24 febbraio alle ore 
I t , all'ambasciata delta Re> 
pubbtica Popolare di Polo-
nia, a Roma, avra luogo un 
Incofltro con il professor Wl-
told Lukaszewicz, rettore 
dell'Universita Copernico di 
Torun, ordinario di storia 
polacca ed universale del 
X I X e X X secolo, membro 
del Consigllo superiore del-
ristruzlone, e con it doffor 
Jenry Feliksiak, redattora 
capo del quotidiano < Sztan-
dar Mfodych > (Bandiera del 
giovani) d) Varsavia. 
0 l | IS febbraio si e Inaugu-
rata al Tel Europa, Via 
Reggfo Emilia 22 a Roma, 
la moslra personate dclla 
pillrice Ida Bonanni Annone. 

l ive — cioe alia storia del 
capitalc — e attcnta la ri-
cobtru/ione dei movimenti 
sociali alle Hcggianc e a 
Reggio. Una cilt.i che lino 
al '19 fu .saldamente in ina-
no ai riformisti politici 
(I'rampolini, Zibordi) c al 
riformismo sindacalc dclla 
Camera rlcl lavoro, vedeva 
nella fabbrica un territorio 
difficiJfnente espugnabi le . 
Nol 1907 ad esempio , gli 
operai dec isero con un re­
ferendum di prolungare lo 
sciopero che avevano attua-
to spontaneamente e cho, 
secondo il s indacato, dove-
va cessare poicl ie s'era otte-
nuto quanto r ivendicato al-
1'inizio; invece si s trapp6 
molto di piii. Gli sc ioperi 
improvvisi d ivennero una 
regola, al le Reggiane , per la 
crcscita in fabbrica di un 
gruppo social ista tntransi-
gente il quale , contes tando 
il moderat istno polit ico-sin. 
dacale chu arnmorbava Reg­
g io ICmilia, era ormai giudi-
cato dai riformisti « una ve­
ra ossess ione ». La combatti-
vita d e l l e Reggiane si svi-
luppo e si politicizzo: nel 
1019, uno sc iopero di ben 52 
giorni e una manifestazionc 
contro 1'assassinio di Rosa 
Luxemburg d iedero un con-
l e n u t o operaio aU'inaspctta-
ta vittoria sui riformisti , ri-
portata dai massimalist i rcg-
giani chu avevano meri tato 
un c log io di Lenin. 

Quando i riformisti , su 
iniziativa del la Camera del 
lavoro, trattarono nel '20 il 
riscatto de l le Reggiane per 
Irasformarlc «n cooperativa, 
qucsta s ingolare « lappa ver­
so il socialism!) > fu bocciata 
dagli operai con un referen­
dum l enuto durante un'as-
semblea . 11 segretar io del la 
Camera del lavoro accuso il 
comunista Terracini di aver 
loro « imbott i to il cranio »; 
poco prima, anche Gramsci 
aveva respinto un' inuiat iva 
analoga, partita da Agnel l i c 
favorita da GioHtti. L'utopia 
cooperativa dei riformisti 
costitui tra l'altro, a Reggio, 
uno dei molivi del la scarsa 
rcsistenza aMasc i smo, il qua­
le invece trovd vita dura 
proprio alle Reggiane , dove 
alcuni scioperi miscro in 
diffirolta il s indacato cor-
porativo un po' c o m e prima 
avevano ratio per qtiel lo ri-
formista. 

La politica industriale del 
fasc ismo c trattata nel libro 
con inle l l igenza, c o m e pri-
mo maldes lro tentat ivo ca-
pital ist ico di pianil ieazione 
nel la crescita del profitto e 
di compress ione autoritaria 
del salario, da parte de l lo 
Stato. I capitoli sul la spiuta 
al le concentrazioni , sull' in-
tervento diretto de l lo Stalo , 
sui consorzi di se t torc e sui 
boom prebe lhco — c h e im-
pinguo di i.'tili i padroni del­
le Reggiane, c o m e nell 'altra 
grande guerra — costitui-
scono forse la parte mi-
gl iorc del libro. Ma quando 
si arriva al dopoguerra, lo 
autorc non mostra piu alcun 
intercsse di s t o n c o verso 
quel la vivaci la polit ica e 
qucl la vitalita classista, che 
gli operai de l l e Reggiane 
tornarono a mostrare ne l le 
loro lotte fra il '46 e il *50. 
(Signil icative, fra queste , le 
calate in piazza per affron-
tare gli studenti cho mani-
festavano « per Trieste »: 
quant'aequa e passata. da al-
lora! ) . 

Temiamo c h e il differcn-
tc a l l e g g i a m e n t o deH'auto-
re verso il periodo prefasci-
s ia e verso que l lo post-bel-
lico, d e r i \ i da puro antico-
muni smo . s e m b r a que.sto il 
mot ivo per il quale da ra-
g ione al padrone nel dete-
stare il Consigl io d: ge»tio-
ne, e da torto al PCI per 
tutto quanto di sgradevolc 
ai padroni succcdeva al le 
Regg iane c in Regg io Emi­
lia. La stessa combatt iv i ta 
operaia v iene prc^cntata co­
me causa de tcrminante dcl­
la cri.si, da imputare invece , 
e.^>cnzialmcnte, a una stolta 
gest ione a / iendalc culmina-
ta in un f a l l i m m t o . Infatti, 
cguale combattivita contrad-
diMtngucva f a b b n c h e lo qua­
il enncro tutt'al ire fortune, 
per il capitalc. 

E qu.mdo si g iunge al 
dramma, quando le Reggia­
ne, anche per colpa dei mi-
nistri chicdono migliaia di 
l icenziamenti c gli operai si 
instal lano ne l lo stabil inien-
to cominciando da soli a pro-
durre il tratloro « R 60 » fra 
la solidarietii generale , San­
dro Spreafico non sa veder 
altro che lomonialor i e so-
bi l la ton da un lato, e dai-
l'altro i « disgra7iati prota-
goni.«iti di una lotta as.-ur-
da ». Uclla battagba inRag-
giata per salvaro la fabbri­
ca — famosa nn t empo per i 
carri ferroviari, poi per i 
proiett i l i , poi per gli aerei 
e inf ine per gli attrozzi agri-
coli — Spreafico v e d e sol-
tanto il dato economico (ma-

garl d i scut ib i le ) e non quel­
lo polit ico, c h e in ogni caso 
mise in stato d'accusa la bor-
ghesia italiana. Irriderc alia 
ges t ione operaia de l l e Reg­
giane , in quel la situaxione, 
e sc iocco c o m e irriderc al-
I'intcrpretazione marxiana 
del valore: non si tratta di 
cscogitazioni economiche uti-
li al capital ismo, bcnsl di 
sce l te politic-he che potcva-
no so l tanto fun/ionargli con­
tro. 

Comunque, anche Sprea­
fico 6 costretto a registrare 
una spiegazione assai atten-

Cristianesimo 
senza Cristo? 

Masina, Morra, Suenens, Gonzales - Ruiz e Diez-Alegria 
aprono il diseorso sui rapporfo fra cristianesimo e rivo* 
luzione, fra cristianesimo e capitalismo e sulla disponi-
bilita del cristiano per cosfruire una sociefa socialista 

dibile, circa 1'epilogo avuto 
da qucl la grande battaglia: 
il governo dc non voile sal­
varo le Reggiane poiche vo-
leva eolpire il « comunismo 
reggiano » lasciando gli ope­
rai nella fabbrica occupata 
come < un topo nella trap-
pola ». Displace pertanto che 
malafcdc c faziosita muti l ino 
un libro da cui poteva venir 
fuori davvero la storia at-
tendibi le di una grossa fab­
brica che , vedi caso, oggi 
v iene ricordata per cio che 
1'autorc condnnna, piu che 
per quanto l ' imprenditorc (il 
conte Caproni) vi fahbricd. 

Aris Accornero 

Tra l prohlemi 
del no=itro teni|K> 
del i.ipporto tra 
e nvo/uzione. tra 

piCi ftisru^1;! 
ti^ura i| icllo 
cri.iti.iiiosiiiio 
cri.-ttiHiie-.imo 

e caintalismo. donde [x>i. (w^.e 
I'aitro deJIa di->pombjlita ''''' 
cristiano IKT costruire, in colle 
gaatento con altre forte clie 
per.wfiuono gli btessi obiettivi. 
una society socialista. 

Alio svilupiw del diseorso su 
qucsta prohlcmatica. st'nipre piii 
attuale. danno un contributo m-
teresiante fiiuttro saggi di au-
tori diversi IMasiria. Morra. 
Suenens. (ion/ales Ruiz. Diez-
Alccna) raccolti sotto il titolo 
CnstiaiiPsmto senza Cr'sto? e 
pubblicati da Cittarfella K'htrice. 

II saj.'ijio del t'esuita Die^ Ale-
Rna Uhe ui-cuna dottnne p,>Ii-
titlie e sociali allUniversila 
Gre^oriana di Roma) e. forie, 
il piu attinente al tetna e<i an 
che il piii avaii/dto .sui piano 
della nc-erca e delle indica/ioni 
che ne denvano L"im[K'j?no del 
cnstiano per favorire la pro-
mozione utnana viene affcrmato 
anche dagli altn anion: in par-
ticolare il teologo spagnolo Gon­
zalez Ruiz attnbuisce alia spe-
ran/a nell'avvento del regno una 
forza stimolante perchd ncssu-
no creda che il processo dialet-
tico deU'evohizinne urnana piom-
bera da solo da] cielo, ma c es-
so d qualcosa che deve essere 
operato in seno alia storia». 
Anche per il card. Suenen'5 non 
avrebbe sen^o un cristianesimo 
che non Tosse * at se-rvizio dello 
sviluppo integrale dell'iiorno, al 
la avanguardia del progresso 
umano >. Alia stessa concius-,o-
ne. con altre consi<ierazioni. per-
vengono anche Morra e Masi­
na. ma ci sembra che D:ez Ale-
gria affronti con maggiore im-
pegno di ricerca e di argomen-
taz.iont il problema di cui par-
lavamo allinizio. 

Dopo aver sgombrato il cam-
po dalle affermaziom di chi vor-
rebbe un cristianesimo ridotto 

a rlvoluztone sociale e di chi 
lo concepisce solo in chiave 
escatologica (chi aspetta una 
salvezza trascendente). il noto 
gesuita. nfacendosi agli Atti de-
gli apostoli e alia lettera di San 
Paolo ai Romani. corfclude che 
se « il nostro monfio e ingiusto 
(profondamente. sostanzialrnen-
te ingiusto) e non solo in ra-
gione di atti individual) di m-
giu^tizia. ma in ragione di in-
giustizie di tipo stmtturale ». ne 
consegue che il cnstiano e non 
puA accettare di restare instal-
lato irremissibilmente nella m-
giustizia sociale. incompatibile 
con una vita neH'amore >. 

Il cnstiano, al contrario. deve 
oporare per contribuire a rea-
lizzare la nvolijzione (che non 
d semplice evoluzione) delle 
strutture: «Nella hnea della 
storia della salvezza. I'avvento 
del regno e una rivolu/ione. la 
nvoluwone centrale della storia. 
non un fenomeno evolutivo. ma 
una rottura. che co^tituisee per 
gli uommi una chiamata impe-
gnativa. di fronte alia quale bi-
sogna dare tl tutto per il tuk 
to». Ed aggiunge: « 11 cristia-
nesimo non e una religione di 
evasione. ma di incamaztone» 
e lo scopo di tutta laziooe del 
«cristiano autentico e coeren-
te» e di favorire a tutti i livelli 
la promozjfne umana. 

Dopo aver osservato che rt-
voluzione non signiflca necessa-
riamente violenza (piuttosto *un 
certo cristianpsimo predominan 
te e molto incline alia vi'>lenza 
alia lotta bellica antinvolu/jo-
naria e piu lo era quando Mars 
parl6 di religione come stru-
mento di aliernzione»). Diez-
Alegria passa a sostenere che 
il cristianesimo (citando gli 
Atti degli apostoli e la lettera 
di S. Paolo a Timoteo e ai Co-
nnti). proprio perch£ pone I'ac-
cento sui beni soaali come be­
ne nrimario. non puft accordar-
si con il capitalismo moderno 

animato dai < desideno lllimita-
to di lucro, dal)'a-;pirazione il 
limitata ad avere «morc piu 
cose >. N6 vi pud essere accor-
do tra «l ideale di vita della 
society opulenta e 1'ideale neo 
testamentano (evangelico), te-
nendo contp del diseorso paoli-
no ("Per me io non ho deside-
rato largento ne I'oro ») e del 
detto di Gesu: "Non e tanto 
gioioso tl prendere quanto il 
dare" >. 

Del resto nella Caudium el 
spes del Vaticano II e detto 
chiaramente che la comunitii 
cristiana deve rendere possible 
I'esistenza di operaton econo­
mic) capaci di creare ricchez-
za ma con spinto coscientemen 
te sociale di servizio a tutti. 
invece dell'individualistico atteg-
giamento di lucro personate, di 
brama illimitata di avere cem-
pre di piu. 

La conclusions a cui Diez-
Alegria perviene circa il corn-
portamento del cristiano e la 
seguente: <Promuovere col pro­
prio atteggiamento nvoluziona-
rio (nel senso religioso ma tn-
carnato della religione di amo-
re e di giustizia) la possibilita 
di realizzazione di una rivolu-
zione sociale e storica. senza 
la violenza delle armi ». anche 
se. t nella maggioranza dei ca-
si. una guerra nvoluzionaria. se 
pcnsiamo alia sua giustificazifr 
ne fn ragione dei fini, risulte-
rebhe molto piu giusta di una 
guerra interna/.ionale tra due 
potenze di potere simile >. 

Nel travagho del mnndo cat-
tolico (soprattutto italiano) i 
saggi che qui abbiamo menzio 
nato. e in particolare quello di 
Diez Alegria. rapp-esentano un 
contributo stimolante per la ri­
cerca di un'azione comune che 
interessa anche noi per il nn-
novamento prof^ndo della socie­
ty in cui viviamo. 

Alcesfe Santini 

La sirena indifferente 
di Galve 

Mostre a Parigi 

Una 
retro-

spettiva 
dedicata a 
Mondrian 

Si e aperta al Museo del-
VOrangerie una grande re 
trospettiva dedicata a Mon 
drian. L'esposizione — su cui 
ci soffermeremo piu dettaglia-
tamente in un prossimo arti-
colo — e la prima dedicata 
a quest'artista. in Francia. 
Essa comprende un centmaio 
di opere, provenienti da Mu-
sei olandesi. americani. sviz-
zeri e da numerose collezio-
ni private. La mostra e illu-
strata da un dettagliato ca-
talogo. con una brillante in-
troduzione di Michel Seuphor. 
il piu noto critico dell'astrat-
tismo. e che fu amico e so-
stenitore di Mondrian negli 
anni difficili del sogginrno del 
pittore olandese a Parigi 

Al Museo d'Arte Mnilerna. 
per la prima volta tutta I'ope-
ra di Hartung 6 nunita in 
una vasta retrospettiva' cir­
ca 150 tra dipinti. gouaches. 
pastelli, disegni. tessuti. 

• • • 

II Salon « Grands et Jeunes 
d'aujourdh'hui > (Mus6e d'Art 
Moderne de la Villei conti 
nua ad annoverarsi tra i piu 
noti Salons della stagione. 
Tra questi, e forse il meno 
« orientato * e il pin neutrale 
rispetto al «Salon de Mai ». 
accusato spesso di faziosita e 
« esprit de chapelle » ma che 
ha a) suo nttivo I'alto livello 
generale. a « Realites Nou 
voiles». gia ,roccaforte del-
I'astrattismo gcometrico o alia 
t Jeune Peinture ». legato a 
precise scelte politiche oltre-
chd estetiche. Cio che vorreb 
be essere un mcrito per 
t Grands et Jeunes > si ri-
vela in realta il suo Iimite: 
in nome deH'obbiettivitA, que­
sts pletnrica e farraginosa 
ras^ogna cho dovrebbe rispec-
chiare una neutra « gpografia 
artistica ». sta piuttosto a di-
mostrare l'anacronismo di una 
istituzione. e i limiti inevi-
tabili del valore di obbieiti-
va testimnnianza cbe il Sa­
lon vorrebbe avere. 

In occasione del ferzo ccn-
tenario dclla morte di Rem­
brandt. e annunciata una 
grande esposiziorte al Louvre. 
Nel frattempo la Bibliotheque 
Natinnnle. che conserva un 
eccezionale insieme di ind-
sioni del maestro, ha inaugu-
rato una interessante esposi 
zione. con 24 preziose opere 
di RMTibrandt e con un 
r omaggio » al maestro olan 
dese; una scelta di incisioni 
dartist i moderni si affianca 
cos! alia sua opera. Vi com-
paiono celebri nomi: da Pi­
casso a Mird. Max Ernst. 
Chagall. Masson. 

a • • 

Si apre all'fnsfitut Neertan-
dais un'esposizione dedicata 
ai paesags:isti olandesi del 
XVTI secolo. Oltre a Rem­
brandt. la parte centrale del­
la mostra e dedicata all'ope-
ra di suoi allievi. vi com 
paiono. tra gli altri, di-egm 
di Van Goyen. Pie'.er Molijn. 
Cuyp, J. Ruisdael: la mostra, 
come gia altre organizzate 
precedentemente daljo stesso 
Istituto. presenta un partico­
lare intercsse sia per l'ecce-
zionaie qualita del materiale 
presentato. che per la serie-
ta e il rigore della realizza­
zione. 

I. m. 

4fc Mostre a Roma 

I guerrieri di Edouard Pignon 
Piu dclla meta dei cen-

(o acqiiarclli prcsentati da 
Kdouard Piunon a Parigi. nel 
'63. Mino ora e.-posti a Itoma 
(gallenn « La nuova pc-a »). 
bi tralta di vjna/ ioni . di5C«>n 
tinue quanto a valore pla-tico. 
nello stue violcnto e gestuale 
rit ll.i piuurn di segno del Pi­
gnon r»>st pica.ssi.uK). <ii quat­
tro esscnziali moti\ i pla>tici: 
c teste di guerneri >, < uommi 
di guerra ». < combattimenti di 
galli > e < tuffaton >. Nel cata-
logo. che conticne scritti di 
Jean-Louis Ferrier. Jacques 
Michel. Raul-Joan Molin c An-
tonollo Trombadori. un estratto 
dai libro del pittore « La ncer 
ca della venta » (1?>O6) aiuta 
a comprendrre le ragioni ide<"> 
logiche e umano cbc ?tann*i 
riirtro qucsta scrie di acqiia­
rclli 

< II pittore >. dice Pignon 
« ha bi^ogno di \ iolcnza, per-
chd ha bisogno d'una venta 
senza vie traverse, senza op-
portunismo. Una verita camuf-
fata, mormorata. diventa spes­
so incomprensibile. insoppor-

tabile per le gencrazioni pros-
sime o future. Occorre ac­
cettare e salutare la xiolenza. 
M.i qucsta \iolenza cimno^i) 
alia verita. occorre impiciarla 
per la lott.i di conqui^ta. N . o 
c.-i.-tono vent.'i ticlle e fatte 
O.'-c^rre aprxiccarsi a!!'o--5cr 
tazione ih-cYi a l tn . di tuiti cb 
altri Q'.ic.«-ta os^cr\a/:i>ne vi 
permette di andare verso La 
realta con una cono.-cenza 
che \ i fortifica ma che hi>.-> 
gna al tempo jtcsso gettarc 
a mare. 

Edouard Pignon: 
guerriero », 1968 

c Tutta la vita deve essere 
consacrata a questa conquista. 
che fa del pittore un artef.ee 
n i o . . . ». Parole chiare e uti 
li ben al di la dell e=rHrien?a 
pitlorica. Come pittore. alia 
vir>kn?.i b,-irghc<:r c impcnali 
sta Pi£rr>iin tenta di opr>irre 
uno -tile violcnto e. da qtu.-ti 
nsultati. 'o scontro si profila 
incerto assai. Ciascuno di que 
sti (oiYu ad cccezione di quelli 
coi tuffatori che sono forma 
di una immcrsione nella na-
tura, e la mctafora d*:ina bat­
taglia bc'tialc. Tale senso di 
battaglia si coglie meclic quan­
do molti disegni sono ravvi-
cinati a fare p«ircte (cosi, for­
se. s.irchho stato m e d i o pre 
5cntarli) E bi.<ogna dire d ie 
l'assen7a di pitture p;u tipiche 
f drfm:tivc non enn^cnie al 
pubbheo di valutare meglm 
il contributo di Pignon alia 
pittura franccse degli anni ses 
santa. 

n segno, visionario e dina-
mico. quasi fosse l'ago poeti-
co d'un uomo iperscnsibile ai 
movimenti della storia, trac-

Edouard Pignon: 
guerriero », 1968 

c Testa di 

cia nelio spazio del foglio il 
grafieo di grandi c tragici 
movimenti distribuiti per tutto 
b spazio tempo che la mente 
del p:ttore pud sondare. I fo-
ch p:u intcressanti sono. for*e. 
qsjflb con i vo!ti di gucrne 
ri Volti ?tra\vMti in una furia 
di segno o>lorp e clio. pure 
nella dissoUmonc ;nf<>rmalo 
serbano un rtisecr.o di ma-ehe 
ra grcca. I precedenti dello 
stile informale di Pignon van-
no ncercati necb olivi e nelle 
vendemmie degli anni cinquan-
ta, e si tratta di precedenti 
impensabih senza la pittura 

cestuale-informale di un De 
Kooning.-di un Pollock, del 
gruppo Cobra tcomunque poco 
nfenbil; . mi scmhra. all infor­
male della «Scuola di Pa 
ngi >). 

il voito. neU'espressione di 
violenza. vtene smembrato da 
Pignon per tutto lo spazio del 
foglio senza pero distruggere 
il scn?o umano. C'e qualche 
raro foglio dove i frammenu 
del voito sono tcnuti assieme. 
quasi con energia mistcnosa. 
da quello che si direbbe l'ulti-
mo alito umano o i ultimo fi!o 
di razionalita. E' possibile an­
che che questi fogli informali 
di Picnon. almeno nella mi-
sura in cui possono ancora 
dirsi * p'cassiani », siano la 
cnn^ecu« 117a c-strcma di quel 
modo di c scntire » il mondo 
rhe faceva dipingere a Geri-
cault !e n.-iture morte di mem­
bra urnane e che stravolceva 
in forme di tigri i corpi umani 
che Delacroix cominciava a 
disegnare. 

Dario Micacchi 

Rai-Tv 

Controcanale 
GK'STIZIA IN' CRI.SI - Ah-

bianio scntio altre rolte ilti iit'tti 
limiti dvUa ifne Noi e gli altn. 
curatu dai uununlisla amertca-
no Leo W'ollvnJi'irtf m collaho-
razwitC con liruno Ra^ta. 1 A 
teemed cli nueite tiiisnnsstniii. 
tnticramvnte atji'late alle inter-
ii-.tc. rt'niie difiicile V'l.scAto: 
la \twtesa di affrantare com-
JJICSHI problemi .seii2a oprrarc 
una prccisa iccltu e ;.tfiliilire 
una chiara s/raduaturia tia oh 
ariionifiiti cn>a. poi. una tern-
bde Lonju.-ione: ialti'inanza can-
tiniia v ui'lticrimituita <h opi-
mom vane trusfarma quello che 
dovrehhe essere un dihattita m 
un vera e propria cara>eUa; la 
a*<o\uta mancanza di ruerca 
ctclle cuute aei lawmcni dvnun-
ciatt rende. on niiietitc, mnnva 
la denumuf, infine. il coniron-
to con <//i altn pacsi e frammai-
tario c yuperficmle. v. per di 
piu. awiene ipta^t c clu uamai-
te nell'ambito <hl •<taenia coin-
tah*ttci) r uccideutalc » c quindi 
off re una prn.->pvlliva inflate-
rale e fahuta. 

Tuili tpteatt limiti erano pun-
tualmente presenti nella tra 
Miiissione ded'eata alia «crist 
della muiliziu ». 1M cornier te dv\ 

prohlemi e delle o^scrvaztnni era 
enortne; di piu. tutta era ines-
sa sullo .'.-(CJ-SO piano: la man­
canza delle aide e d aratuxto 
patroanto. la mafia e le elezta­
in dei piufiici. I'tirrelralezza dei 
codici e I'indipendenza dei ma-
Otstrati. e cast via. D'ahra par-
te. dalla de.scrutonc di una s\-
tuai'ione che uppuriva di-o.stro-
sa nnn .si e mai pas->ati all'ana-
li.vi delle cause: duuodociie pate-
la soraere tl saspetto che la 
* crist delta ouisti;m » in Italia 
fn,M> jrutto di pura fnU-a n ope­
ra di uno spirita malu/no. E di­
re che. qua e la. scmbrava 
arfdinfliim inerifnbile che si 
fjiuiweste- all'analisi del earatte-
re di classe del nostra ordma-
merito oiudiziarto c delle nostre 

lefiiji, cauja prima delta * cri-
si *. .Ma appunto per Quc^to, e-
videntemcnle. di cause si e pre-
/ento non i>arlare aflutto. 

K. tuttaiia. nonostante tutti 
questi aran limiti. alcune ve­
nta alcuni dati di fatto illu 
muiaiiti. alcune a.\icrvazwm di 
fjrande nnpartanza. nella tra 
smis.s'io/ii' ci fono ifaft: forse p' r 
merito </c!!o senmparso magi-
sirato (iiunloiiwardo. che del 
prorjrniiiuia fu. alt'inizio. il con 
sidente. liicord'amo. innami 
tutto le acute e .slwnolanft as-
servaztom dello ste.^o Cianlom-
lir/rdo .>.;// dntacra dei onidici 
dalla realta .-acinic; sulla am 
biralcnza delle leaoi (chiarts-
suno Ve<empio dclla * oiutta 
causa »); Mil rapporfo tro ora 
tu.ta patrai into e prucc-^o ac 
cu^atano. Molto interet^aiili an 
che le prcci-p os'-crra^ioiii (ma 
ccco un arnomenta da scduppa 
re che p .^tato. inteve. subitn 
troncata) di I'esee e Cerm'mara 
sui carattere /o.sristo c vi.<cn 
mmatarta del nostra ordniainen 

. to piudiziann e dei »io<trj co 
riiri; ,si e tratlato rli riic.'iiara 
ziani che. ^v-pettiarra, furana 
a suo tempo cltmiufe dai ser-
vizia di TV 7 dedicata all mau 
aurazione dcll'annn nmdfiario. 
A tpiestc e ad altre os*ervaziO 
in, pero. sono ^tatc affiancate 
anctic luimhe fihpp'ichc che ten-
devaua addiritlura ad afferma 
re l'< inei'itnhihtfi » dclln leu 
tezza di "(mi riforma e la in-
conccpdnlttd di quals<asi « espe 
rienza nvoluzionaria -. 

K. del re-to. a neidrnlizzarc 
anclie quel tanto 'ii j;9/cr)iiro cho 
in tpictc puntafa M faccrn 
ttrada «pin<i dt fnrza. lanno 
pron edutn i proqrammhti col 
\ncindo la tra*m<\-,n>'ie ->•«! >e-
coii'Ia canale e in alternativa 
al film, per dc.=titinrlrj al minor 
numero di tclcspettalori patti-
bile. 

g.c. 

Programmi 

Televisione !• 
12.30 SAPERE ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ G B %at^{ ( I o a p . , 

13.00 OOOl CAIITON1 AX1MATI 
Sono In programma Htm di Ge'.ss. Marcus c Macskassy 

13.30 TELEOIORNALE 

' . Il' tavnlo. Casino e lo s t iva le . dl Grazlplla Civlleltl: 
rcgia dl Massimo Scaglione 

17.30 TELEGIOR.VALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 
DairAntonlano dl Bologna va In onda « Partita dl carnt-
vale >. a cura dl Fernando Rossi 

18.45 LA FEDE. OGGI e Conversazioni dl P. Mariano 

19.15 SAPERE 
€ L'eta della raglone», a cura dl Renato Slgnrta (7" p ) 

19,15 TEI.EGIORNALE SPORT, Cronache Italians. Oggi al par-
lamcnto 

Z0J0 TELEGIORNALE 

21,00 LA GIBIGIANN'A 
Con qufsto dramma dl Carlo l lrnolaul ha Inlzlo 11 cielo 
sui tratro verista Italiano I-a riduzlnnc televislva dl Edo.ir-
do Anton e Flamlnio Ilolllnl t- dlrctta da Holllnl. Inirr-
prrtl, tra ell alirl: "Lulffl Monllnl, Lerta Necronl. Mar'sa 
Travrrsl. Marin EPllriani. II racconio della tlllllcilo rel.i-
zlone d'amore tra due glovanl prrmette al srande aumre 
mllancse dl dr<;crlvere. con tonl anche a«prl. II nmtirln 
della citt.i In svlluppn (slamo alia flnr di-Il'SOO). cnnir's-
socuato ilallasccsa drlla borghrsia e d^lle protondp dii-
forenze tra poverl e rlcchl 

22,40 OBIETTIVO IN AZIONE 
E' una Dcostruzlone basata su rotografle. II dncumenta-
rista tnglese Peter Jones rlevoca la vita dl una \ecchia 
cittadlna. Utiltby. 

23,00 TELEGIORNALE 

Televisione 2 
19.00 SXPERE 

Corso dl tedeseo 
21.00 TEI.F.GIORXAI.E 

21.15 CORUIALMEVTE 
Snno In programma due gervlzl: uno sulla «=uperitl7lone 
a Mllano (si parlerA del lennmrno Oel « maghl »). I'aJlro 
sul prohlemi di nn quarjiere nuovo alia penferia dl Roma 

22.15 niSCO VERDE 
Nel programma di stasera cnmpalono alrtinl glovanl attorl 
napoleianl. itnpegnati a recitare una ciassira larsa dl 
Antonio Petlto. e una soubrette. Ermanna BcrU, che sem-
bra essere assal brara. 

Radio 
NAZIOXALE 

GIORVALE RADIO: ore 7; 8; 
10: 12: 13; IS: 17; 20; 23 

7.10 Musica stop 
8.30 Le canzoni del maulno 
9.00 Incontrl cun dunne e paesl 
9.(16 t'olonna musicale 

10.05 Le ore della musica 
lU l l Lna voce per vol 
12.05 Contrappunio 
13.15 Glallo su glallo 
13 30 Le piace 11 classlco? 
14.00 Trasmissionl regn>nall 
14.45 Zibjlrtone Italiano 
15.45 I n quarto d'ora dl novltA 
16 00 Prosramma per I ragazzl 
16.30 11 salinario 
17.05 Vet \oi cio\anl 
18 00 II dialogo 
19.13 Sissj. la rtt\ina imprrairice 
13.10 Luna-park 
20.15 I a nslia del recgimcnto 
Ji.15 Mutica da hallo 
21 00 OSKI ai l*arl.imrmn 

SECONDO 
f.lORNMF. R MHO: ore 6.30; 

7 3d; 8 30. 9 10; 10 10: 11.10: 
12.15; If 30; 11.30; 15.30; 
16.1(1: 17 30. U.30. 19.30; 21 

6.00 Prima di cnminriare 
7.13 Hiliardmo a tempo di mu-

stra 
8.10 Menorl l'orehestra 
9.09 Come e perch* 
9.40 Interludio 

10 00 l.'nomo che imo 
10.17 Caldo e freddo 
10.40 Chtamate Roma 3111 
12.20 Trasmis*lonl rrcionall 
13 oo I.a chlacrhierlna 

13.35 
14 00 
14.45 

15.15 
16.35 
17.10 

17.35 
18.00 
19 00 
19.50 
20 01 
21.10 
22.10 
22.40 
21.00 

9 25 
9.30 

101X1 
11.15 

11.45 

12 20 
13 on 
13 V5 
14 30 
15.30 
17.15 
18.00 
18.30 
18,45 

19.15 
20.15 
21 00 
22 00 
22.13 

II senratitolo 
Juke-box 
Appuntamento ron I* no­
stre rantonl 
Gio\ani rantanti Uriel 
Lo spazio mutirale 
1 e canrnni dl S»nr*»o 
1969 
Classe unlca 
Aperillvo In roaslca 
Ping-pong 
Punto e virgola 
Ferma la mint CM 
I due tanclulll 
La rhlarchirrina 
Nascita dl una musica 
Cronache del Mrzzogiornn 

TERZO 

rtianra Cappello 
C Ilehuss\ 
Concrrio di aperturm 
M'i*>che pT strumenfl x 
nam 
C.intate dl Alessandro 
Scarlatti 
MuMche itallane d'oggi 
Intermrzzo 
Itinerar) operlsrlri 
II Di«ro in veirlna 
Concrrio sinfonico 
F Tarrega 
Nntizte del Tcrxo 
Musira lecgera 
Co,a mangeremo nel due-
mila 
Concerto dl ognl sera 
Dialoco drlla m n n d 
Mu«ica fuort schema 
II Giornale del Terzo 
Ruisia delle rivlste 

VI 3r.<«S"AI.l \5IO: «1 due lancinlll . dl Marino Morrttl <*r 
rondo ore 21.10) — E* II prinio epi«.id o della rjduzioii* 
radtofonira del rnmanzo dl Morem I. .idatiamrnio e ill 
.\dollo Mnriconl. la regia di 1 mherio ltrii> d<ito. recuan< 
tra gli altrt. Dauiela <:<icgi e Roberto <he\.i|lrr F. M 
\lcenda di Mlmiru e Santino. il cu> rappnrto. srgun.^ dallo 
nel tempo, £ segnato da alterne tra\ctsie Mimma c>im e 
ronsuetudlne del prrsonaggl trmminili di Morem si arrei-
tare le dlfficoltA con rav<rgnazlonr ma con dignitA. <antmo 
Invece, si lasrla enrromperr. II romanzo e tlplco dl una 
« poetlca del sactlftelo * tutla plccolo-bor<hrse. che \ a cri 
tlcamente comprrsa come reazlone al dannunzianesimo e 
alia mllomanla fascist* (« I due fanclulli > e drl 1J21). 

http://cri.-ttiHiie-.imo
file:///iolcnza
file:///iolenza
http://artef.ee
file:///twtesa
file:///ncindo
file:///ecchia
file:///dollo
file:///lcenda
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Un altro 0-2 
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per la Roma? 

BASTA CON LA VIOLENZA i 
Ancora una volta la do­

menica calcìstica avrà uno 
strascico pesante ed impor­
tante perchè bisogna at­
tendere le decisioni del giu­

dice sportivo della Lega pri 
ma di omologare i risultati*. 
intendiamo ri fer irci ovvia­
mente al risultato di Ju­
ventus-Roma, finita sul 
campo con il pareggio (2 a 
2 ) , ma che a tavolino po­
trebbe concludersi a favo­
re della Roma (0 2) in ba­

se all 'articolo 7 del rego­
lamento organico. 

La cosa è abbastanza di­
scutibile (tanto è vero che 
sportivamente la Roma ha 
persino rinunciato a pre­
sentare reclamo) perchè a 
differenza di quanto accad­
de quindici giorni fa a Ber­
gamo, stavolta non si può 
dire che l'Invasione di 
campo a Torino abbia In­
fluito sul risultato, essendo 
avvenuta nel finale (esat­
tamente a due minuti dal­

la fine) e in pieno forcing 
della Juventus. 

Però pur lasciando II r i ­
sultato come è, è ovvio 
che il giudice sportivo non 
può Ignorare quanto è av­
venuto nel finale delia par­
tita nello stadio e fuori 
dello stadio (ove sono ap­
parse persino le rivoltelle), 
non può ignorare soprat­
tutto che non si tratta più 
del primo caso o di un ca­
so isolalo. 

Due domeniche fa accad­

de un « fattaccio » del ge­
nere a Bergamo, domeni­
ca gli Incidenti si sono r i ­
petuti sempre a Berga­
mo In occasione di Fioren­
tina Atalnnta, l 'altro ieri gli 
spettatori presenti a Inter-
Palermo si sono abbando­
nati ad altri gravi atti di 
teppismo nei confronti del 
giocatori di casa e del gio­
catori ospiti. 

D'accordo che a Trr ino 
non era mal successo nien­
te del genere, d'accordo 

che II pubblico di Torino 
si era in passato segnalato 
come uno dei più sportivi 
d ' I ta l ia: ma questo lungi 
dall'essere una attenuante, 
ci sembra una aggravante, 
perchè dimostra che (a fol­
lia sta contagiando lutt i , 
anche l più savi. Proprio 
per questo allora il giudice 
Barbe non deve esitare a 
calcare la mano sotto for­
ma Innanzitutto della squa­
lifica del campo. E non tan­

to a scopo punitivo, quan­
to sopratutto a scopo pre­
ventivo. 

Tutti gli sportivi veri so­
no indignati per queste sce­
ne, tutti gli sportivi dico­
no « Basta alla violenza ». 
Ed il giudice sportivo deve 
a sua volta trasformare 
questo invito in un richia­
mo che deve essere per for­
za di cose perentorio e sen­
za tentennamenti, per ave­
re efletto. 

E' tornato ad affiancare Cagliari e Fiorentina in testa Nei mondiali di bob a due 

Eugenio Monti ha guidato 

gli azzurri al successo 
Domani il match con il Milan 

n Celtic 
in Italia 
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La squadra del Celtic, che mercoledì Incontrerà il M i lan ~ 
a S. Siro nell'incontro di andata dei quart i di finale della ~ 
Coppa dei Campioni, è arr ivata nel pomeriggio d i oggi in — 
aereo alla Malpensa. I giocatori si sono portati subito in -
un albergo di Varese e nel pomeriggio di domani sosterranno Z 
un leggero allenamento al termine del quale l'allenatore del Z 
Celtic Stein annuncerà la formazione (comunque è con- . ~ 
fermato che non ci sarà il portiere Simpson, infortunato). — 

Dall ' Inghi l terra intanto si apprende che domani, ad in- -
terval l i di poche ore l'uno dal l 'al tro, partiranno dagli aero- -
porti di Londra e di Glasgow quattro quadrigetti delle avio- Z 
linee britanniche carichi di tifosi del Celtic. Z 

Sono 500 tifosi che nel grande catino dello stadio mi la- Z 
ne se cercheranno di far sentire agii uomini in maglia ~ 
bianco-verde il calore e l'appoggio di un pubblico lontano ~ 
ad amico. -

Cinquecento persone, in uno stadia In cui si pensa — e Z 
si spera — saranno presenti non meno di 80.000 spettatori, ~ 
scompariranno sotto quella immensa rr.ajsa di gente, ma ; 
uno dei dirigenti del Celtic, scherzando, naturalmente, ha -
detto che ognuno dei tifosi in lista per la trasferta aerea Z 
a Milano ha promesso di « farsi sentire per cento ». ; 

L'organizzazione del viaggio è stata curata scrupolosa- ~ 
mente. Oltre alle sciarpe ed al berrettini di lana color -
bianca e verde, i e duri a morire del Celtic s hanno impa- Z 
rato una nuova canzone per gli uomini di Jock Sfein impe- Z 
gnati in campo contro il M i l an . Z 

E' abitudine e tradizione dei tifosi della squadra scozze- -
se quando gioca in casa incitare I propri beniamini con un -
canto cadenzato che, assicurano I più accesi appassionati, Z 
ha il potere di galvanizzare gli uomini del Celtic. Z 

Le parole per l'incontro di San Siro sono tutte nuove. Z 
La filastrocca inizia con il verso: * You're ali fine bo\s » z 
(siete tutti b»-avi rmnaril). Il resto de! feste della canzone Z 
non è stato reso noto, ma ogni tifoso che farà il viaggio, Z 
insieme al biglietto dell'aereo ha ricevuto II testo che dovrà Z 
conoscere a memoria quando scenderà alla Malpensa. Z 

Negli ambienti sportivi di Glasgow — ma sarebbe II z 
caso di dire di tutta la Scozia ed anche di parte del l ' In- Z 
ghilferra e del Galles — si guarda all'incontro di Milano co- ; 
me se si trattasse della f inale della coppa. In effetti , fin Z 
dal giorno degli accoppiamenti del quart i di f inale, non ; 
furono pochi 1 giornalisti sportivi e gli intenditori di calcio ; 
che dissero la stessa cosa: la Coppa dei Campioni finisce a ; 
San Siro e al Celtic Park Stadium. Z 

I critici locali sono certi che il Celtic, vincitore della Z 
coppa due anni fa dopo aver battuto in finale per 2-1 l ' In- Z 
ternazionale di Milano nella famosa partita di Lisbona, Z 
quest'anno ha nelle sue mani le carte buone per poter ripe- Z 
tere I I successo... purché riesca a superare il difficilissimo Z 
ostacolo rosso-nero. Z 

Nereo Rocco, allenatore dei Mi lan , la pensa nello stesso Z 
modo, sempre che egli riesca a superare il durissimo osta- I 
colo bianco-verde. -

« Chiunque vinca questo confronto — furono poco tempo Z 
fa le parole di Rocco nel corso di una intervista — si è Z 
assicurata la vittoria nella coppa ». Z 

Nella foto: S T E I N allenatore del Celtic. -

in media inglese i rossoneri sono primi as­
soluti - Hanno più esperienza e furberia: 
l'umica speranza dei sardi e dei viola è ora 
nell'usura dei rivali per gli eccessivi im­
pegni 

£ ora i « viola 
a San Siro! 

» 

Sembrava che la lotta per 
lo scudetto dovesse essere ri 
stret ta a Fiorenlina e Canlin-
r'x, le due squadre rivelazioni 
della stanione: sembrava cioè 
che d Milan. per quanto si 
mantenesse sempre sulla ruo­
ta delle due rivali, non ce la 
facessse a raggiungerle e a 
superarle. 

Invece di riffe o di raffe 
(allusione alla fortuna che 
aiuta spesso il Milan: vedi 
l'autogoal di Gonfiantini nel­
l'ultima partita con il Pisa). 
i rossoneri si sono affian­
cati in vetta alla classifica 
al Cagliari ed alla Fiorentina, 
approfittando anche del pa­
reggio che ha siglalo il con­
fronto diretto tra le due ex 
pr imat is tc . 

Non solo, ma in media in­
glese il Milan ha una posi­
zione ancora più favorevole, 
essendo a + 1 mentre il Ca­
gliari è a zero e la Fioren­
tina è a — I. come dire che 
il Milan ha una lunghezza di 
vantaggio sui sardi e due lun­
ghezze sui viola. 

Come si vede un vero e 
proprio colpo di scena, anche 
se è presto per dire che Fio­
rentina e Cagliari sono già 
spacciate, per affermare che 
lo scudetto andrà ancora una 
volta al Milan. Certo ti Milan 
ha dalla sua una maggiore 
esperienza, una maggiore fur­
bizia e l'aiuto della fortuna: 
ancora, il Milan che finora 
ha marciato a tre cilindri, 
dovrebbe avere per ciò stes­
so una riserva di energie 
maggiore di quella delle r i-
vaìi. 

Ma sull'altro piatto della 
bilancia non si può fare a 
meno di porre l'impegno per 
la coppa dei Campioni che 
chiama giusto domani il Mi­
lan ad una ulteriore fatica: 
pochi giorni prima tra l'altro 
della visita dei « vv.la » n 
San Siro, risita quanto mai 
temibile r i s to che la Fioren­
tina fuori casa è fxnori im 
battuta (e ài solito rende più 
che a casa). 

Inoltre U Milan dovrà nel 
futuro giocare in casa del Ca­
gliari che da parie sua è fa­
vorito dal fatto di poter ospi­
tare all'Amsicora tutte le 
* grandi >. Si aggiunga che i 
rio fa non danno segni di ce-
dimento, anzi pur nella sfor 
funata partita con il Caql'iari 
hanno offerto uno spettacolo 
di alia scuola calcistica; che 
il Cagliari da parte sua è 
tornato a ritrovare il Riva 
cannoniere, dopo un digiuno 
che durava da oltre due mesi. 

Si c ed ra in definit ira come 
abbiamo ragione ad ammoni­
re alla prudenza: anche se 
era incredibile ed impreve­
dibile l ' impennat i del Milan 
è presto ancora per dire qua­
le sarà l'esiro finale dell ' inse-
guimento dei rossoneri. E co­
munque non è presto per af-
lerrrare chp per spuntaci 
nella corsa verso lo scudetto 
il Milan dovrà debellare due 
r.iversane la cui resistenza si 
profila quanto mai tenire 

Di definitivo per ora si può 
dire che dietro le tre « .Gran­
di > continua ed esserci il 
ruof1: lo dimostra la clas­
sifica. ore la quarta (e cio-i 
l'Inter) si trova a ben sei 
punti dal terzetto di testa, lo 
confermano i risultati del 
campo. L'Inter infatti non à 
riuscita a riscattare contro il 
Palermo la sconfitta subita a 
Napoli, anzi ha confermalo 
che non si è trattato di un 
episodio isolato, bensì delle 
conseguenze di una crisi tut­
tora in piedi nella squadra . 
La J u r e , sebbene obiett ira-
mente è stala molto sfortu­
nata contro la Roma, però 
non ha dato egualmente im­
pressione di essere vicina a 
risoirere i .suoi problemi. E 
il Bofoana dopo un pareggio 

ed una r i t tor ia die a rera .no 
fatto ben sperare nella ge­
stione Pnqhe.se è r icaduto nel­
la sua pericolosa abulia, con 
ld conspfluenzn di subire cin 
que goal a Verona. 

Che resta dunque? Resta il 
Napoli die pare essersi ri­
messo veramente sulla car­
reggiala giusta, facendo se­
guire alla vittoria sull'Inter 
l'altro successo sulla Sampdo 
ria (ma domenica sarà chia­
mato alla definitiva riprova 
in casa della Poma) e resta 
soprattutto il Torino che sta 
effettuando una rimonta im­
pressionante dopo l'inizio di 
sas t roso (dovuto soprat tu t to 
alla mancanza di troppi tito­
lari). 

Ma Napoli e Torino è quasi 
sicuro che non potranno più 
figurare tra le protagoniste 
di questo campionato, quindi 
le loro imprese attuali hanno 
un valore solamente platoni­
co. d i e infercssn molto refa-
tivamente la classifica. 

Piuttosto r a l e la pena di 
soffermarsi sulle vicende in 
coda ove VAialanta rincendo 
a Varese (è stato il risultato 
più clamoroso della domenica) 
si è portata a quota 13 a 
fianco del Pisa, due punti più 
in su del Vicenza e della 
S a m p d o n a che chiudono la 
sfilata a quota 11. Lo stesso 
Varese (rimasto a quota 11) 
ed il Bologna ripiombato nel­
la zona bassa (a quota 15) 
completano poi il lotto delle 
squadre in lotta per la retro­
cessione: con maggiori peri­
coli si capisce per Sampdoria. 
Vicenza e Pisa e con più am­
pie possibilità di salvezza per 
il Varese ed il Boloqna, non 
solo in base al loro attuale 
vantaggio, ma anche in con 
siderazione della migliore qua­
lità del loro parco giocatori. 
Ma staremo a vedere come 
finirà. 

r. f. 

Calcio: pareggia 
l'URSS a Bogofà 

ROOOT.V. 17 
La naz.onnle d: c a l c o %ov e-

tìca. .ri •O'J-rìfSe no Sud ATIC.-I-
c,t ha p a - t : : z i ' o ,oer 2 2 coi :l 
Mi'' or .v.f « O V n V a n o TI un 

ie'i n ;i 't m a I -^. e'ici «1 tro-
vatvn"» n vun'.-izo r * ' 10 al 
teTn-r.e d«v. p ' . - .o to-npo. 

J U V E N T U S - R O M A 2-2 — Il primo goal della Juve segnato da ANASTASI 

Battuto il Napoli nella finale (2-0) 

AH'Atalanta il torneo 
giovanile di Viareggio 
II Dukla terzo piegando la Fiorentina (3-1) 

ATALANTA: Grassi; Mainan­
t i , Sali; Castoldi, Zanioni, Mo-
rosini. Mult i , Molo, Novellini, 
Donlna, Doldi. 

NAPOLI : Mascarella; Alba­
no, Ruiso; De Tata, Mastropao 
lo, Sarnacchiaro; Sportiello, Im-
prota. Bonetti, Taddel, Scarano. 

ARBITRO: D'Agostini di 
Roma. 

MARCATORI: nel primo tem­
po, al 22' Novellini; nella ri­
presa, al 41' Novellini. 

NOTE: Angoli 5 3 per l'Ata-
lanta. Cielo sereno; terreno al­
lentato; spettatori 15 mila, dal 
30' della ripresa Binda ha so­
stituito Donina; al 32' Cavalli­
no ha preso il posto di De 
Tata. 

Dal nostro corrispondente 
M A R E G G I O . 17 

L'Atri tanta ha u n t o la 21» 
ed\7ior.f del Torneo in tern imiv 
na'e rii <<d( <i di Viarcfitiio. 
bat tendo in finale il Napoli , 
pe r 2 a 0. 

L' incentro cho ha concludo 
il <Fc-etivaI> del calcio delle* 
«jKr . i rw l ' in e- c tn to di p r i m i 
ejuaLtn. e o i o o ra awe-nu 
to fino MA scorsa stagione 
quando nc!!i finale si con tma-
no m Ccinjp-i nv>'ti nomini che 
a \ e v a n o ci.» n d o g a t o ' a m a " 
glia t i tolare. 

In questa rei n o n e , il torneo 
ha pri =- • ' a to piovani di MCU 

ro avvenire ma CIK\ al mo­
mento. sono degli illustri sco 
no;ciuti . L'unico che ha fatto 
te cenone alla regola è s ta lo 
il ctnlro avanti bergamasco 
Novellini che ha già avuto 
la possibilità di giocare in 
S t r i e A. Ogni, il giovane a ta 
tantino è stato il protagoni­
sta della g a r a : ha realizzato 
i due gol ed è stato il migliore 
in «enso a s t u t o . 

Ceditene l 'Atalanta. dopo 
u n d i n anni eli assenza eLalla 
mnnifostaÌ7one viarcgCina. ha 
fatto un ottimo ritorno, dimo­
strando eli possedi re un buon 
vivaio di C o r a n i : ha vinto nel­
la maniera migliore-, nel modo 
p'ù convincente, poiché sulla 
s i a strada ha trovato e battu­
to srjundre eli un certo presti­
gio come il Milan e il Dukla. 

Are Ite oegi. e-ol loro gioco. 
ì bergamaschi hanno potuto 
concludere la gara in veste 
di trionfatori Ci sono riusciti 
con una rete per tempo ed im-
po-e rdo alla squadra avver­
t i r à la loro for?a ta t t ica . La 
.V.ìlan'a Infatti ha vinto l'in 
contro a centro c a m p i , eiove 
i prir't nep» i avevano sempre 
* -•( rrt , ,r,--rrer,te risolto gli 
1--contri fino ad oggi disputat i . 
I ne ro 37Z'irn. con Moro-ini e 
M'.ro tainno presto n=olto ogni 

Sul ring di Los Angeles 

Stasera Cruz-Ramos 
mondiale dei leggeri 

Il programma della riunione del 27 a Roma 
LOS ANGELES. 17 

Il p igile domintcaro Carlo* 
i T d i t Cruz, campirne ficl 
moccio elei p e l lpèeen"'. di­
fenderà il tuo titolo PCT 'a 
feconda volia contro I ameri­
cano di origine mesMcna Ar-
m a n d i (Mando! Ramoi domani 
scrr, nella « Sporta Arena » di 
Lo* Angeles 

11 dominicano. più anziano 
di undici anni dello «fidante 
e dato come netto favorito 
per ripetere il «urcfsso ÀI pun­
ti ottennio, con \erdet to un i -
n me dell Arbitro e dei Riuili-
cl. «ullo «te««o ventenne ca­
liforniano il 2? «encrnbrr «cor­
so *ul medesimo ring £jll di-
fccc per la prima volta il ti­
tolo conquistato battendo 11 
portoricano Carlos Ortiz a fine 
giugno B San Jucn di Porto­
rico 

Mardo Ramo» che rapp 'e -
»ema una delle mai;*lorl jpe-
r^nre pugilistiche d« Ila Cali­
fornia, ha «ubilo la tua terza 

«TO' 

I 

t ' .fi « i -'• comb.-iU.rron'l 
,-i,) r . ' " o T'O Crul. m i 

i j h riti<re cì.e allora, boxa-i 
rì> f r l.i p ' i m i \ol ia «alla 
d.«; .r./a (Itile i i riprese, si «.« 
Lucuto vincere dall emozione 
ne.V prim* rtpT«e e non h i 
r^ ' . io f r>\ pf i K'ttipo p* r re-
CL.pfr«ire 

Car'o» Teo Cruz, che ha V. 
arra, d «pat< :4 il suo ~.(p ccm-
bnltirri r to (il «uo terzo cam-
p;onrilr> d 1 merdo) . dopo a\<r 
ottenuto .V3 vittorie, di cui 22 
prima del limile, n s e n t i n e 
e du-- pareggi f convinto di 
rif-ciere lo stet«o risaltato ot-
K n u o nel precedente confron­
to ci.n lo «Uno giovane «fi­
dante 

• • * 
L'organirr i tore Rino Tomma-

• 1 ha cnmun'cato il program­
ma nri ' .mtivt della riunione 
p u c i l m u a cr-.* al o o gora la 
sera di giovedì 27 febbraio 

io al pross.mc Palazzo dello bporl 

ri. Rrn-.a' rvrr.pior.-.T> rtr'.ro-
pa pe«i * «Tailo ilo r.pre»e>. 
b a l u : .re liu.'rur.l l l t ^ . a . de-
ur . tore) . Walter Me C o » i n 
(Scozia, sf.da.-.te). a-bit.-o N'eu-
h->ìd (Svizzera i. Pesi leggeri 
(1 r.p.- 'se). Antooio Puddu 
iCaRha-i}. Pietro Ztlno (Li­
vorno) . Pesi welter ti rlpre-
• e l ' Giu'Ur.o Nervino (Bre­
scia). Ed ly lilay (Ghan-O. 
Pesi welter (<! riprese): Alva­
ro Pegoii (Roma). Antonio 
B id.i-io (Varese). 

Precederanno due Incontri. 
In «ej ripn-se ci.i'cuno. con 11 
«vipetlettgero Convertirlo (Ta­
ranto) e ti welter D Antimi 
(VelletrU; I rispettivi avver­
sari sono ancora da designare 

Tommasl ha poi confermato 
11 campionato d'Europa del 
pesi mus imi fra Cooper e 
l o m . n o m ti 13 mxrtn sempre 
al Palazzo dello Sport di 
Roma. 

difficoltà riuscendo ad aprirsi 
un varco a centro campo e 
quindi a met tere in moto la 
manovra offensiva, sfruttando 
a dovere l'intelligenza e lo 
es t ro di Novellini. 

Al Napoli, bat tuto nel gioco 
di centro campo, non è- rima­
sto a l t ro che ce rca re La con­
troffensiva. affidandosi a ela­
borati contropiedi. Il gioco non 
è riuscito perchè l 'at tenta re­
t roguardia nero-azzurra è sta­
ta imbatt ibile ed ha replicato 
palla su palla. Quando i par­
tenopei si sono rlecisi a spin­
gersi in avanti più deci^-imcn 
te sostenuti dalla carica mo­
ra l e di Di Vincenzo (oggi in 
panchina) alla r icerca della 
re te , è stata l 'Atalanta che è 
par t i ta , a *tn vol 'a . ir» contro­
piede r-d è andata di nuovo a 
segno, tnalnndo la te ̂ ta al 
povero « ciuccio i che si è do­
vuto rastc-cnare alla «confitta. 

La cronaca è asvi i s ca r sa : 
tat t ica difensiva niente spazi. 
poco gioco. A! 22" la prima 
r e ' o - una punizione t i rata da 
Moro, t rova pronto all 'incorna­
ta Novellini che lascia di stuc­
co Mo«cartI!o. 

Il gol del raddoppio -i regi­
stra al Al' eiella n p r e - a : No­
vellini p ì r ' e da lontano, su­
pera S^rnaerhiaro e t ira raso-
t o r r i molto forte Nulla di fa­
re per ;! numero uno napo­
li tano. 

Ai fischio finale, scena pate­
tica sul campo con abbracci e 
brvi t ra i nero-azzurri Poi . la 
con-e?na della Coppa Car­
nevale . 

I". precedenza. Dukla e F:o-
r e n t ' r a avevano dato vita alla 
finale p e r »I to r to p r f o . Le 
due «quadre, che t-bbero rr/>-
d i di incontrarsi t re anni !A 

te puoi «mente oppone Ha 
vi-.'o 1 D ìlkn per '< 1 Vitt r;.i 
1 - g t t i r n . o'te-> ita c o - . ' n i-m 
formazione molto giovane, rei 
le cui f. 'e n v M a v a r i c;rn .e* 
r f ^ i / 7 i m ' i pi l "al. ebe c r e b ­
be poi l ' a r co minimo per la 
par\-r'r"ì7l'">ri? a ' torneo. 

Alberto Bidet 

Vittoria di Merckx 

a Aix en Provence 
A1X EN PROVENCE, 17 

Il belga Eddy Merckx ha vln 
lo oggi la corta di Carnevale 
coprendo In ih 07'24" Il circuito 
di 17,5 km. Merckx ha battuto 
In volata il gruppo. Franco Bl-
toitl si è piazzalo quinto. 

Vittorio Adorni, l'altro Italia­
no In gara, è finito ne! grouo, 
giunto con lo «testo tempo di 
Merckx. 

LAKE PLACID, 17 
I nuovi campioni del mon­

do di bob a due sono due ita­
liani di 25 anni il pilota Ne­
vio De Zordo e 11 frenatore 
Adriano Frassinella La tra­
dizione uzzurra cont inua dun­
que anche dopo il r i t i ro di 
Eugenio Monti dall 'attività 
agonistica; ma anche se non 
e sceso in pista una pa r t e del 
meri to del successo Italiano 
si deve at t r ibuire al « rosso 
volante n che con l suol con 
sigli ha saputo guidare alla 
perfezione ì due equipaggi 
italiani classificatisi al p r imo 
e al terzo posto. 

Infatti Gasparl ed Arman­
do sul bob numero uno sono 
stati precedut i dai formidabi­
li romeni Panturo Fogseneanu 
classificatisi secondi. De Zor­
do o Frasslnelli si sono assi­
curati il successo con la ter­
za discesa nella quale hanno 
fatto regis t rare il t empo di 
1TXV63. di un centesimo di se 
condo super iore al t empo re-

'cord della pista fatto segnare 
Ieri dal lo s tesso equipaggio. 
Pra t icamente al s icuro da sor­
prese r>e Zordo e Frasslnell i 
pu r non spingendo a fondo 
nell 'ul t ima discesa hanno fat 
to regis t rare 11 secondo mi­
glior t empo bat tut i di soli 
qua t t ro centesimi di secondo 
dall 'equipaggio di Germania 
1 men t r e l 'equipaggio di Ita­
lia 1 si ass icurava il terzo po­
sto parziale e con ques to la 
medaglia di bronzo finale. 

In veri tà, gli Italiani hanno 
t rovato solo nell 'equipaggio 
romano un valido avversar io 
che è r iusci to a piazzarsi t ra 
i due bob italiani. Pan tu ro e 
Fogseneanu hanno d i spu ta to 
una bella gara ma nel com­
plesso sono stati ne t tamente 
bat tu t i dal neo campioni del 
mondo i quali nel corso del­
le q u a t t r o discese hanno in 
flttto loro un distacco di un 
secondo e trentasei centesimi 
che non è poco in una ga­
ra nella quale un centes imo 
di secondo sembra una eter­
nità. Al qua r to posto si è piaz­
zato il bob statuni tense for-
m a l o da Sheffield e Stler 1 
quali hanno cost i tui to la sor­
presa eli quest i mondial i di 
bob a due , men t r e gli austria-

Coppa delle Coppe 

Domani il 

Torino contro 
lo Siovan 

di Bratislava 
(TV, ore 15,30) 
Dal nostro corrisoondente 

TORINO. 17. 
Poco prima de"e 18 è scesa 

ali « Arrba^i . i ton > la se^uad.-a 
(i-!'i S!ovan di Bratislava eh ; 
m« rcok-ili, alle l.i.'W). si n e m 
:r. r.i col Tor.no nella p a r t ' t 
v.i'c.ole come « a n d a t a » del 
unno di finale della «Coppa 
ritv'V Co^>pe >. 

I- il 'tn.itore. un vecchia e > 
ca'ore con .V) presenze n.M'a 
mz.-)->i!e ceco-I r.a~^a. M c*v 
!f Vikan. no i h i ar.r. . ici.va 
l i formi? one e «o'i cio-ni-1-

' iipo l'allenarne'.to er.-- «, s-ol 
cera nel p-jmor gg.o. .sarà poi 
s b' 'e cor. licere gli L.".J..-I 
r/imi. 

I g ooito.-i a d.^r-i^ z'.o^o di 
YA'an sono 15 e la fo.-.-mzjcne. 
•la qj;'.'.f> cv.e s; è potato s i 
pcrù. cos'i rii corsi, da.rcbbe 
e^e r e 'a secueVe: Vencel: 
Z'xrSa I . . J j . . t . Hr..r.?.k. Z'o-

I C'IÌ Karo!. ILrva'-'i. Capko.ic 
' . Iv . f . C . i ' \ r M.i-ier. Hrd'.i-

o a JoV. Capai . . e Jan Ri 
sr.-.o' Kor,'..r (!) e MJ 'AO-

II ca^plo-uto :n Ccco^ovac­
ci"., J i *iv,v«i (.a fi ct-ir.bre *.• 
r.o al 0 m i n o ,"•">'>••.ITO. a ca j 
*."» dtl mi'.'.iT.po, e ì> S'.ova-i 
'Ù *••* a r p - o f / t v o ;> r in-hrv 
a fa'»! una tT>rr.t»e in S r\ 
\T< r ca du.e ha partec pa'.o 

s l l K ' i w n l e del \ ! i r de la 
V'r.a e h i vror.f.tto r.rrnte rre-
r.o che ì Ci-r.pion. dt>i rro'.'lo 
dell Estui ir.'e> e 1 M7K di B J 
ri.ipe»: LVi Mia scwif.t:»: co! 
BOCÌ J j i : o r 

Al'i ti-.c del g.ro^c d 'andita 
lo S'.nvan e fini'o. al secondo 
po»*"!. a pan r-cr.to eoa il 
D-V.'i. a oua'.tro punti di1. 
Trr.ava. Adìtta il «42-1». cn-i 
ha detto V.'« a i . e ha i SJ.M 
maig ori pjrjti rìt forzi nel 
n 5 Hirvath e re! n 10 Jofcl. 
e " ' rTrb i n u omli . 

Vikan non ha mii m t o i! 
Tf>r.no Conosce Fabbri pd e r i 
compteoo rì so'ii"!.'.i del pò 
vero Giulio Schubert del t gran 
de Tor.no » Unche.'f »e di n.i-
v i t a ma nel '47 prt^e la na-
z.oialità recos'ovacca 

La partita sarà trasmessa in 
diretta dilla t eVuvone , csclu-
J I l.n 70ni di Tor no. 

ci Thaler e Durnt thales sono 
finiti al quin to posto con u n 
dis tacco super iore ai due se­
condi e mezzo. Nell 'ul t ima 
giornata si è avuto un inci­
den te all 'equipaggio glappono-
se numero due che si 6 ro­
vesciato subi to dopo l 'arr ivo. 
Traspor ta t i al l 'ospedale 1 due 

| bobbisti nipponici non sono 
stat i giudicati in gravi condi­
zioni tut tavia dovranno re­
s ta re In osservazione nai-
l 'ospedale per 48 ore . 

EDITORI 
RIUNITI 

K a r l M a r x 
PER LA 
CRITICA DEL­
LA ECONOMIA 
POLITICA 
introduzione di Maurice Oobb 

Biblioteca del pensiero mo­

derno pp 248 L 2 500 

L'analisi economica, stori 
ca e filosofica che conclu­
dendo gli studi preparatori 
compresi nei Grundrisse. 
anticipa e introduce « Il 
capitale •>. In appendice, la 
famosa « Introduzione del 
'57». 

K a r e l K o s ì k 
LA NOSTRA 
CRISI 
ATTUALE 
Prelazione dt Giuseppe Vacca 
Il punto op HO L 500 

Il burocratismo e la mani 
potagione dell'uomo come 
fenomeni dell'epoca con­
temporanea Il loro supe­
ramento attraverso la de­
mocrazia socialista in un 
corretto rapporto tra clas 
se operaia e intel lettual i . 

G . C . I t a l i a n i 
P a o l o G r a l d i 
CINQUE 
CONTRO 
Busta con 5 manifesti a co­
lon f to 33.5 * 43 5. L 1 000 

Cinque momenti della no­
stra coscienza pubblica, 
cinque nuovi manifesti del­
la contestazione. 

L e n i n 
OPERE 
voi. XLII 
Ope-c compete di Lenin, 
pp 600 L 3 5CQ 

Gli scritt i di Lenin dopo la 
Rivoluzione di Ottobre, sul­
la pace di Brest Litovsk e 
la ricostruzione dell'econo­
mia nazionale, sulla piani­
ficazione. l ' industrializza­
zione delle campagne, la 
rivoluzione culturale. In ap 
pendice un documento ec 
cezionale. il - Diario dei 
segretari di Lenin » che re 
gistra giorno per giorno 
l'attività di Lenin nell 'ult i­
mo periodo della sua vita. 

IL PARTITO 
COMUNISTA 
ITALIANO E IL 
MOVIMENTO 
OPERAIO 
INTERNAZIO­
NALE 
C1956-1968) 
pp 350 L 2 CC0 

Risoluzioni, discorsi, docu 
menti che il lustrano i l rap­
porto tra via italiana al so­
cialismo e internazionali­
smo proletario. 

A u t o r i v a r i 

LA MEDICINA 
CONTESTATA 
pp 232. L 2CCO 

Relazioni e interventi te­
nuti al seminario nazionale 
degli studenti di medicina. 
organizzato dal « gruppo di 
lavoro per (a sicurezza so­
ciale » della Direzione del 
Partito comunista e della 
Federazione giovanile c ^ 
munista. -* 

\ 
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Breznev e Ulbricht si sono incontrati ieri a Mosca 

Completo accordo fra URSS e RDT 
sui problemi della pace in Europa 

Manifestazioni 
•B«illllHMMiiilHiHMIla««ill«HM*l^iil^Hiii^ilMai^BBMMMiMm 

in Turchia 

contro la 

VI (lotta USA 

Rassegna 
internazionale 

La « nuova crisi » 

di Berlino ovest 
Sono «tato ilelln moltr rose 

sulla a nuova crisi » di B e r 
lino ma non ci «cmbra che ori­
la gtampa occidentale e bor­
ghese sia venula, fuori la più 
semplice, rhe è anche quella 
che tocca il fondo della que­
s t ione: cosa vogliono i go­
vernanti di Bonn? Se r i si 
prova a dare una risposta se­
ria a questo inlerrojtalivo ri 
si accorge, prima ili tutto, 
che non esistendo nienti «li-
ritto rhe KillMilielli la t-li-7.inn« 
del presidente della Itepuhhli-
ca federale a Berlino ovest, i 
tedeschi occidentali In voglio­
no nnpii- ire nella pratica. Vo­
gliono. cioè, qualcosa che raf­
forzi la loro posizione sia nei 
confronti della I tepuhhlira de­
mocratica tedesca sia nei con­
fronti dell ' I! HSS. Niente di 
male, si d i r à : ogni paese ten­
de a rafforzare le. p ropr ie po­
sizioni a spese di un altro o 
di altri. Ma se si a r r e d a que­
sto criterio se ne deve neces­
sariamente accettare un al tro. 
E cioè che non vi è niente di 
illegittimo se i paesi ai cui 
danni Bonn intende rafforza­
re la propria posizione — in 
questo caso la R D T e l 'URSS 
— cerchino ili impedir lo . Kd è 
precisamente quel lo che sta 
accadendo. Sì d i r à : altre vol­
te il presidente della Itepuh­
hlira federale tedesca è stalo 
eletto a Berl ino ovest. E' ve­
ro. Ma è anche vero che sia 
l 'URSS che la HDT hanno 
considerato questo atto ille­
gale ed hanno chiaramente 
detto rhe i due precedenti non 
avrebbero in aleuti modo ratio 
acquisire un qualsiasi diri t to 
su Berlino ovest alla Repub­
blica federale tedesca. Tul io 
ciò si trova sancito con estre­
ma chiarezza nei documenti 
diplomatici . 

Ma pe r rhe sovietici e te­
deschi orientali sono questa 
ro l l a assai pi-'i energici delle 
volle precedenti? Qui si toc­
ca un altro punto centrale del­
la questione. Innanzi tut to, un 
conto è un gesto ripetuto per 
due volte e un al t ro conto è 
lo stesso gesto ripetuto una 
terza volta. In secondo lungo 
tra la seconda e la Icr/a vol­
ta sono p a c a l i cinque anni. 
E in questi cinque anni sono 
accadute molle cn«e. E' acca­
duto, per esempio, che i go­
vernane della Repubblica ili 
Bonn hanno detto molte pa­
role sulla loro volontà di con­
tr ibuire alla sistemazione del­
le questioni europee ma non 
hanno compitilo nr.*«un allo 

concreto in questa direzione. 
.Non hanno riconosciuto la 
frontiera dell 'Odor iSeisse, non 
hanno riconosciuto la Repub­
blica democratica tedesca, tion 
si sullo impegnali sulla stra­
da della ricerca di un auten­
tico sistema di sicure/za eu­
ropea. Noi non siamo certo 
tra coloro che hanno negalo 
qualsiasi valore alle intenzio­
ni di Willy Brandt. Ma dob­
biamo costatare rhe quelle in­
tenzioni non 6Ì sono tradotte 
in quegli alti concreti neces­
sari a sbloccare la situazione. 
A tull'oggi il governo della 
Repubblica federale tedesca 
non ha assunto alcun impe­
gno nella direzione "insta e 
rifiuta persino di firmare il 
trattato contro hi proliferazio­
ne delle armi nucleari . Tulio 
quel che fa, al contrario, è 
di tentare di ancorare alla 
sua posizione tradizionale tut­
ta la politica europea dell 'Oc­
cidente. 

Stando cosi le cose, la de­
cisione di eleggere a Berlino 
ovest il presidente della Re­
pubblica ili Bonn mira a le­
galizzare una preleva che non 
ha alcun fondamento giuridi­
co, senza concedere nulla in 
cambio. Mira, in definitiva, a 
ottenere qualcosa, e qualcosa 
di molto importante, cui non 
si ha difillo senza offrire al­
cuna controparlila. F.ceo, a 
nostro avviso, la ragione del­
la energica presa di posizione 
tlclla cont ropar te : presa di po­
sizione fondala sia sul dirit­
to sia sulla realtà della poli­
tica dei governanti di Bonn. 
L' su questo terreno, sulla ba­
se di questa ottica che gli al­
leati europei della Germania 
di Bonn, Italia compresa, do­
vrebbero pronunciarsi chiara­
mente . Non basta infatti pro­
clamare che si è per la di­
stensione e poi incoraggiare 
Bonn, che si è per la sicu­
rezza europea e poi appoggia­
re in concreto la pretesa dei 
governanti della Repubblica 
federale tedesca. Su questa 
strada non si combinerà as­
solutamente nulla di buono. 
Al contrario, si contribuirà ad 
inasprire la situazione in Eu­
ropa. 

a. j . 

P. S. Quel tale petulante 
ginmaliiui ilei pnmcrij>cii> fa­
rebbe bene a conservare i 
nervi salili, astenendosi dallo 
opporre insulti ad argomenti . 
Olire tulio per rhè la ili.'eu»-
sione sulla « Europa unita n è 
appena cominciata, comr le 
c ron - rhe — diciamo agilair — 
dell ' I1 LO. mostrano con c t i -
ilenza palmare. 

Il congresso d i Bologna nei 

commenti internazionali 

Kardelj rileva 
l'apporto del PCI 

al socialismo 
L'« Humanité »: i comunisti per il rinnova­
mento democratico e socialista dell'Italia 

BELGRADO. 17. 
Commeniaodo 1 lavori del XII 

Congresso del Partito Comunista 
Italiano a Bologna, il compagno 
Edward Kardelj. membro del 
Presidium del comitato centrale 
e capo della delegazione della 
Lega dei comunisti jugoslavi al 
Congresso, ha detto og?i di es-
.*ere convinto che il PCI sta 
dando « un significativo contri­
buto aJ pensiero socialista e alia 
azione del movimento operaio 
«ìtemazionale e di tutte le forze 
dernoe natiche e antimpenaliste». 

Intervistato dall'agenzia jugo­
slava TanjuQ. Kardelj ha dxh.a-
rato che il Ccrgre.s-o rappresen­
ta « un evento molto importante 
per il movimento operaio m'.er-
nazi«ma:e >. Eeli ha detto che 1! 
PCI si è dimostrato < una forza 
creativa sovrana, 1*1 fattore po­
litico dotato di grande dinamici­
tà della v.ta pol.t.ca italiana ed 
un attivo protagonista del movi­
mento socialista mondiale ». 

« Il Congresso ha chiaramente 
delineato la posizione di una Ita­
lia neutrale sv i co l a t a dall'ap­
partenenza ai blocchi, prendendo 
anche posizione contro i blocchi 
stessi, ha aggiunto Kardelj. fa­
cendo rilevare che la pace e il 
progresso dipendono dal supera­
mento della politica dei blocchi. 

«Ritengo che U l / v a dei c m w 
nis*.t jugoslavi abbia tutte le ra 
giani per salutare con sneera 
sodd-=fazione gli orientarottiti e 
g;: atteggia menti del Partito Co­
mmis ta Italiano ». 

• • • 
L'Humanité, organo dc-I PC 

francese, scrive che il PCI ha 
deftf.to a Bo'ogna « i w pol.tica 
di r .movamento democratico e 
•oc.a.'ista dell'Italia >. 

Ne^a sua corrispondenza, l'in­

viato del .Cornale com.mi-tn. An 
tome Acquaviva. trace.a un am­
pio quadro del dibattito che si 
è a r a ' o sulle forme d'azione. !e 
alleanze e gli obiettivi inerenti 
a qiesto programma e rileva, ci­
tando testualmente le conclusio­
ni di Berlinguer e il discorso di 
chaisura di I>ongo. « il ruolo de­
cisivo > che il Congresso ha rico­
nosciuto al movimento delle 
nu.^f . 

L'altro grande tema del Con­
gresso. scrive il compagno Ac-
q laviva. è stato quello della po­
sizione e del molo del PCI nel 
movimento com,mista mon.1 ale. 
del problema e della o ricezione 
deir.ntemaz.onali*TH> proletario. 

• • • 
D Ioni ne*e Time? dedica alla 

conclusione del Congresso di Bo­
logna un commento ne; q.iale 
sottolinea che dìl d.battito è 
userà i n i r.conferma delle po­
sizioni a-vyite dal PCI nei c n -
frontt deliTRSS. m particolare 
n re! a z.ori e con l'intervento del­
lo scorso agosto TI Cecoslovac­
chia. e l'elle « aperture > verso 
il movimento studentesco. 

Il commentatore pone a con­
fronto l'atteggiamento dei PCI e 
quel.-o del PCF sa Ile d.ie q ie 
si ioni. rilevando ina e d ffe"<n 
73 di indirizzo po.itico » V.ih 
o^vrva anche che r. PCI t n 
co-a22ia da p ò di qi .vtro ai*i: 
tri aperto dib.r.t.io ne.'.e prop-e 
file > 

Nell'articolo si afferma noltre 
che il PCI ha davanti a sé itn 
portanti prospettive, sia come 
part.to rivoluzionano « mlipon 
d<iite ». sia come « cemento rio 
m nan 'e della nuova coa!i7ii»ie 
di estrema snis t ra . comp-tn-
àcn'c l'ala p.ù rad.cale dei so­
cialisti e dei democr^tiam », 

A Bonn il portavoce go­
vernativo conferma che 
il governo della RFT non 
intende recedere dalla 
provocatoria decisione 
di eleggere il nuovo pre­
sidente della repubbli­

ca a Berlino ovest 

MOSCA. 17 
Il segre ta r io .generale del 

PCUS, I*onid Breznev, si è 
incontrato oggi con Walter 
Ulbricht , presidente del con 
siglio di Stato della RDT. 

Nel corso del colloquio è 
s la ta espressa la soddisfazio­
ne per l 'attuazione della fra­
te rna coopcrazione tra URSS 
e RDT. sono s ta te esaminate 
le at tual i questioni dello svi 
luppo dei rapporti t ra i due 
paesi e i due partit i , ed è sta­
ta r ibadita la decisione di raf­
forzare e di ampl iare ulte­
r iormente la cooperazione mul­
t i la terale tra i paesi socialisti 
fratelli . 

Breznev ed Ulbricht hanno 
messo in rilievo l ' intensiricata 
at t ivi tà dei circoli militaristi . 
revanscist i e neonazisti della 
Germania occidentale, che ten­
tano di c r e a r e contro gli in­
teressi dei popoli un focolaio 
di pericolosa tensione in Eu­
ropa. Essi hanno constatato la 
piena identità di vedute su 
tut te le questioni esaminate . 

E' stato sottolineato che il 
PCUS e la SED considerano 
un compito di pr imar ia impor­
tanza il consolidamento della 
unità dei paesi socialisti, il 
rafforzamento dell 'unità e del­
la solidarietà internazionale 
dei comunisti e di tutti i la­
voratori nel nome della pace, 
della democrazia e del so­
cial ismo. 

BERLINO. 17. 
L'organo del CC della SED. 

il Neues Deutschland dedica 
oggi ti .-uo euitonale a un pro­
blema legato alla provocatoria 
convoca7.ione del parlamento ili 
Bonn nella zona ovest di Berli­
no. U giornale scrive che non 
esiste ne<vsun trat tato che ga­
rantisca le linee essenziali di 
rifornimento di Berlino ovest 
con la Repubblica federale te­
desca. e afferma che Berlino 
Ovest si è isolata dal suo am­
biente naturale e intende far 
dipendere la sua capacità di so­
pravvivenza dai tenui legami 
di traffico con la Germania oc­
cidentale. per i quali. appi»ito. 
t non esistono garanzie median­
te trattati ». 

Il giornale aggiunge che Ber­
lino ovest non deve troncare i 
.suoi esistenti legami economici 
ma deve ad e.s=a aggiungerne 
altri intrecciando relazioni frut­
tuose in tutte le direzioni. 

Il sindaco di Berlino ove.st. 
Klaus SchueLz. in una intervista 
concessa al quotidiano Die 
Welt. di Amburgo, ha ribadito 
quella che sembra la paro'a 
d'ordine di questo momento ne­
gli occidentali, affermando che 
« non esiste nessun indizio con­
creto che si giungerà ad una 
crisi di Berlino di vasta portata 
e con gravi conseguenze ». 
Schuetz ha polemizzato con 
quanti, a Bonn, parlano di 
« rappresaelie che sarebbero 
state decise da parte comuni­
sta » contro la convocazione del­
la assemblea federale a Berli 
no ovest. Egli ha dettot « Mi 
stupirei che a Bonn fossero più 
informata di me. I^e mie infor­
ma rioni corrispondono a q.ielle 
delle potenze alleate garanti 
per Berlino e io non ho anco-a 
udito nulla circa azioni con 
c re te» . 

A Bonn, il portavoce governa; 
tivo Ahlers ha rilasciato oagi 
una dichiarazione tendente a far 
apparire la decisione di elegge 
re a Berlino ove^t il nuovo pre 
fidente della Repubblica come 
un atto di non rilevante impor­
tanza. ma ha confermato che 
il ^IIO governo non intende re­
cedere dal cesto provocatorio. 
Ahlcrs ha detto che Bonn ri­
sponderà alla nota sovietica del 
13 febbraio, contenente una du­
ra denuncia della provocazio­
ne. Il coverno di Bonn, ha di­
chiarato Ahlers. non vuole una 
cri^i a Berlino ed è pronto a 
migliorare i suoi rapporti con 
l'URSS e con la RDT. 

Secondo il portavoce la deci­
sione di Bonn non e affatto su­
scettibile di provocare compli­
cazioni turche, ha detto. « per 
Berlino ovest è valida la costi 
timone federale, nonostante le 
lim fazioni derivanti dallo «tatu-
to quadripartito drlla città ». 

Nixon 
sarebbe stato 

invitato 
in URSS 

NEW YORK. 17. 
Nelle sua rubrica « Periscono » 

la rivista americana < New­
sweek ». afferma nel svio ultimo 
numero che l'ambasciatore so 
vletico a Washington. Anatoli 
Dohr\nin. ha trasmosso al pre 
sidentc Ni\on un invito del suo 
governo di recarsi a Mosca. 
Questa \ i-i ta non potrebbe tut 
tavia avvenire sempre secondo 
l'indiscrezione del settimanale 
Americano prima dell'autunno 
prossimo Da parte sovietica 
m n si r avuta tuttavia alcuna 
conferma. 

DALLA PRIMA 

ISTANBUL — Proseguono in tutta la Turchia le manifestazioni di protesta contro la presenza nei porti di questo paese delle 
unità della sesta flotta USA. Anche Ieri a Istanbul si è tenuta una grande manifestazione di vari sindacali operai e di organiz­
zazioni studentesche. I manifestanti, al grido di « Sesta flotta vattene « e t Turchia indipendente! > hanno percorso a lungo le 
strade della città. Sulla piazza Taxim alcuni provocatori aderenti ad organizzazioni di destra, che si erano muniti di bastoni e 
di altri corpi contundenti, hanno aggredito i manifestanti provocando violenti scontri. La polizia intervenuta in forze e appoggiata 
dall'esercito ha lanciato bombe lacrimogene. Secondo notizie di stampa, durante le manifestazioni avvenute ieri a Smirne, 
Ankara e Treblsonda sono state ferite 130 persone (Telefolo) 

Mostruosa rappresaglia per due colpi di bazooka (a vuoto) 

BOMBARDAMENTI ISRAELIANI 
SUL TERRITORIO GIORDANO 

Gravi danni provocati nella zona di Ponte Hussein — Triplicata la produzione di armi nelle 
fabbriche di Tei Aviv - Israele tratta con Lon dra per la fornitura di carri armati «Centurion» 

Non basta la penicillina 

Avremo anche polli 
alla spiramicina 

Il governo ha esteso la gamma dei medicamenti 
che il MEC ha ammesso (contro il parere dei sa­
nitari) nell'alimentazione degli animali da carne 

Alcune settimane fa le au­
torità della Comunità economi­
ca euro;K\j. pa>*jndo «opra al 
p j rere allarmato dei sanitari. 
approvarono un regolamento che 
.in.r^'ìCiir vi«i" ni»] ,ì. ni K. »u a«..t me­
di be-tiame di carne irvi'.',!, sui 
ni v.telli. ecc.) si a-g. ingesso 
una certa do-e di a:it .biotici 
entro qian! tà limitate (peral-
X'o \t\.-\ ntrol!at>:l.>. K' incito 
ora sulla (ìaz:etta Ufficiale un 
decre'o ni nis'.ena.e eoo il qua 
le non solo si ammette l'uso di 
antibiotici ma «e ne as t r ingono 
tre qual.tà alla li.s'a già appro­
vata dal MEC. 

Si tratta della SjJimmiciria. di 
ci» si ammette la presenza nei 
mangimi in quantità di 40 gram­
mi per chilo neili mteca to r i 
desinati a'ì'irtdustna mangimi­
stica e di H grammi per chilo 
nei mangimi desinati agli alle­
vatori. della EntfimTin.i . di cut 
si ammettono rispettivamente 
20 e 4 grammi per chilo: della 
Osnfeiroriclmo di Cui si ammet­
tono 40 e 8 grammi per chilo 

Naturalmente t polli verranno 
messi m vendita senza la dici­
tura e trattato all'antibiotico» 
e il consumatore dovrà v>-hire 
la porz'one inconsapevolmente. 
come de. t'itto ìncoTapovo'men 
te le autorità hanno decido, man-

ean.lo q jals-.asi possibilità di 
controllo ^all'uso di quantità tn-
fin.tes.mali di antibiiVico pro' :n 
g i to per decenni. Si è ag.to 
d.inq ìe Mjlo in nome delle s,> 
s .<- <"i c'-u'iix-hc e in omaggio al­
l'.n'eresse privato che contini» 
a d o n n a re :n un settore cosi 
perico'o-o per la salice. 

Rabbino capo 

di Israele si 

recherà a Mosca 
GF.Rl'SM.EMME. 17. 

Il rabbino capo di Israele, si 
recherà a Miinw domen.ca pro^ 
sima. p»-r assistere alle cerimo 
Rie indette per il 7à mo coni 
pleanno del rabbino capo di 
Mosca. Yehuda I.eib Lev in. 

Il rabbino capo di Israele si 
reca nella capitale sovietica MI 
invito della comunità ebraica di 
Mosca che ha organizzato questi 
fe-teccinnienti. 

Invili analoghi sono stati ri 
volti a p--.r-.on.ilita ehraiche del 
mondo occidentale. 

T E L AVIV. 17. 
Aerei israel iani hanno oggi 

a t t acca to località g iordane 
con un'azione che . anche se 
non ha provocato vit t ime u 
m a n e — come risulta da un 
comunicato di Amman — re­
sta ugualmente mos t ruosa : si 
è t r a t t a to infatti dì una r a p 
presagl ia al napa lm per due 
colpi di bazooka spara t i dal 
l 'opposta riva del Giordano 
contro una pattuglia israelia­
na (la qua le pera l t ro non era 
s t a t a r a g g i u n t a ) . L 'a t tacco ha 
provocato danni particolar­
mente g rav i nella regione tk l 
Ponte Hussein dove, s empre 
secondo il comunicato gior­
dano . è s ta to appunto usato 
napa lm. 

Queste incursioni terrori-
s t icne del l 'aviazione israet ia 
na — l 'azione di oggi è sta 
t a la seconda in una sett ima­
na — fanno r i tenere ad Am 
m a n che Tel Aviv s u a p re 
pa rando una nuova rappre­
saglia di grandi dimensioni 
contro le regioni nelle quali 
hanno le loro basi i guerr i 
gltcri pales t inesi . Di movi­
menti di t ruppe israel iane 
lungo il Giordano dà questa 
mat t ina notizia la s t ampa e-
giziana. 

I dirigenti di Tel Aviv con 
t inuano intanto a potenziare 
la loro macchina bell ica. Le 
spe:-e mil i tar i , che ques t ' an 
no assorbivano il 16 per cen­
to del reddito nazionale, pa^ 
sc ranno nel l 'anno finanzia 
n o che comincia in apr i le , 
al 2U per cento. 11 numero 
degli opera i delle fabbriche 
mil i tar i della compagnia sta­
tale « Israel Mihtary Indu­
str ies » è raddoppiato, men­
t r e la produzione di a rmi in 
tali fabbriche e t r ipl icata. 
Foche se t t imane fa si è aper­
ta a Gerusa l emme la pr ima 
fabbrica israel iana d; motori 
a reazione, che impiaga set­
temila dipendenti . 

Nel contempo. Jo[>o r a c ­
cordo con gli I S A per la for 
iiiiur^ .ti 50 j i - rc: il'h-ir.;.»;-.:-. 
Orac le ha ora avviato trat 
t.itivc con la Gran Bretagna 
per una fornitura di car r i ar­
mati < Centurion >. Ciò ha in 
dotto il quotidiano governati 
i o di Damasco AI Saura a 
ch:eil« re che i Paes i arabi 
a t t u n o un boicottaggio po­
litico ed economico nei con 
fronti della Gran Bre tagna . 
< Questa rappresagl ia — dice 
il giornale — è divenuta im 
perr.tiva di fronte ai proget­
ti inglesi poi- la vendita di 
ca r r i a rmat i e pezzi di arti 
glieria ad Israele* >. 

A Damasco, si so-io condi i 
si i colloqui del ministro egi 
7iano Hiad con il Presidente 
e Pr imo ministro sir iano Nu 
reddin Atas i i . al qua le ' ha 
consegnato un mes>aggio per 
sonale del Pres idente Nas-
ser . Riad. par t i to alla volta 
di Beirut, si è d ichiara to sod 
disfatto dei colloqui in Siria 
nel corso dei quali si è ma­

nifes ta ta « una identità di 
punti di vista su numerose 
questioni ». 

Sul piano politico mer i ta di 
e s se re segnala ta una presa 
di posizione della radio dei 
combat tent i palest inesi . Radio 
Al-Assifa. la qu?!e ha criti­
cato quello che essa ha de­
finito il debole a t teggiamen­
to della diplomazia a r a b a , in 
par t ico la re sul problema del­
l 'autodecisione dei palest inesi . 
La s tessa emit tente ha ag­
giunto che le grandi Potenze 
si sforzano di obbl igare gli 
a r ab i a negoziare da posizio­
ni di debolezza. 

Aerei e cannoni USA 

ai fascisti greci 
ATENE. 17. 

Gli USA hanno ripreso uffi­
cialmente sr'.i aiuti mi 1.tari alla 
Grecia fascista. Oggi, v.a mare. 
sono arrivati a! Pitico c n q u e 
caccia F-104 Nei ciomi scorsi 
era arrivato a'.iro materiale bel-
iico pesame «carri armau e can­
nerai. 

Direttori 
MAURIZIO FERRARA 

ELIO QUERCIOLt 
Direttore responsabile 

Nicotino Punito 

Ijentto al a 243 dei Registro 
Stampa dei TnbunaJe di Ro 
-na L'UNITA" autonzuzione 
* gioroaie murale a 4555 

DIREZIONE RFDAZIOVE KD 
AMMINISTRAZIONE: 00185 -
Rnm» - Vi» del Taurini n» -
Telefoni centralino 4950351 
(4SOS52 4950353 4950355 495125! 
4?51252 4951253 4951254 4951255 
ABBONAMENTI U N I T A ' 
(versamento sul c/c post Al e 
a 3/5531 Intestato »: Amml-
ilMrazione de l'Unità, viale 
futvio Testi 75. 20:00 Milano) 
Abbonamento «oatenitora Une 
30 eoo - ; numeri (eoo il lune­
di) annuo 13 150. aemestrale 
» 450. tnnv-rtrat* 4 90P - 6 nu­
meri - annuo 15 «00. semestrale 
« 100 trimestrale 4 200 - 5 nu­
meri i«enr# il inn»<i! * •er»?* 
a domenica) annuo 13 lf<l 

*emr«tra!e «750, tnme<tra!e 
1500 - Estero: 7 numeri, an­
nuo 29 Tro. semestrale 1S250 -
s numeri ' annuo 25 TPO, ae-
me«trale 13 150 - RINASCITA: 
annuo fi eoo. semestrale J tW' 
F.tfero: annuo 10 000, **m 
5 100 VIE NUOVE: annuo 
TOC*. *cm. 3«X) Estero: an­
nuo 10 000. semestrale 4.100 -
L T N I T V + VIE NUOVE + 
RINASCITA: 7 numeri an­
nuo 29 600. 6 numeri annuo 
27 HO . RINASCITA + CRITI­
CA MARXISTA: annuo 9 000 
PUBIU.ICITA': Concessiona­
ria esclusiva S P I (Società 
per la Pubblicità In Italia). 
Roma. PUH» S Lorenzo In 
Lucina n 2fl. • tue «uccur* 
«ali tn Italia • Tel 633 541 -
1 - 3 - 4 - a - (Tariffe imilli­
metro coloona) Commercia 
le- Cinema L- 250. Domeni­
cale L- 300 Pubblicità Re­
dazionale o Al Cronaca: fe­
riali L 250. festivi L. Sto 
Necrologia : Pa.-tectpizlnne 
L 150 -I- 100. Domenicale 
L> 150 -f 300: Finanziarla 
Banche L 500. Legali L. 350 

?iab Tipografico G A T E 0013J 
Roma - Via del Taurini n 19 

Camera 
missione affari costituziona­
li. la quale ha chiaramente 
definito costituzionale l'in­
chiesta come tale, mentre 
ha condannato alcuni degli 
articoli della legge presen­
tata dai partiti di governo. 

Nella giornata di oggi il 
governo dovrebbe presenta­
re, dopo l'accordo con i sin­
dacati, la legge sulle pensio­
ni. La discussione dovrebbe 
avere inizio domani o gio­
vedì nella Commissione La­
voro. 

DE MARTINO Sul primo 
numero di una nuova rivi­
sta — il quindicinale L'aftra 
Italia, diretto da un mem­
bro della Direzione sociali­
sta, Enrico Manca — Fran­
cesco De Martino affronta 
con un'ampia intervista le 
questioni dinanzi alle quali 
si trova attualmente la si­
nistra italiana. Il vicepresi­
dente del Consiglio giusti­
fica la sua presenza nel ga­
binetto Rumor dicendo che 
egli cerca € di rappresentare 
nel governo le esigenze com­
plessive del movimento so­
cialista » con lo scopo prin­
cipale di • evitare itn'inuo-
luzione moderata della col­
laborazione tra cattolici e 
socialisti »; anche nella DC, 
cornunque, si va facendo 
strada l'idea « che ormai oc­
corrono soluzioni più avan­
zate. più coraggiose ». L'in­
tervistatore osserva che la 
alleanza è difficile e che 
nerciò si sente parlare del­
l'attuale come dell'ultimo 
centro-sinistra possibile. De 
Martino ritiene in propo­
sito che oggi « il rischio più 
forte è che il centrosinistra 
si possa logorare prima che 
siano nate le condizioni per 
un rinnovamento ». 

Quanto agli schieramenti 
della sinistra, il vicepresi­
dente del Consiglio afferma 
di non credere alla prospet­
tiva d'un partito unico, 
« per le differente storiche 
profonde che dividono i 
raaqrnppamenti attuali ». I 
dati di o«gi sono quelli del­
l'esistenza del PCI, del PSI 
e — aggiunge De Martino — 
di « larghi strati del mondo 
cattolico e all'interno della 
stessa DC ». Che oueste tre 
grandi componenti possano 
fondersi « è molto diffici­
le »; allora l'unica prospet­
tiva politica sarebbe quella 
« di un accordo fra le tre 
componenti, un'intesa gra­
duale, che lentamente cer­
chi di .superare le differen­
ze profonde che oggi esi­
stono. E' «n processo — 
precisa De Martino — che 
giudico necessario, anche se 
i suoi sbocchi non sono im­
minenti ». Come potrà avve­
nire la nascita della nuova 
sinistra? De Martino imma­
gina un processo graduale: 
« Bisognerà cominciare a 
stabilire rapporti migliori 
fra le forze che sono al go­
verno e i comunisti; e ciò 
può farsi creandone le pre­
messe politiche, sviluppan­
do un'azione di governo che 
raccolga le aspirazioni po­
polari, di cui anche il PCI 
si fa interprete: ecco — af­
ferma il vicepresidente del 
Consiglio — in che senso 
abbiamo più volte parlato 
di un superamento della de­
limitazione della maggioran­
za ». Circa il Congresso co­
munista, De Martino parla 
di un « miscuglio di vecchio 
e di nuovo ». 

A proposito della « crisi 
italiana », egli si dice con­
vinto che si tratti di un fat­
to di portata istituzionale: 
« Il problema non è quello 
di sostituire al regime rap­
presentativo una democra-

i zia diretta, impossibile in un 
grande stato, ma e di crea­
re centri di potere demo­
cratico dovunque sia possi­
bile: fabbriche, scuole, uni­
versità, comunità locali. E — 
soggiunge De Martino — di 
associare i lavoratori alle 
grandi scelte di politica eco­
nomica, con una sempre 
maggiore responsabilità dei 
sindacati ». 

CONSIGLIO DC „ Consiglio 
nazionale della DC è stato 

{ convocato per il 24 e 25 pros­
simi. I lavori saranno aperti 
da una relazione di Piccoli e 
dovrebbero concludersi con 
una decisione sulla sede del 
prossimo Congresso del par­
tito e sulle modalità relative 
alla campagna congressuale. 

UEO 

;>r.>".m«>. T:~L itera .a ;.:.U7.> 
r e che j ; è CTCVA -.n -er.~> a'...i 
L'F.C). e ehe ha po-ta'.-. a.ia v>-
*pe\i*.one dc'.lA r»-3r:eei;M./one. 
de!!t Franc;.e. 

Tale .~:f.iai.o".e. come è noto. 
è err.erv.1 q.iaryìo. .1 eci 2:orni 
fa. in jna > e ^ » n o o.e'.ia L'fclO 
a! in elio mini-:er..i!e il m.ru-
5tro <ìcz ; E-:en italiano. Non­
ni, pre-en'ò una proposta inte-
.S5 ad attribuire alla UEO la 
ftinz.one di un orbano collegia­
le per la rtoht-.ca e*to - comu­
ne. al f,ne di avvicinare la 
Gran Bretacrva ai sei paesi del 
la CEE. Come è noto, la LEO 
comprende appunto questi sei 
paesi, p ù la Gran Bretaena. e 
non aveva mai avuto una fun­
zione alien i in le «a.vo t.iHolta 
come sede per consultazioni. 
I„i propo-ta Nenni mira \a di­
chiaratamente a prezr.idicare l.t 
anemone de'la adesione della 
Gran Bretagna al'a CEE. a cui 
la F r a n c a si oppone in 0:1**.-
soprattutto a; » rap.wrti i,irei,i-
li » del!» Gran B . ' - j m e.ti i\' 
Stati L'n.ti. Co=ì '.a Francia a 
Lussemburgo ha re-p.nto la pro­

posta Nenni. accolta invece da­
gli altri cinque, nel quadro di 
una politica tendente a creare 
nell'Europa occidentale una si­
tuazione di prevalenza per la 
Germania di Bonn e l'Inghilter­
ra associate. Di questa politica 
il ministro degli Esteri italiano 
si è faUo alfiere. 

In seguito, venerdì scorso. I 
sei paesi che avevano adottato 
la proposta Nenni hanno tenu­
to a Londra una riunione in 
assenza della Francia, presen­
tandola come una sessione della 
UEO 1-3 Francia ha protesta­
to. affermando, sulla ba 'e dello 
statuto, che tale riunione non 
poteva andare sotto il nome del­
la UEO. in assenza di uno dei 
membri. Ed è in seguito a que­
sto fatto che il governo di Pa­
rigi ha chiesto il rinvio della 
riunione ordinaria di domani. • 
ha poi annunciato la sospensio­
ne della sua partecipazione ai 
lavori della UEO. 

La decisione francese invali­
da interamente tutta l'attività 
futura degli altri sei membri 
della UEO. una istanza troppo 
debole e insignificante per po­
ter essere sostenuta nella as­
senza della unanimità, e eh* 
non ha mai rappresentato gran 
co->a. Più sena è la crisi che. 
in conseguenza di quanto è 
accaduto nella UEO. si dehnea 
in seno alla CEE. dove il con­
trasto fra la Francia da un 
lato, la Germania occidentale • 
l'Italia dall'altro, tende a farsi 
più aperto e aspro II ministro 
dejili Esteri italiano non potrà 
dire di aver raggiunto, con la 
sua proposta, un risultato co-
Struttivo. 

Studenti 
desime presentasse tutti i l i 
estremi per mu-til'icarla i. 

La rive!az:one che le e autr>-
rità dello stato ad oani Ir.ello» 
=tanno premen 'o por far in­
tervenire un'altra volta la po­
lizia nell'ateneo, anche se non 
nuova, rapp 'esenta — data la 
autorevo'ezza della fonte da 
cui proviene — una grave prò 
va di come in alto loco si in­
tenda rispondere, nonostante le 
affermazioni paternalistiche di 
Sullo, alle rivendicazioni stu 
dentasene. D'altronde lo stesso 
D'Avack afferma che la situa­
zione « presenta tutti gli estre­
mi per un intervento della 
polizia ». 

Si continua evid.ntemetite a 
confondere il movimento studen­
tesco con quei gruppetti di 
destra che si abbandonano a 
provocazioni deliberate e a vio 
lenze. Un ennesimo isemiTo 
è venuto ieri sera, poro dopo 
le 19. quando alcuni fascistelli 
e qualunquisti hanno inscenato 
una vergognosa gazzarra da­
vanti alla facoltà di Magi­
stero. Sotto gli occhi di nume­
rosi poliziotti, che non hanno 
masso dito, i fascisti hanno ti­
rato sassi contro i vetri della 
facoltà colp.-ndo una ragazza. 
hanno fatto esplodere una 
bomba car ta , hanno bruciato 
una bandiera rossa. 

L'altra parte significativa 
del documento è quella che ri­
guarda gli esami della sessio 
ne invernale. A questo propo­
sito il ret tore rivolge < il più 
pressante appello agli studenti 
occupanti le varie sedi univer­
sitarie affinchè procedano 
spontaneamente e nel più breve 
tempo al loro sgombero, in 
guisa da rendere possibile lo 
immediato espletamento degli 
odierni appelli di esami ». A 
questo proposito va detto che 
il regolare svolgimento della 
sessione di esami non è certo 
impedito dagli studenti: infatti 
il movimento studentesco ha 
dichiarato di esser disposto a 
lanciar liberi, in tutte le fa­
coltà occupate. locali adatti al­
lo svolgimento delle prove: 
d'altra parto, sempre più nu­
merosi s"no i professori che 
si dichiarano disposti a tenere 
la sessione di esami anche in 
stato di occupazione, tanto è 
vero che ad economia e com­
mercio gli esami sono già ini­
ziati. e A fisica sono stati già 
esposti gli elenchi degli appel­
li che numeresi professori svol­
geranno nell'istituto occupato: 
mentre a lettere molti docenti 
si sono già dichiarati disposti 
a svolgere regolarmente la ses­
sione. 

Prosegue intanto la raccolta 
di firme — sono ora 52 — al 
documento di docenti, assistenti 
e ricercatori della facoltà di 
Scienze (matematica, fisica e 
sci.nze naturali) che critica Jo 
attesaiamento de! Senato Acca­
demico e del consiglio di fa­
coltà in mento alla questione 
della sessione imernale . 

In tale documento, molto arti­
colato. firmato tra gli altri dai 
docenti C.ni. Beneventano. Iona. 
Lepri. Tan i profe^vsori. si dis­
sociano * daHe posizioni rfW 
Sennfo Accademico e del con-
«i^Iio di facoltà in mento ol-
Valtunle situazione dell'Unir^--
sita ed al icnttlatn annulla-
rnrr.to drlla .<\v*:onr inì'ernr.lc 
d'fìarrii e dell'anno accade­
mico. per iì /oro contenuto in­
timidatorio nei confronti della 
lotta degli studenti ». nfmtando. 
inoltre f la leo'ltimità della .«<»-
duta del convello in quanto su 
una questione- importante co­
me quella deali esami la seduta 
avrebbe doruto essere allar-
aata. come è prenoto dalla 
leaae. a tutù i pro/e«?on in­
caricati che costituiscono la 
maon:orar.:a dei titolari d: 
corto ». 

S d:ci docenti « di diverbi 
or.^-ntarponti idoo'ojric > e di d.-
ver«e facoltà («1 trat ta dei pro­
fesso-] B.Vlra. Caffé. Cì-er: . 
C v a - . - n Coicers; De F.rrett.. 
Ferie—e. F.ia. Il'i.'-r nat-. Iy>m-
bardo R a i ce. Mo'Vt.i'en*'. F*u-
ci-r-se. S:\iventa S\'o« f.aVn;. 
TVrce. l ' r b a n . V:5alrv-ehi» h.in-
ro p-es.en'ato aì rr,.r.-.^'.-o S-:!V> 
tin do-.i-rento d- ver.ti r»ie ne 
siila r r.fo—r».i dell :n:\e~« tà ». 
I dorerà'.. rceive<.--o che e prrtr-
vedimenti parzial- di riforma 
sarebbero anccrnvl'fci e de­
leteri » d:ch:a-arto che « è ne-
c e d a n o e nasstmnrr.cnie ur-
Qfr.te che il parlamento ap 
provi una le^oe unica, che af­
fronti m mo-lo oTaar,ico e rai;-
tal" i fondamentali problemi 
dell'1'nirers'tn e cirv: Il la pre­
cisa rtefinir.one riepli s-op' del-
l 'un :vers;tà: 2i la s;ji1 n io\a 
struttura (antonimia, funzo 
nal.tà rieffli orcraii. partecipi 
7:o::e dech - tu 'ent i . d;pirt, 
menti 0 f.i-olt.ì. i diplomi .1 
dottorato di recrca !o i d o T i 
monto luto-rat-co du cent-,. 
uflìe.o di consulenza <v-ien!ifieì 
f.i-niìz or'e prefe^- onale dei 
fut'i-1 w r o n i ' i : 11 1! molo unico 
e il pen"> "vveco d e docenti: 
4> tìnanz.amento; 5) diritto »Tkt 
studio >. 
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